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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

8 miliardi 
e 600 milioni 
già raccolti 

per la stampa 
comunista 

Prosegue, con l'Impegno di migliala di compagni, la 
campagna di sottoscrizion* par II nostro partito • par 
la stampa comunista. E' stata già raggiunta la somma 
di 8.596.754.200 lira. Con una settimana di anticipo è 
stato suporato l'obiettivo dalla seconda tappa. Fra le 
federazioni che gli hanno raggiunto II 100% del* 
l'obiettivo si segnalano Modena, che ha raccolto 850 
milioni, • Aosta. Anche altre federazioni sono da se* 
gnalare per II forte balzo in avanti nella sottoscri
zione. Fra queste: Ascoli Piceno, Genova, Macerata, 
Novara, Pordenone, Lecce, Avellino. Isernla e Man
tova. Le federazioni In ritardo si sono Impegnate a 
raggiungere il 60% entro domenica. 

I grandi nodi 
del cambiamento 

La discussione sui temi 
posti dal compagno Berlin
guer nell'ultimo editoriale 
di Rinascita si conferma 
ogni giorno di più come il 
fatto centrale di questo mo
mento, e tale da influire su
gli sviluppi prossimi della 
vicenda politica italiana. Fra 
le prime reazioni non sono 
certo mancati segni di in
comprensione o di vera e 
propria ottusità. E in gene
rale appare tutt'altro che in
fondata la preoccupazione, 
espressa dallo stesso Ber
linguer, che in una situazio
ne quale quella attuale pos
sano prevalere le meschini
tà e i « calcoli brevi » di chi 
non riesce a superare l'oriz
zonte angusto del pragma
tismo e la miseria degli in
teressi di fazione. Come va
lutare altrimenti la tenden
za di numerosi commentato
ri a leggere nello scritto del 
segretario del PCI la volon
tà di privilegiare questo o 
quell'interlocutore politico, 
questa o quella corrente del
la DC, allo scopo esclusivo 
di mortificare altri gruppi 
o altre componenti? 

Nella crisi 
italiana 

Ma sono bastati pochi gior
ni a far emergere una ri
flessione più attenta e a sol
lecitare interventi in grado 
di cogliere la portata vera 
della questione che i comu
nisti intendono — come rile
va il democristiano Granel
li — riproporre al centro di 
un « dibattito costruttivo » 
fra tutti i partiti democrati
ci: la crisi italiana, il suo 
aggravarsi nel contesto sem
pre più inquietante della 
crisi mondiale, la ricerca di 
una soluzione positiva e del
le forze capaci di realizzarla. 

Proprio assumendo l'ana
lisi della crisi come spar
tiacque d'ogni giudizio, è 
possibile sciogliere il dub
bio che sembra assillare mol
ti commentatori: se vi sia
no, cioè, nell'editoriale di 
Rinascita, elementi di novi
tà o se prevalga la semplice 
riproposizione di tesi già 
note. Noi pensiamo che la 
continuità — la coerenza — 
con cui andiamo sviluppan
do da molti anni ormai una 
analisi originale della crisi 
italiana (e di una nuova for
ma di crisi capitalistica) sia 
tra le ragioni non seconda
rie del radicalizzarsi della 
questione comunista nell'ul
timo decennio. Non da oggi 
ma dall'inizio degli anni set
tanta, e in forma particolar
mente sistematica già nel 
« rapporto » preliminare al 
XIV Congresso, abbiamo in
dividuato — anzitutto nelle 
trasformazioni in atto nei 
rapporti mondiali — le cau
se e le lince di tendenza di 
una crisi di carattere stori
co delle società occidentali. 
Una crisi che fa venire a 
maturazione, e in qualche 
misura rende oggettiva, l'esi
genza di trasformazioni pro
fonde — di « tipo socialista » 
— delle strutture economi
che e degli assetti sociali. E 
abbiamo altresì sottolineato 
gli elementi peculiari che 
contraddistinguono in que
sto quadro la situazione ita
liana. e che consistono non 
soltanto nella maggiore fra
gilità strutturale della nostra 
economia, ma anche nelle 
possibilità di cambiamento 
più mature che in altri pae
si occidentali. 

Tra le novità di questa im
postazione — rispetto alla 
nostra tradizione e rispetto 
anche alle posizioni attuali 
di altri partiti comunisti — 
ci preme in particolare sot
tolineare due punti di gran
de rilievo teorico e politico 
che trovano nuovo sviluppo 
nell'ultimo editoriale di Ri
nascita: 1) di fronte ai ca
ratteri peculiari della crisi 
attuale, la classe operaia non 
può più, come nel lontano 
passato, limitarsi a una di
fesa della propria condizio
ne e del potere d'acquisto 
dei salari, lasciando ai vec
chi gruppi dominanti la re
sponsabilità e il compito di 
uscire a modo « loro » da 
una situazione gravida di pe
ricoli per la società nel suo 
complesso: ma deve — se 
non vuol rendere vana la 
stessa azione difensiva — as
sumere su di sé una parte 
decisiva dello sforzo per 
uscire dalla ersi, elaboran
do una propria proposta di 
sviluppo e aggregando at
torno ad essa un larghissi
mo schieramento sociale e 
politico; 2) per fare ciò, la 
classe operaia è chiamata ad 
un « impegno diretto e inu
sitato > al fine di influire sul 
processo stesso di accumu
lazione — le cui determina

zioni sono state sinora una 
esclusiva dei grandi gruppi 
capitalistici — esercitando 
forme di controllo autono
mo sull'impiego delle risor
se, intervenendo non solo 
sulla distribuzione del red
dito ma anche sulla qualità 
dei consumi, individuando 
strumenti originali per con
correre alla promozione e 
alla scelta degli investimenti. 

E' difficile negare, d'al
tra parte, che l'analisi e la 
proposta dei comunisti ab
biano ricevuto conferme 
sempre più precise dall'evol-
versi della situazione italia
na da vari anni a questa 
parte. Oggi è più chiaro di 
ieri che senza una svolta, 
senza un'intesa di fondo tra 
le grandi forze interessate 
a una soluzione in avanti 
della crisi, non sarà passi
bile arrestare la spirale che 
induce a una • riduzione 
strutturale > dello sviluppo, 
a un impoverimento della 
base produttiva del Paese. 
Né porre un freno ai leno-
meni di imbarbarimento che 
oggi minacciano la stessa 
convivenza civile. 

Una delle ragioni essen
ziali del malessere del Pae
se va individuata piuttosto 
nella incapacità degli altri 
partiti — a cominciare dal
la DC, se si prescinde dalle 
intuizioni troppo spesso di
menticate dell'on. Moro — 
di portarsi a questo livello 
dell'analisi, di elaborare una 
idea della crisi che abbia 
un minimo di coerenza. Da 
anni, ormai, si assiste a 
un'altalena di giudizi che va
riano tanto più rapidamente 
quanto più brevi si sono fat
te le oscillazioni congiuntu
rali del ciclo economico. Per 
rifarci all'ultimo esempio, 
sono bastate poche settima
ne a far giustizia dell'otti
mismo strumentale eoe cui 
in campagna elettorale si è 
cercato di far credere che 
il Paese era ormai « uscito 
dal tunnel della crisi » gra
zie ai nuovi miracoli del
l'economia sommersa: al so
lo scopo di convincere gli 
elettori che ogni trafforina
zione strutturale fosse or
mai inutile, che fosse suffi
ciente affidarsi al « libero 
gioco » delle forze sponta
nee e da scongiurare quin
di, come non necessario o 
dannoso, l'apporto della clas
se operaia e dei comunisti. 

Dopo 
il 3 giugno 

I drammatici sviluppi del
la crisi energetica, il rialzo 
dei prezzi e la ripresa del 
processo inflattivo, i primi 
segni di una nuova reces
sione che si viene delinean
do in tutte le economie oc
cidentali a partire da quel
la degli Stati Uniti, ripro
pongono con urgenza i gran
di nodi del cambiamento. E 
d'altra parte, a rendere an
cor più attuale il discorso 
di Berlinguer, c'è la nuova 
prova di impotenza offerta 
in queste settimane dalle 
forze politiche che — prima 
e dopo il 3 giugno — hanno 
pensato di poter governare 
senza il PCI. Una crisi go
vernativa trascinata lunga
mente. tra giochi di formu
le e veti reciproci, si è con
clusa con la formazione di 
un governo debole, senza 
maggioranza precostituita, e 
definito dai suoi stessi pro
motori inadeguato e provvi
sorio. 

Su nessuno dei suoi fron
ti, dunque, la crisi degli an
ni settanta si conclude con 
la fine del decennio. Al con
trario, un bilancio rigoroso 
dei dieci anni non fa che 
evidenziarne le tendenze di 
fondo. Dal "70 ad oggi il tas
so medio annuo di incre
mento della produzione in
dustriale nei paesi capitali
stici sviluppati sì è più che 
dimezzato rispetto al perio
do 19501970. Altrettanto 
marcata è la caduta del sag
gio di investimento. Eppure 
le società capitalistiche non 
riescono a scrollarsi dì dos
so un modo d'essere e una 
immagine di sé che si sono 
formate in quell'irripetibile 
« ventennio d'oro » del 
capitalismo moderno, e a cui 
tuttora pretendono di uni
formare i propri modi dì 
produrre e di consumare. 
Il malessere sociale di que
sti anni, i fenomeni di di
sgregazione e di corporati
vismo. il diffondersi stesso 
della violenza, sono in gran 
parte connessi al venir me
no delle vecchie capacità 
espansive dpi sistema. a'I'o-
scurarsi della prospettiva 
aoprattutto per le giovani 
generazioni, al crollo di quel 
connettivo sociale che per 
lungo tempo è stata la cosid

detta « ideologia del benes
sere ». Come si può imma
ginare una uscita da questo 
stato di cose, senza fare un 
passo in avanti verso uno 
sviluppo programmato, sen
za arricchire di nuove fina
lità il processo d'accumula-
«ione ponendo al centro l'oc
cupazione e una nuova giu
stizia sociale? 

La questione delle forze 
politiche o, come qualcuno 
ama dire oggi, la « crisi del 
sistema dei partiti, non è su
perabile da questo ordine di 
problemi che riguardano l'e
conomia e la società nel suo 
complesso. Confessiamo di 
essere rimasti sorpresi di
nanzi all'affermazione del 
compagno socialista Cicchit-
to, secondo cui Berlinguer si 
ostinerebbe « a considerare 
malato il sistema economico, 
mentre noi siamo convinti 
che il malessere sia nel si
stema politico italiano ». Non 
è necessario rifarsi a Marx 
(e prima ancora, magari, al 
vecchio Hegel) per conside
rare assurda una simile se
parazione tra sfera economi
ca e sfera politica. Basta 
guardare alla realtà di oggi. 
Il sistema di potere demo
cristiano — e l'insistenza 
non solo di Scalfari ma an
che nostra nel mettere in lu

ce il nesso tra quel sistema 
e l'area parassitaria dell'eco
nomia italiana — può 
spiegare molto del malesse
re di oggi. Ma non può 
spiegare tutto. Che dire, per 
esempio, della drammatica 
denuncia di Carter circa il 
prevalere degli egoismi cor
porativi nella società ameri
cana, che ormai riduce i due 
grandi partiti ad un ammas
so informe di gruppi di pres
sione senza una linea comu
ne? E che dire per altro ver
so — si leggano le analisi 
assai penetranti di Alberto 
Cavallari o del nostro Pan-
caldi — del fallimento del
l'efficientismo giscardiano, 
espressione di una classe di
rigente assai meno parassi
taria di quella italiana? 

Non può non preoccuparci, 
d'altra parte, che la polemica 
sulle disfunzioni del < siste
ma politico » finisca poi — 
anche nelle dichiarazioni di 
alcuni compagni socialisti — 
per tradursi in una polemica 
pressoché esclusiva e talvol
ta inaccettabile contro il no
stro Partito. Secondo il com
pagno Manca, ad esempio, la 
« questione decisiva » della 
situazione italiana sarebbe 

Adalberto Minucci 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista a Di Giulio sui temi principali della riforma 

Incalzante azione del PCI 
per pensioni più giuste 

Riesaminare il problema dei minimi - Il governo deve presentare un progetto col consenso delle 
organizzazioni sociali e del Parlamento - Gravi responsabilità di chi boicotterà l'iter della riforma 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Immaginiamo 
per un momento di sfogliare 
i giornali delle ultime settima
ne con un lavoratore anziano 
che sopravvive con una pen
sione sociale o al minimo. Chi 
gli darebbe torto se commen
tando le polemiche estive di 
socialdemocratici e liberali 
contro la riforma dicesse: «non 
parlano di me »? Proviamo 
poi ad accompagnarlo men
tre fa il giro del mercato rio
nale per la spesa quotidiana, 
quando passa per un momento 
dalla farmacia o discute del
l'affitto col padrone di casa. 
Ha ancora ragione lui quan
do ribadisce: « è proprio ve
ro. non hanno parlato di me». 

Le condizioni di milioni di 
anziani sono un problema cru
ciale della società italiana. La 
ripresa inflazionistica divora 

tutto e comincia sempre dal 
basso. « Quello dei minimi di 
pensione — ci dice Fernando 
Di Giulio, capogruppo del Pei 
alla Camera — è un grossissi-
mo problema. In primo luogo 
bisogna difendere le conquiste 
raggiunte, compreso l'indice 
di rivalutazione*. Ma basta 
questo? « Certo che non ba
sta. A itessuno può sfuggire 
che esiste ormai in Italia il 
problema del livello delle pen
sioni più basse. Il Parlamento 
dovrà prendere in attento esa
me le indicazioni che in ma
teria di trattamento delle pen
sioni oggi al minimo sono sta
te avanzate dal sindacato pen
sionati della CGIL*. Sarebbe 
estremamente grave, continua 
Di Giulio. « se una questione 
di così grande rilievo come 
la rivalutazione delle pensioni 
al minimo, che corrispondono 
a un periodo lavorativo supe

riore ai 15 anni, non trovasse 
in sede pubblica un dibattito 
attento, una precisa valutazio
ne degli oneri, una valutazione 
seria di ciò che è possibile ac
cogliere ». C'è di più: un atteg
giamento diverso sarebbe un 
fatto estremamente negativo 
che inciderebbe nei rapporti 
fra le istituzioni e il Paese. 

Ma questi sono tempi assai 
duri anche per quelle centi
naia di migliaia di anziani. 
soprattutto donne, che riscuo
tono la pensione sociale. 
« Anche per loro c'è la neces
sità di procedere ad un ade
guamento dei trattamenti. Del 
resto — ricorda Di Giulio — 
noi abbiamo già presentato un 
progetto di legge che ha que
sti obiettivi ». 

Ecco, la polemica sulla ri
forma delle pensioni esce dal 
vago e incontra i problemi ve
ri e immediati di milioni di 

lavoratori. C'è chi ha scelto 
una strada diversa. Hanno co
sì provato a erigere le difese 
attorno agli strati intermedi 
della società, ma alla fine, co
me è successo all'on. Longo 
del Psdi. le loro sentinelle si 
sono trovate a guardia del 
bunker dei ceti privilegiati. 

Diradato il fumo, cosa resta? 
« II problema vero è quello 
della uguaglianza dei diritti 
del pensionato. Bada — dice 
Di Giulio — non voglio dire 
eguaglianza delle pensioni, ma 
indicare gli unici due criteri 
su cui può fondarsi una diffe
renza fra i pensionali: in pri
mo luogo l'entità della retribu
zione durante l'attività lavo
rativa e, in secondo luogo, la 
lunghezza della durata del 
rapporto di lavoro ». 

Se invece guardiamo dentro 
la « giungla pensionistica » 
scopriamo subito la sorgente 

delle ingiustizie e delle diffe
renze immotivate. « C'è chi 
va in pensione con l'80% del 
salario e chi col 90 o il 100%. 
Per molti la base di calcolo 
della pensione è il triennio mi
gliore dell'ultimo decennio ma 
per gruppi ristretti è l'ultimo 
anno o addirittura l'ultimo 
mese ». Ecco perché i criteri 
di fondo vanno unificati. 

In queste settimane si è di
scusso molto sulla questione 
del tetto. Non bisogna fissar
lo, secondo gli avversari del
la riforma: «ma la vera in
giustizia è che esiste un tetto 
per i pensionati dell'Inps e 
non per altre categorie ». Pro
viamo a risalire la piramide, 
cosi l'ingiustizia salta subito 
agli occhi. Ecco l'esempio che 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in ultima pagina) 

Sequestrati nella casa di San José in Costarica 

Nei documenti di Freda i nomi 
di chi ha finanziato la fuga? 

Sono già stati consegnati al magistrato di Catanzaro che indaga sulle prote
zioni e le connivenze che permisero al neonazista di rifugiarsi in Sud America 

Giacomini mondiale dilettanti 
L'azzurro Gianni Giacomini è 11 nuovo campione mon
diale dei dilettanti di ciclismo su strada, a Valkenburg. 
Con una splendida corsa, condotta all'attacco fin dai 
primi giri, il ventunenne atleta veneto si è imposto con 
una magnifica volata a tre compagni d'avventura. Gia
comini. che era rimasto fuori dalla fuga decisiva, ha 
avuto la forza di rifarsi sotto da solo nel finale, bat
tendo infine allo sprint il polacco Jankiewicz, il tedesco 
democratico Drogaci e l'inglese Millar. Oggi sul circuito 
di Valkenburg sarà !a volta dei professionisti con gli 
olandesi e gli azzurri favoriti. NELLO SPORT 

ROMA — Appunti, numeri te
lefonici indirizzi, ricevute di 
alcuni versamenti in banca. 
una specie di diario appena 

, abbozzato, una minuta per 
un breve saggio politico, ri
tagli di giornali e alcune let
tere. Sono queste le cose che 
un funzionario dell'UCIGOS ha 
consegnato, la scorsa notte, 
direttamente nelle mani del 
giudice istruttore di Catan
zaro Emilio Ledonne che con
duce l'inchiesta sulla fuga del 
neonazista Franco Freda. 
catturato e riportato in Italia 
dal Costarica, con una clamo
rosa operazione di polizia. 

Freda. intanto, è in isola
mento a Rebibbia e solo mar-
tedi sarà interrogato dal ma
gistrato che giungerà a Ro
ma con il pubblico ministero 
e un cancelliere. A parte il 
mandato di cattura, spiccato 
a suo carico per violazione 
degli obblighi relativi al sog
giorno obbligato, non si esclu
de die Franco Freda venga 
formalmente incriminato di 
altri reati quali: il falso per 
il passaporto utilizzato per la
sciare l'Italia, l'espatrio clan
destino e la violazione della 
legge valutaria, per i 30 mila 
dollari trovati in suo possesso. 

Ovviamente, sulle scartof
fie di Freda è impossibile sa
pere qualcosa: riserbo, ri
spetto del segreto istruttorio 
e anche la speranza di met
tere le mani su una pista im

portante, impediscono a chi 
ha già dato una occhiata a 
quelle carte di parlarne per 
non svelare cose o particolari 
che potrebbero, in qualche 
modo, risultare utili ai fini 
dell'inchiesta. 

E' stato proprio il dott. Ed
mondo Patuto, il capo della 
sezione italiana dell'Interpol 
che ha svolto un lavoro di 
grandissima importanza per 
la cattura di Freda a San 
José, a raccogliere nel rifu
gio costaricano del neonazi
sta padovano gli appunti che 
probabilmente impensieriscono 
e fanno paura a molti amici 
dell'ex latitante «nero». Ieri 
Patuto ha parlato a lungo con 
i giornalisti raccontando par
ticolari anche inediti sulla o-
perazione Freda. ma non ha 
detto una parola sulle carte 
messe sotto sequestro. 

All'aeroporto di Ciampino, 
però, quando l'< Hercules » 
dell'aviazione militare aveva 
toccato terra venerdì mattina 
e mentre Freda aspettava 
ancora qualche minuto, prima 
di presentarsi ammanettato ai 
giornalisti, è stato lo stesso 
dott. Patuto a mormorare 
qualcosa nell'orecchio di un 
funzionario che dirigeva il 
servizio di sicurezza. Subito 
dopo, una macchina della 

w. s. 
(Segue ir. ultima pagina) 

Il rientro dalle vacanze 
E' in corso già da ieri un'altra ondata di rientri che prati
camente conclude il periodo delle ferie estive. Su tutte le 
strade e le autostrade il traffico è intenso anche se scor
revole. Lunghe file si sono formate ai caselli autostradali e 
ai passi di frontiera. C'è qualche problema, quindi, per il 
rientro in patria dei turisti stranieri. Particolarmente in
tenso il movimento a Torino, anche alla stazione ferroviaria, 
per il ritorno a casa dì migliaia e migliaia di operai. Si 
calcolano in 200 mila i lavoratori che domani riprenderanno 
il loro posto alla FIAT e nelle altre grandi aziende. 

II compromesso con cui è stato rinviato il voto all'ONU sui palestinesi 

Young ha evitato uno smacco a Carter 
Nonostante il risultato ottenuto dall'ambasciatore dimissionario, appaiono sempre ridotti i margini di manovra della Casa Bianca 

Confermato: 
sequestrata 
la famìglia 

inglese 
Chiarito il mistero della 
scomparsa in Sardegna dei 
coniugi inglesi Rolf e 
Daphne Schild e della loro 
figlia quindicenne Anna
bella. I tre inglesi sono 
stati sequestrati. La poli
zia ha infatti ritrovato 
bruciata, in una strada 
che da Nuoro conduce in 
Barbagia l'auto sulla qua
le viaggiava la famiglia. 
Sono venute così a cadere 
le molte e fantasiose ipo
tesi avanzate sulla spari
zione degli Schild. 
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Bloccato 
dagli americani 
aereo di linea 

sovietico 
Serio incidente diplomati
co tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica per la deci
sione americana di bloc
care all'aeroporto di New 
York un aereo di linea so
vietico con a bordo la bal
lerina del Bolshoi Ludmila 
Vlasova. moglie del balle
rino Godunov che ha chie
sto asilo politico in USA. 
Le autorità americane han
no cercato di giustificare 
l'azione con l'esigenza di 
sapere dall'artista se rien
tra in URSS di sua vo
lontà. IN PENULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - E così An
drew Young ha reso l'ultimo 
servizio a Carter, fi ella sua 
qualità di presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza del-
l'OXU — funzione che non 
poteva essere interrotta im
mediatamente dopo le sue di
missioni forcate e in ogni ca
so non prima della nomina 
del suo successore — egli è 
riuscito a convincere la mag
gioranza dei presentatori del
la mozione che richiedeva V 
autodeterminazione, l'indipen
denza e la sovranità per i pa
lestinesi a non insistere nella 
richiesta di un voto a conclu
sione del quale egli avrebbe 
dovuto — nonostante le sue 
personali convinzioni — op
porre a veto per rispettare la 
politica del suo governo. 

L'esempio massimo di ri
spetto per la posizione di 
Young è venuto dagli stessi 

palestinesi i cui osservatori 
all'ONU, dopo essersi consul
tati con Arafat, hanno con
sigliato i loro amici, in un 
atto di deferenza verso la per
sona del rappresentante ame
ricano dimissionario, a rinun
ciare alla richiesta di un voto 
immediato. I gruppi dirigenti 
americani hanno ottenuto U 
rinvio che desideravano. Ma 
lo hanno ottenuto non già 
perché i presentatori della 
mozione si siano lasciati per
suadere dalla giustezza della 
politica della Casa Bianca, 
bensì soltanto perché la ri
chiesta in tal senso veniva da 
un uomo che aveva pagato con 
le proprie dimissioni un ge
sto di coraggio politico. « Ab
biamo davanti — ha detto 
l'osservatore dei palestinesi 
all'ONV Terzi — un uomo d* 
onore. Ed è all'uomo d'onore 
che dobbiamo questo gesto di 
rispetto >. Youno dal canto 
suo ha tenuto a ribadire la 

propria posizione nell'aula 
stessa del Consiglio. « Sono 
convinto — egli ha detto — 
che è ridicolo non parlare 
con i palestinesi. E non no 
alcuna critica da farmi per 
aver incontrato il loro rappre
sentante. Ma devo anche dire 
— egli ha aggiunto — che è 
improduttivo per gli arabi e 
per gli stessi palestinesi ne
gare il diritto di Israele al
l'esistenza >. Molti osservatori 
sono convinti che in queste 
affermazioni di Young non ti 
sia soltanto il suo pensiero 
personale. Esse corrisponde
rebbero anche — ma in una 
misura che è difficile preci
sare — alla politica che Car
ter intenderebbe perseguire, 
sebbene non si riesca ancora 
a vedere attraverso quali stra
de egli possa riuscire a met
terle in pratica. 

Tutta la vicenda che si i" 
conclusa venerdì notte all' . 
ONU ha messo in luce alcuni 

elementi che vanno registrali. ' 
In primo luogo sembra persi
stere nel gruppo dirigente a-
mericano una convinzione, ri-
celatasi improduttiva in tutti 
questi anni, secondo cui la 
soluzione del problema pale
stinese vada ricercata attra
verso pressioni graduali e 
«amichevoli» su Israele. Oggi 
però le basi stesse di questa 
convinzione si stanno sfaldan
do. Gli accordi di pace sepa
rata che vanno sotto il nome 
di accordi di Camp David han
no infatti rivelato di non pos
sedere quella dinamica nella 
quale si era sperato. Una di
namica, cioè, che avrebbe do
vuto portare a un graduale 
isolamento dei palestinesi e 
quindi alla ricostruzione di 
un certo grado di unità degli 
arabi con la posizione egi-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina} 

Per 4800 
famiglie 

di Napoli 
il rischio 
di essere 
sfrattate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con i suoi 4.800 
sfratti che potrebbero andare 
in esecuzione da un giorno 
all'altro. Napoli è una « cal
daia > in procinto di scoppia
re. Se non interverranno fatti 
nuovi, come un decreto go
vernativo per il blocco tem
poraneo delle procedure giu
diziarie (proposta avanzata 
dai sindaci delle grandi città 
e formalmente presentata al 
presidente del Consiglio dei 
ministri), è sin troppo facile 
prevedere devastanti conse
guenze per 4.800 famiglie 
messe sul lastrico. E non c'è 
solo da guardare ai risvolti 
sociali, umani; c'è da consi
derare anche l'ordine pubbli
co, le tensioni che s'andreb
bero a generare in una città 
(ma il problema è comune a 
tutte le grandi aree metropo
litane) dove si costruisce po
chissimo, dove la mano 
pubblica è pressoché assente. 
dove il dramma della casa è 
endemico come stanno a te
stimoniare le continue occu
pazioni di alloggi (quei pochi 
che ci sono) da parte dei 
senza-tetto in una assurda 
« guerra tra poveri ». dove c'è 
il più alto indice di disoccu
pazione. 

A questo stato di cose, che 
riguarda sia gli sfratti che 
ancora seguono la vecchia 
procedura sia quelli che van
no addensandosi nelle pretu
re e sono direttamente ema
nazione del contenzioso che 
s'è aperto dopo l'entrata in 
vigore della legge per l'equo 
canone, non si possono dare 
risposte repressive, come ap
punto sarebbero quelle della 
messa in moto del mecca
nismo giudiziario dello sfrat
to. 

E, infatti. l'amministrazione 
comunale si è impegnata sul 
terreno delle risposte positi
ve. Il compagno Maurizio Va-
lenzi. sindaco di Napoli, af
ferma: e Nell'incontro che su 
questo problema s'è tenuto 
tra i sindaci delle più grandi 
città abbiamo avanzato alcu
ne proposte concrete come 
l'istituzione di un fondo 
straordinario per acquistare 
alloggi da mettere a disposi
zione degli sfrattati e la con
cessione di maggiori poteri ai 
Comuni per rassegnazione di 
case sfitte e l'applicazione 
dell'equo canone. Ma non ci 
siamo fermati a queste pro
poste che dovranno trovare 
accoglienza da parte del go
verno. Ci stiamo muovendo 
anche in modo autonomo e 
siamo in trattative con alcuni 
grossi proprietari per acqui
stare alloggi da destinare ap
punto agli sfrattati. Resta 
comunque da sollecitare il 
blocco di queste procedure 
giudiziarie per avere il tempo 
necessario ad attrezzarsi per 
fronteggiare il problema». 

s. g. 

i 
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Il triste boom estivo dei ricoveri 

Quando l'ospedale 
diventa «parcheggio» 

per gli anziani 
A Trieste altissima percentuale di degenti con più di 65 anni fra 
luglio e agosto - La città con il maggior numero di pensionati 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — E* stato il so
vrintendente degli Ospedali 
Riuniti — il dottor Claudio Be
vilacqua — a riproporre in 
questi giorni, a Trieste, in 
tutta la sua drammaticità il 
problema degli anziani. La 
sua denuncia è grave e ac
corata al tempo stesso. « Sia
mo giunti al punto che nei 
mesi estivi molta gente per 
godersi meglio le vacanze 
"parcheggia" gli anziani in 
ospedale, anche se la loro 
unica malattia è la tarda età. 
A luglio e ad agosto la per
centuale dei ricoverati con 
più di 65 anni ha superato 
il 50% del totale delle de
genze ». 

Giocano in questa aberran
te pratica elementi di egoi
smo e grettezza: il dottor 
Bevilacqua ha raccontato che 
alcuni giungono persino a di
menticare. al rientro dalle fe
rie. il e caro vecchietto » in 
qualche corsia del decrepito 
Ospedale Maggiore. 

Ma l'indignazione per que
sti fenomeni degenerativi che 
gettano una luce non certo 
positiva su certi risvolti del
la convivenza e della solida
rietà umana del nostro tem
po. non può distogliere dal
l'analisi delle carenze pauro
se che si registrano in ma
teria di assistenza agli an
ziani. A Trieste la questione 
ha assunto ormai dimensioni 
patologiche, ove si pensi che 
un abitante su tre è pensio
nato. L'età media della popo
lazione continua a salire di 
fronte alla limitata natalità 
e al costante esodo di giovani 
in cerca di un lavoro qua
lificato. 

Il simbolo più tragico del

la penosa condizione di tan
ta parte di questo stermina
to esercito alla deriva è co
stituito dai frequenti episodi 
di decessi solitari consumati 
in abitazioni fatiscenti spes
so sco|KTti quasi per caso, 
molti giorni dopo, dal vicino 
di casa. A tutto questo si 
aggiunga l'incidenza dei sui
cidi. 

Abbiamo detto del parcheg
gio negli ospedali. Le case 
di riposo nella provincia so 
no 21: che potrebbero sem
brare un numero alto ma la 
realtà è deprimente. Sono 
strutture assolutamente caren
ti in fatto di assistenza sa
nitaria e sociale dotate di 
scarsissimo personale medico 
e paramedico. In compenso 
le rette sono assai pesanti o 
addirittura proibitive, specie 
se rapportate al livello di 
molte pensioni. All'Eca si pa
gano 300.000 lire al mese. 
nelle case gestite da privati 
si giunge fino alle 400.000 
mensili. D'altro canto anche 
un superamento di queste 
strozzature non farebbe venir 
meno il carattere segregante 
di simili ricoveri. Nella casa 
di riposo, nel cronicario. nel 
reparto ospedaliero l'anziano 
viene privato di quei rap
porti sociali e qi ei riferimen
ti ambientali rhe gli danno 
ancora una ragione per vi
vere. Si riduce a un rottame 
destinato a spegnersi nella 
solitudine. Una solitudine che 
troppo spesso lo attanaglia 
insieme con l'indigenza, an
che se rimane nel suo quar
tiere. con conseguenze assai 
spesso devastanti. 

A Trieste gli operatori dei 
centri di salute mentale af
frontano quotidianamente il 

carico del disadattamento e 
del malessere degli anziani, 
tradotto \ in sofferenza psi
chiatrica e in alcoolismo. Ma 
l'intervento deve puntare al
la prevenzione e alla riabi
litazione: e in questo campo 
si è fatto assai poco. L'assi
stenza domiciliare gestita dal 
Comune e finanziata dalla Re
gione ha avuto sinora un'in
cidenza irrisoria soprattutto 
per penuria di personale e 
di mezzi. Qualche mese fa 
la giunta Cecovini era ar
rivata addirittura alla deter
minazione di sospenderla. I 
provvedimenti legislativi del
la Regione Friuli-Venezia Giu
lia hanno avuto una portata 
troppo limitata e soprattutto 
si sono mossi al di fuori di 
una pianificazione che desse 
priorità alle strutture territo
riali preventive rispetto ai 
presidi ospedalieri e ai ri
coveri. 

Dallo scorso maggio giace 
al consiglio regionale una pro
posta di legge comunista che 
— unica fino ad oggi — af
fronta la questione in termi
ni globali e secondo una vi
suale di assistenza aperta. 
I punti qualificanti, del pro
getto prevedono misure di so
stegno economico, un'assisten
za domiciliare estesa e qua
lificata. centri diurni idonei 
alla socializzazione degli ospi
ti, soggiorni in zone climati
che. adattamento di alcune 
delle attuali case di riposo 
solo per gli anziani autosuf
ficienti. Sulla proposta comu
nista l'assemblea regionale 
sarà chiamata ad esprimersi 
alla ripresa dei lavori dopo 
la pausa estiva. 

Fabio Inwinkl 

Gravi provvedimenti ministeriali 

Vietato il lavoro agli 
handicappati psichici? 

Così è scritto in una recente circolare - Pesante attacco 
alle esperienze di inserimento maturate in questi anni 

Una circolare fio n. 58/79) ed una no
ta (in risposta ad una serie di quesiti 
sulla legge 2 aprile 1968 n. 482 che di
sciplina le assunzioni obbligatorie degli 
invalidi civili presso le pubbliche ammi
nistrazioni e le aziende private) inviate 
contemporaneamente a lutti gli uffici e 
ispettorati regionali e provinciali del la
voro da parte del ministero del lavoro e 
della previdenza sociale (e più precisa
mente dalla direzione generale del collo
camento della manodopera, terza divi
sione) sono venute in questi giorni improv
visamente a cancellare tutte le esperien
ze e le possibilità di inserimento lavora
tivo degli handicappati psichici matu
rate in questi ultimi anni. 

Il solito gioco dell'oca di certe riforme 
all'italiana: un passo aranti e due in
dietro: da una parte leggi innovative, 
dall'altra la concreta impossibilità della 
loro attuazione. Nonostante le esperienze, 
infatti, non solo dell'Emilia-Romagna (Par
ma. Modena, Reggio Emilia. Ferrara, For
lì, Ravenna eie) ma di tutto il territorio 
nazionale dalla Liguria alla Toscana, dal
la Lombardia alle Marche e al Piemonte 
che dimostrano la possibilità anche per 
gli handicappati con problemi di ordine 
psichico di essere inseriti nel mondo del 
lavoro, senza registrare incidenti o par
ticolari situazioni di rigetto, il ministero 
del Lacero e della Previdenza Sociale 
anziché richiedere alle amministrazioni 
pubbliche e alle aziende private l'assunzio
ne di un numero di invalidi previsto dal
la legge 482 e fino ad oggi difatteso. sta
bilisce praticamente un « divieto d'accesso 
a un posto di lavoro » per tutti gli handi
cappati psichici. 

Non solo: ma mette addirittura in di
scussione con possibilità quindi di licen
ziamento tutte le assunzioni degli handi
cappati psichici fatte fino ad oggi. Men
tre infatti la circolare n. 58 annulla i 
vantaggi della precedente (n. 6 16524 del 
3 6 1971) sapendo che devono essere sot
toposti a periodo di prova anzhe coloro 

che vengono assunti con il collocamento 
obbligatorio, la nota ministeriale in ri
sposta ai vari quesiti interpretativi del
la legge, vieta addiriitf.ra la possibilità 
agli psichici di far parte degli elenchi e 
delle graduatorie previste presso gli uffici 
di collocamento. 

Nel ribadire che l'assunzione obbliga-' 
torio presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private è limitata tassativa
mente: « ai soli affetti da minorazioni 
fisiche che ne riducano la capacità lavo
rativa in misura non inferiore a un terzo 
compresi i dimessi dai luoghi di cura per 
Guarigione clinica da sezioni tubercolari ». 
la nota ministeriale cancella anche tutte 
le varie assunzioni stabilite secondo l'art. 2 
della legge 30 3-1971. 

« Ora questo articolo — fa presente la 
nota ministeriale — include sì tra gli in 
vnl'Hj soggetti affetti da minorazioni con-
cenite o acquisite, anche a carattere pro
gressivo comprendendovi eli 'rrceolan nsi-
chici per oligofrenie ed insufficienze men
tali. ma è una disposizione a carattere 
generale e va interpretata nel contesto 
della legge ». 

Viene inoltre confermata la non camne-
tpva delle commissioni sanitarie prov'm-
cinti ad effettuare valutazioni in ordine 
alla idoneità degli invalidi civili ad un 
lavoro proficuo, stabilendo che compete 
aali ufficiali sanitari prorare anche wr 
ali handicappati fisici che « non sono di 
pregiuó*i7Ìo alla salute e alla incolumità 
dei compagni di lavoro e alla sicurezza de
gli imoianti ». . 

A auesto punto e naturalmente superfluo 
•sottolineare la gravità di onesti provvedi-
menti che ancora una volta venaona a 
colpire le catenarie nifi socialmente indi
fese che sono le prime n trovarsi aitando 
piare, senza l'ombrello. La necessità ver 
ciò ver tutti i lavoratori, le forze politiche 
e sindacali di cambiare addirittura la legge 
si presenta auanto mai uraenle. 

CAMILLO VALGTMTGLI 
(Assist. Centro Igiene mentale di Modena) 

Un fitto programma di incontri 

Oggi la visita del Papa 
in varie località venete 

BELLUNO — Un vero e pro
prio « tour de force » atten
de oggi Giovanni Paolo II, 
che giunge nel Veneto 

• nel primo anniversario della 
elezione di Papa Luciani. Il 
Pontefice partirà da Castel 
gandolfo all'alba Alle 6 sa 
lira su un aereo dell'Aviazio
ne militare all'aeroporto di 
Clamp'.no per arrivare a Tre 
viso verso le 7. immediata 
mente, in elicottero, raggiun 
gera Canale d'Agordo. paese 
natale di Papa Luciani. Qui 
farà ricevuto dalle autorità 
religiose e civili tra le quali 
Il presidente del Consiglio 

Francesco Cossiga e 11 sinda
co di Canale, compagno Toni 
Cagna ti 

Alle 8.30 * in programma 
una messa sulla piazza del 
paese al termine della quale 
il Papa visiterà la casa nata 
le di Giovanni Paolo I. Alle 
1030 il Papa si metterà nuo 
vamente in movimento per 
raggiungere con l'eli ~ottero 
Ma'ga Ciapela. alla base del 
la Marmolada. Papa Wojtyla 
raggiungerà la vetta della 
montagna — Cima Punta 
Rocca a mt- 2.962 — dove be
nedirà la statua della Madon 
na Regina delle Dolomiti. 

Quindi il Papa farà ritomo 
a Malga Ciapela e con l'eli
cottero raggiungerà Belluno. 
Il pomeriggio di papa Woj 
tyla sarà altrettanto intenso 
Dopo il pranzo si incontrerà 
con le autorità religiose del
la regione 

Al termine di questa mani
festazione — verso le 19 — il 
Papa raggiungerà l'aeroporto 
di Treviso con un elicottero 
(passando sul cimitero delle 
vittime del Vajont sul quale 
lascerà cadere un mazzo di 
f:on) e quindi,- sempre con 
un aereo militare, farà ritor
no a Roma. 

La manifestazione per la stampa comunista dal 6 al 16 settembre a Milano 

Per 11 giorni la festa dell'Unità 
porterà il confronto tra la gente 

Dirigenti, intellettuali e sindacalisti comunisti discuteranno con personaggi e su temi diversi 
Interverranno Signorile e Baget Bozzo, i redattori del « Male », Fiorucci, Benvenuto e Scalfari 

MILANO — I comunisti di
scutono; tra loro e con gli 
altri soprattutto in un mo
mento in cui sono molti gii 
stimoli ad una discussione 
ampia sui loro compiti, sul 
loro ruolo nella società ita
liana, sui cambiamenti che 
stanno avvenendo nrlla realtà 
che ci circonda. C'è una si
tuazione politica nazionale e 
internazionale quanto mai 
complessa e in continuo mo
vimento; ci seno state le ele
zioni del 3 e del 10 giugno 
con la flessione del PCI; ci 
sono i problemi economici. 
energetici, i mutamenti nel 
costume, negli atteggiamenti. 
nel modo di essere di larghe 
masse di persone che ripor
tano continuamente alla ne
cessità di discutere per co
noscere e per capire. 

Le feste deWUnità sono 
sempre state un momento al
to de) dibattito politico nel 
nostro Paese. Le feste nazio
nali del nostro giornale sono 
diventate da anni un punto 
obbligato per un confronto 
politico tra forze diverse che 
non può avvenire soltanto 
nelle istituzioni (nel Parla
mento, nei comuni, nelle Re
gioni). ma deve sempre ten
dere a coinvolgere masse di 
cittadini e di lavoratori. La 
festa dell'Unità, quindi, come 
terreno di confronto fra tutte 
le forze politiche democrati
che. 

E' una caratteristica che 
distingue queste iniziative da 
altre analoghe. Da qualche 
anno, anche altri partiti si 
sono fatti promotori, di feste 
popolari e di questo non c'è 
che da compiacersi, -poiché 
anche in questo modo si ar
ricchisce il rapporto fra i 
partiti democratici e le mas
se. Ciò che fa però diverse le 
manifestazioni attorno all'U
ri ifó dalle altre è soprattutto 
il continuo sforzo che i co
munisti fanno per aprire 
queste feste a un dibattito 
che tenda a coinvolgere co
ntantemente tutte le altre 
forze democratiche. 

Ecco perchè la preparazio
ne del programma dei dibat
titi alla Festa nazionale del-
VUnità è sempre un'operazio
ne estremamente complessa. 
che non giunge mai al termi
ne se non col terminare della 
festa stessa. Nuovi temi si 
aggiungono a quelli previsti 
in anticipo, altri perdono in
teresse e possono essere ab
bandonati: il numero degli o-
ratori si modifica continua
mente nello sforzo di dare ad 
ogni singolo argomento che 
viene discusso il massimo di 
pluralità di voci. 

La Festa nazionale dell'Unt-
tà '79 inizia il 6 settembre a 
Milano e si concluderà do
menica 16. Siamo quindi 
molto prossimi all'apertura, 
ma il programma dei dibatti
ti non è ancora del tutto de
finito. Di certo vi è che. an
cor più che nelle passate edi
zioni. nella Festa saranno 
affrontali tutti gli argomenti 
su cui si accentra l'attenzione 
dell'opinione pubblica in 
questi mesi. 

Per dare al lettore un'idea 
della ricchezza dei dibattiti e 
della ampia partecipazione 
cerchiamo di riassumerli sot 
to alcuni filoni conduttori. 

POLITICA INTERNA E 
INTERNAZIONALE. « Euro
pa oggi », giovedì 6 — con la 
partecipazione di rappresen 
tanti del PCI. del PSI. dei 
due partiti della sinistra 
francese, il PCF e il PSF. dei 
comunisti spagnoli e dei so
cialdemocratici tedeschi. « n 
linguaggio dei politici » — 
sempre giovedi 6 — condot
to da Aniello Coppola e con 
la partecipazione di T. De 
Mauro. G. Amato e Letizia 
Paolozzi. « Sulla Palestina ». 
— giovedi 6 — dibattito con 
Armmio Savioli. Elio Petri. 
Luigi Pestalozza e un espo
nente dell'OLP. 

« E* possibile l'alternanza 
nella realtà politica italia
na? » — venerdì 7 — con Al
do Tortorella, Claudio Signo
rile e Lucio Magri. «Aspetti 
dell'Europa contemporanea » 
— venerdì 7 — con Enzo Col
lotti. Lucio Lombardo Radice 
e Gustavus Schmink. « Attivi 
nazionali sulla stampa comu
nista » — venerdì 7 — con 
Adalberto Minucci. Alfredo 
Reichlin. Luciano Barca e A-
lessandro Natta. € Sindaci 
delle grandi città a confronto 
con i giornalisti » — sabato 8 
— con la presenza dei sinda
ci di Torino. Genova. Bolo
gna. Roma. Napoli, e Milano. 

« Di ritomo dalla Cina » — 
sabato 8 — dibattito con 
Claudio Petruccioli dell'l/rrifd 
e Massimo Ghiara dì Rina
scita. « Vietnam: ieri e oggi > 
— lunedì 10 — con la pre
senza di Antonio Rubbi. En 
rico Manca. E. Collottì Pi-
schei. M Ì/Khe e F Rinaldi-
ni. « L'America Latina oggi ». 
martedì 12 parleranno A Oc-
chetto e esponenti dei partiti 
democratici del Cile e del 
Nicaragua. « Qualche doman 
da al sindacato » — martedì 
11 — con Luciano Lama. 

! Oioreio Benvenuto e Franco 
' Marini. 

Si montano i primi stands del festival 

« L'Europa di fronte ai 
problemi energetici » — mer
coledì 12 — con Gerardo 
Chiaromonte. Giorgio La 
Malfa, Antonio Peccei. Felice 
Ippolito. G.B. Zorzoli. « Ano
malia del caso Italia ». — 
giovedi 13 — dibattito con
dotto da Emanuele Rocco. 
con Giorgio Napolitano ed 
Eugenio Scalfari. «Il radica
lismo degli anni 70 » — giove
dì 13 — con Fabio Mussi e 
Massimo Teodori. «,Le radici 
culturali del terrorismo » — 
venerdì 14 — dibattito con
dotto da Paolo Spriano, con 
Leonardo Sciascia. Cesare 
Luporini. Baget Bozzo e Lu
ciano Violante. «Storia del
l'URSS» — venerdì 14 — di

battito tra Giuseppe Borfa, 
Giorgio Napolitano e Arrigo 
Levi. Infine domenica 16 il 
comizio conclusivo di Enrico 
Berlinguer. 

DIBATTITI SUI PROBLE
MI FEMMINILI. «La donna 
immaginaria: mass media e 
liberazione» — venerdì 7 — 
con Carla Ravaioli e Gianfran
co Fabris. « Violenza contro 
le donne: basta la legge? » — 
sabato 8 — con Milly Marzo-
li. Giglia Tedesco. Beatrice 
Megera nd. Giusy Del Mu
gnaio. « Donne e lavori 
"maschili". Lavoratrici e la
voratori a confronto » — 
mercoledì 12 — con S. Gara-
vini. E. Belardi e i rappre
sentanti dei Consigli di fab

brica di diverse aziende. « Le 
donne sono cambiate: è cam
biato il loro modo di vivere 
l'amore? » — venerdì 14 — 
con Anna del Bo Boffino e 
M. Gramaglia. « Il movimento 
delle donne in Lombardia » 
— sabato 15 — con Gisella 
Floreanini, Elvira Badaracco, 
Maria Pia Garavaglia. Nella 
Marcellino. « L'impegno delle 
donne comuniste in Parla
mento » — sabato 15 — di 
battito con le parlamentari 
del PCI. « Il costo dell'eman
cipazione femminile » — sa
bato 15 — con Clara Sarace
no. Giulia Rodano e C. Fanel
li e infine sempre sabato 15 
incontro ccn Nilde Jotti, pre
sidente della Camera 

DIBATTITI CULTURALI. 
« Le dimensioni nuove della 
presenza della Chiesa nella 
realtà contemporanea > — 
sabato 8 — con Raniero La 
Valle, Monsignor Bettazzi, 
Padre Balducci. Pia Bruzzi-
chelli. « La vita e il pensiero 
di Eugenio Curici » — sabato 
8 — con Nando Briamonte e 
Nicola Badaloni. «La lettera
tura per i ragazzi » —""dome
nica 0 — con M. Lodi. A. 
Bernardini e M. Argilli. 
« Il romanzo e il lavoro » — 
domenica 9 settembre con 
Primo Levi, Paolo Volponi e 
rappresentanti dei Consigli di 
fabbrica. « Il manifesto poli
tico» — lunedì 10 — dibatti
to con D. Micacchi. E. Tadi-
ni, I. Luppi e G. Cesareo. 
Sempre lunedi 10 « Giovanni 
Giudici presenta il poeta 
Andrea Zanzotto ». « I testi 
delle canzoni e la cultura dei 
giovani » — mercoledì 12 — 
con G. Castaldo. R Roversi e 
O. Del Buono. « La moda » — 
giovedì 13 — con L. Torna-
buoni. Fiorucci e G. Ragone. 
« Umorismo e satira politica 
in questi anni » — domenica 
16 — con E. Sanguineti e 
redattori del « Male ». 

DIBATTITI SUI GIOVANI. 
« Forme di associazionismo 
dei giovani in Italia » — do
menica 9 — con Giulia Ro
dano. Fabio Mussi e rappre
sentanti dell' A G.E.S.C.I. e 
delle ACLI. « Rapporto tra 
giovani e movimento ope
raio» — domenica 9 — con j 
Massimo D' Alma. Reichlin. 
Parlato. Martelli e Boato. 

ALTRI DIBATTITI — Sui 
problemi della casa, venerdi 
7: sul piano agricolo ali
mentare. sabato 8: sulla dif
fusione dell'informazione e-
conomica, domenica 9. 

Il ricordo 
di Carmen 

Zanti: 
un'immensa 

volontà 
di lottare 

Alle 8 del mattino rubinetti già a secco 

Miliardi ai boss delle sorgenti 
ma Messina è sempre senz'acqua 
L'incredibile vicenda denunciata dal PCI in consiglio comunale - Scartato un 
progetto comune con Catania per concludere un contratto-beffa coi privati 

Dal nostro inviato 

MESSINA — Ecco la storia 
di un acquedotto avaro d'ac
qua e di un comune messo 
dalla DC in condizioni di do
ver pagare due volte la stes
sa — poca — acqua alla me
desima società privata con
cessionaria. E ci sono, come 
corollari, tanti altri partico
lari che forse potrebbero in
curiosire la magistratura e 
che. ad ogni modo, interes
sano una città di 260 mila 
abitanti, costretti da anni ai 
rubinetti a «ecco già alle 8 
del mattino, nonostante ripe 
tute promesse elettoralistiche, 
demagogiche campagne di 
stampa e miliardi di finan
ziamenti pubblici gettati al 
vento. 

Lo scenario è Messina. I 
protagonisti: un consorzio di 
privati che gestisce in con
cessione la falda acquifera 
che sgorga dalle sorgenti Bu
fando ed una amministrazio
ne comunale de che ha fatto 
letteralmente di tutto per si
glare in bianco una conven
zione con tale società per i 
rifornimenti idrici cittadini. 
Comprimario: un giornale, la 
Gazzetta del sud, portavoce 
ufficioso di tutta l'opera zio 
ne. pronto a bollare con pa 
role di fuoco chi manifesti. 
pur legittime, perplessità. 
Per capirci meglio bisogna 
ricordare che la Gazzetta è ai 
centro di una recente opera
zione elettoralistica delia DC. 
che ha portato al trasferi
mento del laticlavio senato
riale dall'editore, il missino 

Uberto Bonino, all'ex diretto
re-factotum Nino Calarco. 
anche lui ex missino. Pubbli
co: un'intera città, condanna
ta alla sete, e tenuta interes
satamente all'oscuro della 
reale portata di quello che i 
comunisti messinesi hanno 
definito un vero e proprio 
« malaffare ». ; 

Tutto inizia nel 1963: i tec
nici del Comune Hi Catania 
stanno effettuando importanti 
ricerche finanziate dalla Cas
sa del Mezzogiorno per risol
vere in prospettiva fino al
l'anno 2015 la « grande sete » 
delle due principali città del
la Sicilia orientale con l'ac
qua di Fiumefreddo. Ma la 
DC messinese ben presto, col 
pretesto dell'urgenza della si
tuazione idrica nella città 
dello Stretto, ottiene il dirot
tamento di due miliardi per 
lavori in proprio volti ad un 
allacciamento immediato di 
alcuni pozzi alla rete idrica. 
E' la classica « guerra tra i 
poveri ». anzi, tra gli assetati. 

Tra mille polemiche muni
cipalistiche — a Fiumefreddo 
l'acqua c'è e potrebbe abbe
verare mezza Sicilia — pas
sano quattro anni. Ad un 
tratto, dalle coicnne della 
Gazzetta ecco uscir fuori una 
provvidenziale società privata 
che ha in concessione mi 
gliaia di litri d'acqua in u-

' n'altra zona. Bufardo Torre-
rosse: una parte la vende a-
eli agricoltori, il resto — dì-
cono gli interessati — la but
ta inutilizzata a mare. Se
condo queste stime la porta
ta di tali sorgenti sarebbe di 

1.400 litri al secondo; 620 
servono all'irrigazione. Il re 
sto. subito disponibile — si 
dice .— per la città dello 
Stretto, fa 800 litri. 

La convenzione viene fir
mata in quattro e quattr'otto. 
nonostante le perplessità a-
vanzate dal PCI in Consiglio 
comunale e da numerosi tec
nici. Il direttore della Gaz
zetta s'affretta pure alla vigi 
Ha delle elezioni a promette
re con un gran titolo a tutta 
pagina che a fine mese a 
Messina arriverà l'acqua del 
Bufardo. Fatto sta. che per 
tutta l'estate di quest'acqua 
non si vede in città neanche 
una goccia. Si è scoperto che 
la vantata eccedenza di liqui
do era un bluff. E che. per 
di più. proprio alla luce delle 
disposizioni contenute ne) 
l'accodo tra il Comune e il 
consorzio. Messina sarà co
stretta a comprare altra ac
qua. Da chi? Ma proprio dal
la società Bufardo-Torreros-
se. la quale, nel caso le sor
genti attraversino — come a-
desso — un periodo di ma
gra. si riserva di decidere 
prezzo e quantità d'acqua da 
erogare. 

L'accordo, siglato sotto la 
pressione dell'emergenza, non 
prevede infatti alcuna quanti
ficazione precisa del liquido 
e dei costi. Del resto, anche 
volendo — dicono gli esperti 
— la promessa di 300 litri 
secondo in più in breve tem
po (era questa la previsione 
del Comune e del neo sena
tore) era pura demagogia: la 

portata massima della con
dotta adduttrice dell'Alcanta
ra. per costruire la quale il 
Comune spese quattro anni 
fa ì due miliardi della Cassa, 
preferendo tale soluzione a 
quella della ricerca di nuove 
sorgenti in armonia con i 
progetti di Catania, è di 520 
litri secondo: per ora il fiume 
Alcantara è in magra e ne dà 
290 Da immettere nei tubi ne 
rimarrebbero appena 230. 70 
in meno della quantità pre
vista. 

Dal Comune non viene nes
suna risposta a queste con-

' testazioni. mosse in una po-
i lemica interrogazione rivolta 
j al sindaco dal gruppo comu

nista C'è molto imbarazzo in 
casa scudo-crociata, anche 
per le esagitate sortite del 
neo senatore de. Il quale. 
forse alla ricerca di qualche 
capro espiatorio, o sempli
cemente per sollevare un pò*. 
di polverone, effettua intanto 
personali e singolari « ispe
zioni » presso gli uffici del
l'acquedotto municipale e le 
elettropompe di s o l l e v a -
mento. offrendo quasi ogni 
giorno dettagliati resoconti di 

' tali « visite » ai suoi lettori. 
i Ma il pozzo del Bufardo. 

che era senza Tondo al mo
mento di rastrellare soldi 
pubblici, s'è rivelato anche 
senz'aroua. E. dopo un'estate 
già difficile, col rientro in 
sede di migliaia di abitanti 
dopo le vacanze estive, a 
Messina si teme un autunno 
ancor niù secco. 

Vincenzo Vasile 

Proteste contro il vescovo di Sulmona 

Ha deciso di mandare 
il parroco al confino 

SULMONA — La segreteria 
nazionale dei gruppi e co
munità di base ha preso po
sizione contro un pesante in
tervento del vescovo di Sul 
mona, Intlmatorto nei con 
fronti di un prete, don Pa
squale Jannamorellt, ex par
roco di Pettorano sul Gizlo. 
Il vescovo Francesco Ama
dio aveva tempo fa esone 
rato don Jannamorellt dallo 
incarico di parroco, perché 
non vedeva di buon occhio 
Il modo aperto e avanzato 
con cui il religioso assolve 
va al suo compito. La deci 
sione aveva creato proteste 
tra la popolazione, molto le 
gata al suo ex parroco. Ora, 

a distanza di alcuni mesi, il 
vescovo ha preso una nuova 
iniziativa; ha scritto a don 
Jannamorelli ordinandogli 
di non mettere più piede in 
paese, per non turbare le co
scienze: «Non posso esimer
mi di ammonirti e diffidarti 
m maniera formale — si leg
ge tra l'altro nel messaggio 
— perché nessuna porzione. 
sia pur minima, di quelle 
anime, sia distolta dalla co
munione parrocchiale. 

La segreteria nazionale del
le comunità di base defini
sce la lettera del vescovo 
« una minaccia grave e as 
surda, lesiva della libertà 
individuale ». 

Denunciati a piede libero 

La Spezia: i radicali 
diffondono il «Male» 

LA SPEZIA — Per protestare 
contro Parresto di Walter Ve-
cellk). direttore responsabile 
della rivista satirica « 71 ma
le ». i radicali spezzini han
no deciso di sfidare la legge 
diffondendo anche nella cit
tà ligure Alcune copie della 
rivista sequestrata. Dopo 
aver avvertito la questura 
dell'atto di disobbedienza ci
vile che avevano intenzione 
di compiere si sono piazzati 
ieri mattina in via Chiodo 
con vistosi cartelli inneggian
ti alla libertà di stampa e 
di opinione ed hanno comin
ciato a diffondere il giornale. 
L'agente della questura, no

nostante le insistenze dei ra 
dicali che chiedevano di es
sere arrestati, si è limitato a 
trascrivere le loro generalità. 

Salute e ambiente: 
convegno a Parma 
PARMA — Si è aperta Ieri 
a Vigheffio di Parma una set 
Umana di convegni e dibat
titi su « Uomo, salute e am 
btente » organizzata dal con
sorzio sanitario Bassa ̂ et e 
degli enti locali della zona 
col patrocinio della Regione 
Emilia Romagna, 

ROMA — Domenica scorsa 
i familiar. e i compugm reg
giani hanno salutato per l'ul
tima volta Carmen Zantt a 
Cavnago il paese dov'era na-
ta 56 anni fa. Per Carmen 
una tra le poche comuniste 
della nostra generazione ad 
aver vissuto una esperienza 
politica internazionale per 
molti versi unica, il legame 
con ta sua terra, con la sua 
gente, con t suoi compagni 
restava ed era un punto di 
forza, un elemento costante 
di verifica e di riflessione. 

ti ceppo famttiare di Car
men è fatto dt quei compa
gni di ferro che non si sono 
piegati neppure nelle condi
zioni più dure. Il padre, An
gelo, fu costretto all'emigra
zione durante il fascismo e 
lasciò Reggio Emilia per la 
Francia con la moglie Ame
lia e t due f.glu Carmen vis
se la sua prima esperienza 
politica nel n.*wtmento delle 
uJeunes filles de Fmnce ». 
Così la lotta partigiana fu 
per lei la prosecuzione di una 
esperienza antifascista già 
avviata da giovamss.via. 

Quando la conobbi a Reg
gio Emilia nel 1947 (era ve
stita di nero, esile, con i 
grandi occhi sofferenti e forti 
insieme) mi raccontò subito 
che suo padre, comandante 
parttg.ano e medaglia d'ar
gento, era stato fucilato dai 
tedeschi e lei lo aveva ap
preso dalla stampa mentre 
era fuori Reggio sotto falso 
nome. Della sua attività clan
destina e partigiana « Vitto
ria » — era il suo nome dt 
battaglia — raccontava poco. 
Del resto parlava sempre 'vo-
co o nulla di sé. Entrò ven
tenne nel PCI nel 1943 e fu 
partigiana combattente dal 10 
ottobre 1943 al 25 aprile 1945 
nella 37esima brigata GAP 
di Reggio Emilia. Venne -ar
restata e detenuta nel terri
bile carcere fascista del Servi 
a Reggio Emma. (Non da 
lei ho appreso che dopo la 
Liberazione le venne rico-
sciuto il arado d. capitano 
e fu decorata di croce al 
valor militare). 

Carmen rappresentò rito
lta nella segreteria della Fe
derazione democratica inter
nazionale dette donne dal 1950 
al 1953, a Parigi e poi a 
Berlino e nuovamente dal 
1957 al 1963 a Berlino come 
segretaria generale. Era un 
incarico iirtpegnat.vo e non 
facile. La tinca del movimeli 
to femminile in Italia andava 
assumendo via via connota
zioni diverse da quelle della 
Federazione tn quanto met 
teva al suo centro la lotta 
specifica per il cambiamento 
della condizione femminile. 
Carmen fu scrupolosissima 
nel rispettare ogni parere e 
nel tener conto di tutte le 
posizioni ma senza- mai ab
dicare dal sostenere quella 
che-non era soltanto « la pò 
stztone dell'Italia ». ma la pò 
litica che riteneva più giu
sta. 

Si aprì poi ver Carmen 
un'esperienza del tutto diver
sa. È" mento dei comunisti 
reggiani averla fatta, allora, 
rappi esentante tn Parlamen
to per tre legislature: alla 
Camera nel 1963 e nel 1968. 
al Senato nel 1972, quando 
fu vice presidente della con.* 
missione Sanità. Il suo nome 
resta legato alla proposta d. 
legge sugli asili nido dt cui 
fu prima firmataria e parti
colarmente, al Senato, alla 
lotta per i consultori di ma
ternità. 

Nel 1972 il problema non 
era ancora all'evidenza dei 
più, ma Carmen seppe im
porlo a compagni e avversar* 
politici come una scella le
gislativa fondamentale, con 
un impegno continuo durato 
tre anni che le valse la stima 
dei colleghi dt tutti i gruppi 
democratici per la fermezza e, 
a un tempo, per fispiraz.one 
unitaria che seppe dimostra
re. Aveva una tenacux silen
ziosa e ostinata che le veniva 
da forti doti personali, dalla 
lunga milizia polit.ca e. a un 
tempo, dal legame con il mo
vimento delle donne. Voglio 
ricordare che fu proprio Car
men a chiedere e ottenere 
nel 1972 la prima riunione ai 
nostri gruppi parlamentari 
dedicata alla legislazione del
l'aborto. 

Durante rult.mo periodo 
dell'attività parlamentare era 
stata anche nominata presi-
dete dt una casa per anziani 
a Reggio Emilia. 

Nell'esistenza di un militan
te è sempre difficile fare il 
conto dt quello che si è dato 
e si è avuto Certamente Car
men è stata tra coloro che 
hanno dato tutto di se e che 
hanno ottenuto la stima prò 
fonda, e l'affetto, di quanti 
hanno latwrato con IcL 

Giglia Tedesco 
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TACCUINO 
DI RENATO ZANGHERI 

Un tentativo di linciaggio 
Edoardo Sanguincli ha evi-

tato di replicale alle iii-olon/c 
rivoltegli da Vittorio Saltini a 
proposito del •un por inrltn pa-
soliniano. K' una pro\a di 
buon gusto. Ma non tulli .*i 
trovano nella Mia po-i/ imic di 
parl« in cau-a. Quello lenlato 
da Saltini è un liuringgio. e 
non può passare sen/.a coni. 
mento. 

Non è runico. Da qualche 
tempo si è ricomincialo a ri
volgere attacchi infamanli ad 
intellettuali comuni-li. e con 
tanto maggior Ih ore .«e sono 

d'accordo con il loro palli lo, 
o essendo in disaccordo, lo di
cono fi-n/.i t'errare In scanda
lo. Se -fi un inlelletluale ile-
morrislinno, o incialiila, o di 
a area », p.i-si siciiramcnle per 
un leenico illustre, del cui av
viso il go\erno farehltc Itene 
a tener conio. Se militi fra i 
comunisti, n al loro fianco, ti 
capila sempre più spesso di 
\ en ir additalo come un arram
picatore. un opportunista. 
Quello che scrivi o fai, è cer
tamente -crilto e fatto MI ordi
na/ione, o per piaggeria. 

Ma ehi e queMo Villorio 
Saltini? A giudicare dai suoi 
ailicoli , uno che la sa molti»-
*imo lunga. Weber è, dopo 
AriMotcle, il più grande genio 
dcll'umanilà (naturalmente oc-
cidenlale): e lui l'aveva sem
pre detto. Marcu-e, al contra
rio, è un filosofo modesto. 
Anche quello lui l'aveva lici
to. Così aveva affermato con 
sicure/za che Pier Paolo Pa
solini è un cattivo poeta. Quan
ta ampiezza di interessi; « 
quanta spocchia. 

Italiani si diventa 
' Quando è naia l'Italia co-

me organismo storico unita
rio? Quesito che non ce*->a di 
essere attuale nel momento in 
cui prendono con-i-lcn/a le 
istituzioni europee. L'Kuiopa 
è falla di nazioni, con la loro 
individualità, che non <i -co
lorisce e non vuole e->ere can
cellata. 

Un popolo italiano c'è -em-
pre stalo, »en?a interrii/ione, 
da Roma e prima. K* una esa
sperala le«i na/.innalìMii-a. e 
razzista, che in verità una cul

tura di destra non ha ripreso 
dopo il fasciamo. Oppure, e 
all'apposto: l'Italia non è mai 
c-islila come coscienza di una 
autonoma lealtà politica, fin
ché non fu costituita in Stalo 
unitario; dunque da cent'anni, 
o poco più. K* la posizione «li 
Croce, che Croce non man
cherà, incidentalmente, di cor-
regiteie e moderare. 

Ki-a quc-le lesi c-lteine, »i 
colloca la riflessione propria
mente storica, la ricosli u/.ione 

dei faticosi processi di crea
zione della nazione italiana. 
nella cultura, nelle strutture 
economiche, nella volontà po
litica. Ksseuziale è guardar-i 
dal confondere (l'avvertimen
to è quanto mai energico in 
Gramsci) tuia incipiente unilà 
letteraria e artistica con la 
roncrelc/ /a dell'effettiva uni
ficazione; distinguere i pa»*i 
di un cammino lungo e acci
dentato dalla conclusione ilei 
percorso. Italiani si diventa. 

Cattaneo, Labriola, Gramsci 
• Non da storici professionali 

sono venule le intuizioni più 
felici a dipanare una matassa 
così imbrogliala com'è quella 
del senso e della coerenza del
la storia d'Italia. In primo 
luogo da Cattaneo, che parte 
dalla rivoluzione comunale, 
intesa come movimento anli-
feudale e borghese, a L'Italia 
può quindi chiamarsi la rulla 
della borghesìa e pare a noi 
che solo considerala sotto que

sto aspetto la storia italiana 
possa acquistare carattere na
zionale ». cioè la possibilità 
della sua comprensione. 

Ma la borghesia italiana 
« aveva avuto non solo le sue 
glorie, ma la sua terribile ca
duta alla fine del secolo ileri-
mose-lo e la sua prolungala 
decadenza finn alla rivoluzio
ne francese ». Ecco, nelle pa
role di Labriola, la frattura, 

e la spiegazione di un difetto 
profondo di unità. Solo la ri
voluzione francese rilancia il 
problema italiano. Gramsci in
dagherà le cau«e della « terrì
bile caduta », il limite « eco-
nnmico-corporativo » della bor
ghesia comunale, la sfortuna 
di Machiavelli e di ogni dise
gno nazionale non sorretto da 
forze reali, il « ro-mopoliti-
.Miio » degli intellettuali. 

La radice della storia 
Del dibattito sulla storia 

d'Italia Giuseppe Galasso for
nisce una ricca e brillante ras
segna (L'Italia come proble
ma storiografico, Torino, Ulel. 
1979). Gli muoverei due obie
zioni. La prima, che vi man
ca in gran parte la problema
tica materiale, a vantaggio 
esrlu<ivo di quella culturale e 
politica. L'orma lasciala dagli 
nomini sul paesaggio, le bo
nifiche, la costituzione della 
proprietà, i sistemi dì agricol
tura, questi e simili argomen
ti non sembrano far parte del 
* problema storiografico ». 

La seconda obiezione. Qua

lunque idea storiografica ha 
una radice pratica, ne sia n 
no consapevole chi la for
mula. Esprime giudizi, che ser
vono per i aprirsi la via alla 
pratica azióne » (uso' le parole 
di un pensatore caro a Galas
s o ) . Dalle lolle del presente 
prende avvìo la corruzione di 
ogni autentica prospettiva slo
rica. 

Per Galasso il e problema 
storiografico » dell'Italia è in
vece come si tramandasse da 
un intellettuale all'altro, da 
un libro all'altro. Non è pre
sentato come parte, esso sles
so , del* dramma storico della 

nazione italiana; come espres
sione di contrasti e scontri 
reali. 

Da questo punto di vi*ta ha 
' una notevole importanza che 
la cultura di sinistra e mar
xista abbia tenuto in mano 
l'iniziativa della « ricognizio
ne del terreno nazionale », 
mettendo in causa l'egemonia 
borghese «ti un punto decisi
vo. E ' una conquista non de
finitiva. Anzi è giunto il mo
mento di una revisione pro
fonda di lutto il problema, in 
rapporto alle novità del pre
sente. In diversi «cn*i tale 
revisione è già cominciata. 

Se vuoi 
diventare 

imperatore 
Prima di farsi incoronare 

« imperatore » ti 4 dicembre 
1977, nel corso. di una fa
stosa cerimonia costata otto 
miliardi (in lire italiane), Bo-
kassa è stato « presidente a 
vita » dello Stato, del partito 
e dei sindacati. Ha ricoperto 
contemporaneamente fino a 
dieci incarichi ministeriali. 
Ha avuto nove mogli e circa 
trenta figli. Ha riconosciuto 
una figlia naturale, Martine, 
natagli da una vietnamita; 
poi l'ha ripudata e sostituita 
con un'altra Martine. Ha con
dannato personalmente (è un 
monarca assoluto) a cinque, 
anni di lavori forzati un net-. 
turbino che dormiva all'om
bra di un albero invece di 
spazzare la strada. Ha sta
bilito per i ladri le seguenti 
pene: per il primo furto, ta
glio di un orecchio; per il se
condo, taglio di un altro orec
chio; per il terzo, amputazio
ne della mano destra; per il 
quarto, fucilazione in pub
blico. % 

Ha definito il segretario ge
nerale dell'ONU Waldheim 

' tun magnaccia ». Ha com

pensato gli adulatori con man
ciate di diamanti (la princi
pale ricchezza del paese). Ha 
bastonato a morte decine di 
scassinatori. Si è convertito 
per qualche mese all'Islam, 
assumendo il nome di Sala-
heddin Ahmed. Ha fatto ar
restare per concussione un 
alto funzionario delle Finan
ze. poi lo ha nominato ispet
tore generale del Tesoro. E' 
Gran Maestro d'Onore della 
Confraternita Internazionale 
dei Filatelici. Come tale ha 
stampato francobolli con im
presse locomotive (il suo so
gno inappagato è diflvere una 
ferrovia). . ' ' 

Ha ordinato ai ministri di 
portare sempre con sé una 
radio accesa, in modo da po
terli convocare in qualsiasi 
momento (i telefoni sono po
chi e malsicuri), e ai lavora
tori di raccogliersi davanti 
ai suoi ritratti ogni mattina 
per ascoltare le sue « lezio
ni », trasmesse via radio. Ha 
33 onorificenze. Per portarle 
tutte, si è fatto confezionare 
una tunica molto lunga, che 
lo fa apparire ancora più 

basso: Bokassa è alto solo un 
metro e 62 centimetri, dieci 
in più della media dei suoi 
sudditi pigmei Babinga. Ha 
conferito il grado di colon
nello a suo figlio Saint Cyr 
(tre anni di età)... 

Ma basta con gli aneddoti, 
truci o grotteschi. Essi ri
schiano di sviare chi scrive. 
prima ancora di chi legge. 
C'è il pericolo che il sangui
noso bagliore dei primi piani 
offuschi la solida concretezza 
dei retroscena. Questo *sini-
slro buffone*, come è stato 
definito, controlla uno Stato 
membro dell'ONU e dell'OUA, 
ha solidi legami con la Fran
cia, civetta con tutte le ca
pitali, . è un uomo politico. 
Anzi: uno statista. Giscard 
d'Estaing gli si rivolge chia
mandolo « caro parente ». Due 
cugini del presidente francese 
trattano amichevolmente con 
lui di affari minerari (uranio). 
Uno si chiama Jacques Gi
scard d'Estaing, è direttore 
finanziario della Commissione 
atomica francese e ammini
stratore delle società Techni-
catome e Framatome. L'altro, 

La carriera 
del tiranno dalla 
guerra in 
Indocina nelle file 
francesi alla 
conquista del 
potere nel Centro 
Africa sotto 
la protezione di 
De Gaulle 
Gli interessi 
economici e 
strategici che 
vincolano il paese 
al governo di 
Parigi - L'amicizia 
con Giscard 
e i suoi cugini 

Francois Giscard d'Estaing, 
presiede la Banca francese 
per il commercio con l'estero. 
E alla cerimonia dell'incoro
nazione siedeva fra gli ospi
ti d'onore, insieme con un 
impostore di provincia, stu
dente in legge a Poitiers. che 
sì era spacciato per « Didier I, 
roi de Basoche*, cioè re de
gli Avvocaticchi. 

Ora lo chiamano sbrigati
vamente FOgre. l'Orco, per 
aver fatto massacrare cen
tinaia di scolaretti. Ma il suo 
vero nome è molto più lungo, 
troppo lungo per trascriverlo 
tutto: Jean-Bedel Mindogon 

L'ambiente e l'infanzia: problemi e messaggi 

Perché non dirlo 
con i manifesti? 
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» ac nacoKaTM» a Mt&mo se trraoutt 

Grafici e artisti di tutto 
il mondo hanno elaborato 

una serie di immagini 
dedicate all'anno 

internazionale del bambino 
e alle questioni 

dell'energia - Due raccolte 
distribuite per iniziativa 
dell'ARCI - La ricerca 
visiva che caratterizza 

la moderna comunicazione 
di massa 
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• Raccogliere manifesti, che 
passione. Da molto prima che 
il '68 ne generalizzasse la pre
senza. soprattuto tra i giova
ni. ì muri si erano già rico
perti dei posters di Bob Dy-
lan.di Albert Einstein, e per
fino di John Kennedy e Ma
rilyn Monroe. Ma questa sto
ria è vecchissima, e passa 
persino attraverso le cabine 
di guida dei camìonist*. 

Il '68 segnò la nascita e 
l'affermazione del poster « po
litico» nel senso più stretto. 

, Immagini-simbolo, non di sta
tus. ma di idee: emergevano 
da grandi fogli ì volti di Che 
Guevara. il più diffuso, di 
Mao Tse-tung. di Fidel Ca
stro. di Ho Chi minh, persi
no le espressioni severe dei 
grandi classici della tradi
zione comunista-
. Poi venne il Cile di Allende 
e Unidad Popular e ci fu una 
straordinaria fioritura di ma
nifesti: la freschezza del se 
gno. l'entusiasmo che stava 

' dietro le immagini disegnate. 
ricordavano la grafica eroica 
ma senza retorica dei primi 
anni della rivoluzione cubana 

e avevano il profumo dell'irò- { 
nia che spirava dalle affiches 
del Maggio parigino, specia
lista in slogan di straordinario 
effetto immaginativo. Ma la 
storia è talora come un fiu
me in piena che all'improv
viso prende, straripando, stra
de nuove e crea nuovi alvei. 

Immaginario 
collettivo 

Nell'immaginario collettivo. 
sotto la pressione di una mac
china che produce e consuma 
immagini a velocità sempre 
maggiore, hanno cominciato 
a prender forma volti e sim
boli più rassicuranti e meno 
impegnativi: ecco Vaffiche 
con John Wayne in Rio Bra
vo, o il ritorno dì Gilda, nel 
suo stupefacente numero di 
spogliarello mancato. 

Riflusso? Cosi si è detto, 
semplicisticamente. Ma c'è 
dell'altro e di più che un sem
plice adeguamento di mode 
culturali. 

| Fino a che punto, soprat-
I tutto dal '68 in poi. il mani

festo ha rappresentato uno 
strumento, unico, dì circola
zione internazionale dei mes
saggi? Quanto il manifesto 
ha contribuito, nell'ambito dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, un po' come la can
zone politica, negli stessi an
ni. a fornire elementi base 
di una identità culturale dif
fusa. ad aggregare intomo 
a un segno convenzionale for
nito di un codice preciso mas- j 
se non facilmente calcolabili j 
di giovani, di donne, anche 
nelle zone labili, e pur così 
estese, della marginalità so
ciale? Fino a che pun
to. infine, il poster, in 
relazione ai suoi contenuti, è 
stato elemento dì distinzione 
non solo fra generazioni di
verse ma fra componenti di
versamente variegate della 
stessa generazione? 

Come il cinema, la televi
sione, la radio e gli altri me
dia. il manifesto si è Tatto 
veicolo di una comunicazione 
generale. I fatti, i misfatti, le 
idee, i problemi del mondo in 
cui viviamo hanno trovato e 
trovano riscontro grafico nel
le affiches. 

Potrebbe sembrare singo
lare. per esempio, una raccol
ta di manifesti sui problemi 
dell'ambiente o del bambino. 

Una lunga 
selezione 

Invece è legittimo. E' quel
lo di cui vorremmo parlare 
qui. Ecco, per esempio, un 
paio di cartelle che FARCI 
distribuisce in questi me
si (anche nei Festival del
l'Unito, a seimila lire 
l'una) contenenti ciascuna 
dieci perfette riproduzioni di 
manifesti intemazionali (cin
quanta per settanta) prodotti 
in occasione rispettivamente 
dell'anno internazionale del 
bambino e del dibattito intor
no alla crisi dell'energia. La 
selezione è stata lunga e fa
ticosa. Gualtiero Tonna, che 
con Silvio Marconi ha curato 
per le edizioni Gruppo 80 la 
cartella « Noj ragazzi ». ha 
dovuto lavorare su centinaia 
di manifesti di tutto il mon
do, prima di scegliere i dieci 

che fanno parte della cartella, j 
Torma, d'altra parte, ha 

una lunga esperienza in prò- | 
posito. E' lui che, col suo 
gruppo, ha curato a suo tem
po la raccolta delle immagini 
di tre anni di speranze e di 
lotte di Unidad Popular; i 
bellissimi «segni» di quella 
che fu la «scuola» cubana; 
le immagini delle lotte delle 
donne per la liberazione fem
minile: un'eccezionale cartel
la che comprende dieci ta
vole di tutti i tempi sul fa
voloso e antichissimo gioco 
dell'oca; e che. come grafi
co. ha contribuito a realizza
re i manifesti della campa
gna di propaganda del PCI 
nelle ultime elezioni politi
che. 

La cartella «Noi ragazzi» 
raccoglie affiches prodotte da 
designerà giapponesi, italiani. 
svizzeri, statunitensi, france
si. polacchi, sovietici, cinesi. 
nonché una grande «Carta 
dei ragazzi » che riproduce. 
graficamente, il « progetto 
associativo per i ragazzi ita
liani dai 7 ai 15 anni » elabo
rato dall'ARCI nel maggio 

'78. La maggior parte di que
sti manifesti, che illustrano 
la condizione dell'infanzia in 
situazioni e civiltà diverse. 
sono stati realizzati in occa
sione della Fiera del Libro di 
Bologna che. specializzata nel 
presentare quel che l'editoria 
produce per i ragazzi, era 
Quest'anno dedicata, appunto. 
alla celebrazione dell'anno in
temazionale del bambino-

Habitat 
e natura 

Diversa è la seconda car
tella. intitolata «Habitat. Uo
mo ambiente natura ». nella 
quale Gualtiero Tonna ha 
messo insieme dieci manife
sti internazionali provenienti 
da Bulgaria. Polonia. Italia, 
Giappone. Repubblica demo
cratica tedesca. Stati Uniti, 
Francia, Cuba e Finlandia. 
Tar«; immagini su cui riflet
tere, generalmente dramma
tiche (nonostante gli splendi
di e vivacissimi colori), che 
denunciano, in una chiave 
« ecologica » senza demagogi

ci radicalismi, le terribili con
seguenze cui stiamo andando 
incontro per l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua, della ter
ra. ma anche ripropongono le 
possibilità che abbiamo, at
traverso la ricerca di fonti 
alternative di energie, di sal
vare l'ambiente e. insieme, 
costruire nuove prospettive di 
progresso. Se il «segno» ha 
un senso, è quello di offrire. 
con immediatezza, il nocciolo 
di un problema, sia pure con
troverso, come quello della 
energia. Spesso ben più or
ganicamente e puntualmente 
di quanto non riescano a fare 
un libro o un discorso. 

Felice Laudadio 
NELLE FOTO: sette il titolo, 
uri manifesto cubane dì Felix 
Beltran (1172): « I l risparmio 
di elettricità è risparmie di 
petrolio»; qui accante: a de
stre, manifeste dell'italiane 
Fiorenzo D'Eugenie; a sini
stra, une della statunitense 
Linda Cricket! Hanzel, pre
gettati entrambi nel 197? per 
l'enne internazionale del bam
bino. 

Grottesco e tragedia 
nella vicenda di 

«sua maestà» Bokassa 
N'Goundoulou Dondagdokanda 
Sesekelebolka A Da Diaye... 
Solo alla fine si arriva a Bo
kassa. 0 più esattamente: a 
«.S'nn Maestà Bokassa l, im
peratore della Culla dei Ban
tu, imperatore dell'Africa Cen
trale, padre incontestato del
l'Impero del Rinascimento e 
della Fine dei Complessi» (non 
sapremmo tradurre altrimen
ti la parola francese « De-
complexation »). 

Data di nascita: 22 febbraio 
1922 (o '21). Suo padre, un 
modesto capo-villaggio, muore 
nel novembre del 1927 sotto 
la frusta, « per aver difeso 
(si dice) i suoi compaesani ». 
Sono oli anni in cui, visitan
do l'Oubangui-Chari (così si 
chiamava allora il futuro « im
pero ») André G'ule resta scon
volto dalle condizioni dì un 
paese devastato prima dal 
traffico di schiavi, poi dalla 
rapina coloniale. Per decen
ni, dalla fine del secolo scor
so, le famigerate « colonne » 
di ufficiali francesi e merce
nari africani hanno costretto 
gli nbifanti dei villaggi a ser
vire come portatori, o a fug
gire nella boscaglia. Poi ci 
sono state le deportazioni di 
manovali per costruire lonta
ni porti e collocare binari, la 
raccolta obbligatoria di gom
ma. le rivolte soffocate nel 
sangue e nel silenzio, il lavoro 
forzato (che la Camera di 
Commercio « bianca » di Ban-
gui si sforza di mantenere in 
vita ancora nel 1946!). 

Rimasto orfano con altri 
nove fratelli, il piccolo Jean-
Bedel ha un piccolo colpo di 
fortuna: il nonno lo manda a 
scuola. Finite le elementari. 
vuole entrare in seminario, 
per diventare sacerdote cat
tolico. come suo cugino Bar-
thélemy Boganda. Ma c'è un 
ostacolo: la scarsa inclina
zione allo studio. Non importa. 
Oltre alla Chiesa, c'è un'al
tra € casa » aperta davanti al
l'africano che voglia farsi 
strada: l'Esercito. Così Bo
kassa diventa prima sottuf
ficiale, poi ufficiale. Combatte 
in Indocina (ove « impara a 
torturare », dicono i suoi ne
mici), è presente alla scon
fitta di Dien Bien Phu. Nel 
suo paese torna tardi: nel 
1963. tre anni dopo l'accesso 
a un'indipendenza che è solo 
una maschera di garza sulla 
realtà neo coloniale (la Fran
cia ha tutto in'mano, diamanti 
e uranio, economia e finanze, 
tappa i buchi del bilancio, 
paga, di fatto, gli impiegati 
statali e le truppe). 

Il cugino Boganda, ex prete 
sposato a una francese, ex 
deputato « apparentato » ai 
democristiani del MRP, e pri
mo presidente (per soli quat
tro mesi), della colonia diven
tata repubblica, è morto in 
un misterioso incidente ae
reo. E' al potere un altro cu
gino: David Dacko, che l'alto 
commissario di De Gaulle 
Yvon Bourges ha imposto con
tro l'ex vice primo ministro 
Abel Goumba. Il nuovo Stato 
non ha nulla di democratico. 
Dacko ha già fatto votare 
una legge che prevede lo 
scioglimento di ogni organiz
zazione politica o sindacale 
€ suscettibile di turbare l'or
dine pubblico »; ha messo 
nell'illegalità l'unico partito 
di opposizione; ne ha man
dato al confino i principali e-
sponenti (uno. guarda caso, 
è Abel Goumba); ha dichia
rato partito unico il Movi
mento per l'evoluzione sociale 
dell'Africa Nera (MESAN): e 
ha affidato al capo dei servizi 
segreti, Mounouombaye. il 
compito di schiacciare ogni 
manifestazione di malcontento. 

Con pochi 
fucilati 

E' perciò in una semi-dit
tatura personale e tribale 
(tutti i posti-chiave del regi
me sono occupati da membri 
dell'etnia Mbaka, la stessa 
del presidente) che Bokassa 
viene chiamato a ricoprire la 
carica di comandante in capo 
dell'esercito: classico trampo
lino di lancio per ogni aspi
rante dittatore in motti paesi 
di almeno tre continenti. 

Si attribuiscono al futuro 
sovrano disordinate letture 
napoleoniche. Ma non c'è bi
sogno di ricorrere a un'ispi
razione così grandiosa. Esem
pi più recenti, più vicini e 
accessibili, non mancano. Uf
ficiali governano quasi tutta 
l'Africa, quasi tutto il Terzo 
Mondo. Quando la Repubblica 
centro-africana comincia a 
sprofondare sotto il peso del 
malgoverno, Bokassa sente 
che la sua grande occasione 
è arrivata. 

I centro-africani sono de
lusi. La produzione del caffè 
e del cotone è caduta, i con
tadini impoveriti sono stati 
colpiti da nuove tasse, gli al
ti funzionari avidi e corrotti 
ostentano un lusso che offen
de, U nepotismo è la regola, 
il furto di danaro dello Stato 
è cosi diffuso che il governo 
ha deciso di non far proces
sare chi ruba meno di 250.000 
franchi. Forse, però, il mal
governo (di per sé) non ba
sterebbe a decretare la ca-

I dufa di Dacko. se non inler-
I venissero altri motivi di ma

lumore. Non a Bangui. A Pa
rigi. 

Seguendo l'esempio di altri 
esponenti del Terzo Mondo, 

non certo di « sinistra », an
che il presidente centro afri
cano ha tentato di « diversi
ficare » la sua politica estera. 
Ha stabilito rapimrti diplo
matici con la Cina, ha otte
nuto un prestito da Pechino. 
La Francia di De Gaulle non 
è affatto anticinese. Ma non 
vuole concorrenti nelle sue ri
serve di caccia. Perciò corre 
ai ripari. Cerca un successo
re. Ne trova due. Potenziali. 

Il primo, contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, 
non è Bokassa. E' il coman
dante della gendarmeria Iza-
mo. C'è un dibattito dietro le 
mura dell'ambasciata france
se. Qualcuno (chissà perché) 
sospetta Bokassa di scarsa 
fedeltà agli interessi della 
«madrepatria». Alla fine, pe
rò, la scelta cade su di lui, 
Nella notte fra il 31 dicem
bre 1965 e il primo gennaio 
1966, l'esercito si impadro
nisce del potere. 

Oggi. retrospettivamente, 
la moderazione di Bokassa 
può sembrare incredìbile. Ep 
pure egli riduce al minimo 
lo spargimento di sangue. Ri
sparmia il presidente. Anzi, 
dopo averlo costretto ad * ab 
dicare », lo invita a pranzo. 
Pochi i fucilati, fra cui (con 
gran soddisfazione di tutti) il 
capo dei servizi segreti. 

Il vero nome 
dell'« Orco » 

Le prime misure del nuovo 
regime sono, come si dice, 
tutto un programma: abroga
zione della Costituzione (che 
nessuno rispettava), sciogli
mento dell'Assemblea (che 
non contava nulla), stato d'as
sedio (che di fatto era già in 
vigore), « abolizione » della 
borghesia (uno slogan per tro
vare consensi a sinistra), 
espulsione dell'ambasciatore 
cinese (per compiacere la de
stra). Passano sette mesi, 
Bokassa va a Parigi e dichia
ra alla stampa: «De Gaulle 
è mio padre. Non sono venuto 
per discutere, ma per chiede
re consiglio. La Repubblica 
centro-africana è un pezzo di 
Francia nel cuore dell'Afri
ca ». Nel novembre dall'anno 
successivo, con ambigui e di
versi pretesti (rivolte conta
dine, minacce alle frontiere). 

' i paracadutisti francesi arri-
• vano a Bangui. La ragione 
vera? 

Eccola. Nella sua ascesa al 
potere assoluto. Bokassa ha 
un rivale: il tenente colonnel
lo Banza- Questi ha fama di 
«duro» (voleva fucilare tutti 
gli esponenti del regime Dac
ko) e di filo-americano. For
se, con l'aiuto della CIA, ha 
preparato un cólpo di mano. 
La presenza dei « para » re
staura l'ordine prima ancora 
che qualcuno osi turbarlo. Ma 
ci vogliono ancora 17 mesi 
per regolare i conti con Ban
za. Retrocesso da n. 2 a n. 5, 
il tenente colonnello viene ar
restato il 10 amile 1969. pro
cessato VII. «giustiziato* il 12. 

Pochi giorni prima Bokassa 
(reduce da un nuovo viaggio 
a Parigi) ha concesso alla 
Francia, per 99 anni, i diritti 
di esplorazione e sfruttamen
to di altri giacimenti di ura
nio. sui quali anche gli ame
ricani hanno messo gli occhi. 
La scarica dei fucili del plo
tone di esecuzione sigilla dun
que l'accordo fra la neoco
lonia e la K madrepatria ». 
Un accordo perfetto? Dipen
de. Tre anni più tardi, dato 
che i francesi considerano 
troppo costosa l'estrazione 
dell'uranio centro - africano. 
Bokassa chiama una società 
USA a sostituirli. Poi torna 
agli antichi amori, con un 
movimento pendolare che ob
bedisce a un complicato mec
canismo di interessi, ricatti, 
domande e offerte... Cosi, sia
mo di nuovo a Giscard e ai 
suoi cugini. Per il momento, 
il cerchio è chiuso. 

Un altro « mostro », dunque? 
Come Idi Amin, come Franci
sco Macias? Sì. certo. Ma i 
Frankenstein che l'hanno 
creato sono qui fra noi (ce 
lo ha rimproverato, giorni fa. 
perfino Senghor). Parafra
sando i giudizi di Hans Ma-
gnus Enzensberger su Trujillo 
e Al Capone, potremmo dire 
che €Come tutte le parodie* 
anche quella di Bokassa *ha 
spinto agli estremi i tratti ca
ratteristici dell'originale » e 
che *tale originale non è 
nìent'àìtro che la politica... 
in quanto arte politica della 
preistoria »; oppure che Bo
kassa deve « il suo successo 
non a un attacco contro l'or
dine... ma alla sua franca 
adesione alle -*MC vremesse*. 
L'ordine, naturalmente, è 
quello neo-coloniale. L'Africa. 
si sa. è stata conquistata da
gli africani stessi, per conto 
degli europei. Nell'amore di 
Bokarsa per la Francia c'è la 
stessa spaventosa sincerità. 
la stessa orrenda dedizione 
che spìnse migliaia di ascari 
e dubat. sofas e lapios e zap-
tiè. a mettersi al servizio dei 
« bianchi »; e a uccidere, sac-
chegaiare. bruciare p stupra
re sotto V loro * civilizzatri
ci* bandiere. 

Arminio Savioli 
NELLA FOTO: Bokassa I» il 
giorno della Incoronazione a 
«Imperatore dell'Africa Cen
trale », 
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Per i traghetti c'è soltanto 
una «tregua» fino a giovedì 

Trattativa aggiornata, scioperi sospesi - Il 30 si fermano gli autonomi FS - La 
Federmar-Cisal vuole il riconoscimento - Benvenuto: «Disegno di logoramento» 

ROMA — Ter i traghetti è 
ancora e soltanto « tregua ». 
Trattativa aggiornata, sciope
ri sospesi. Le parti torneran
no ad incontrarsi il 30 ago
sto. La data non è stata fis
sata a caso. L'ha pretesa il 
sindacato autonomo per l'en
nesimo ricatto. Proprio per 
quel giorno è fissato l'inizio 
di uno sciopero di 24 ore de
gli autonomi dei treni. Se l'in
contro ministeriale dovesse 
fallire, entrerebbero imme
diatamente in agitazione — lo 
ha detto Auricchio, segreta
rio della Federmar — anche 
gli autonomi dei traghetti. 

L'incontro di ieri presso il 
ministro Evangelisti è servi
to. comunque, a scoprire gli 
altarini: il vero obiettivo de
gli autonomi non è quello di 

ottenere gli ' arretrati sullo 
straordinario forfetizzato (ora 
ci si accontenta di un ac
conto e soltanto per coloro 
che sono in attesa dell'esito 
del procedimento giudiziario), 
bensì far riconoscere la Fe
dermar-Cisal come soggetto 
contrattuale a tutti gli effet
ti. Il confronto, infatti, si è 
concentrato essenzialmente 
sulla richiesta di firmare il 
contratto raggiunto pochi me 
si fa tra l'associazione delle 
società pubbliche di naviga
zione e i sindacati Cgil, Cisl, 
Uil di categoria. E' lo stesso 
contratto che gli autonomi 
hanno finora marchiato con 
la parola * tradimento ». Il 
doppio gioco, quindi, diventa 
scoperto. E stupisce che un 
ministro gli dia spazio: ma

nifestando un certo ottimi
smo Evangelisti ha. infatti, 
fatto sapere di voler consul
tare Scotti, i sindacati confe
derali e le forze politiche. 

I rischi sono pesanti: il ri
conoscimento politico del sin
dacato autonomo si traduce 
in legittimazione delle forme 
di lotta da loro praticate. E 
ciò proprio nel momento in 
cui si annunciano blocchi a 
catena dei servizi essenziali. 

Sullo sfondo, poi, c'è la po
lemica sulla regolamentazio
ne per legge del diritto di 
sciopero, propugnata in par
ticolare dai liberali che pure 
partecipano al governo. Il se
gretario della Federazione 
trasporti della Cgil. Mancini. 
ha detto che nessuna « scor
ciatoia » è possibile: « il ter

reno su cui cimentarsi... ri
guarda lo stato di quasi to
tale sfascio in cui versa il 
settore e la necessità di un 
suo profondo riordino >. , 

Il segretario generale del
la Uil, Benvenuto, teme che 
dietro tutto ci sia un disegno 
di logoramento del sindacato 
unitario. E questo gioco « non 
sembra casuale ». « n movi
mento dei lavoratori — ha 
detto in una intervista — vie
ne a trovarsi senza una con
tropartita come davanti a un 
muro di gomma, sordo ». Nes
suna rinuncia, però. Gli obiet
tivi del sindacato unitario, gli 
stessi che gli autonomi stru
mentalizzano giocando d'anti
cipo ed esasperando tutto, sa
ranno perseguiti con fermez
za, ma « col consenso di tutti». 

Paolo Baffi 
resta 
governatore 
per altri 
sei mesi 

ROMA — Il governatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi, non si dimette, almeno per il 
momento. Ha infatti comunicato al primo mi
nistro Cossiga la propria disponibilità a re
stare in carica per altri sei mesi. Lo rivela 
il settimanale « Panorama », precisando che 
un accordo è stato raggiunto nel giorni imme
diatamente successivi a ferragosto. 

Secondo la ricostruzione pubblicata da « Pa
norama », Baffi dopo l'insediamento del nuo
vo governo aveva presentato le proprie di
missioni a Cossiga, confermando quanto ave
va annunciato sin dal 31 maggio scorso, du
rante l'assemblea annuale della Banca d'Ita
lia. Il governo e in particolare i ministri de1 

Tesoro, Pandolfi, delle Finanze, Revtglio, dei 
le Partecipazioni statali, Lombardini e de' 
Bilancio, Andreatta, lo hanno però pregato d! 
non dare corso alla sua decisione. Baffi h-
cosi accettato di rimanere in carica per altri 
sei mesi, ma ha tenuto fermo II proposito di 

dimettersi appena terminato tale periodo. 
Sono note le vicende che hanno portato il 

presidente della Banca d'Italia a prendere la 
decisione delle dimissioni. La magistratura 
romana, nel quadro di una inchiesta sui fi
nanziamenti concessi dagli istituti di credi
to industriale pubblici ( I M I , Cls, ecc.) alle 
imprese chimiche, con una decisione che de 
sto sorpresa e preoccupazione negli ambienti 
economici e politici anche internazionali, in 
crlminò il vice direttore della Banca centra
le, Sarcinelli e inviò una comunlcaziore giu
diziaria allo stesso presidente Baffi. Di qui 
la decisione di Baffi, nonostante i numerosi 
attestati di solidarietà da parte di accademici 
economisti, dirigenti politici e sindacali, di 
dimettersi non appena si fosse risolta la crisi 

- politica. E cosi infatti è stato. Appena for 
malosi il nuovo governo Cossiga, Baffi aveva 
rassegnato le dimissioni. Ora, in questi sei 
mesi, si aprirà la corsa alla presidenza del 
l'istituto di emissione. 

r 

Lettere 
all' Unita: 

Dosi troppo forti di liberismo stanno minando la salute dell''economia europea 

La Thatcher non piace 
più agli industriali 
Il programma del governo crea con
traccolpi nei primari settori produttivi 

Dal corrispondente 
LONDRA — Vanno accen
tuandosi nell'economia bri
tannica i sintomi di deterio 
ramento che già da tempo gli 
osservatori più attenti erano 
andati pronosticando come 
conseguenza del declino di 
attività su scala internazio
nale (soprattutto in USA ) . ma 
anche come diretto risidtato 
della rigida politica di con
trollo monetarista adottata 
dal governo conservatore. I 
primi a lamentarsene sono 
proprio quei circoli confindu
striali che risentono il grave 
contraccolpo del ristagno nei 
settori manifatturieri e sul 
fronte delle esportazioni. An
che chi ideologicamente è vi
cino alla signora Thatcher 
avverte ora l'esigenza di dis
sociarsi dalla interpretazio
ne più ristretta del program
ma tory additando i pericoli 
che si profilano all'orizzon
te: caduta dei livelli di pro
duzione e sensibile aumento 
della disoccupazione. Le for
ti critiche all'operato gover
nativo che provengono dagli 
ambienti imprenditoriali si 
uniscono, così, alla ferma li
nea di difesa e di contropro
poste alternative che il mo
vimento sindacale sta artico
lando su un arco di forze in 
continua espansione. 

L'ultima inchiesta-sondag-
• gio della C.B.l. (Confindu-

stria britannica) mostra chia
ramente le tendenze negati
ve che stanno prendendo 
campo nell'industria metal
meccanica e dei beni di con
sumo. Il mese scorso si è re
gistrato un significativo calo 
delle vendite al dettaglio e 
contemporaneamente è sceso 
anche il volume del credito 
bancario in seguito al rad
doppio dell'lVA (15%) e al 
rialzo dei tassi di interesse 
(1S%). Le singole ditte inter
vistate dalla C.B.L segnala
no una quota di ordinazioni 

e aspettative al di sotto del 
normale, dovunque ci sono 
i segni di un rallentamento 
dell'attività. L'indebolimento 
della domanda, sul fronte 
delle esportazioni, è influen
zato in modo decisivo dalla 
attuale sopravalutazione del
la sterlina, tenuta artificial 
mente alta da un concorso 
di circostanze (fra cui, prin
cipale. il peso del petrolio 
del mare del nord che sta 
sempre più rivelando i suoi 
ambigui e illusori « benefi
ci » economici), ma anche 
dalle deliberate scelte che 
stanno alla base della tanto 
discussa strategia di conte
nimento governativa. 

Gli effetti contraddittori 
che una'sterlina forte sta a-
vendo per i prodotti inglesi 
all'estero sono dimostrati da 
un altro dato statistico: quel
lo relativo alle esportazioni 
di macchinario e altri pro
dotti meccanici che hanno su
bito negli ultimi tre anni un 
aumento di prezzo del 44% 
sugli equivalenti prodotti 
USA, del 4lVo su quelli giap
ponesi e del 16% su quelli te
deschi. 

Frattanto, proseguono gli 
scioperi e le manifestazioni 
di protesta indetti dalla Fe
derazione metalmeccanica 
mentre le trattative per il 
rinnovo dei contratti si stanno 
trascinando davanti all'in
transigenza padronale che si 
oppone tuttora a qualunque 
tentativo di composizione del
la vertenza. Altri poderosi 
movimenti di resistenza da 
parte delle maestranze inte
ressate si segnalano nel con
tempo sia nel settore side
rurgico che in quello cantie
ristico entrambi colpiti dalle 
recenti disposizioni governa
tive che, col selvaggio taglio 
dell'assistenza finanziaria e 
dei sussidi per l'occupazione 
e per lo sviluppo regionale. 
imprimono una ulteriore spin
ta ad un duro processo di ri-

Preoccupazione in Germania: 
triplica il tasso d'inflazione 

L'aumento del costo della vita passa in un anno dal Z 
al 6 per cento - Protesta operaia nelle grandi fabbriche 

LONDRA — Una manifestazione dì operai 

strutturazione che minaccia, 
appunto, di liquidare tradi
zionali aree e linee di produ
zione britanniche. 

Gli esperti economici par
lano ormai apertamente di 
una tendenza a « disindu
strializzare la Gran Breta
gna ». Massicci investimenti 
nelle nuove tecnologie (mi-
croelettronica ecc.) ad alta 
intensità di capitale e a bas
sa quota di occupazione, ac
compagnati da una ipertrofia 
del terziario e dal sempre più 
accentuato dominio dei cen
tri finanziari, fanno da sfon
do ad un quadro dove, di qui 
a non molto, potrebbe iscri
versi la cifra effettivamente 
allarmante di 2 milioni di di
soccupati. 

I conservatori sono prigio
nieri della loro stessa logica 
elettoralistica: la demagogia 
degli sgravi fiscali, che può 
avere scio effetti relativi in 
termini di incentivazione pro
duttiva. ha sicuramente avuto 
come conseguenza immediata 
il rialzo di una già preoccu
pante curva inflazionistica. 

Il tasso di inflazione (mal
grado i tentativi di manipo
lazione statistica operati dal 
ministero) ha superato ora 
quota 16%. Il governo That
cher ha anche deliberatamen
te invertito il rapporto coi 
sindacati e mentre sta pre
parando progetti di riforma 
legale che possono solo susci
tare la più netta opposizione, 
è in realtà privo di una stra 
tegia costruttiva. La realtà 
è che l'unica « diga » contro 
l'inevitabile esplosione delle 
rivendicazioni salariali nei 
prossimi mesi è, appunto, il 
risvolto punitivo e mortifi
cante che una recessione eco
nomica sempre presenta sul 
mercato del lavoro e in sede 
contrattuale. E' un gioco pe
ricoloso e i primi ad ammo
nire il governo Thatcher sul
la futilità e il danno di un 
tale approccio sono proprio 
gli imprenditori e gli opera
tori economici più interessati 
al rilancio e al rafforzamen
to della base produttiva. 

Antonio Bronda 

Dal corrispondente 
K K I t L I M ) — «Vi I.I priin.i 
Milla in ilici-i anni , il la—ti 
•li iiifl.i/.innt- ut'1 Li O r m . t i i i n 
fi'ilcralc I L I Mlprr j ln il .V». 
*»«• non -i pH-mlcrnmio Mir-
ut'nli I I I Ì - I I M - ii »«\ mini- mul
ti liMiiiimi. i|iic-lc -i i l i imi-
-tr.i--«'i*o ineffii-.iri. l'anni.wi-
li> ili'l r i i - l i i della vita pil
li citili- «•"«•re a fine .inno ili 
«illic il (>'•. \ I I I * « I I J lo M-or-
«n anno la H F T potei.i van
tare una «piota ili inNa/ io-
nc ili appena il 2r<~. Siamo 
lontani lini l ivel l i r.iiiiMimli 
«leali a l i l i p.ie-i «lell'Hui-n-
pa oerii lenlale. tuttavia il fe
nomeno <ta -u-i-Ìtan<lo gran
di preorciipazioii i . 

- -I r ina t imi «Iella RT*T rhe 
unii -min protetti «la alcun 
mei-rani 'mo. tipo «cala mo
ll i le. hanno più paura «Iella 
inflazione rlie non della cri-
*i energetica. 

La r.iit«a pr ima della ac
celerazione «lei prore**» in-
flatl ivo viene iml irala nell* 
aumento ilei prezzi «lei pe-
I ro l io : la licnzina è aumen
tata dc i rR ' r . | 3 nafta da tra
zione «lei 1 2 r ' . quella per il 
r'iM-alilamcnlo è più che rad
doppiala. M a . per amiiii->*io-
ne dello <te*««> precidente «Iel
la banra federale. Ki i imin-
jjer. e*ì*lono anche « cau-
MT interne all 'economia ». 

La speculazione *ui terre
n i . ' p e r e*empio. non l u nul
la a rhe vedere con il |MS-
trolio. eppure il ro«to di un 
metro quadralo edificabilc è 
aumentato in media del 15"». 
I l boom edi l iz io dì qiie-lo 
ult imo anno, con inveMinienti 
•superiori ilei 20*» rispetto al 
1978. ha portato con *é au
menti nei co*li delle ra*e di 
abitazione. 

La voce che ha finito per 
incidere maggiormente siili* 
andamento della inflazione è 
«tata con quella degli aff i t t i 
che hanno avuto un aumento 
medio attorno al ló 'c ma che 

in molti ca-i -olio addii Si
lura i a l l o p p i a l i e tr ipl ical i . 
\«'ll«- zone di iii.iusiure i-oii-
«l 't l lra/ioiie m balistica. a 
Due-M'ldorf. ad \mbur^o. a 
Monaco M arriva a p m a i e 
mainai per un appartamento 
di lr«- camere «• -er i i/i oltre 
mil le maii-lii al iiie»e di af
f i l io (mezzo mil ione ili l i r e ) . 

Mira cai i - j viene imlirala 
• M'Ha i lcri- inuc di aumentale 
l ' l \ \ « l e l l l ' o a pai lire dal 
I . Inolio «ciir-o. La mi-ora 
avrebbe dovuto inriilcrc ««.*-
i-oiiilo i c-ilroli del inver i lo 
di appena lo 0 .7 r ' Mill 'amla-
meiilo ilei prezzi . Ma le co* 
-e -uno amiate diversamen
te perché e*»a è -or l i la di 

„ pretesto ai! ampie specula
zioni commercial i . Sulle te
rapie «la adottare per froii-
lejigiare i l fenomeno *i «le-
lineano fra sii economisti e 

• le forze politiche profondi 
disaccordi. 

La Banca federale mira 
ad una drastica riduzione del 
credilo e ail una politica mo
netaria frenante. Ma que-la 
•cella ha provocalo una dura 
reazione da parte dei sinda
cali che limino accusato la 
banra di voler bloccare la 
cre-cita economici per «pie-
M'anno e di preparare una 
recessione per i l pro**unn an
no che, affermano i sindaca
t i . rappre-enterebbe una ve
ra rala*trofe per i l mercato 
«lei lavoro. 

I,a politica della Ranca fe-
«lerale porterebbe ad una r i 
duzione dei consumi e ad un 
inileboliinento delle esporta
z ion i . mentre le importazio
ni diventerebbero più care. 
Questo avrà come conseguen
za che i l record del mi l io 
ne di disoccupali raggiunto 
nel l ' inverno «cor*o terrà lar
gamente *uperalo. 

Da parte loro, gli impren
ditor i hanno ripreso il ritor
nello <ui salari troppo eleva
l i rome raii;a d i inflazione 

e -o-leusouii die alle più—i-
uie tornale condannal i ali 
aumenti -a la i ia l i i lovianiio ie-
«•taie al ili -otto «lei la—«i ili 
inflazione. 

Ma nelle pianil i fabln i« In* 
aia -i moltiplicano le piote-
-le contro l'inaili-analezza ilei 
-alal i al l 'aumentalo co-Io ilei-
la vita e M -e1m.1l.1111> *:ià 
nella zona di Slocrarda ile-ili 
«riopcti -e lvaaai . Nel aov«-i-
110 i l iberali -o-len-iono le 
mi - ine anl i - i f la / inni- l ic l 'e «Iel
la banca federale, coiiiliv'-e 
anche dalla palle più mode
rala della socialilenioerazij. 
meni le un'altra parte dei *o. 
cial i lemnrral ir i è per prov-
vri l inienl i che frenando il • 
prore-so i n f i a l i m i non inlac-
cliino però i l ivel l i di occu
pa / ione . 

T ra «pie-li conira-t i . il 20-
veruo f in i - re per limitarsi a 
provvedimenti di carattere a— 
-i*tcii7Ìale la-cianilo le ileci-
- ioni impegnative alla Ran
ca federale. Nei giorni scor
si è «lato «Ieri-»» .ni esempio 
il pasamento del caro fred
do a partire dal I . -eltenibre 
in una mi- l ira variante da 
I.~>0 a 100 marchi , a coloro 
che abbiano mi salario men
sile inferiore ai °00 marchi . 
Si - la discutendo circa l'au
mento desìi a—esili familia
ri per i fi-il i ( rhe -i «lice fa-
v olirebbe anche la politica 
demografica) e in ninne—in-
ne con l 'avvio «Iella campa
gna elettorale «lei prossimo 
anno si riparla «li una r idu
zione delle la*-e *ui redditi 
più ba-si . Tut te ini-ure eare-
gie per al leviare le condizio
ni «lei- più «liserei'ali. ma rhe 
non hanno nulla a che fare 
né con i meccanismi del l ' in
flazione né con quell i che sj 
teme provocheranno il prò— 
«imo anno un altro periodo «li 
rere—ione. 

Arturo Barioli 

A Piombino rifiutano di lavorare 
oltre i limiti di sicurezza 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 
PIOMBINO — « Non Ce "si
viera selvaggia" alle Acciaie
rie di Piombino — tengono 
a precisare i lavoratori — 
ma solo una lotta responsa
bile per difendere la nostra 
incolumità ». Da alcuni gior
ni gli operai dell'area Ac
ciaierie hanno aperto una du
ra vertenza nei confronti del
la direzione sui problemi del
la sicurezza sul lavoro, rifiu
tandosi di colare le siviere 
che giungono in campo di co
lata stracolme di acciaio li
quido. fino all'orlo. E* dive
nuta prassi normale. Le si
viere — grossi pentoloni che 
contengono acciaio fuso alla 
temperatura di circa 1.600 
gradi — sono state recente
mente rialzate di circa 30 
centimetri, ma Invece di uti
lizzare questa opportunità per 
consentire un maggior mar
gine di sicurezza ai lavorato
ri, è stata aumentata la ca
rica fino ad un liveho di po
co superiore alle 100 tonnel
late. 

Le siviere vengono sposta
te, in fosse di colaggio come 
alla colata cont.nua. per mez
zo di una gru. subendo quin
di notevoli oscillazioni men
tre una squadra di operai 
lavora proprio sotto di esse. 
Basta quindi un piccolo erro
re del manovratore della gru 
perchè l'acciaio fuoriesca e 
provochi una tragedia- Va an
che ricordata la possibilità 
— come è avvenuto alla 

Texid dove tre operai mori
rono in seguito alle ustioni 
riportate — che nella siviera 
si formino piccole reazioni 
chimiche, determinando, an
che in questo caso. la fuo
riuscita del materiale. 

Alla prima protesta dei la-
j voratori della « fossa » (due 

ore di sciopero con assem-
, blea), i dirigenti dello .stabi-
' Iimento hanno risposto to

gliendo addirittura due ore 
di salario ai lavoratori della 
colata continua 2 ed ad un 
turno della colata continua 1. 
che pure non erano stati chia
mati direttamente ad effet
tuare lo sciopero. 

Mentre l'azienda rimane 
ferma nella sua intransigen
te quanto incomprensibile po
sizione di fronte alla richie
sta avanzata dal sindacato 
di ridurre le cariche dei con
vertitori (dai quali l'acciaio 
viene trasferito poi nelle si
viere), per lo meno fino a 
quando non saranno trovate 

1 adeguate soluzioni tecniche al 
problema, le siviere stracol
me continueranno a non es-

| sere colate. 
I lavoratori faranno un'ora 

di sciopero ogni qualvolta sa
rà necessario, e cinque mi
nuti alla fine di ogni turno 
di lavoro evitando i\ «spet
tare il cambio. Ammontano 
già a dieci i rapporti fatti nei 
confronti di lavoratori che 
si sono rifiutati di colare — 
tra cisi vi sono anche sili 
operatori dei convertitori ai 

quali viene fatta risalire stru
mentalmente la responsabili
tà dell'eccessivo carico delle 
siviere, ben sapendo che le 
condizioni in cui quest'ope
razione viene svolta non so
no certo le migliori, perchè 
affidate al controllo a vista 
dell'operatore, ma anche che 
l'acciaio non può essere la
sciato nei convertitori anche 
in parte senza determinare 
una situazione di pericolo. 

Ogni volta che una sivie
ra non viene liberata del pro
prio carico e l'acciaio si raf-

I fredda, l'azienda subisce un 
notevole danno economico: 
oltre alla perdita della colata 
vi sono le spese per ripor
tare la siviera alla sua fun
zionalità. « Noi non abbiamo 
nessuna volontà di creare un 
danno — sostengono i lavo
ratori — ma siamo costretti 
a questo tipo di lotta dal 
tracotante atteggiamento del
la direzione ». Basterebbe ri
durre la carica e recuperare 
nell'arco delle 24 ore. 

Giorgio Pasquinucci 

Satura la FIAT di Cento 
Sciopero in settimana 

A Porto Torres 10 operai 
(gruppo Sir) intossicati 

SASSARI — Dieci lavoratori intossicati venerdì alla Sarda 
Plastificanti di Porto Torres, una azienda del gruppo Sir. 
Il consiglio di fabbrica e la Pule provinciale parlano di 
«i fuoriuscita all'atmosfera dei residui di processo in fase gas
sosa per la produzione di anidride ftalica, che è un prodotto 
usato nell'industria dei collanti n. Gli operai intossicatisi (5 
dell'esercizio e 5 della manutenzione) stanno ora sottopo
nendosi ad accertamenti presso la clinica del lavoro di 
Cagliari. 

Da tempo — avverte la nota sindacale — erano stati con
cordati con la direzione della Sir gli interventi di manuten
zione. Ma i lavori « sebbene mutati proseguono a rilento*. 
L'intossicazione dei dieci operai, « che poteva essere evitata 
con un maggior impegno nel portare a termine i lavori », 
rappresenta, dunque, «t«n campanello d'allarme». 

Preoccupano anche certe dichiarazioni che addebitano la 
trascuratezza della manutenzione alla « crisi finanziaria che 
ha colpito il gruppo Sir». Il sindacato, invece, «sottolinea 
che i lavori di manutenzione servono a scongiurare lo « spet' 
tro di tragedie » ma ancne ad evitare perdite di produzione. 

Dal corrispondente 
FERRARA — La sospensione, 
lunedi scorso, di 220 lavora
tori alla FIAT-trattori di Cen
to di Ferrara nasconde in ve
rità zltre intenzioni. In que
sta ripresa post-feriale, la di
visione « trattori » della casa 
di Torino sta pesantemente 
continuando un processo di 
ristrutturazione in tutti i 
suoi stabilimenti, per creare 
una serie di « fatti compiuti » 
da usare come deterrente al 
tavolo degli incontri nazionali 
— uno sarà ai primi di set
tembre — per la vertenza a-
perta dal sindacato nel setto
re agro-meccanico. 

ET quanto'emerge dagli atti 
concreti della direzione di 
Cento che — su « conforme 
parere » di quella di Modena 
— ha rifiutato sinora ogni 
proposta dei lavoratori e del 
consiglio di fabbrica per e-
saminare e discutere il punto 
nodale: cioè l'aumento im
provviso della produzione, 
nello stabilimento centese di 
trattori, su una nuova linea e 
con due turni, passando dagli 
attuali 36 a 90 (45 per turno). 
Proposta che la FIAT ha fat
to e ha voluto imporre, infi
schiandosene dei diritti ac
quisiti nella prima parte del 
recente contratto nazionale di 
lavoro, delle condizioni di 

I grave disagio in cui si trova 
! l'ambiente di lavoro della 
i fabbrica di Cento, oramai sa

tura e assolutamente inadatta 

a reggere una ulteriore e-
spansione. 

L'assemblea aperta di ve
nerdì scorso si è conclusa 
nel tardo pomeriggio con la 
decisione dei delegati degli 
stabilimenti FIAT-trattori di 
Cento. Modena e Jesi di an
dare, la settimana prossima 
ad una giornata di lotta. Al
l'assemblea hanno partecipa
to centinaia di operai e di 
cittadini, delegazioni dei con
sigli di fabbrica di Modena e 
Jesi, di altre fabbriche della 
zona, rappresentanti della 
FLM e della Federazione uni
taria sindacale. La giunta re
gionale era rappresentata dal
l'assessore all'industria Ar-
maroli. Verano rappresen
tanti della Provincia delle 
forze politiche (PCI PSI 
PdUP PRI DC) il sindaco e 
la giunta comunale di sini
stra che governa Cento da un 
anno. 

L'Interesse e la presenza 
dimostrano la posta in gioco 
della lotta avviata in questa 
settimana da tutto lo stabi
limento non solo per solida
rietà coi 220 operai sospesi 
ma per una serie di profonde 
e importanti motivazioni po
litiche. Non a caso hanno 
trovato immediata saldatura 
con la protesta di un intero 
quartiere (di via Risorgimen
to) su cui sorge la FIAT-trat
tori. Un cittadino ha letto un 
documento alla assemblea 
dove «oramai nella più 
completa esasperazione» 

I 1.000 persone vivono gravi di-
' ^agi provocati da rumori, e-
I salazionì di gas. traffico pe

sante continuato che impe
disce la circolazione ed è 

! fonte di continuo oerirolo. 
I Salute dentro e fuori la 
j fabbrica: questo ha fatto e 

mergere il problema più gè 
nerale dello sviluppo de! 
Centese inserito nel contesto 

I regionale. Nell'incontro di 
) domani lunedì chiesto ed 

ottenuto dalla Regione con la 
direzione generale della trat 
toristica FIAT a cui parteci 
peranno anche sindacato. 
Comune di Cento e Ammi
nistrazione provinciale di 
Ferrara si sarà chiari: basta 
con' le affermazioni di prin
cipio che dopo vengono cal
pestate (com'è stato nell'in 
contro Regione-FIAT del 23 
luglio) e si debbono conosce 
re i programmi produttivi. 

Il Sud è entrato di diritto 
nell'assemblea: primo perché 
la posizione della FIAT oggi 
intende evitare ogni investi 
mento produttivo alla Allis di 
Lecce. Secondo — ed è em 
blematico — proprio a Cento 
arrivano oltre 1.000 immigrat. 
all'anno con gravi pericoli di 
congestiona mento e di annui 
lamento dello sforzo del C o 
mune pure avviato per dare 
servizi e qualità della vita 
decenti. 

Franco Stefani 

Il tempo passava 
e le cose 
non cambiavano 
Cara Unito. 

nella lettera del 5 aqo<ìto 
(« Capire di più che cos'è og
gi il Partito ») d compagno 
Verino Tinahurii osserva: 
perchè finche la linea del Par
tito è stata prospettata sono 
venuti i favori e i successi, 
e quando, invece, si è andata 
concretizzando sono piovute 
critiche e poi sono vetuttt gli 
insuccessi* Il compaqno Tina-
bursl prosegue dicendo che 
alcuni compaoni si sono pre
occupati dt difendere la linea 
politica del Partito restando 
un po' sordi alle critiche che 
ci venivano mosse: ma non 
credo, come invece afferma 
il compagno, che le incom
prensioni siano venute solo 
dai più anziani mentre i aio-
vani sarebbero sfati i porta
bandiera della lìnea politica-
e con i aiovnni forse non ci 
sono state delle incompren
sioni anche profonde9 

lo penso che se togliamo 
cantre meglio dohbiamo ve
dere quali risultati abbiamo 
ottenuto con la politica por
tata avanti donn il 20 alunno. 
A' momento della nostra a-
stensione e la conseauente 
formazione del qnvrpo cosid
detto della von fidwia rfnno 
le elezinvi tlej 7ff -molti com-
nnanl rivinsero delusi della 
nosfrtt arrendevole'"!- e rinn 
.soia comrtnnni an?)r>ni «Vii 
avevamo servire cr'ttentn du-
rnrnente nnciip <te semnre da 
vn puntn di risfn cnstnifth'O, 
le mnletnfte de e denli altri 
nnrtiti eh" avevano acconsen
tito che ciò nofesse accadere-
rivesto era eia che cnrntteriz-
?ava il Partito dnlle moni pu
lite. In OUPÌ aiorni si faceva 
vn aran hnreano sulla forma
zione del aoverno e se ben 
rieordo. noi ver un momento 
dicemmo che se non ci aves
sero violato nvremmo ritirato 
fuori tt l'artialio dell'onnosi-
vlone ». / sorìnUsti dicevano 
che vr>n avrebbero accettalo 
di nartceìnnre ad un anverno 
*en?a ì comunisti- perette al
lora non fummo più duri, 
nerchè non c; ponemmo allo
ra come oo<7(' 

Ma il aorerno fu fallo, col 
suo vronramma. e in tondo i 
comnnani avevano fiducia che 
Qualcosa cambiaste e che sì 
cominciasse a mettere fine al
le ìnnhisti?ìe e sneculazioni, 
a dare lavoro a chi non l'ha. 
a fare i servizi sociali, a far 
vagare phi jion ha mai paca
to. Ma intanto ìl femno pas
sava e le cose rimanevano 
itaualì Non è. caro comna-
ano Verino. « l'indifferenza 
dei contadini verso lo Stato 
e le istituzioni » ma è la man-
cnla attuazione delie riforme 
che ci ha fatto tornare in
dietro il 3 e 4 gìuano. 

Ma-dobbiamo chiederci an
che perchè non siamo riusciti 
nei_ nostri obiettivi. Intanto 
c'è da fare un rilievo, e cioè 
che le lotte sociali nel pe
riodo del nostro inoresso net-
l'area governativa sono dimi
nuite e ciò è stato un errore: 
dovevamo invece indirizzarle 
suoli obbiettivi che noi pone
vamo. ancora più fortemente 
di come avevamo fatto prece
dentemente. 

Credo anche che le ragioni 
per cui si è determinato il 
nostro insuccesso (ma dì tut
ta la sinistra) vadano ricer
cate nei rapporti che si an
davano determinando con i 
socialisti: noi abbiamo dato 
l'imprtssione (sbagliata) di 
volere privilegiare il rapporto 
con la DC a scapito, di una 
ricerca di unità a sinistra, 
ma anche i compagni socia
listi hanno buttato giù delle 
polemiche non certo costrut
tive. Dobbiamo recuperare un 
rapporto positivo di unità a 
sinistra, che, come abbiamo 
sempre giustamente sostenu
to, è l'unica prospettiva reale 
che possa aprire la strada 
verso il socialismo. 

ANGELO GENOVESI 
(Marciana di Cascina • Pisa) 

Quale vita, quali 
rapporti personali 
cercano i giovani 
Cara Unità, 

ritengo anch'io di dover par
tecipare al dibattito aperto su 
questo spazio dal compagno 
Maurizio Biondi di Pesaro. Le 
contraddizioni che Maurizio 
rileva quando parla di rap
porti sociali tra uomo e don
na e, andando nello specifico, 
tra compagna e compagno non 
sono soltanto «concetti» su 
cui esercitare disquisizioni i-
deologiche e da cui trarre mo
rali da vissuti. 

Dipende da come riusciamo 
ad affrontare, immergendoci 
nella realtà e con umiltà, ar
gomenti e problemi come que
sto che diamo prova a noi 
stessi e a chi è vicino alle 
nostre idee di come intendia
mo davvero trasformare dalle 
radici la società in cui vivia
mo. 

E allora.» hanno voglia le 
compagne (femministe e non) 
e tutte le donne che lottano 
contro il ruolo ghettizzante 
che tale società offre loro fo 
impone loro), a costruire con 
le parole nuovi modelli dt ci
ta, un nuoto sistema, una 
nuova società in cui l'uomo e 
la donna siano pari in tutto 
e per tutto, se poi nel rap
porti personali con i compa
gni (e con gli uomini m gene
rale) prevale immutabilmen
te la vecchia concezione del 
w maschio-galletto » e della 
«r femmina-preda »! 

Comprendo e condivido per
ciò pienamente ciò che Mau
rizio afferma, anche perchè, 
per il mìo carattere, per cre
dere davvero neqli ideali del 
progresso e del socialismo e 
per portarli avanti il più coe
rentemente possibile mi sono 
trovato in situazioni identi
che a avella descritta da Mau
rizio. Non st tratta di « toler-
si far sedurre». Si tratta in
vece dt credere realmente ad 
un direrso ruolo della donna 
nella società, a partire dalla 
vita di tutti i giorni e quin

di dalle cose più immediate, 
dai rapporti personali. 

Si tratta di sconhaqere la 
logica secondo la quale, dal 
momento che nella realtà o-
dicrna alla donna in genera
le piace essere « corteggiata ». 
è bene partire dal « corteg
giarla » per aiutarla a cam
biare. 

Questa logica, che non vie
ne praticata solo da chi la 
giustifica non ha mai porta
to a nulla di nuovo, se non 
ali accettazione da parte de
gli stessi cuniìmgni dt uno 
stato dt cose che, se pratica
to. dà — tutto sommato — 
frutti spesso piacevoli. 

E' un grosso tema sociale, 
questo, icon ben altri rifles
si) e interessa tutti t giova
ni che sono alla ricerca (co
me lo sono io) dt nuovi va
lori sociali, ideali e morali. 
Quando ti segretario del PCI 
afferma che bisogna guarda
re con attenzione ai proble
mi dei giovani, penso che non 
si riferisca solo al dramma
tico problema della disoccu
pazione giovanile, ma — fra 
gli altri — anche e soprattut
to al problema di quale tipo 
di società, di quale vita, -di 
quali rapporti interpersonali 
i giovani cercano di costruire, 

LETTERA FIRMATA 
(Manfredonia - Foggia) 

Quando sparano 
alle spalle però non 
danno « garanzie » 
Cara Unita, 

sul numero del 14 agosto 
leggo la lettera « La democra
zia non si concilia con le 
carceri speciali » i«i)in/a da 
due compagni di Gela. Mi stu
pisce che dei compagni di un 
comitato cittadino prendano 
certe cantonate; ma ancor più 
mi ha colpito il fatto che il 
nostro giornale abbia pubbli
cato la lettera senza com
mento. 

In un Paese di diritto è ve
ro che le carceri devono es
sere luogo di rieducazione; 
ina è altrettanto vero che ti 
condannato deve pagare il 
suo debito con la collettività. 
Non possono pretendere ga
ranzie coloro che si sono mac
chiati dei crimini più orren
di. Curcio, Tuti, ecc., oggi 
pretendono garanzie, condi
zioni più umanitarie. Ma alle 
loro vittime, le vittime delle 
stragi, quali «garanzie» die
de questa gentaglia? Sparano 
alle spalle, colpiscono perso
ne Inermi, con le loro «ge
sta » mettono in pericolo le 
istituzioni del nostro Paese. 

Brigatisti, nappisti, neofa
scisti e loro compari sono di
ventati di colpo i paladini 
della Costituzione! I condan
nati devono essere nel miglio
re dei modi rieducati e rein
tegrati nella società, ma du
rante il periodo di espiazio
ne della pena devono sotto
stare al regime carcerario. 
Questo non deve essere un la
ger (le super-carceri saranno 
anche da rivedere, ma certo 
non sono lager) ma neppure 
un luogo di piacere, come pre
tendono certi * assertori del 
diritto». I debiti sono tali e 
vanno pagati. 

E' ora di essere più chiari 
con l nostri denigratori, i no
stri avversari e con tutti quel
li che ci vogliono fare dt con
tinuo gli esami. 

EZIO BISCOTTI 
(Monterotondo - Roma) 

Scala mobile: una 
grossa ingiustizia 
verso i pensionati 
Caro direttore, 

sicuro dt interpretare i sen
timenti e le aspettative di mi
lioni di pensionati, mi per
metto esporre alcune osserva
zioni sulla polemica sorta in 
questi ultimi giorni fra il mi
nistro del Lavoro on Scotti 
ed il segretario del PSDI on. 
Pietro Longo in merito alla 
riforma delle pensioni. 

Con i recenti scatti di 6 
punti di contingenza relativi 
al trimestre maggio-giugno-lu
glio 1979, i lavoratori attivi 
troveranno circa 15 mila lire 
in più nella busta paga dt 
agosto, mentre i milioni di 
pensionati JNPS stanno a 
guardare e attenderanno an
cora parecchi mesi prima di 
poter incassare il ptù mode
sto importo della loro con
tingenza che, come è noto, 
scatta ogni anno. 

Difaiti. ormai da un pezzo, 
non solo la contingenza per 
t pensionati scatta ogni anno, 
ma il pagamento dei punti di 
scala mobile maturati avviene 
addirittura dopo altri sei me
si e quindi con 18 mesi di 
ritardo rispetto al periodo al 
quale gli scatti stessi si rife
riscono. 

Inoltre la discriminazione 
di trattamento si applica an
che nei riguardi del valore 
unitario dei punti di contin
genza che. per l'anno corren
te. è fissato in 1 714 lire per 
i pensionati e in 2.389 lire per 
i lavoratori attivi, come se 
l'aumento del costo dclla'vita 
non fosse uguale per tutti. 
I signori rcsponsabilt ed tn 
prima persona il ministro del 
Lavoro pensano forse che i 
generi di prima necessità i 
pensionati li paghino in mi
sura interiore agli altri* Pen
sano forse che i pensionati. 
tutti ormai in età più che 
avanzata non abbiano bisogno 
della stessa alimentazione dei 
lavoratori aitivi e che quindi 
siano più che sufficienti le 
1.714 lire di scala mobile? Il 
ministro del Lavoro ed i sin
dacalisti Lama. Benvenuto. 
Camiti e soprattutto i partili 
di sinistra non ritengono sia 
venuto il momento di elimi
nare una volta per sempre 
questa vergognosa discrimina
zione di trattamento* 

LIVIO MANNINI 
(Trieste) 

Dalla Romania 
Maria MIHHH ESOT. calea 

Victonei n. 128 B, ap. 2 sect. 
I, Bucarest - Romania (ha 24 
anni, è laureata e desidenvw» 
cornspondere con coetanei). 
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La loro auto trovata in Barbagia 
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Confermato: gli Schild 
sono stati sequestrati 

La Vauxhall bruciata e abbandonata su una strada che 
conduce al Supramonte — « Vertice » con Rognoni 

NUORO — La famiglia Schild 
è stata rapita ed è tenuta sot
to sequestro: la polizia non 
sembra ormai avere dubbi. 
Ieri, nel primissimo pomerig
gio, infatti, la macchina del
l'ingegnere inglese è stata 
trovata, completamente di
strutta dalle fiamme, da una 
pattuglia della stradale, sotto 
un ponticello lungo la stata
le 389 che conduce da Nuoro 
a Bitti. < Manca solo la ri
chiesta del riscatto — ha detto 
un funzionario di polizia — 
<» poi anche ufficialmente la 
scomparsa di Rolf Schild e 
della sua famiglia potrà es 
sere catalogata tra i seque
stri di persona compiuti in 
Sardegna quest'anno ». 

Nonostante il fuoco abbia 
reso la Vauxhall metallizzata 
quasi irriconoscibile, pure la 
Polstrada è riuscita a « leg
gere », tra ciò che è rimasto 
della targa, alcuni numeri e 
la sigla appartenenti, senza 
ombra di dubbio, all'auto di 
proprietà di Rolf Schild. Da
to il luogo del ritrovamento, 
una strada che conduce verso 
le zone montagnose della Bar
bagia, si può affermare che 
l'ingegnere, sua moglie Da
phne e la figlia Annabella — 
una quindicenne sordomuta — 
siano stati sequestrati, lunedi 
notte quando lasciarono la ca
sa degli amici. 

Le modalità con cui il pro
fessionista inglese è scom
parso suscitano però non po
che perplessità. Anche il ri
trovamento dell'auto, se da 
un lato ha sciolto alcuni nodi. 
contribuisce ad alimentare i 
dubbi, te notizie giunte da 
Londra, secondo cui l'inge
gnere Schild lavorava per 
conto del ministero della di
fesa britannico, inducono gli 
inquirenti a non scartare l'ipo
tesi di un rapimento a scopi 
spionistici. Fantasie? Staremo 
a vedere. 

Ieri sera il ministro dell'In 
terno Rognoni è giunto in Sar
degna. Dopo essersi incontrato 
con Cossiga, in partenza per 
Belluno, ha tenuto a Olbia un 
« vertice » al quale hanno 
preso parte i prefetti di Sas
sari e di Nuoro, alcuni diri
genti della Criminalpol, il que
store di Sassari e un colon
nello della polizia. 

Nella villa di San Pantaleo. 
nella Sardegna nordorientale, 
intanto, l'industriale - cartario 
Giorgio Cinque ha convocato 
i giornalisti per annunciare 
che oggi torna a Milano. « Non 
abbandono mia moglie e mia 
figlia. Ma i miei impegni di 
lavoro sono tali da non con
sentirmi di rimandarli. Inol
tre l'onere che mi assumerò 
col pagamento del riscatto mi 
costringe a incrementare il 
mio ritmo produttivo ». A Gior
gio Cinque furono rapite, il 
7 luglio scorso, la moglie Lui
sa Scacabarozzi e la figlia Cri
stina di 15 anni. 

L'industriale assunse subito 
quella che fu definita una « li
nea dura »: « Ridatemi mia 
moglie e poi tratterò. Voglio 
la prova che i miei familiari 
siano vivi. E il solo modo è 
la restituzione di Luisa ». Ma 
sono passati quasi due mesi. 
I rapitori si sono fatti vivi, 
una trattativa è in corso an
che se Cinque ha sottolineato, 
incontrando i giornalisti, che 
molti dei messaggi che riceve 
lo lasciano fortemente per
plesso sulla loro autenticità. 
L'industriale non ha voluto 
fare altre dichiarazioni e ha 
escluso che si stia avvalendo 
di intermediari.. Ha aggiunto 
che è pronto» a tornare nel
l'isola in ogni momento. « Ave
vo fatto sapere ai rapitori che 
ero disposto a trattare, su 
basi ragionevoli, e che avrei 
atteso fino al 26 agosto. Non 
ho avuto risposta e, quindi, 
parto ». j 

Silenzio, invece, sul rapi
mento Olivetti e su quello dei 
fratelli Casana. 

C'è chi parla a Sassari, a 
Cagliari o a Nuoro di seque
stri anomali, in quanto non si 
tratta più di un solo rapito, 
ma di più rapiti della stessa 
famiglia o, come nel caso de
gli Schild, di un intero nucleo 
familiare, ma purtroppo è da 
tempo che i sequestratori 
e prendono » insieme più per
sone. Il primo caso fu quello 
del medico condotto Domenico 
Canetto di Cagliari e del ve
terinario Ennio Papandrea di 
Nuoro rapiti insieme il 30 gen
naio '68 e rilasciati insieme 
l'8 febbraio successivo. Quel
lo clie preoccupa, invece, sul 
serio è la rpcrudescenza del 
fenomeno. In Sardegna i se
questri ammontano quest'anno 
a dieci e costituiscono quasi 
un terzo del totale dei rapi
menti su tutto il territorio na
zionale. In Italia, infatti la 
« anonima sequestri » ha effet
tuato, dal gennaio .ad oggi, 
33 sequestri, catturando in to
tale 36 persone. I rapiti del 
'79, ancora prigionieri, sono 
dieci. L'anno che detiene il 
primato è il '77 (75 seque
stri) mentre il '78 registra 
un «calo» (43). 

Ma dal 1960 ad oggi 387 
persone sono state rapite, 
molte sono state uccise, altre 
non sono mai state rilasciate 
e si ignora la loro sorte. Si 
calcola che in quasi venti 
anni i rapimenti abbiano frut
tato alle * anonime seque
stri » oltre 200 miliardi di lire. 
senza calcolare i riscatti di 
cui non è mai stato reso noto 
l'ammontare. Il triste prima
to dei sequestri di persona 
spetta, comunque, alla Sar
degna. cui seguono la Cala
bria. la Lombardia, il Pie
monte, il Lazio, la Toscana. 

Annullata 
l'asta 

del pro
montorio 
all'Elba 

ISOLA D'ELBA - Non è più 
in vendita il promontorio del
le Grotte nel comune di Por-
toferraio, uno degli ultimi 
lembi di isola salvati dalle 
mani rapaci della specula
zione e messo disinvoltamen
te all'asta nientemeno che dal 
ministero delle Finanze. Le 
proteste degli elbani, del Co
mune. della Regione Toscana. 
riprese da una campagna di 
stampa hanno raggiunto un 
primo risultato: l'asta, già 
fissata • per il 15 ottobre, è 
stata sospesa. Il ministro 
Franco Reviglio (avrebbe lui 
stesso < scoperto » solo dai 
giornali la vicenda che risa
liva al ministro precedente) 
ha emesso un decreto di re
voca della vendita. La noti
zia è stata comunicata tele
fonicamente dal ministro ie
ri mattina al vicesindaco di 
Portoferraio, Danilo Alessi. 
A dare la comunicazione uffi
ciale è stato il capo gabinet
to del ministero, ma già al
cuni giorni fa il ministro Re-
viglio in vacanza nell'isola 
aveva annunciato l'intenzione 
di troncare lo scandalo. 
- Per il promontorio delle 
Grotte, dichiarato anche dal
la soprintendenza ai monu
menti della Toscana zona di 
interesse archeologico (si stan
no riportando alla luce i re-
Mi di una villa romana) si 
apre la prospettiva per una 
sua utilizzazione pubblica. Na
turalmente se ne dibatte in 
pubblico ed è interessante sa
pere che ci sono già vari 
progetti fra i quali quello del 
Comune di Portoferraio che 
dovrebbe fare delle Grotte un 
parco archeologico. 

Il ministero delle Finanze. 
con una specie di colpo di 
mano di mezza estate aveva 
deciso di vendere a privati 
il promontorio di proprietà 
demaniale. Il bando d'asta 
era stato semicìandestinamen-
tc pubblicato nei giorni in
torno a Ferragosto, forse nel
la speranza che passasse inos
servato. Il prezzo di parten
za era ridicolo: il ministero 
metteva in vendita per 24 
milioni un lembo di isola che 
la speculazione edilizia avreb
be pagato almeno dieci vol
te tanto, diecimila metri qua
drati di terreno con un ru
stico ancora in buono stato. 
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Dopo 1900 anni non è solo questione archeologica il recupero di Pompei 

«Non costruite sul 
Vesuvio» avvertono 

ora i vulcanologi 

POMPEI — L'antico foro illuminato in occasione dei festeggiamenti 

NAPOLI — Il Vesuvio, nonostante le sue 
violente eruzioni classificate catastrofiche 
come quella del 79 d.C. e del 1631, è un vul
cano sul quale è possibile vivere senza mol
to rischio. L'opinione è di uno dei maggiori 
vulcanologi viventi, il prof. Antonio Ritt-
mann. Purché — ammonisce lo studioso — 
siano effettuati a tempo opportuno inter
venti atti a programmare l'uso del terri
torio ed a predisporre le misure di emer

genza nel caso di eruzioni. 
L'evento è probabile, ma non è prevedi

bile nel tempo. In un convegno tenuto a 
Napoli nel giugno del 1977, vulcanologi, geo
logi e sismologi sono stati concordi nell'af-
fermare che la mappa del rischio è elabo
rabile, allo stato della conoscenza, su mo
delli probabilistici basati sull'attività del 
Vesuvio in epoca storica. I segni premonito
ri osservabili con metodo di sorveglianza 

geofisica consentono solo di avvertire il fe
nomeno eruttivo quando già è in atto. 

Da qui l'avvertimento dei vulcanologi 
lanciato alle autorità politiche ed ammini
strative a predisporre opportune program
mazioni economiche ed urbanistiche nelle 
aree vulcaniche per contenere al minimo i 
danni alle persone ed alle cose. 

Il Vesuvio dopo l'ultimo « sfogo » del 1944 
non ha più suscitato timori ed apprensioni 
nelle popolazioni residenti sulle sue falde. 
Qualche « irriverente » lo tratta ormai alla 
stregua di una pattumiera, mentre gli spe
culatori del cemento armato lo hanno ag
gredito da tutti i lati. 

Il grado di urbanizzazione appare già tal
mente spinto, almeno in alcune zone a ele
vato pericolo che si impone il problema di 
studiare e predisporre interventi di preven
zione e la soluzione del problema può avve
nire solo da una aperta e franca collabo
razione tra vulcanologi ed autorità locali. 
Nelle aree vulcaniche della Campania, rap
presentate da Ischia, Campi Flegrei e dal 
Vesuvio, vi è un insediamento di circa 600 
mila persone. Lo sviluppo urbano non è 
stato in alcun modo pianificato sulla base 
delle caratteristiche del territorio e si è 
molto spesso in presenza di elementi di de

gradazione molto rilevanti. Nell'area vesu
viana vi è una elevatissima densità di po
polazione (2.120 abitanti per chilometro 
quadrato) con fenomeni di urbanizzazione 
selvaggia finora senza alcuna regolamen
tazione. L'incremento di popolazione, nel 
periodo 1951-1971. è stato del 40%. 

11 rischi da colate di lava — fece osser
vare lo studioso Roberto Scandone — sono 
problemi di natura essenzialmente economi
ca, cioè possibilità di distruzione di abita
zioni, manufatti e coltivazioni; in generale 
il rischio di perdita di vite umane è piut
tosto basso data la lenta velocità di propa
gazione delle colate di lava. Al contrario il 
rischio di perdita di vite umane è più rile
vante nelle aree in cui si possono aprire 
bocche eruttive laterali: in tali zone ben 
determinate andrebbe vietato qualsiasi in
sediamento umano a carattere permanente». 

E il prof. Scandone conclude con un am
monimento: « A nostro avviso la situazione 
urbanistica e sociale dell'area vesuviana è 
estremamente degenerata: ogni sviluppo 
ulteriore che avvenga in maniera disordi
nata e senza adeguata pianificazione rap
presenterà un rischio per l'incolumità della" 
popolazione nell'eventualità di un qualsiasi 
evento vulcanico ». 

Quella commissione di senatori... 
Nostro servizio 

NAPOLI — La storia di Pom
pei dopo la sua morte è af
fascinante quasi quanto quel
la che ci svelavano le case. 
gli edifici, le strade portate 
alla luce. 

Subito dopo la catastrofe. 
l'imperatore Tito formò una 
commissione di senatori af
finché provvedessero ad or
ganizzare gli aiuti in favore 
delle città che avevano subi
to l'immane catastrofe. 

La commissione, resasi 
conto della situazione, deci
se di far ricostruire solo le 
città che avevano avuto dan
ni riparabili. Restavano e-
scluse dalla ricostruzione. 
quindi. Pompei ed Ercolano. 
sepolte la prima sotto uno 
spesso strato di ceneri e la

pilli e la seconda sotto una 
marea di fango. 

A Pompei fu recuperato 
tutto ciò che si poteva e che 
era ancora possibile riutiliz
zare. Nello stesso tempo, i 
pochi superstiti che ebbero 
il coraggio di tornare in città, 
cercarono di tirare fuori dal
le loro case distrutte quanto 
si poteva portare via. Poi. 
per ordine delia commissio
ne tutto ciò che emergeva — 
mura sbrindellate, pezzi di 
colonne spezzate — fu raso 
al suolo. Col tempo, la ve
getazione copri quello che 
una volta era stato il terri
torio di Pompei e col passa
re dei secoli non se ne ebbe 
più nessun ricordo. 

Bisogna aspettare il Rina
scimento perché il ricordo 

della città ritorni. Eruditi 
come Nicolò Perotto, Sannaz-
zaro e Leandro Alberti men
zionarono in alcune loro ope
re Pompei ed Ercolano e 
qualcuno di loro tentò persi
no di stabilirne l'ubicazione. 
La loro, comunque, fu una 
voce inascoltata. 

Infatti, quando nel 1592 il 
conte Muzio di Altavilla, vo
lendo canalizzare le acque 
del fiume Sarno per portarle 
alla sua villa di Torre An
nunziata. attraversò con una 
conduttura sotterranea il ter
ritorio di Pompei, imbat
tendosi in una iscrizione che 
ricordava « Decurio Pom-
peis » credette di aver tro
vato la villa di un cerio 
Pompeo. 

La stessa cosa capitò, nel 

t6S9. quando in occasione del
lo scavo di un profondo poz
zo si rinvennero oggetti e 
iscrizioni che ricordavano 
Pompeis. Anche in questa oc
casione si pensò di aver tro
vato la casa di un Pompeo! 

Nessuno, insomma, fino a 
quel momento, si era reso 
conto di trovarsi di fronte 
alla città distrutta dall'eru
zione del Vesuvio e ricordata 
dai codici rinascimentali. 

Perché il ricordo di Pom
pei ritorni, bisogna attende
re il 1748. 

In questa data, il re delle 
due Sicilie, Carlo IH, decise 
di fare eseguire lavori di 
scavo nella località in cui i 
contadini dicevano di aver 
visto ruderi, monili d'oro. 
scheletri e che in seguito, nel 
1763. sarà finalmente rico
nosciuta come l'antica Pom
pei. 

L'intento del re non era cer
to dettato da amore per la 

scienza o da scopo filantro
pico. Carlo 111 voleva solo 
portare fuori dagli scavi og
getti di pregio che andasse
ro ad arricchire la sua splen
dida collezione di manufatti 
antichi. A lui, comunque, va 
il merito, quasi certamente 
inconsapevole, di avere aper
to la strada alla conoscenza 
di Pompei. 

Almeno fino alla metà del
l'800 prevalse l'intento esclu
sivamente collezionistico, per 
cui lo scavo era solo il mez
zo materiale per appropriar
si degli oggetti di valore na
scosti sotto il manto di ce
neri e lapilli. 

Le cose cambiarono nella 
seconda metà dell'800, quan
do, dopo una breve parente
si insignificante e fallimen
tare in cui direttore degli 
scavi fu lo scrittore Ales
sandro Dumas per volere di 
Garibaldi, che voleva in que
sto modo ripagarlo del suo 

appoggio, fu chiamato a ri
coprire l'incarico Giuseppe 
Fiorelli, un vero archeologo, 
l'inventore del sistema per 
ricavare i calchi dei corpi 
dei morti nella catastrofe. 

Al Fiorelli va il grande me
rito di aver dato una svolta 
radicale al modo di scavare 
a Pompei. Prima di lui, lo 
scavo veniva effettuato sen
za un piano preciso, casual
mente. Egli, invece, decise 
di collegare tra loro i vari 
edifici dividendo la città in 
settori ed isolati e contras
segnando con numeri di iden
tificazione tutte le case e le 
botteghe, e di conservare 
quanto più unitariamente 
possibile la documentazione 
che veniva fuori. Primo, ma 
fondamentale passo verso 
quella che sarà la concezio
ne dello scavo come lo si 
effettua ai nostri giorni. 

Luisa Melillo 

Una veduta dall'itala d'Elba 

Mentre i tedeschi ne fanno un caso elettorale 

Scarcerato ma non scagionato 
per la droga l'editore di Spiegel 

Ha ottenuto la libertà provvisoria ed è ripartito per Am
burgo - « 40 grammi di hashish sono quantità modica » 

TEMPIO PAUSANIA (Sassa-
ri) — Dopo due giorni in 
carcere, l'editore di « Der 
Spiegel » — il più diffuso set
timanale tedesco — è stato 
rimesso in libertà. Il giudice 
ha stabilito che i 40 grammi 
di hashish trovati tra i ba
gagli di Karl Augustein sono 
una quantità « modica >, e 
l'editore la portava con sé 
per fame uso personale: 
dunque non c'è reato. 

Nella « 24 ore » di Augstein. 
oltre al pacchetto con 40 gram
mi di hascisc, è stata trovata 
anche una piccola pipa usata 
per fumare questo stupefacen
te. Questo elemento — si fa 
rilevare — potrebbe aver con
tribuito a rendere credibile la 
dichiarazione dell'editore, se
condo il quale l'hascisc trova
to in suo possesso era desti
nato a uso personale. 

Tuttavia l'uomo d'affari te
desco non è stato prosciolto; 
si è deciso di concedergli la 

libertà provvisoria, senza al
cuna limitazione della libertà 
personale. 

L'arresto dell'editore era 
avvenuto giovedì scorso. 
Mentre stava per salire a 
bordo del suo aeroplano, 
Karl Augustein è stato fer
mato dalla polizia all'aero
porto di Olbia per un con
trollo. Da una valigia sono 
saltati fuori i quaranta 
grammi di hashish, e l'edito
re, con l'auto della PS. è sta
to accompagnato nel carcere 
di Tempio Pausania. 

Qui è rimasto per una in
tera giornata in isolamento. 
Ieri mattina, subito dopo 
l'interrogatorio, lo hanno 
messo in una cella normale. 
Poche ore più tardi il suo 
difensore, l'avvocato Saba, lo 
ha avvertito che era pronto 
l'ordine di scarcerazione. 

Alle 13 l'editore ha lasciato 
il carcere. Lo aspettavano la 
moglie, giunta dalla Germa

nia. e un nutrito gruppetto di 
amici e collaboratori. 

Prima di salire sull'aereo 
personale — che è decollato 
ieri sera dall'aeroporto di Ol
bia-Costa Smeralda alla volta 
di Amburgo — l'editore di 
Spiegel ha detto: « E' stata 
questa la quinta prigione nel
la quale sono stato; il carcere 
di Tempio Pausania è il mi
gliore che ho trovato. Spero 
di tornare in Sardegna, amo 
l'isola e i sardi ». 

La notizia dell'arresto di 
Karl Augustein aveva creato 
scalpore in Germania: ieri 
tutti i quotidiani tedeschi la 
riportavano con evidenza in 
prima pagina. 

Per quanto riguarda la 
prosecuzione dell'inchiesta 
giudiziaria, è probabile che il 
magistrato formalizzi entro 
breve tempo l'istruttoria. 
Viene in ogni caso escluso il 
processo con rito direttissi
mo. 

17 anni, sparito da casa una settimana fa 

Trovato cadavere in un sacco 
in un laghetto presso Modena 
La madre vedova aveva ricevuto una telefonata per un 
riscatto: ma era un falso segnale —- La scoperta ieri 

MODENA — Il cadavere di un 
giovane, legato mani e piedi, 
con la testa chiusa in un sac
chetto di plastica e le gambe 
avvolte in una coperta a rete. 
è stato trovato oggi da un 
pescatore in un laghetto di 
Sant'Anna di San Cesareo ad 
una quindicina di chilometri 
da Modena. H macabro rinve
nimento è stato subito messo 
in relazione con la scomparsa. 
avvenuta venerdì 17 agosto, 
di Nevio Di Lorenzo, di 17 
anni, di Castelfranco Emilia. 

Il corpo, che galleggiava a 
pochi metri dalla riva, è sta
to recuperato e trasportato 
all'istituto di medicina legale 
dove domani mattina il perito 
settore farà l'autopsia. Nono
stante il telo di nailon che 
avvolge la testa, risulta evi
dente che il giovane è stato 
colpito violentemente al cra
nio, che sembra quasi fracas
sato. mentre macchie di san
gue lordano l'interno del sac

co. Al polso il cadavere ha 
un orologio con datario, che 
è fermo alle otto meno dieci 
di domenica 19 agosto. 

Nonostante manchi una con
ferma ufficiale (domani il ca
davere sarà mostrato ai pa
renti di Dj Lorenzo) gli in
quirenti pensano che si tratti 
proprio del giovane scomparso 
venerdì scorso. 

E' dal pomeriggio del 17 
agosto che non si avevano 
notizie di Nevio Di Lorenzo. 
TJ ragazzo abitava con la ma
dre Maria Spaggiari, di 39 
anni, e due fratelli di 7 e 
12 anni a Castelfranco Emi
lia, dove la famigUa si era 
stabilita cinque anni fa. do
po che aveva dovuto lascia
re» l'Eritrea. Nevio era in
fatti nato all'Asinara dove i 
Di Lorenzo (la madre Maria 
Spaggiari è figlia di un ita
liano e di un'eritrea) posse
devano una tipografia bene 
avviata. 

Venerdì Nevio era a casa 
perché la madre era andata 
a Padova da alcuni parenti. 
Al suo ritomo, allarmata. 
denuncia la scomparsa, poi 
riceve una telefonata: chie
dono settanta milioni di lire 
per riscatto. 

E* una telefonata che ri
scuote poco credito. I Di Lo
renzo non sono in condizioni 
di pagare riscatti. Anche al
tri motivi sono difficili da in
dividuare. 

Ora, dopo la tremenda sco
perta, gli investigatori stanno 
prendendo in considerazione la 
ipotesi del delitto di un ma
niaco. Il ragazzo — si dice — 
potrebbe essere stato adesca
to e, resosi conto di ciò a cui 
andava incontro, avrebbe ten
tato di ribellarsi. La telefo
nata con la richiesta di ri
scatto non sarebbe stata al
tro che un tentativo di devia
re le indagini. 

Alla periferia di Napoli 

La violentano in quattro 
Incinta rischia l'aborto 

NAPOLI — Una donna di 29 anni. G„C. al sesto mese di 
gravidanza rischia di abortire dopo un terribile episodio di 
violenza. E' stota violentata ieri notte da quattro uomini, 
due dei quali sono stati arrestati dai carabinieri. La donna. 
una cameriera, che attualmente è ricoverata presso l'ospe
dale dei Pellegrini, era stata avvicinata dai quattro l'altra 
sera nella zona della stazione centrale: l'avevano spinta in 
un'auto e l'avevano portata in una zona di campagna nei 
pressi di Volla. un paese a pochi chilometri da Napoli. Qui 
il quartetto si è « diviso > i compiti: due sono rimasti al
l'esterno dell'auto mentre gli altri due abusavano della donna. 
Poi si sono dati il cambio. Per fortuna una pattuglia di cara
binieri è passata per la stradina campestre ed ha udito le 
urla disperate della poveretta. I militi sono riusciti a bloc
care i due che stavano violentando la donna, mentre gli altri 
due si dileguavano. 

La donna è stata accompagnata in ospedale dalla stessa 
pattuglia ed ora è curata per evitare l'aborto. 

I due uomini arrestati sono dì nazionalità marocchina: 
Ambaoni Hayai e Mobcine Awalhanid sono stati, dopo il 

'rituale interrogatorio, trasferiti al carcere di Poggioreale 
sotto l'accusa di violenza carnale e lesioni aggravate. 

Proseguono intanto le ricerche per acciuffare gli altri due 
protagonisti dell'inqualificabile episodio. La sventurata non 
«a dare alcuna indicazione, non li aveva mai visti prima. M* 

. gli arrestati devono sapere chi sono 1 loro complici. 

La droga continua ad uccidere 

Stroncato dall'eroina a vent'anni 
nei campi alla periferia di Milano 

MILANO — Come una guerra. 
Con ritmo tragicamente in
calzante ta droga continua ad 
uccidere. Ieri pomeriggio un 
altro giovane tossicomane è 
stato stroncato da una dose 
di eroina. ET stato trovato 
agonizzante in un canaletto 
tra i campi alla periferia del
la città, al Corvetto, da due 
uomini e un ragazzo che sta
vano andando a cercar fun
ghi. 

Erano le 17. Quando è arri
vata un'autolettiga il giova
ne era ormai morto. Due ore 
e mezzo più tardi il padre, 
Emanuele Saggese. ha ricono
sciuto in quel corpo riverso 
nel fossato tra i campi di 
granoturco il figlio Alfonso, 
di 21 anni, che viveva con 
lui in piazza Angilberto 1. 
Tossicomane già da tempo, 
tanto da essere conosciuto in 
questura e come molti degli 
«schiavi dell'eroina» scheda
to per furto. Alfonso Sagge
se. anche Ieri pomeriggio, si 
era appartato per praticarsi 
l'ennesima iniezione. Proba 
Miniente aveva incontrato lo 

* spacciatore in piazza Gabrio 
I Rosa, una delle piazze più at-
; tive per la vendita di droga 
j Alfonso, zoccoloni bianchi, 
j maglietta da tennis bianca a 

righette e pantaloncini della 
stessa marca se ne era an
dato in un posto forse a lui 
familiare, all'incrocio tra via 
San Dionige e viale Omero 
dove la città finisce e ini
ziano i campi. Lì ha imboc
cato un viottolo a fianco di 
una roggia e una cinquanti
na di metri più avanti si è 
fermato in un angolo appar
tato. dove due rogge, ora sec
che. si incrociana Si è se
duto su un muretto e li ha 
preparato l'iniezione che poi 
Io ha ucciso. 

Cucchiaino, minerva, sirin
ga di plastica da un centime
tro cubo, una sigaretta da 
fumare dopo l'iniezione, una 
fetta di limone e una fialetta 
di acqua distillata. Il tutto 
era stato disposto con molto 
ordine, quasi un altarino sul 
quale consumare un sacrificio. 
un rito. E con mosse che se
guivano un noto rituale, en-

l trando in atmosfera. Alfonso 
si è preparato la dose di eroi
na (la sostanza verrà defi
nita solo dopo l'esame tossi
cologico. ma è molto proba
bile si tratti di eroina». 

Dopo l'iniezione il collasso, 
fi malore che k> ha fatto ca
dere dal muretto nel fosso. 
Quando Angelo Guidamonte 
con il figlioletto e il cognato 
Piero Basos. è passato di lì 
ha visto il giovane che ran
tolava. In mano aveva an
cora la siringa di plastica. 
Su] muretto la sigaretta che 
non avrebbe mai più fumato. 

Inutile è stata la corsa a 
chiamare la polizia e l'ambu
lanza: Alfonso Saggese. 21 
anni, è morto come tanti, 
tantissimi ragazzi che come 
lui sono entrati nel «giro» 
della droga. Lungo quel fos
setto. nelle ore successive, è 
stato un via vai di persone, 
di giovani, di tossicomani. So
no arrivati a gruppetti da 
piazza Gabrio Rosa appena 
la notizia à è diffusa. Uno 
di loro lo ha riconosciuto ed 
ha permesso l'identificazione. 

Tragedia in un rione popolare di Foggia 

17enne assassina il fidanzato 
quando le dice : « Non ti sposo più » 

Bloccato sul 
Monte Rosa 

Fon. Pandolfi 
AOSTA — Il ministro del Te
soro, on. Pandolfi, è incap
pato in una disavventura, du
rante una escursione sul Mon
te Rosa, Il ministro ha do
vuto trascorrere una notte 
all'addiaccio a causa del peg
gioramento delle condizioni 
atmosferiche. Con lui si tro
vavano la moglie, il sindaco 
di Gressonney, dove Pandolfi 
sta trascorrendo una vacan
za, l'assessore regionale alle 
finanze e una guida, 

Impossibilitato a prosegui
re, il gruppo ha dovuto fer
marsi ad alta quota e pas
sare la notte all'aperto, dopo 
aver scavato un rifugio ne] 
ghiaccio. Soltanto ieri matti
na gli escursionisti hanno po
tuto raggiungere, senza con
seguenze alcune, la capanna 
« Gnifetti » 

FOGGIA — Gravissimo fatto 
di sangue l'altra sera in un 
rione popolare della città, il 
Candelaro. Un giovane di 22 
anni è stato ucciso con sei 
colpi di coltello dalla sua 
ex-fidanzata. Si chiamava Mi
chele Lagava e abitava in 
via Capitanata, a poca distan
za dalla ragazza, Luisa Mof-
fa di 17 che si era fidanzata 
con luì tre anni fa. 

Michele, manovale, nel lu
glio scorso le aveva detto di 
non avere più intenzione di 
sposarla. Lei dapprima non 
gli ha creduto, poi ha cercato 
di non drammatizzare la de
cisione del ragazzo, di pren
dere tempo, di persuaderlo a 
ritornare sulla sua decisione. 

Quando si è convìnta che 
non c'era nulla da fare, non 
è riuscita a uscire da quel
lo che le sembrava un incubo. 
Tanto che ha maturato l'idea 
di stroncare con un gesto vio

lento l'autore di quel che lei 
considerava un disonore. 

Quando la ragazza ha deci
so di farla finita s'è confida
ta con un suo fratellastro. 
molto più avanti con gli anni 
di lei. Antonio Lombardi Mof-
fa che pare l'avrebbe aiutata 
nel suo folle piano di vendetta. 

I due insieme, infatti, a-
vrebbero atteso il povero La
gava in una strada buia, poco 
lontano dalla stazione. L'ag
guato è stato inevitabile, quin
di i due sono fuggiti. Doveva
no essere arrestati poco dopo: 
addosso alla giovane donna è 
stato trovato il coltello con il 
quale era stato colpito a mor
te il suo fidanzato. Ora l'in
chiesta accerterà con più pre
cisione come è andata la spie
tata. esecuzione. E' possibile. 
infatti, nonostante la giovane-
fosse armata, che non sia sta
ta lei a vibrare i colpi. 
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ANTEPRIMA TV Prende il via domani sera sulla Rete uno un ciclo dedicato al cinema francese 

Tognazzi allo specchio 
Le apparizioni di Ugo Tognazzi in TV sono rare e lon

tane nel tempo (ricordiamo Un, due, tre dal '54 al '59 con 
Raimondo Vlanello e Frank Bertolazzi investigatore nel 
1970, di cui fu regista e interprete) ma non sono un sintomo 
di «disprezzo» nei confronti del video. Lo confermerà egli 
stesso questa 6era nel corso della puntata di Ieri e oggi 
(Rete due. ore 20.40) «, lui interamente dedicata. Ugo To
gnazzi, del resto, può ben dirsi soddisfatto di sé: dopo aver 
appena finito di girare / viaggiatori della sera, un film tut
to suo, è attualmente impegnato nella Terrazza che Ettore 
Scola sta realizzando. 

Rete due (21,55) 
— - • • — — — 4 

L'indipendenza 
di Gibuti 
dopo due anni 

Gibuti, ovvero II semaforo 
del Mar Rosso. Da quando 
è stato riaperto il canale di 
Suez, questo piccolo territo
rio (23.000 kmq), affranca
tosi solo due anni fa dal do
minio coloniale francese, è 
tornato ad avere un'Impor
tanza strategica internazio
nale per la sua posizione geo
grafica. Se ne occupa que
sta sera TG2 Dossier con un 
servizio di Ferrari il quale 
con interviste ai leader lo
cali e ai profughi etiopi e 
eritrei, che costituiscono il 
10% della popolazione, ten
ta di ricostruire un quadro 
storico-politico del Paese. 

Rete u n o ( 2 0 , 4 0 ) 

Joseph «perde» 
i fratelli ma 
trova una moglie 

Nella quinta puntata di 
Capitani e re, il « polpetto
ne » americano domenicale, 
Joseph Armagli perde un 
fratello (che « spende la sua 
vita, in difesa degli operai») 
e una sorella (che si fa suo
ra) ma in compenso acqui
sta una moglie (non ama
ta). Intanto Tom Hennessy 
dopo una. rovina politico-fi
nanziaria muore e il suo fu
nerale è l'occasione per Jo
seph e Elisabeth di rincon
trarsi. La donna gli rivela. 
poco dopo, che suo figlio 
Courtney è in realtà figlio 
di Tom. La regia è di Alien 
Relsner 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
9,25-10,15 CAMPIONATO M O N D I A L E DI C ICL ISMO PRO

FESSIONISTI SU STRADA - (C) - Dall'Olanda 
10,45 MESSA 
11,30 L'ANGELUS DEL PAPA DALLA M A R M O L A D A - (C) 
12,30 CAMPIONATO M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
13 PAESE CHE VAI.» G E N T E CHE T R O V I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
13,45 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
14 COPPA DEL M O N D O D I A T L E T I C A LEGGERA - (C) -

D a Montreal 
15.15 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
18,15 MOGLI E FIGLIE - (C) - Telefilm • Regìa di Hugh 

David 
19 LA PANTERA ROSA - (C) - Cartone animato 
19.10 E' PERMESSO? - (C) - Testi di Palazio e Clerichetti 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 CAPITANI E RE - (C) • Regia di Alien Relsner • 

Interpreti: Richard Jordan, John Carradine, Henry 
Fonda, Patty Duke Astln 

21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 
Feldman » - (C) - Con Spike Milligan, Bob Todd - Regia 
di John Robins 

22 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti - (C) 
22,45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
14,50 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo - Gran 

premio d'Olanda di F 1 - Pallamano: Italia-Germania -
Campionati europei softball - Nuoto: Campionati ita
liani assoluti 

13.15 QUI C A R T O N I A N I M A T I • (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
1835 DAKOTA • «Giustizia a Bismark» • Telefilm 
19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 T G 2 DOMENICA S P R I N T - (C) - Fatt i e personaggi 
20,40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Ugo Tognazzi 
21,55 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.500 T G 2 S T A N O T T E 
23,05 CONCERTO - Violinista David Oistrach, pianista Paul 

Badura-Skoda - Musiche di W. A. Mozart 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Campionati mondiali di ciclismo su strada: 10: 
Campionati svisceri di tennis; 18,15: Telerama; 18.40: Una 
brutta avventura - Telefilm; 19,30: Settegioml; 20: Tele 
giornale; 20,10: La parola del Signore: 20.20: Piaceri della 
musica - Luigi Boccrierinl: Quintetto in re magg. op. 50 tx 2; 
20.40: Il Regionale; 20,55: Atletica - Coppa del mondo. 

• TV Capodistria 
ORE 20.30: L'angolino dei ragazzi - La poesia; 21: Canale 27; 
21,15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie - I moto
rizzati - Film - Regia di Camillo Mastrocinque, con Nino 
Manfredi, Ugo Tognazzi. Franca Valeri, Walter Chiari. 

• TV Francia 
ORE 11: Ciclismo - Atletica; 12,50: Wattoo Wattoo: 13: Qum-
dici minuti con„; 13.15: A 2; 13,40: Hawaii Polizìa di Stato; 
14.35: Atletica - Automobilismo: 15.15: Musica a Salisburgo; 
16.05: Il lupo: 16.35: Pattinaggio artistico; 17: Automobi
lismo: 18.05: L'uomo di quarant'anni; 18.55: Stadio: 19,45: 
Tre telecamere per l'estate; 20: Telegiornale: 20.35: Giochi 
senza frontiere; 22,05: Splendori e miserie delle cortigiane 

D TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo; 19.50: Tele
film; 20,20: Notiziario; 20.30: Telefilm; 21,30: Una domenica 
d'agosto - Film - Regia di Luciano Eraraer 

Prima dell'eclissi 
In programma sette film di altrettanti registi realizzati nella prima metà 
degli anni Settanta - L'inaugurazione con «Noi due senza domani» 

Sette registi, gli attori e 
(affettuosamente) la Fran
cia è il titolo di un ciclo di 
film In TV, in onda sulla Re
te uno, che prelude già alla 
nuova stagione della RAI. 
Dare conto delle molteplici 
tendenze del cinema france
se nella prima metà degli an
ni '70 è un progetto troppo 
ambizioso per passare inos
servato nella bolgia del pas
satempi estivi ad uso dome
stico. 

Tranne Vivere per vivere 
di Claude Lelouch, che è del 
1967, tutti 1 film della rasse
gna (Noi due senza domani 
di Pierre Granler-Feferre, / 
senza nome di Jean-Pierre 
Melville. Effetto notte di 
Francois Truffaut. Tre ami
ci, le mogli e (affettuosamen
te) le altre di Claude Sautet, 
Cognome e nome: Lacombe 
Lucien di Louis Malie, L'uo
mo venuto da Chicago di 
Yves Boisset) sono stati ap
punto realizzati allo scocca
re del presente decennio. E' 
la prima volta, se non andia
mo errati, che la televisione 
azzarda un bilancio di opere 
cinematografiche tanto recen
ti. Quindi, se da una parte 
l'indùstria del Film viene an
cora una volta colpita nei 
suoi affetti più cari (è vero, 
la RAI si comporta in ma
niera sleale, ma non è forse 
disdicevole la condotta di 
distributori ed esercenti, il 
loro ottuso concetto di vec
chio e nuovo, la loro Immon
da scala di valori?), dall'al
tra U video offre occasione 
per esaminare materiali tut
tora da scoprire, in una pro
spettiva dell'argomento deci
samente ampia, saremmo 
tentati di aggiungere persino 
esauriente. 

Già. perché il cinema fran
cese In questione, nel frat
tempo. ha pensato bene di 
eclissarsi, vittima di una cri
si di idee che non ha prece
denti o equivalenti altrove. 
Tant'è vero, che i cineasti 
transalpini, come se non ba
stasse la prepotente coloniz
zazione hollywoodiana, ades
so si sono messi addirittura 
a fare il verso alla nostra 
cara, estinta «commedia al
l'italiana ». 

RADIO 

Marty Feldman in e L'occhio che uccide » (Rete uno, ore 21,30) 

Paola Pitagora presenta «Ral
ly » (Radiouno, ore 12,33) 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13. 19, 21, 23. 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla, di Gaio Fratini; 7.35: 
Culto evangelico; 8,30: Messa 
celebrata dal Papa; 9.20. II 
mondo cattolico; 9.40: Musica 
per un giorno di festa; 10.20: 
All'ombra che facciamo?: 
11.05: Alberto Lupo in Dome
nica lo; 11.50: Intervallo mu
sicale; 11.59: Gran flash, 
l'Angelus recitato dal Papa 
da Punta Rocca della Marmo-
lada; 12,03:: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 1233: 
Rally; 13,15: Il calderone: 
16.30: Paparaclann; 19.40: La 
forza del destino, opera di 
Giuseppe Verdi, direttore A. 
Votto, con Renata Tebaldi e 
Giuseppe Di Stefano: 2230: 
Facile ascolto; 23: Noi.. le 
streghe. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO : 730. 
830. 930, 1130, 1230. 1330, 
1635, 1830. 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro giorno musica; 7.50: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit Parade; 
930: GR2 estate: 935: Buona 
domenica a tutti : 11: Alto 
gradimento: 11,55: Dalla Mar-
molada l'Angelus recitato dal 
Papa: 1230: GR2 Radioglor-
no: 12.45: Toh! chi si risente; 
13.40: Belle epoque e dintorni; 
14: Domenica con noi; 16.15: 
Campionato mondiale di ci
clismo su strada professioni
sti; 17: Musica e sport: 19.50: 
Il pescatore di perule; 2050: 
Spazio X Formula 2, Augusto 
Sciarra e la Disco-music; 
Giorgio Onettl e 1 Country e 
western; 22,40: Buona notte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45, 
10.45, 12,45, 13,45, 19, 20.45. 6: 
Preludiò; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: n concerto del mattino; 
8,50: Il concerto del mattino; 
10.15: I protagonisti. Trio 
«Beau* Arte»; 1130: A toc
care io scettro del re; 12,48: 
Tempo e strade; 12,50: Disco-
novità; 14: I tril di Brahms; 
15: Musica di festa; 17: Otel
lo, opera di Giuseppe Verdi. 
direttore J. Levine; 19,50: Li
bri novità; 20: Il discofilo; 
21: Da radio France, diret
tore E. Svetlanov; 2230: Mi
chael Hadyn; 23.25: France 
sco forte: il jazz, 

Chi si nutre di cadaveri 
non sa di esser morto, e d* 
altronde questi sette film ci 
restituiscono gli ultimi segni 
di vita del cinema francese 
in un referto già un' po' ma
cabro. 

Prendiamo innanzitutto 
Tre amici, le mogli e (affet
tuosamente) le altre («Vin
cent, Francois, Paul et les 
autres», con Yves Montand, 
Michel Piccoli, Serge Reggia
ni, Gerard Depardleu, Marie 
Dubois, Stéphane Audran) 
di Claude Sautet, che è ap
punto una versione francese, 
quasi spudorata nella somi
glianza, di C'eravamo tanto 
amati di Ettore Scola. Rispet
to al film italiano, la «co
pia » di Sautet è estrema
mente dignitosa e ottiene un 
certo esito, soprattutto per
ché priva dei troppo marcati 
connotati ideologici che pia
cevano tanto a Scola. Tutta
via, Tre amtei, le mogli e 
(affettuosamente) te altre è 
Il primo e l'ultimo esemplo 
di plagio riuscito ai nostri 
danni, poiché verranno subi
to dopo le insipide scimmiot
tature di Amici miei (ossia 
Certi piccolissimi peccati e 
Andremo tutti in Paradiso 
di Yves Robert). 

Senza offesa per Francois 
Truffaut, il suo Effetto notte 
(con Jacqueline Bisset, Va
lentina Cortese, Alexandre. 
Stewart, Jean-Pierre Aumont. 
Jean-Pierre Léaud e lo stesso 
Truffaut) e Vivere per vive
re (con Yves Montand. An-
nie Girardot, Candice Ber

gen) di Claude Lelouch po
trebbero malauguratamente 
essere accomunati quali dege
nerazioni stuccnevoli degli 
stravolgimenti linguistici del
la Nouvelle Vague. Effetto 
notte è un film nel film trop
po compiaciuto di esserlo, 
con un sapore di falso vera
mente melenso. Vivere per vi
vere è la solita storia d'amo
re alla Lelouch vista come in 
un carosello pubblicitario, e 
tale resta oggettivamente, a 
dispetto delle Intenzioni « pro
vocatorie » del regista, per
ché la risata trionfa sul me
lodramma. e non c'è l'assolu
to cinismo di Un uomo e una 
donna a salvare il salvabile. 

Altro adepto della Nouvelle 
Vague, Louis Malie con Co
gnome e nome: Lacombe Lu
cien (interpretato dal suo 
giardiniere Pierre Blaise, tra
gicamente scomparso, da Au
rore Clément. e dalla gran
dissima attrice brechtiana 
Therese Ghiese. anch'essa 
purtroppo defunta) ha Inve 
ce troppo osato scegliendo la 
via di un tradizionale, puris
simo confronto con Renoir, 
gettando per giunta fosche 
ombre sulla Resistenza. Co
gnome e nome: Lacombe Lu
cien. opera di suprema, dia
lettica incoerenza, sparita 
nella nube delle polemiche 
fuorvlanti, ha infatti costret
to il regista a riparare negli 
Stati Uniti, ove ha realizzato 
U suo più recente Pretty 
Baby. 

Anche Noi due senza do
mani (con Jean-Louis Trinti-

gnant, Romy Schneider, dal 
racconto di Simenon II (re
no) ci riporta in piena se
conda guerra mondiale, su 
un convoglio di profughi. Var
rà 11 paragone con Cognome 
e nome: Lacombe Lucien, 
proprio perché il film di Pier 
re Granier-Deferre è conven
zionale da morire, ed è ap
punto con simili modelli alla 
mano che si riconoscono me 
glio gli autentici film d'au
tore. 

L'uomo venuto da Chicago 
di Yves Boisset (Un condé, 
ovvero « Uno sbirro ». è il più 
appropriato titolo originale) 
con Michel Bouquet, Gianni 
Garko, Michel Constantln, 
Adolfo Celi e Bernard Fres 
son, dal romanzo di Pierre 
Vial Lesov, ricorda invece 1' 
arrembante momento dei 
« gialli impegnati », di deri
vazione Hollywood anni '40. 
ma anche questi nati nella 
scia di un film italiano, /?i-
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto di Elio 
Petri. Di una violenza e di 
una crudezza che fecero scoi 
pore all'epoca in Francia, 
L'uomo venuto da Chicago 
lancia il suo viscerale appel
lo contro la repressione dai 
bassibondi di Parigi come 
fossero le barricate del Mag
gio '68. 

Infine, ecco / senza nome 
(con Alain Delon. Yves Mon
tand, lo scomparso Bourvll e 
Gian Maria Volonté, un quar
tetto eccezionale, che dovreb
be far rimpiangere all'attore 
italiano una valorizzazione 

Jean Louis Trinfignanl e Romy Schneider 

all'estero perduta perché mal 
veramente cercata) di Jean-
Pierre Melville, anello man
cante nella filmografia di un 
regista ospitato opportuna
mente per molte settimane 
sui nostri teleschermi. Mel
ville è morto, come sappia
mo. e con lui se ne è andato 
quel «cinema nero» transal
pino esistito fino a quando 
la malavita parigina roman
tica e onorata è stata vista 

soccombere dinanzi all'incal
zare del gangsterismo tecno
logico brutale e amorale. 
Sebbene non sia il suo ulti
mo film, / senza nome è cer
to il testamento esemplare 
di Melville, che non ha volu
to vedere Invecchiare i suoi 
dolci ragazzacci di periferia, 
e li ha condotti insieme alla 
violenza che era in fondo a 
quel sogno di strada, con la 
consapevolezza di chi crede 

Serge Reggiani 

ancora al destino. Film strug
gente, livido e blu. / senza 
nome è 11 canto del cigno del 
cinema francese che ha sa
puto imparare da Hollywood 
restando Indipendente. 

Vediamoli e rivediamoli, 
dunque, questi film di ieri, 
anzi di stamattina. Ma come 
si può far fìnta di non sen
tire questo odore di morte? 

David Grieco 

Editori Riuniti 
care 
compagne 
il femminismo n«l PCI • 
nelle organizzazioni di massa 
L».xa l a O4*a WOT&n, 

^ 

E*1on »!>•*! 

Laura Lilh. Chiara Valentmi 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di m u l i 

- l a questione femminile - . pp 330. L 5000 
l a • doppia militanza • ali interno del Partito coiniinisla 
del sindacato, dell UDÌ un inchiesta su come le iloimi-
vivono i problemi n le contraddizioni del rappoitn 
politici fpniiitinisniii 

l'apprendistato 
della politica 
I* donna italiane nel dopoguerra 

tjU-fc."» u * * * 

- i 

Miriam Mafai 

L 'apprendistato della polit ica 
Le donne ifatiane nel dopoguerra 

• l.T <(UPM*nnu ÌLIIIJTIIIUIC - , (r[i 2lQ L 4 2C*n 
II rinilii f in i to d.ille donnt» nelle lotte operai» 
e confidine nel) lUilia de! dopoguerra 
Su teslimoniaiue tUteVa ** documenti del Irmpo 
*.t rinislru i r e urti pre/iosi nirmorui stnrira 
,J< 1 rtiOJ'nt**ntn femminile 

Baget-Bozzo 
qussti c*tto*d 

r't* * »!j * C*ki Cj -ta 

I . I • , ». 

. . . • . •' • t 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Cario Cardia 
- Interventi . pp. 192. L 3 500 
La DC. la Chiesa il movimento politico dei cattolici. 
1J cnscienza religiosi davanti alla erui contemporanea. 

M.ums* 

LA SCIENZA COME 
IMPRESA MONDIALE • 

Marce» t - j * . 

sotto lo 
stesso cielo 

•x-?c~, 

Petr L Kapitsa 

La scienza 
come impresa mondiale 
Introduzione di lucra lombardo Radice 
- Nuova b.blio-eca di cultura - . pp 300 l 6 "«0 
Un premio Nobel della fisica analizza i problemi 
di organizzazione della ricerca scientifica 
la pianificazione della scienza e I rapporti tra scienza 
e 'etnica 

Marcello Argilli 

Sotto lo stesso cielo 
Romm.-o Con un saggio di Tullio De Mauro 
- B btioteca giovani • pp 128 " l 2 500 
Un rom.mzo che scava nei sentimenti più profondi deg'i 
.«iii'csre-iti d oggi 

la città era 
un fiume 

Mano Sabbieti 

La città era un fiume 
Romanzo Con un intent i la 
a Umberto Terracini sui giovani 
• Biblioteca giovani • pp 192. L 3BO0 
Firenze durante falltn u n e del *66 la cronaca 
dei momenti terribili che videro protagonisti i giovani 
con \m biro generosità e il loro coraggio 

16 ottobre 
1943 
Otto ebrei 
Eaton Run* 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - Otto ebrei 
Pretiz o r * J" Alberto U w n u ed-non» a cura * O t t a n i 
Cecchi 
- I Oav-d . pp l « t I M O 
l a nuova edizione di un classico detta 'etteratura 
suile persecuz-oni naziste contro g'i ebrei 
riatrua'izzato <*a - Olocausto - (Su I cerva dell* « s * 
ed trice II Saq9Tafo*e| 

Una lepre 
con la faccia 
di bambina 

Laura Conti 

Una lepre con la faccia 
di bambina 
- ! Oiv-J - , pp I7S l 1800 
Un romonjo tenero e crudeJe due **-\\Ì:X A' cen»'0 di 
tin q*and* dramma ecologico e poM<o. 
rOCkV * prrvailo. 

J L BorpM A. Boy C*Mf« 

Sei problemi 
per don 
.sidro Parodi 

J Luis Borges. Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 
per don Isidro Parodi 
Introduzione di Rosa Rossi. traduzione di VATW Brocca. 
Con ima not i s il giallo di Renee Reggiani 
• I David - pp 176 l 3 000 
U T gtal'n perfetto Un romanzo sottilmente satirico. 
firmato d i uon dei pru prandi scrittori viventi 

U r o Varcai ue - i 

I cuccioli 
FdBcr» 4 * ^ 4 

Luce 
d'ottobre 
CiSjnnoM 

Mario Vargas Uosa 

1 cuccioli -
L-rtroduzione « traduzione * A-iee'-r « e "» 
• I DJYXJ • pp 2 » l 2 500 
n dramma della castrazione m «ma società dom ->a a da. 
unti deRa wrfirt* e della «totenza j 
Un» narrazione kica e spietata l 

John Gardner 

Luce d 'ot tobre e. 
T»a.fcrnone di Cristina Ber*#a 
• I Davrfl* . pp 517 l Sto» . 
U . rra--c*iantc romanzo nella l » * i ZJV-» «5 MeKtl 'e 
e Fault net Uno srrt iore di grande ««.cesso 
nonmcni^o m Italia 

V 

Juri| Trifonov 

Un'altra vita 
Tiaduzicce rh Ser*n» Vita'» 
- t D a v d - pp 770 l 1600 
U-ia dorma un amore l j /v jcsei* d»r» «vl.-uilt'W 
nrl l opera pm alla della nuova letteratura • cittadxuj • 
I-I URSS. 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
PreiTMi mtemazkwiaJa di d-tura 
• Citta di Anghiari • 1979 
A cara <* Ottavio Ceccr» 
• I David,, pp 30« L 3 * » 
H suo Kbre più scavato, pm ««Alato P« odorante e 
al tempo stesso più beve « felice ^ ^ 
n ritratto segreto e sorprendente * «m » " > • 
che ha profondamente morso net1» Mone. 
dal f ornafismo italiano. 

Una visita 
di primavera 

Rosa Rossi 

U n a vìsita di pr imavera 

• 1 David • pp tTS L 2200 
Due donne in una ersa a prv-a distanzi d i via Fani 
n - quella • tragica primavera T » due generazioni 3 

tonfrnrito t r i privato e pubtyico 
passato e presente, tradizione e l ibetazioi* 

Jote Ca-*»- m-tt 

N delfino 
£**»• »«.•"% 

Jose Cardoso Pires 

Il delfino 
Introduzione d> Ant.vwi Tabufrrn traduzione li. R i a 
Discetti 
- I David-, pp 217 l jaoo 
D i « . stran* . mn-ti m una deso>ata | i « n i M J I 0 s f r -vH 
del Portogallo d> Saiazar. 

•> 
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Aperta con «Il prato» dei fratelli Taviani la Mostra del cinema di Venezia 

Giovani sotto la tenda 
della vita: perplessi $ 
La vicenda angosciosa di tre ventenni d'oggi in un racconto in cui i due registi 
cercano di adattare la propria sensibilità di adulti ai travagli e ai dilemmi delle 
nuove generazioni - Qualche squilibrio nei dialoghi - Buona prova di Saverio 
Marconi, Michele Placido e Giulio Brogi - Deludente, invece, Isabella Rossellini 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Non sapremmo 
dire se i giovani, i ventenni 
(o poco più) di oggi apprez
zeranno lo sforzo, onesto e 
sincero, che due registi sul
l'età di mezzo. Paolo e Vitto
rio Taviani (classe 1931 e 
H)29. rispettivamente), hanno 
compiuto, con // prato, che 
ieri lia aperto la Biennale 
cinema 1979. per accostarsi 
al mondo delle nuove gene
razioni: guardandolo, se non 
dall'interno, da molto vicino. 
cercando di adattare la pro
pria adulta sensibilità a quei 
problemi, travagli, dilemmi. 
Si sa, del resto, che i fratel
li Taviani avrebbero voluto, 
tra i principali interpreti. 
Nanni Moretti, già apparso 
con merito nel loro Padre 
padrone, ma che stavolta sa
rebbe stato chiamato a svol
gere. presumiamo, anche I* 
utile funzione di mediatore. 
suggeritore di linguaggi e mo
di espressivi diversi. 

Non se n'è fatto poi nulla. 
per motivi contingenti, e for
se meglio così: giacché 11 
prato ci si propone, in tutto 
e per tutto, nel bene e nel 
male, come un film «dei Ta
viani », pur avventuratisi, con 
evidente coraggio, su un ter
reno infido e arduo, piuttosto 
lontano da quelli a loro noti. 

Della condizione giovanile 
attuale, i due autori intendo
no. certo, un dato primario: 
la « precarietà », che si esten
de ben al di fuori delle sedi' 
universitarie, anche se là in
contra particolare alimento. 
Dunque Eugenia. la protago
nista femminile, laureata in 
antropologia, si dedica alla 
animazione teatrale fra i 
bambini, e sopravvive con un 
impiego alle tasse, che la 
obbliga ad andare ogni gior
no. in treno, da San Gimigna-
no a Firenze. Ed Enzo, che 
ha completato gli studi di 
agraria, finirà aiuto commes
so ai grandi magazzini, dopo 
aver fallito nel tentativo di 
creare ina « comune » (ma 
perchè non una cooperativa?) 
sulle terre incolte circostanti 
la cittadina. Quanto a Gio
vanni. che è la figura più 
rilevata, potrebbe iniziare u-
na dubbia carriera nella ma
gistratura. ma non sembra 
davvero tagliato per quel me
stiere. essendo invece il cine
ma la sua profonda, frustrata 
vocazione. 

Tra difficoltà oggettive e 
rifiuti soggettivi, i tre consu
mano quindi in vaghe utopie 
o in una meschina realtà il 
loro lato « pubblico »: e vivo
no per contro la loro esisten
za « privata ». sentimentale. 
passionale ecn una assoluta. 
disastrosa pienezza. Giovanni 
ama Eugenia: lei è legata. 
da anni, ad Enzo, e in con
clusione sceglie lui. anche per 
una sorta di protettiva pietà: 
partiranno insieme, verso 1' 
Algeria. Giovanni si uccide. 
offrendosi al morso d'un cane 
rabbioso e respingendo le cu 
re. Un gesto che. nella sua 
feroce tortucsità. rammenta 
la morte del * Pierrot le fou » 
di Godard, già citato a suo 
tempo, in una loro precedente 
Tatica. dai Taviani. 

Vicenda angosciosa, quella 
del Prato: al cui ioeluttabile 
esito i registi assistono, si 
direbbe, ccn lo stesso disar-

OGG! 

9,30 • Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol », Fanny (1932) 
e Jo/roi (1933); 
Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», Martus (1931); 
Sala Grande: <„ Officina veneziana ». rassegna di 
Les Blank con Always {or pleasure; God respectus 
us when we ivork, bitt He loves us when we dance: 
Blues accorditi' to lightnin' Hopkins; e Four jour-
neys into mistic Urne di Shlrley Clarke; 
Sala Zorzi: «Officina veneziana», France, tour 
dètour de deux en/ants di Jean-Luc Godard e An
ne Mieville (La parte); 

18,30 - Sala Volpi: «Officina veneziana», West Indies 
story di Med Hondo; 
Sala Grande: «Venezia Cinema '79». Anchicta 
José do Brasil di Paulo Cesar Saraceni: 
Sala Arena: «Venezia Cinema '79», Kosatsu («Lo 
strangolamento») di Kaneto Shindo e Anchieta 
José do Brasil: 
Sala Grande: «Venezia Cinema '79». Kosatsu («Lo 
strangolamento ») ; 
Sala Grande: « La notte di officina », Clairc de 
lemme di Costa-Gavras; 

15 
16 

17 

19 

21 

22 

24 

DOMANI 
9,30 - Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». Angele (1934); 

16 - Sala Grande: « Officina veneziana », La nouba di 
Asala Djebbar; 

17 • Sala Zorzi: «Officina veneziana», France, tour 
détour de deux en/ants (2.a parte); 

18,30 • Sala Volpi: «Officina veneziana», replica della 
rassegna di Les Blank e di Four journeys into 
mistic Urne; ^ 

19 - Sala Grande: « Venezia Cinema '79 ». Claire de 
Jemme; 

20,45 • Sala Arena: « Venezia Cinema '79 », Un dramma 
borghese di Florestano Vancini e Soldados di Al
fonso Ungria; 

21 -Sala Arena: «Venezia Cinema '79». Un dramma 
' borghese e Soldados: 

24 - Sala Grande: « La notte di officina ». Poto and 
Cabengo di Jean-Pierre Porin. 

mato affetto, la stessa rivol
ta impotente che manifesta, 
dinanzi all'agonia del figlio. 
il padre di Giovanni: un uo 
mo « positivo ». pur tra per
plessità e sofferenze, un lot
tatore' della vita, e tuttavia 
incapace di aiutare, nei fran
genti decisivi, la persona più 
cara. 

Questo pudore, nell'atteg
giamento degli autori verso 
i personaggi da loro stessi 
creati, è un punto moralmen
te apprezzabile, ma rischia 
d'implicare un'evasione da 
responsabilità maggiori. Poi
ché Il prato non è un rendi
conto fenomenologico, bensì 
un racconto tutto costruito. 

Conferenza-stampa di Galasso e Lizzani 

«Indietro non si torna» 
VENEZIA — « Torniamo sul campo con molta semplicità, 
con una certa trepidazione, con la consapevolezza che 
Questo è solo il primo momento di un lavoro assai più 
lungo»: così il presidente della Biennale, Giuseppe Galasso, 
ha inaugurato ieri, nella conferenza-stampa mattutina, la 
mostra cinematografica veneziana, ricordando gli impegni 
dell'istituzione in<altri settori e sottolineando la «larghezza 
di interessi » che ispira la specifica iniziativa. 

Carlo Lizzani, a sua volta, si è riferito alte numerose 
dichiarazioni e interviste rese in precedenza, ha dato noti
zia dell'aggiunta, al già fitto programma generale, di una 
« informativa » comprendente film di vari paesi (si terrà 
nella saletta dell'Excelsior), ha richiamato — su domanda 
dell'inviato del Figaro — la complessità di struttura e la 
molteplicità di compiti della Biennale, e della sua stessa 
sezione cinema, nei confronti di manifestazioni diverse, co
me il Festival di Cannes. 

Inevitabilmente, è stata sollevata la questione, di un even
tuale ripristino dei premi. E, giustamente, Galasso ha ram 
mentato come in nessun'altra delle sue zone d'intervento 
(teatro, musica, arti figurative, ecc.) la Biennale prevede 
oarticolari riconoscimenti. Ha parlato, però, di una discus
sione « in pieno fervore » nel consiglio direttivo dell'Ente, 
unico competente a decidere, e della ricerca di «soluzioni 
originali, innovative, per dare ai premi, se verranno rista
biliti, una maggiore consistenza critica, della quale il dato 
mercantile, o agonistico, dovrà essere solo un riflesso se
condario ». In sostanza, è proprio alla critica, e al pub
blico. che si vorrebbe « riconsegnare il successo » dell'opera 
di cinema, 

Del resto, lo stesso Galasso ha rilevato come una decina 
d'anni or sono l'abolizione dei vecchi Leoni avvenisse nel 
quadro di una forte e anche drammatica tensione del dibat
tito culturale, che investiva la Biennale nel suo insieme. 
Un puro ritorno al passato, diciamo noi, sarebbe peggio 
che un errore: una sciocchezza. 

ag. sa. 

anche in senso letterario. 
compreso l'uso di quel « vec
chio strumento dimenticato 
che è la pag.ua scritta » (il 
motivo delle lettere che Gio
vanni manda a un invisibile 
amico, confidandogli le pro
prie pene). E allora si vor
rebbe, giocandosi la partita 
sul campo delle psicologie in 
dividuali, una più acuta e 
articolata analisi di esse. Le 
ccnnotazioiu sociali di Gio
vanili, di Eugenia, di Enzo 
sono infatti, tutto sommato, 
abbastanza sbrigative per c-
saurire il loro ufficio ai mar
gini della storia, per delinea
re lo spazio nel quale dovrà 
collocarsi una lacerante, im
possibile, distruttiva situazio
ne a tre. svincolata in qual
che misura da occorrenze 
specifiche (potrebbe verificar
si. se vogliamo, in qualsiasi 
paese, epoca, quadro cultura
le. almeno nell'ambito delle 
civiltà monogamiche). 

Se le immagini hanno per
tanto. e spesso, la discrezio
ne, la sobrietà, ma anche 
l'intensità che contrassegna
rono le riuscite migliori dei 
Taviani. il testo — in quanto 
parola — mostra debolezze e 
squilibri notevoli. Seguiamo 
con piacere, ad esempio, la 
rappresentazione della favola 
del pifferaio di Hamelin, che 
schiude nella narrazione un 
breve scorcio utopico, ma av
vertiamo un po' di fastidio 
nel sentircela commentare. 
con affannosa verbosità. Al
trove, i dialoghi sfidano il 
luogo comune, o affrontano 
il pericolo del sublime ro
mantico. sempre prossimo al 
ridicolo: « Perchè tremi? Hai 
freddo? » — « Tremo perchè 
ti amo*: oppure (Giovanni 
a un convoglio che passa): 
« Vi amo tutti, voi che siete 
su quel treno dove è lei .̂ 

Qui cade, necessario, un ap
punto che concerne gli atto
ri: degno di lode il lavoro 
di Saverio Marconi, cui tocca 
il compito più temibile: e Mi
chele Placido è più che cor
retto: e Giulio Brogi. nei pò 
chi tratti concessigli, disegna 
un'assai plausibile figura pa
terna. Ma qualcuno dovrà 
spiegarci l'assunzione di Isa
bella Rossellini nei panni di 
Eugenia, che è poi il perno 
del dramma. Si voleva non 
un'attrice, ma una presenza 
« naturale ». diciamo « selvag
gia ^ o « spontanea »? Anche 
sotto questo profilo si sarebbe 
trovato di meglio, e comun
que sempre in contrasto con 
il rimanente, affidato, come 
era giusto, ad autentici pro
fessionisti. E. inoltre, è mai 
possibile far recitare a una 
non-attrice una capitale sce
na al telefono, banco di pro
va per qualsiasi « mostro > 
della ribalta o dello schermo? 

Vedendo (e udendo, ahinoi) 
Isabella Rossellini abbiamo 
pensato molto, con devota 
ammirazione di spettatori, a 
sua madre. Ingrid Bergman. 
da giovane e da meno giova
ne. Al genitore, Roberto Ros
sellini. rendono invece espli
cito. filiale omaggio gli auto
ri. evocando direttamente e 
indirettamente Germania an
no zero: opera preferita del 
protagonista maschile, e cu
pamente premonitrice della 
sua fine. 

Aggeo Saviolì 

Saverio Marconi e Michele Placido In un'inquadratura del « Prato » 

La «personale» di Marcel Pagnol alla Biennale 

Un maestro quasi 
suo malgrado 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Una « personale » dedicata 
all'opera cinematografica di .Marcel l'a
gno! (1896-1974) sembrerebbe oggi desìi-
naia a sollevare soliamo tiepido interesse. 
Eppure, la Biennale-Cinema '79 ha punta
lo risolutamente su questo autore — ol
tretutto Marius (1931) ha aperto ieri mat
tina la foltissima «serie ili proiezioni in 
programma fino al 3 settembre — per al
lestire una rassegna rctros|felliva pres-
«oché completa dei film tle-imli dalle Mie 
iMiiumcilie di maggior MIIT<-"I> e ili quelli 
realizzati in proprio. 

L'uà prima moii\; i / ioiie ili l.ile scelta 
»i può filile rintracciare in quanto ebbe 
a -crixere. anche con qualche longanime 
\ahila/.ioiit'. un critici) acuto e a w e i i i l n 
come Amlré Ita/ iu: « Itoiupcnilo lauto con 
i teatri ili pii-a quandi con i pai—asigi con 
xonzioiiali della (Insta \z/urr.i turistica. 
Paglini ha dato ai -noi pcrMiitagsi la ioni 
vera cornice campagnola, nule e -apurita: 
ri ha - rixelato la Provenza. I/opera ili 
Marcel Pagnol non d e \ e affatto ciò che 
ha ili valido allo -lile teatrale ilei dialo
ghi. ma prima ili lutto alla loro qualità 
umana, alla poe-ia comica e -|iecialnieiile 
all'armonia realistica Tra i per-onaaai e 
la M-r-nusraria naturale, vale a dire pei-
l'appunto al forzamento ilei limiti «cenici ». 

In offolli. Pal imi , uomo ilei Milli per 
origine. |x»r formazione e |R'r scelta - -
nato a A uba i n e . alle Bocche del Itoilano. 
«i .dedicò ancor giovane aH'iiiscziiainciitn 
per votarsi in seguito al tea irò approdando 
a Parigi nel '22 — privilegiò «empre. 
specie nelle sue più fortunale pièce* che 
zìi diedero notorietà e agiatezza tra gli 
anni '20 e '30 (Toitazc. Marius. Fanny. 
Cesar), quegli umori populistici e qucIP 
empito sentimentale un po' melodramma
tico attraverso i quali prendevano corpo 
ambiente e personaggi abitati da turgide e 
spesso tragicomiche passioni: amori in 
felici, logoranti ambizioni, tormentose vi-
cenile CMStenziali. 

Accoslalo-i al cinema nel ".'11. quando il 
regista d'origine migliere-e Alexander Kor-
da po*c mano alla iraspo<izioue Millo 
«chcrnio di Marins. Pagnol *i appassionò 
Miliito al nuovo mezzo, lauto da affidare 
di lì a poro (nel '32) a Marc Allegrcl il 
compilo di ricavare un film dalla pro
pria commedia inedita Fanny (*arà rap
presentata soltanto negli anni '50) e poi 
da affrontare direttamente la regia, dopo 
diver*e realizzazioni, dell'altro suo lavo
ro teatrale. Cévtr. che veniva a comple
tare la cosiddetta « trilogia marsigliese »: 
appunto. Marius. Fanny e Cesar. 

E il suo non fu un approccio col cine
ma né effimero né casuale, ma anzi ^e-
znò l'avvio di un assiduo la\oro che. olire 
a portarlo a realizzare con personalissimo 

' e for*c approssimalo mestiere altri film 
f Angele. Rpfnin. Jojfroy. La moglie del 
fornaio; tulli i-pirati dai romanzi del lo 

. «crillore conterraneo Jean Giono) , lo vedrà 
per*ino cimentarsi in un'appassionata tli-
«nnla teorica con René Clair. strenuo dì-

• Tensore del « muto » contro la più reali
stica lesi dello slesso Pagnol a sostegno 

del granile a\ venire del « -onoro ». 
Un indubbio merito nell'alacre azione 

ili questo autore provenzale fu quel suo te
nersi stretto airimmedialezga delle cose 
con un criterio programmatico che ha fatto 
poi parlare qualcuno addirittura di neo
realismo avanti lettera. In effetti, Pagnol 
affrontava con piglio trascinante le sto
rio ch'egli mutuava dagli scrittori ilei Midi 
— oltre ai libri di Giono, portò sullo scher
mo anche Le lettere dal mio mulino di 
Dando! — proprio per rapprc-eutare. co
me aveva già fatto in teatro, le vicende 
agroilari di una quotidianità lm>e poco 
attraente ma pur -empie vera e \itali--iiiia. 

Vanno vicordati. a questo proponilo, il 
fortunali! Merlaste (lO.'fb) e il più tarilo 
Uanon delle MM-gctifi (l().»:{). Entrambi 
ugualmente ricchi ili quegli umori terragni 
che co-litnivano tanta parte del caratici e 
e ilei talento ili Patinili. Il quale, tra l'altro. 
in qucMe -ne anlicoiiven/ionali sortite im
prontate a una specie di « cinemaliirgia » 
(come fu dello quel MIO -trailo rapporto. 
appunto, a mey/a via Iva teatro e cinema) 
ebbe quanto meno Mi-uro minilo nello 
-coprire od esaltare le potenzialità e.»pre— 
-ive di attori de-iiiiati a divenire gin-la
mento célèbri quali Haimu. Fernamlel. 
KroMiav. ecc. 

Eppure. |ier il ' p.i--.iln Pagnol non ha 
inai trovalo, por ciò che riguarda il MIO 
apporto specificamente cinematografico, né 
troppi, né mollo calorosi e-limatori: au/ì 
nel più dei oasi la Mia opera veniva liqui
dala con la -brigaliva definizione — per 
qualche aspetto suggerita dallo stesso Pa
gnol — di « tcalro filmalo ». Oggi, usi'o*-
-crvaziono più allenta e più avvertita ilei 
-noi fi lm, specie da parte ili certa critica 
franrese. tende ad attribuire a Pagnol non 
trascurabili benemerenze anche nel senso 
di uno a s|iecifico filmico ». di un linguag
gio cinematografico dalle caratteristiche n-
riginali. pur se al di fuori di norme e di 
«celle espressive come quelle, ad esempio. 
che resero grande un cineasta come Renoir. 
che. Ira l'altro, con Pagnol chlie un suo 
unii incidentale e non infruttuoso incon
tro per il nolevnlr film TOMI" (193-1). 

Come -i può constatare. dunque, la 
« |»cr.M»nalc » dedicala in questi giorni 
dalla Biennale-Cinema a Marcel Pagnol 
— un omaggio che comprende pressoché. 
lutto il suo cinema, pcr-ino le molteplici 
versioni del fanio-o Topasc — coglie, al 
contempo, un momento significativo della 
revisione critica in allo e gli as|»etti pro
banti (ì film, appunto) di una milizia ar
tistica perseguita per lunghi anni con fer
vore non disgiunto da una disincantala. 
tollerante visione del mondo. 

Nella fitta e illuminante aneddotica che 
circola ancor oggi sul conio di Pagnol. 
uomo e artista viialislicamente legato alla 
realtà, non <i può non ricordare quella 
fra-e colma di amara aulorronia ch'egli 
sintomaticamente mette in bocca, in Marius. 
al nersonasgio Panisse: « Morire non mi 
fa né caldo né freddo, è lasciare la vita 
che mi addolora... ». 

Sauro (torelli 

La Rassegna dei cantautori 

Da Luigi Tenco 
all'èra 

del mercato 
Dal 29 agosto al pruno set

tembre avrà luogo a Sanre
mo la sesta edizione della 
« Rassegna della canzone di 
autore», organizzata dal Club 
Tenco. Nata come « controfe-
stivai ». la rassegna si è af
fermata tn breve tempo co
me il più serio e interessan
te appuntamento per chi 
(cantautori, discografici, ope
ratori culturali, giornalisti) 
vede nella canzone una delle 
tante forme di espressione 
della cultura contemporanea. 

Il tempo, del resto, ha da
to ragione al Club Tenco: la 
« canzone d'autore », in que
sti ultimi anni, ha conosciu
to una fase di tumultuosa e-
spansione artistica e merceo
logica, uscendo dui ghetto (o 
dal dorato limbo, come si pre
ferisce) dell'elitarismo per ar
rivare ad insediarsi anche 
nelle più lontane province 
del mercato italiano: il can-
tautoie. da « poeta maledet-' 
to», è divenuto, nella mag
gioranza dei casi, un bene
detto divo. E la rassegna. 
abbandonate forzatamente le 
(comode) spoglie dcll'« alter
nativa », si è trovata a fare 
i conti con una realtà artisti-
co-produttiva complessa e con
traddittoria, avendo scoperto. 
nel corso della sua breve e 
proficua esistenza, che tutta 
la musica, da Little Tony a 
Vecchioni, è comunque da 
consumare. 

Al di là degli spettacoli, nu
merosissimi e generalmente di 
buon livello, la rassegna è un 
utile momento di confronto 
sia per i dibattiti e i conve
gni collaterali, sia per la fit
ta serie di discussioni, incon
tri, chiacchierate che si intrec
ciano negli alberghi e nei bar 
di Sanremo: un clima di ami
chevole kermesse, che permet
te a tutti gli intervenuti di 
« assaggiare » l'ambiente. 

Il programma di quest'an
no prevede quattro concerti 
(mercoledì 29: I Viulan, Raf
faele Mazzei. Davide Riondi
no. l'Assemblea Musicale Tea
trale. Roberto Benigni: giove-
di 30: Piero Guccini, Piero 
Marras, Franco - Fanigliulo. 
gli Stormy Six. Paolo Conte e 
C: venerdì 31: Alfredo Cohen 
Alberto Fortis, Gruppo Folk 
Internazionale. Francesco Guc
cini; sabato primo settembre: 
la Stanza della Musica. Clau
dio Lolli, Roberto Vecchioni 
e Lluis Lindi) e tre incontri: 
il 30 « Ricordo di Boris Vian »: 
il, 31 « Parola, Musica. Scuo
la », tavola rotonda sull'edu
cazione musicale nelle scuo
le: il primo settembre « La 
canzone come strumento cul
turale ». con una relazione in
troduttiva di Mario De Luigi. 

Come ormai tradizione da 
tre anni a questa parte, ac
canto ad alcuni « mostri sa
cri» del cantautorato (Guc
cini, Conte, Vecchioni) e a 
qualche « medio calibro » (Lol
li e Fanigliulo) compaiono u-
na folta schiera di giovani. 
personaggi e gruppi che. pur 
non rientrando nella catego
ria cantautorale, fanno della 
canzone un uso particolare: 
è il caso degli Stormy Six, del 
Gruppo Folk Internazionale, 
dell'Assemblea Musicale e 
Teatrale, della Stanza della 
Musica e, dulcis in fundo. di 

Roberto Benigni, che proprio 
sul palcoscenico della rasse
gna ebbe modo, qualche an
no fa, di fare una delle sue 
prima uscite « importanti » in 
pubblico. 

Tra le manifestazioni colla-
tei alt, a pur le l'omaggio al
l'eclettico avanguardismo di 
Boris Vian nel ventesimo del' 
la morte, è lecito attendersi 
qualcosa di nuovo e stimolan
te dalla tavola rotonda sulla 
canzone come strumento cul
turale: sospesa tra snobismo 
ultrasinistro e mito per ado
lescenti. la canzone, d'autore 
stenta a trovare una sua col
locazione culturale diretta. 
non filtrata cioè dalle pregiu
diziali pseudoideologiche e 
dalle diffidenze pseudosociolo
giche: eppure il suo « potere 
culturale » è reale, tangibile. 
evidente, moltiplicato dalla 
riproducibilità tecnica, ampli
ficato dai media, bene accol
to dal cosiddetto « pubblico »: 
tanto vale prendere di petto 
il problema, come ci auguria
mo venga fatto a Sanremo. 

Un capitolo a parte merita 
Lluis Llacli, cantante e coni 
positore catalano ospite del
l'ultima serata, « Premio Ten
co 79». Llach. esule in Fran
cia per diversi anni, ha fatto 
rientro in patria con la cadu
ta del franchismo; è forse il . 
rappresentante più significa
tivo della « nova canco » ca
talana, parte integrante del 
vasto movimento culturale. 
politico e artistico impegnato 
a valorizzare ed elaborare la 
cultura autoctona della Cata
logna. 

Ultima nota, tutta negativa, 
per la RAI. Fino allo scorso' 
anno la Rete due seguiva la 
rassegna, utilizzando poi a 
più riprese il materiale rica
vato: oltre a qualche special 
mandato in onda a tarda ora, • 
i filmati sono serviti anche a 
completare il ricco menù mu
sicale dell'Altre, domenica. 

Quest'anno la Rete due ha 
annunciato ad Amilcare Ram-' 
baldi, principale artefice del- ' 
la rassegna sanremese, che 
non intende riprendere gli 
spettacoli. Dato che il costo 
delle riprese non è certo ri- • 
levante (senz'altro molto più 
basso di quello di un qualsia
si varietà del sabato), non è 
difficile supporre che la Rete 
due non apprezzi i criteri di 
totale autonomia con i qua
li Romboidi e i suoi amici 
oraanizzano la rassegna: e sa
rebbe veramente il colmo se d 
Club Tenco, che in tutti que
sti anni è riuscito a mante
nere una totale indipendenza 
dalle pressioni delle case di-
scoarafiche (del resto assai 
blande) dovesse modificare i 
suoi programmi per fare un 
piacere a qualche papavero 
televisivo. 

Il rimedio a questo « svario
ne » della RAI. per ora. è sta
to auello di accordarsi con u-
na Tv privata di Genova che 
riprenderà la rassegna e fa
rà circolare le trasmissioni su 
quasi tutto II territorio nazio
nale. Peccato: un'altra occa
sione persa dall'ente radiote
levisivo di Stato per dimostra
si più oculato rispetto alla 
concorrenza privata. 

Michele Serra 

PANORAMA 
Diciotto pianisti ammessi al « Busonì » 
BOLZANO — Al termine della prova, la commissione giudi
catrice del concorso « Busoni » ha deciso di ammettere i se
guenti diciotto pianisti alla prima prova pubblica: Mayumi 
Kameda (Giappone), Isabelle Lieutaud (Francia), Steven 
Masi (USA), Hiroko Miki (Giappone), Hideto Nashikawa 
(Giappone), Sonja Pahor-Torre (Italia). Michael Schaefer 
(Germania occidentale), Wladzimierz Skonieczny (Polonia). 
Paul Sunico (Filippine). Alyce Le Blanc (USA), Takayoshi 
Tanaka (Giappone), Oscar Tarrago (Messico), Marni Ukawa 
(Giappone), Catherine Vickers-Steiert (Canada), Peter Arn-
stein (USA). Maria Teresa Carunchio (Italia). Julian Daw-
«m-Lyell (Inghilterra) e Miroslaw Gorski (Polonia). 

Novità di Bramierì a Trieste 
TRIESTE — La nuova commedia musicale di Gino Bra-
mieri Felici e contenti, allestita da Pietro Garinei. inau
gurerà con la sua « prima » nazionale, nel prossimo mese 
di ottobre, la stagione 1979-1980 del Teatro del Friuli-Venezia 
Giulia, al Politeama Rossetti di Trieste. 

Stimolante proposta in un disco del nuovo gruppo « Malvasia » 

Canzoni e poesie come vino dolce 
Malvasia e la canzone di

venta poesia. Rima a parte. 
Malvasia è qussto. ed è il 
suo contrario (la poesia che 
diventa canzone, e la canzone 
musica, musica...). Malvasia, 
dolce come il vino che dà 
quel vitigno. 

« Malvasia » è un gruppo 
musicale. E «Malvasia» è o-
ra anche un disco (un LP 
edito dalia Fonit-Cetra per la 
nuova serie «Semi e Fiori ». 
che sarà pubblicamente di
sponibile a partire dal 3 set
tembre prossimo). 

Malvasia, il gruppo, nasce 
dall'esperienza di lavoro ini
ziata lo scorso anno dal trio 
Piazza, Giannattasio, Brega 
(il primo con una permanen
za di circa un anno nei «Ta
rantolati di Tricarico », gli 
altri due componenti per 
lungo e fecondo periodo del 
« Canzoniere del Lazio ». 
Brega, che ha partecipato al
la realizzazione di questo 
nuovo disco, è passato ad 
altra formazione musicale e 
cosi «Malvasia» ha chiamato 
nellr sue file Marcello e 
Massimo Pastorello, entrambi 
con una discreta fesp^rieza 
in gruppi di musica popolare 
e jazz. 

Questa nuova formazione 
— .si lcg^c nella presentazio

ne del disco — ha permesso 
di ampliare le possibilità 
musicali già espresse dal 
precedente gruppo: l'arric
chimento organico strumenta
le permette di interpretare 
ancora meglio quelle sonorità 
della musica popolare alle 
quali sin dagli inizi ci si è 
ispirati: e, a maggior ragione, 
di sviluppare quella che era 
la sua finalità e cioè la com
posizione di una nuova musi
ca che abbia come riferimen
to i modi. ì suoni e gli stru
menti della musica di tradi
zione, non solo italiana. 

Quel fine, al quale hanno 
validamente lavorato soprat
tutto Piazza e Giannattasio. 
risulta. In questo nuovo LP. 
ampiamente conseguito. Mal
vasia è un disco che va a-
scoltAto. proprio perché In 
esso sono corposamente e fe

licemente realizzati quegli in
tenti compositivi di una nuo
va musicalità che rigorosa
mente si affida (senza però 
ricalcarne pedissequamente il 
linguaggio) ai moduli espres
sivi della musica popolare, e 
non solo, come si avverte, di 
quella italiana. 

Fondamentale, in tal senso. 
è la dotazione strumentale di 
cui 11 gruppo si avvale. At
tenti conoscitori (ed estima
tori) della musica popolare 
celtica, ed irlandese In parti 
colare, del *600 e successiva 
(molto bello Fanny Poer. un 
brano del cantastorie irlan
dese Carolan). I musicisti di 
« Malvasia» u$ano per le loro 
esecuzioni l'arpa celtica (uno 
strumento dal suono splendi
do che Piazza sa orma; co
struirsi con le proprie mani), 

Romy banchiere intraprendente 
PARIGI."— Romy Schneider — che sta terminando di inter
pretare in Scozia La morte in diretta sotto la direzione di 
Bernard Tavernier — sarà la protagonista della Banquière. 
un film che narrerà la storia di un'intraprendente «ban
chiere » le cui attività suscitarono grande scandalo nella 
Francia di cinquantanni fa. 

La regia sarà curata da Francis Giraud. Accanto all'at
trice austriaca reciteranno, fra gli altri, Peter Ustinov e 
Michel Piccoli. . . . 

la cornamusa irlandese, la 
I ghironda (strumento a corde 
i di grandi dimensioni il cui 
• suono è prodotto con un di

sco azionato da una manovel-
! la), e poi la zampogna, gli 
| organetti (di cui Giannattasio 
! è indiscusso maestro), la chi-
i tarra. i violini, i flauti e la 

« voce-strumento) di Piero 
Brega. 

Alcune canzoni più note. 
come il Valzer per Siglinda e 
Valzer di un momento man
tengono una inalterata e 
struggente forza emotiva. Co
si come Sali sali sole e Tanto 
tempo solo («_ sali sali sole 
scalda il cuore dei vecchi 
stanchi—») dove Piero Brega 
dà una ennesima prova delle 
straordinarie possibilità e-
spressive di cui la sua voce i 
capace. 

Ma tutto il disco invero 
merita un attento ascolto 
anche con le sue a volte av
vertibili imperfezioni tecni-
co-esecutive. In un panorama 
eccessivamente inflazionato 
nel campo della musica po
polare o di derivazione da 

; piatte proposte revivalistiche 
« Malvasia > si distingue net 
tamente per originalità e in
teresse. 

P. 9'. 

Tournée europea dei « Solisti aquilani » 

Ambasciatori del Settecento 

Avrà la «stoffa» del regista? 
Il commediografo Dom DeLuise si cimenta con la regia ci
nematografica portando sullo schermo in America Hot stuff 
(«Stoffa calda»). Dom è convinto di riuscire bene in que
sta sua nuova attività, in quanto potrà sfruttare l'esperienza 
già acquisita avendo già messo in scena molte delle sue 
commedie. NELLA FOTO: DeLuise sul «set». 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — I Solisti aqui
lani, che dal 1968. anno del
la loro costituzione, svolgono 
un'intensa attività presso le 
società concertistiche più pre
stigiose nazionali ed interna
zionali, quest'anno partecipa
no a due importanti festival 
europei: il Festival di Lucer
na e quello di Helsinki. 

A Lucerna il 17 agosto han
no tenuto con grande succes
so di pubblico e di critica 
un concerto con musiche di 
Durante. Pergolesi, Vivaldi e 
Leo. Solista del Concerto n. 6 
per flauto d* Antonio Vivaldi 
è stato il celebre flautista 
Giorgio Zagnoni. Oggi e mar-
tedi i Solisti aquilani 
saranno ad Helsinki nell'am
bito di uno dei festival sinfo
nici più importanti d'Europa 
con due programmi di musi
che barocche, di cui uno ispi
rato in particolare al Sette
cento napoletano con musi
che di Scarlatti. Durante. 
Pergolesi e Leo. 

Nessuno di questi autori è 
nato a Napoli, ma tutti vi 
hanno concluso la loro esi
stenza. tutti vi hanno condot
to i loro studi, tutti vi si sono 
affermati come compositori 
facendo propri i caratteri del
la « scuola napoletana » che 

in un momento della stona 
musicale italiana si identificò 
con la musica italiana stes
sa, e. soprattutto attraverso 
l'opera, ebbe diffusione euro
pea. Il secondo concerto ad 
Helsinki dei Solisti aquilani 
comprenderà sempre musiche 
barocche di Durante, Pergo
lesi e Vivaldi. 

Dopo questi due importanti 
appuntamenti, il complesso 
sarà impegnato in una tour
née che Io condurrà il 29 
agosto a Berrus il 30 agosto 
a Colmar, il 31 a Zurigo e 
il 2 settembre a Ludwigburg 
nei pressi di Stoccarda. I So
listi aquilani immediatamente 
dopo il rientro in Italia par
teciperanno alfe Estate ro
mana » con due concerti ispi
rati. oltre che al Settecento 
napoletano, a musiche di 
Bach. Telemann e Tartini. I 
due concerti si terranno l'8 
e 11 9 settembre nel cortile 
di S. Ivo alla Sapienza alle 
ore 21. 

L'11 settembre il Settecento 
napoletano, interpretato dai 
Solisti aquilani diretti sem
pre da Vittorio Antonellini. sa
rà presentato al Festival del
le Nazioni di musica da Ca
mera a Città di Castello, uno 
dei centri musicali più im 
portanti d'Italia. Parallela

mente all'intensa attività con
certistica ricordiamo che : 
Solisti aquilani svolgono per 
tutto l'anno un'interessante 
attività di divulgazione del 
ricco patrimonio musicale nei 
centri grandi e piccoli da 
sempre esclusi da un con
tatto diretto con un certo t4-
po di linguaggio culturale, so
prattutto musicale. 

L'opera di diffusione mu
sicale si esplica negli am
bienti più diversi, nelle scuo
le di ogni ordine e grado: 
nelle fabbriche; nei circoli 
culturali periferici: attraver
so dibattiti, lezione-concerto: 
guide all'ascolto. A queste 
manifestazioni è stato dato 
il titolo di «Incontri con la 
musica » attuati finora in tut
ta la regione Abruzzo, in 
Emilia, nel Lazio, in Um
bria. e. secondo il particola
re intende dei Solisti aqui
lani. nell'Italia meridionale. 
in Calabria. 

Tra le ultime iniziative del 
complesso segnaliamo l'atti
vità o,">mnss!» in favole d«*l-
la musica contemporanea che. 
pTtnctan*» la erpsfit* di d o 
manda, per molteplici ragioni 
trova pneora scan=o spazio 
nelle proposte musicali. 

Ermanno Arduini 
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Una nuova vittima dell'eroina l'altra notte in piazza dei Condottieri 

Il primo «buco» ed è subito in coma 
Enrico Lupardini, 20 anni, per un giorno tra la vita e la morte - Altre due persone in gravi 
condizioni per « overdose »: un commerciante di 44 anni, soccorso in via della Lungara, e un 
giovane di Latina - Il ragazzo era in stato d'incoscienza davanti al palazzo della prefettura 

Un arrestato implicato nel « caso Beaumont » 

Nel giallo di Ostia 
l'anonima sequestri 

Polemiche a parte, le in
dagini sul « giallo di Castel-
fusano » continuano. Ogni 
giorno si aggiunge un tas
sello all'intricata vicenda. 
Tanto per cominciare altri 
due arresti. Giovanni Timo
nieri, 24 anni, componente 
del sicilianissimo clan del 
« Cavadduzzu », costituitosi 
spontaneamente alla polizia 
di Gaeta, e Carlo Carnovale. 
25 anni. « pizzicato » dalla 
mobile romana. Ma c'è una 
novità più grossa. Si è sco
perto che uno degli arrestati 
dei giorni scorsi, tal Vincen
zo Giarratana. è ricercato 
dall'Interpol perché implica
to nel sequestro del diretto
re generale della Fiat fran
cese, Luchino Revelli Beau
mont. rapito a Parigi il 13 
aprile del '77 e liberato, die
tro pagamento di un riscatto 
di 2 milioni di dollari (oltre 
un miliardo e mezzo), il 24 
luglio dello stesso anno. Le 
indagini, insomma, si allar
gano a macchia d'olio e rag
giungono ogni e lido » della 

criminalità organizzata, an
che di quella internazionale. 

La storia della BMW bru
ciata nella pineta di Ostia 
porta davvero lontano. La 
morte di Antonio Sbriglione. 
ucciso con un colpo di pisto
la alla nuca, è collegata. 
dunque, sul serio ad uno 
sporco giro di eroina e dia
manti. di droga e di rapine. 
di sequestri e di potenti 
« controlli » sulla malavita 
dei quartieri romani. 

Non è un'ipotesi avventata, 
anzi. Certo, bisognerà rico
struire. pezzo per pezzo, tut
to il « mosaico ». capire be
ne quali collegamenti ci so
no tra Cason, ancora uccel 
di bosco. Sbriglione, elimina
to, l'anonima sequestri inter
nazionale, il « deposito » for
nitissimo della Magliana e il 
mercato dell'eroina che la 
coppia Cason-Sbriglione diri
geva a Centocelle. 

Ma non è un caso intanto 
che la BMW bianca, ridotta 
a uno scheletro nella pineta 
di Castelfusano. sia stata vi

sta. più volte, circolare tra 
via dei Castani e piazza dei 
Gerani, dove ci sono i mag
giori « concentramenti » di 
giovani die si « bucano ». 
E non è un caso nemmeno 
che i nomi di Cason e Sbri
glione siano conosciutissimi 
nella zona di Centocelle. no
mi di cui si ha paura e si 
preferisce pronunciare con 
« rispetto ». 

Allora, dietro quel tragico 
regolamento di conti, così 
spietato e studiato, c'è un 
giro di interessi molto gros
so. dentro il qualp ci sono le 
storie della malavita inter
nazionale e di quella romana. 
piccola e grande. Ci sono 
le loro mosse, le loro « azio
ni », i loro colpi. I quattor
dici arrestati, tutti legati (ma 
in che modo?) a Cason e 
Sbriglione. non sono per nien
te pesci tanto piccoli. Anzi. 
Ecco allora che il giallo del
la BMW deve far luce su un 
e ambiente ». ancora troppo 
sconosciuto, ma che ha di 
certo un peso rilevante nel
la vicenda della * mala ro
mana ». 

Ora sta meglio, e forse si 
salverà. Ma ha rischiato di 
rimetterci la vita al suo pri
mo e buco ». Enrico Lupar
dini. 20 anni, meccanico, ri
coverato dall'altra sera in co
ma al centro di rianimazione 
del S. Giovanni, è « solo » uno 
dei tre che nella giornata di 
venerdì ha rischiato di mori
re d'eroina. Un uomo di 44 
anni. Renzo Antonelli. coni 
merciante, è stato ricove
rato al S. Spirito in grave sta
to di intossicazione da stu
pefacenti. Lo hanno trovato 
per terra, in via della Lunga
ra a Trastevere. Le sue con
dizioni sono gravi, 11 terzo è 
di Latina. Si chiama Giulia 
no Bissaro, ha 2(i anni e l'i
nerte a Borgo Piave, un cen
tro a pochi chilometri dal ca
poluogo pontino. Anche lui sta 
inoltu male, anche lui rischia 
di morire per un'* overdose ». 

Ecco. La cronaca di una so
la giornata ne ha registrati 
tre. Tre storie sconosciute che 
s'incontrano sulle pagine elei 
giornali in un giorno qualsia
si. Ma vediamole una ad una. 

Enrico Lupardini si era 
messo a lavorare da un paio 
d'anni. La sua vita scorreva 
« regolare », come dice il fra
tello Sandro, di 18 anni, che 
lo ha accompagnato all'ospe
dale. Nessuno se lo aspetta
va. nemmeno gli amici che 
vedeva più spesso. Di lui — 
ma se ne parla con discre
zione — conoscevano i trascor
si recenti: che ora stato in 

carcere per furto e per la dro 
ga « leggera ». Era uscito al
la fine di luglio e adesso era 
in libertà provvisoria. 

Venerdì sera, poco prima 
delle 23. in piazza dei Con
dottieri, nella zona di Porta 
Maggiore, stava da solo. In 
un bar della piazza c'era un 
gruppo di giovani. Fra que
sti anche il fratello. Enrico 
aveva comperato la dose, non 
si sa da chi non si sa quan
do. ma ce l'aveva e voleva 
provare a « farsi ». S'è mes
so .seduto su una panchina 
vicino alle giostre, ha prepa
rato la siringa e s'è t buca
to ». C'è voluto poco perché 
si sentisse male. Era la pri
ma volta, e jx)i chissà con co 
sa era stata * tagliata » quel 
la roba. Adesso i medici .stan
no asnettanto i risultati del
le analisi perché, infatti, non 
è escluso che il coma di Lu 
pardini non sia stalo provo
cato da un'« overdose » ma 
proprio da una sostanza estra
nea all'eroina presente in mi
sura troppo massiccia. Bru
no Monteferri, un giovane di 
25 anni, il 10 agosto scorso, 
morì proprio così su una pan
china dietro Villa Sciarra 

L'altra storia, quella di Ren
zo Antonelli, non è molto di
versa. Anche se la sua età 
(44 anni) e la sua occupazio
ne fanno di questo un « caso » 
a parte. L'uomo, proprietario 
di un negozio di stoffe, è sta
to trovato disteso a terra e 
privo di sensi in via della Lun

gara. Una donna lo ha soc
corso, e con un'auto lo ha 
accompagnato al più vicino 
pronto soccorso. Adesso sta 
meglio e i medici sono con 
vinti che se la caverà. Di lui 
non si sa gran che ma --
stando ad alcune testimonian 
ze - avrebbe cominciato a 
fare uso di sostanze stupefa
centi da qualche mese. Anche 
in questo caso le cause del ma
lore non sono ancora state 
accertate. E' più probabile pe
rò — dicono i medici — che 
si sia trattato di un'« overdo 
se ». perché l'uomo, se non 
altro, aveva la possibilità di 
acquistare « merce » di buo
na qualità. 

L'ultima storia viene dalla 
provincia: da Latina. Il ca|ui 
luogo pontino è già stato mol
te volte al centro delle ero 
nache di questa estate pro
prio per il fitto mercato di 
stupefacenti che. alcune ban
de hanno organizzato. Giulia
no Bissaro. 26 anni, senza una 
occupazione fissa, era già no
to alla polizia per essere tos 
sicodipendente. Quando è sta
to colto da malore si trovava 
in piazza della Libertà, da
vanti al palazzo della Prefet
tura di Latina. Era in stato 
di incoscienza riverso sul mar
ciapiede vicino ad una pan
china. Respirava a fatica e 
non dava segni di vita. Sulle 
braccia i segni di molte inie
zioni. E' stato adagiato su 
un'auto e trasportato al pron 
to soccorso. 

Dopo la tragedia del giovane suicida introvabile il fotografo di «Villa Melissa » 

? Quante vittime dietro quel «porno-set»? 
Ettore Castellano potrebbe essere il personaggio chiave di uno squallido mercato - Vicino al cancello trovate tre si
ringhe sporche di sangue - Non ancora individuata la rivista che avrebbe pubblicato le « immagini rubate » di Musella 

La polizia sa ancora poco 
di lui e lo cerca: Ettore Ca
stellano. « fotografo », con 
chi sa quali altri mestieri al
le spalle, pornografo, e for
se organizzatore di una bar
bara. disumana truffa. « Vil
la Melissa » — dove l'altro 
ieri si è impiccato un gio
vane di 29 anni. Alfredo Mu-
.>ella, una delle sue vitti
me — è sua. E se le accuse 
che il giovane ha lasciato 
scritte sul suo ultimo bigliet
to (« mi hanno attirato nella 
la villa con un'offerta di la
voro, mi hanno drogato, mi 
hanno fotografato nudo e poi 
hanno pubblicato le foto su 
un giornale») sono, vere, Et
tore Castellano potrebbe di
ventare il personaggio chia
ve per fare un po' di luce su 
questo squallido mercato di 
corpi e di uomini. 

Lui. il fotografo, pare che 
sia a Ponza, in vacanza, in
sieme alla donna con la qua
le vive, ma non è certo: co
munque gli agenti Io stanno 
cercando sull'isola. In que
sto periodo di ferie aveva la
sciato la villa al cugino, che 
l'aveva usata insieme ad al

cuni amici: ieri sono stati tut
ti fermati e interrogati dalla 
polizia. Si è pensato — nei 
primi momenti — che faces
sero tutti parte del « giro ». 
Ma in serata sono stati ri
lasciati: hanno dichiarato 
che non sapevano che il vil
lino fosse usato come « set » 
per fotografie pornografiche. 
né tantomeno conoscevano 
quali fossero i metodi con i 
quali Castellano convinceva le 
vittime a posare. 

A Villa Melissa — una pic
cola ma elegante costruzio
ne con piscina sulla via Sa-
crofanese, ad un chilometro 
dall'imbocco con la Flami
nia — gli inquirenti hanno co
munque trovato tutte le ap 
parecchiature necessarie per 
le riprese, e per lo sviluppo 
dei rullini. C'erano anche al
cune diapositive e alcune di 
quelle riviste — die una vol
ta si chiamavano « per soli 
uomini » — sulle quali forse 
faceva pubblicare quelle foto. 

Ma restano ancora molte 
le cose da mettere in luce 
in questa triste storia, denun
ciata dal disperato gesto di 
protesta di Alfredo Musella. 

Innanzitutto l'annuncio sul 
giornale. Il giovane ha la
sciato scritto che si era pre
sentato alla villa dopo aver 
letto un'offerta di lavoro usci
ta su un giornale. Ma — nel
le sue ultime frasi — non ha 
specificato quale impiego fos
se stato offerto, né dove l'an
nuncio fosse stato pubblica
to. E non è invece un parti
colare secondario: trovatone 
uno. se ne potrebbero trovare 
altri simili. 

E ancora: Alfredo Musella 
ha lasciato scritto che aveva 
visto le foto con il suo cor
po pubblicate su un giornale 
il 15 agosto. Ma anche qui 
non ha specificato di quale 
rivista si trattasse. E anche 
questo non è un particolare 
secondario: perché probabil
mente molte di queste pubbli
cazioni * lavorano » legate a 
doppio filo con i fotografi. 
Insomma l'indagine potrebbe 
portare a scoprire un '.ero e 
proprio racket. 

Infine le siringhe. Il gio
vane ha scritto nel suo bi
glietto. che era stato droga
to. che quando è stato foto

grafato era in stato di semin-
coscienza. 

Gli inquirenti hanno trova
to vicino alla villa tre sirin
ghe — con ancora tracce di 
sangue — che confermereb
bero le ultime parole di Al
fredo. Ora la scientifica le 
sta esaminando per verifica
re non solo quale sostanza 
contenessero, ma anche se 
il gruppo sanguigno corri
sponda a quello del giovane 
suicida. Potrebbero essere in
fatti proprio quelle che sono 
state usate contro di lui. 

Questi gli interrogativi an
cora aperti, da questa tragi
ca fine di un giovane di 2!) 
anni. Che le riviste pomo 
campino sulla mercificazione 
de) corpo umano e della sua 
sessualità, è implicito nella 
loro stessa esistenza. Che que
sta mercificazione diventi to
tale — fino a ridurre a fan
tocci gli stessi modelli, a 
usarli come cose a loro in
saputa — non era scontato. 
Ora forse si riuscirà a sape
re come almeno una parte di 
quelle immagini che vendono 
tanto b*f»s in edicola, venga
no fabbricate. Alfredo Musella, il giovane sui 

Morti per droga: 
sì eviterebbero 
con un farmaco. 
da 600 lire 
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I mille veleni 
che si buttano in vena 

Si dice « eroinomani »: 
mtt non è più esatto, e 
forse sarebbe anche ora 
di cambiare il termine, di 
specificarlo ancora di più. 
comunque di avvicinarlo 
alla realtà di questo mer
cato della morte. Gli eroi 
nomata si dovrebbero 
chiamare forse anche 
striciiiiiomani, o caffeina-
mani, o chissà cos'altro 
ancora. In realtà sono plu-
ritossicodipe ideiili. Dipcn 
dono dalla * bustina ». dn 
quello che c'è dentro: e 
il più delle volte non san
no quello che si stanno 
buttando nelle vene, e in 
quale quantità. In ogni 
dose c'è spesso molto più 
di una droga, e l'eroina è 
solo una piccola percen
tuale. C'è un aggettivo che 
viene usato nella « piazza 
romana »: è « bucomane ». 
Forse è il più esalto. 

Cosi in un loro inter
vento (che è stato prepa
rato in questi giorni, ciclo
stilato e che verrà presto 
diffuso) il gruppo « Medi
cina Impegno» di Ostia 
(formato da sanitari e no) 
definisce l'intossicazione 
acuta da «overdose», una 
intossicazione da busta. 
Nel documento spiegano 
perchè: nelle f/osi che si 
vendono al minuto di so 
Uto l'eroina pura nella pol
verina bianca non supera 
mai il 12 per cento, 

Il resto • sono altre 
droghe o sostanze, più o 
meno, inoffensive per l'or
ganismo. Il .18 per cento 
può essere stricnina o caf
feina. due eccitanti poten
ti. e pericolosi. L'altra 
metà può essere composta 
da altre sostanze: lattosio. 
polvere di marmo, chinino 
(che potenzia l'azione del
la caffeìna), benzodiazepi-
ne (che potenziano l'azio
ne dell'eroina). Non tutte 
sono innocue: per esempio. 
la polvere di marmo può 
arrivare ad uccidere, per
chè provoca, quando entra 
in circolo nel sangue, una 
rapida coagulazione. 

Insomma la «bustina ». è 
ormai sempre una « busta 
a sorpresa », e qualche 
volta tragica. Via via che 
la partita di droga passa 
di mano in mano, da uno 
spacciatore ad un altro. 
fino al più piccolo pusher, 
ri si aggiungono vari « ta
gli », per guadagnare qual
cosa di più. per gonfiare 
la roba, per prenderne un 
po' per sé. Così i tossico
mani muoiono: perchè ma
gari in una bustina c'è. 
per una volta, più eroina 
di quella alla quale il loro 
fisico è abituato, perchè si 
sono disintossicati per un 
periodo e il loro fisico, già 
debilitato, non regge più 
gli stessi quantitativi, o 
perchè incontrano la dose 
con troppa polvere di mar
mo, o troppa caffeina, o 

troppa stricnina. 
E cosi le morti da eroi

na. sono spesso morti divet 
se. I medici di Ostia — nel 
loro intervento — spiegano 
quali siano gli effetti delle 
varie sostanze, come agi
scono. come possono ucci
dere. come si possono rico
noscere i sintomi. C'è una 
ragione per cui lo fanno: 
ed è cercare di rispondere 
alla pubblicità che è itala 
fatta, soprattutto da « Il 
Messaggero », al « Norfin», 
un medicinale antagonista 
dell'eroina, in grado, dun
que. di risollevare dal co 
ntu il tossicodipendente che 
si è fatto un't overdose ». 

Sul nostro giornale abbia
mo già pubblicato una let
tera, a questo proposito. 
di t Medicina Impegno ». 
Ma specifichiamo ancora. 
Il « Norfin » — dicono i 
medici di Ostia — è una 
sostanza in grado di inter
rompere gli effetti dell'in
tossicazione. sì, ma solo se 
questa è da eroina. La 
realtà del mercato, però, 
dimostra che spesso il co
ma è provocato da altri 
stupefacenti, come, appun

to. la caffeina o la stricni
na. In questo caso, allora, 
un'iniezione di « Norfin 
non solo è del tutto inutile, 
ma può essere pericolosa. 
Pei che è una sostanza tos
sica, che si aggiunge alle 
altre. Ecco dunque quanto 
illusoria (e pericolosa) può 
essere la proposta di dota
re ogni «bucomane*. di una 
fiala di Norfin. 

La nalorfina va iniettata 
solo se il giovane presen
ta i segni di un'intossica
zione da eroina (pupilla 
dilatata e corpo rilascia
to) In caso contrario (pu
pilla ristretta, corpo con
tratto, scosse tetaniche) V 
antidoto può essere un de
rivato dell'acido barbituri
co. 

Una pubblicità troppo fa
cile per r« antidoto ». in
genuità, disinformazione. 
Ecco, il documento di 
« Medicina Impegno », co
glie così, anche se solo con 
un caso particolare — con 
la critica all'uso sconside
rato del Norfin — mio dei 
problemi più importanti 
nella 'battaglia contro l'e
roina. 

Una malattia sociale 
Un fenomeno di massa 

Quello di una cor
retta. onesta, diffusa infor
mazione: non solo per i sa 
nitori, per gli * addetti ai 
lavori » (che sono ancora 
troppo pochi e battono tut
ti necessariamente vie spe
rimentali visto che nesso 
no ha ricette in tasca) ma 
per tutti. 

Perché l'eroina — l'ab
biamo scritto e lo ripetia 
ino — ci riguarda tutti, è 
una malattia sociale, un fe
nomeno di massa, che pro
duce i suoi comportamenti 
specifici, i suoi meccanismi 
di identificazione, aggrega
zione omologazione e ripro 
dazione, che attraversa tut
ta la città. Riguarda la vit
tima che è presa nel giro. 
riguarda l'amico che an
cora non « ti fa ». riguar
da i genitori che non tan
na cosa fare — e tante 
volte non ne sanno nemme
no intravedere le motiva
zioni reali — di fronte al 
figlio che « si buca », ri
guarda chi inciampa in li
na siringa vuota gettata su 
un marciapiede, chi ricono 
sep un gruppo di giovani 
che fa « «n morimeiifo di 
rolnt » in un bar. chi viene 
scippato o derubato e sa 
che quel furto serve a com
prare una dose. Riguarda 
tutti: questa città e que
sta società, questa crisi 
così stagnante, da sem
brare senza via d'uscita. 
Le reazioni di ognuno — 
di rimozione, di rigetto, di 

acctu-a, oppure di com
prensione e di aiuto, co-
munque di assunzione del 
problema, allora sono im
portanti. 

Per questo occorre un'in
formazione capillare e dif
fusa. Il più onesta e seria 
possibile. Niente di pubbli
citario, tipo i cartelloni af
fissi qualche anno fa dal 
Comune, con slogan del ti
po « l'erba ti aggancia ». 
Niente neanche che * de
monizzi » il problema, 
creandogli magari un o-
scuro e ambiguo alone di 
fascino attorno. Ma soprat
tutto analisi, dati, pro
poste. 

Noi ne lanciamo una, 
piccola ma forse utile. I 
medici di Ostia non dico
no da quali fonti abbiano 
preso i dati sulla composi
zione della « bustina » nel 
mercato. Però delle anali
si periodiche sulla « roba » 
venduta nelle varie piazze 
di Roma, per denunciare 
via via i pericoli, si po
trebbero fare e diffondere. 
Le dosi che la polizia se
questra ai tanti piccoli 
pusher che va arrestando 
in questi giorni potrebbero 
essere utilizzate per que
sto. Sarebbe davvero un 
servizio: per gli eroinoma
ni. e per tutti. 

Nella foto: i titoli facili 
e le fotografie pubblicita
rie del « "Messaggero » sul 
Norfin. 

A pochi giorni dall'apertura completamente devastata un'elementare del Tiburtino 

Vandali a scuola. A pezzi anche il pianoforte 
I teppisti hanno scardinato le porte, rotto i vetri, spaccato gli strumenti del laboratorio di musica - Resi inservibili la cucina 
e lo studio di ceramica - Danni per decine e decine di milioni - Domani manifestazione di protesta col comitato di quartiere 

Aveva un ir.aseo chiuso in cassaforte 
l*n museo tutto privato, una collezione 

ricca e di grande interesse artistico. Vasi. 
statuette, terrecotte (tutti attentamente se
lezionati) sono stati trovati in casa di 
Franco Tarcuilio e sono stati sequestrati 
dalla polizia. Il « collezionista > è stato de
nunciato a pi*nte libero. Il materiale è — co
me capita sempre in questi casi — di valore 
inestimabile: si tratta di reperti della Roma 
repubblicana e di età preromana, un periodo 
che va insomma dal VI al III secolo avanti 
Cristo. 

Il materiale è stato messo a disposizione 

della soprintendenza ai beni archeologici. I 
tecnici che stanno inventariando tutti i 
e pezzi » li giudicano di notevole interesse. 
L'operazione di recupero è stata condotta 
dagli agenti della squadra mobile che han
no perquisito l'abitazione di Franco Tar
cuilk). di 42 anni, in località Bocca Piana. 
nel comune di Palestrina. Il « collezionista » 
afferma di aver trovato tutto scavando nella 
sua tenuta agricola, ma la polizia sta cer
cando i suoi eventuali fornitori. 

Nella foto: statuine, anfore, urne cinera
rie sequestrate a Palestrina. 

Un vero e proprio disastro. 
Porte scardinate, vetri rotti. 
il pianoforte e la batteria del 
laboratorio musicale letteral
mente sventrati, la palestra 
distrutta, il forno dello studio 
di ceramica fatto a pezzi, le 
aule messe sottosopra con re
gistri. documenti e libri strac
ciati. La prima incursione tep 
pisìica contro una scuola, a 
pochi giorni dall'inizio delie 
lezioni, ha provocato danni 
intentissimi. La scuola è la 
elementare Fabio Finzi. una 
parte del grosso complesso 
che si trova in via de] Fran
toio. al Tiburtino III. E- la 
prima volta che viene « visi
tata » dalle squadre di van
dali che non sembrano aver 
altro obiettivo se non quello 
di ritardare l'inizio dell'anno 
scolastico. E in parte, alme
no che ognuno non si rim
bocchi le maniche in tempo. 
ci sono riusciti. Nelle con
dizioni in cui è stata ridotta 
sarà difficile, se non impos
sibile. dicono genitori e inse
gnanti. farla funzionare re
golarmente. 

L'assalto — perché di vero 
e proprio assalto si è trattato 
— non è lavoro di un scio 
giorno, o di una notte. Sol

tanto ieri mattina, visto C!H-
mancano custodi e sorveglian 
ti (quello die c'era è in fe
rie) è stato scoperto il di 
sastro. Ma a fare un giro j>er 
le aule e i laboratori si ca
pisce benissimo che è .>tata 
un'incursione « a tappe ». or 
ganizzata nei minimi parti
colari. messa in atto da più 
persone in più giorni (forse 
tre o quattro). L* « azione». 
questa volta, non è stata fir
mata. sulle pareti solo scrit
te — sgrammaticate — inneg
gianti alla < Roma » o alla 
«Lazio» e su qualche lava
gna frasi incomprensibili, pie
ne di volgarità. Bisognerà 
aspettare l'inventario, che si 
farà nei prossimi giorni, per 
sapere se gli ignoti teppisti 
hanno anche rubato qualche 
strumento e per conoscere a 
quanto ammontano veramente 
i danni (si parla dì decine e 
decine di milioni). 

La reazione della gente, co 
me è comprensibile, è stata 
immediata. Genitori e alunni 
si sono subito recati nell'isti
tuto per valutare la situazio
ne. per vedere cosa era stato 
distrutto e cosa (poco per la 
verità) poteva essere recu 
penato. La sezione del PCI 

ha diffuso un volantino nel 
quale .si denuncia la vigliacca 
incursione vandalica, il ten
tativo di rendere difficile la 
vita a uno dei complessi sco 
la siici più attrezzati della cit 
tà. Intanto per domani alle 
17.30. nel parco dell'Unità (di ' 
fronte alla scuola) è prevista ! 
una manifestazione di prote ! 

sta alla quale hanno dato la • 
loro adesione tutti ì partiti ' 
democratici e il Comitato di 
Quartiere. « E' la prima vol
ta — dice una signora — che 
succede una cosa del genere. ' 
Ma è necessario che tutta la 
gente scenda in piazza si mo
biliti. vigili, affinché non si 
ripeta più e questi teppisti 
siano messi davvero nella 
condizione di non nuocere ». 

L'incursione, come diceva
mo. creerà seri problemi per ! 
la riapertura della scuola. La j 
maggior parte delle aule, in
fatti. sono da ristrutturare: 
banchi e sedie sfasciate, ar
madi completamente svuotati. , 
vetri rotti, vernice sparsa da t 
ogni parte. Lo stesso discorso 
per la cucina, il cui locale j | | 
è stato cosparso di acido mu
riatico. La macchina de] gas 
è stata letteralmente smonta
ta. i tavoli sono spacrali. I La sala musica dalla scuola e Fabio Finzi », devastata dai teppisti 
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AlTInps decidono di entrare nel sindacato 

La rivolta 
del «precario» 
stavolta non è 
rabbia e basta 

L'ambiente è ovattato d'ile 
di sedie, in finta pelle, tutte 
uguali, pareti bianchissime), 
così « lontano » dalle aule 
piene di scritte dell'univer 
sita. Ma fa lo stesso: ci si 
riesce a adattare anche Qui. 
Un tavolino per la presiden
za, stracolma, brusio in sa
la, uno che passa a chiede
re: « Da che città vieni? >. 
« Aspettiamo la delegazione 
di Genova e cominciamo ». 
Arrivano anche i liguri e 
finalmente si inizia. 

La saia « Aldo Moro ». al 
la direzione generale del 
l'Inps, per una volta non 
ospita convegni, né tavole 
rotonde. A prendersela sono 
stati i i precari » dell'ente. 
quelli assunti con la * 285 *> 
e che. a rigor di legge, fra 
qualche tem\ìo se ne dovreb 
bero andare. 

Fanno un'assemblea a « U 
vello » nazionale, per discu
tere i « rari documenti », 
arrivare così a una « sinte
si », e creare un « coordina
mento » e aicnne « commis
sioni ». hi fondo l'aula ma
gna delle assemblee studen
tesche ma è così distante-
E forse i protagonisti del
l'assemblea sono gli stessi 
di allora, il linguaggio è cer
tamente lo stesso, ma ora 
si trovano a fare i conti con 
un problema grosso, la dife
sa del posto di lavoro. 

Introduce Antonio. Parla a 
nome del « coordinamento 
precari dcll'lnps di Roma ». 
Ma Antonio è nato a Na 

poli, dove ha vissuto fino a 
tre settimane fa. E il suo 
problema è quello di altri 
mille e settecento giovani. 
« L'Inps — dice — da tutto 
il meridione ha chiamato i 
ragazzi dalle liste speciali 
e li ha inviati nelle sedi del 
centro-nord ». Lì ha mandati 
dove il personale stabile va 
leva essere trasferito. 

I giovani, i pr*mi in gra 
dilatoria delle liste speciali 
(quelli dunque che magari 
hanno famiglia a carico) 
hanno fatto di tutto per po
ter lavorare dove vivevano. 
Hanno cliiesto incontri con 
la direzione generale del-
l'Inps. col ministero del La
voro. sono venuti a Roma a 
manifestare. E invece nien 
te, son dovuti partire. « E 
che cos'è questo se non emi
grazione forzata? Ma questa 
legge non avrebbe dovuto 
favorire ' il Sud? ». E' una 
delle tante domande che pone 
la relazione. 

Un passaggio come gli al
tri, che non suscita partico
lari reazioni. Eppure, anche 
in questa frase, c'è un ele
mento di novità: le leggi, lo 
Stato, chi fa le leggi, chi 
le applica non sono tutti la 
stessa cosa. La « 285 ». ini-
perfetta. ambigua, limitativa. 
da correggere, da ripensare. 
è stato anche il frutto di 
lotte unitarie. Ma come trou
pe volte accade chi avrebbe 
dovuto garantirne l'applica
zione. non l'ha fatto. E in 
quella domanda c'era questo 
discorso. 

Da Taranto a Milano 
per uno stipendio di fame 

Si cominciano a vedere le 
controfxirti. Insomma, que
sto movimento ha deciso di 
fare i conti con la « poli
tica ». E lo dice, lo fa ca
pire anche un ragazzo cala
brese che l'Inps costringe 
a lavorare a Milano: d'ora 
in avanti le leggi sui giova
ni. le dovranno discutere con 
i giovani. Il suo è un discor
so « colorito ». suscita ap
plausi e risate, ma ha un 
senso preciso: i giovani non 
vogliono più restar fuori. 
non vogliono solo « prepa 
rarsi a organizzare le rispo. 
ste ». vogliono intervenire, 
controllare, indirizzare. 

E l'indicazione viene da 
chi vive in condizioni dispe
rate. Le denunce sono di 
quelle da prima pagina: 
* con 214.000 lire al mese, con 
un'indennità di prima siste
mazione scaglionata in ven
tiquattro mensilità i ragazzi 
che vengono da Napoli, Ca
serta. Taranto sono costretti 
a dormire sulle panchine, al 
la stazione ». A Bologna è 
successo che un ragazzo, un 
precario dell'Inps chiamato 
dal Sud. è stato fermato dal
la polizia per vagabondag
gio. A Forlì è successo che 
un altro, per poter dormire 
era stato costretto a sbor
sare duecentomila lire e co
sì dopo il primo mese se ne 

è tornato a casa: e c'è riu
scito perché il bigliettaio del
le ferrovie gli ha fatto un 
piccolo sconto. A Roma in 
queste condizioni ce ne sono 
decine. Per ora dormono in 
macchina. Ma quando verrà 
l'inverno? E se uno volesse 
stare con la famiglia? 

E dopo due anni di questa 
vita, la legge prevede deb
bano tornare a casa a rifare 
i disoccupati. Ma i giovani 
non ci stanno: tagliano la 
garanzia del posto anche 
una volta scaduto il contrat
to (e da ieri è al lavoro una 
commissione per studiare 
quale strada suggerire al go
verno. alle forze politiche 
per raggiungere questo obiet
tivo). 

Ma per questo c'è tempo. 
per pensare e per lottare. 
fino a marzo, quando sca
dranno i contratti. Subito ci 
sono da fare altre cose: la 
equiparazione giuridica ai di
pendenti del parastato, ad 
esempio. Ora i giovani sono 
pagati al 70 per cento del 
salario, perché — dicono — 
l'altro trenta per cento ser
ve a pagare i loro corsi di 
formazione professionale. Vo 
gliono lo stipendio intero. 
perché svolgono le stesse at
tività degli altri. E non vo
gliono il funzionamento della 
contingenza (già perché lo 
Inps vuole arrivare anche a 

pagarla a « piccole dosi » e 
sarebbe la prima volta in 
Italia che questo accade), 
vogliono « potersi » ammala
re tranquillamente, anche per 
più di 30 giorni, e non dover 
perdere il posto. Vogliono in
somma gli stessi diritti degli 
altri lavoratori. 

t Chiediamo dì sopravvi 
vere », dicono. E in questo 
c'è tutta la disillusione di 
tanti giovani, * ancora una 
volta presi per i fondelli ». 
Disperazione, anche rabbia. 
E qui potrebbe attecchire il 
« corporativismo ». magari ri 
ciclato col sinistrese. 

E invece, da questa as 
semblea viene una lezione. 
forse anche per il sindacato 
che tropik) spesso è stato più 
attento alla quantità che non 
alla qualità del lavoro. Dice 
sempre il ragazzo calabrese 
che lavora a Milano: e Ci 
hanno chiamato per fare gli 
assistenti tecnici, quelli che 
stanno ai terminali dei cal
colatori. Ma i calcolatori non 
esistono. E allora perché non 
ci fanno fare quello che dav
vero serve? Perché non ci 
utilizzano per far funzionare 
davvero l'Inps? ». 

Antonio, quello della rela
zione, centra il tema della 
qualificazione, e dice che i 
« precari » vogliono non solo 
corsi, veri, che garantiscano 
l'occupazione stabile una vol
ta scaduti i contratti, ma 
vogliono corsi professionali 
che permettano ai giovani di 
capire cosa fanno, di con
trollare l'organizzazione del 
lavoro. Non vogliono l'assi
stenza e per di più « d'ac 
catto ». come scrive il 
* coordinamento » di Tori
no nel suo documento, voglio 
no una « diversa qualità del 
lavoro ». 

Uno dopo l'altro, un inter
vento dopo l'altro e la piatta
forma di lotta è fatta. Chi 
la sosterrà? Con quali al
leanze? I giovani « precari » 
si schierano. Scelgono il sin
dacato, scelgono di lottare 
assieme ai lavoratori orga
nizzati, ai disoccupati e alle 
« leghe » (con le quali han
no costruito anche quest'as
semblea). Entrano nel sin
dacato. quello unitario. (La 
tessera la faranno alla fede
razione Cgìl-Cisl UH. senza 
optare per una delle confe
derazioni). Perché lo fanno? 
C'è un po' di tutto: chi cer
ca una « copertura », chi cer
ca uno strumento d'organiz
zazione, chi cerca la lotta 
unitaria con i « garantiti ». 
chi vuole una soluzione di 
carattere generale anche a 
un obiettivo particolare, chi 
vuole battersi per le riforme, 
chi vuole tutte queste cose 
assieme. 

C'entrano, per cambiarlo 
e — perché no? — per * ap
propriarsene ». Non sarà un 
passaggio indolore, e di que
sto se ne sono resi conto an
che i rappresentanti della 
Fidep e della Camera del 
lavoro che ieri sono interve-
muti in assemblea. Ma in 
fondo quell' autunno caldo 
del '69 non fu anche questo? 

Stefano Bocconetti 

Topi giganti e fogne che scoppiano, ma per il Tevere si sta lavorando 

Non è solo un fiume 
di buone intenzioni 

Acqua veramente pulita, navigabilità e parco fluviale non 
sono «follie» - Leggi fatte apposta per restare nei cassetti 

*3% 

Quando Riccetto andava dal Ciriola 
Giuseppe Gioachino Belli, che di Roma 

amava e odiava quasi tutto, nella sua valan 
gii di sonetti il Tevere lo nomina col conta
gocce. Sthentlal passeggiava per la città eter
na ma il fiume lo guardava solo dai ponti. 
Goethe se né occupato ancora meno. Un se
colo dopo sono arrivati i « turisti » america
ni: Henry James e Nathaliel Hawthorn Ro
ma l'hano vista, amata e scritta. Eppure 
se vai a cercarci il Tiberinus Pater lo trovi 
buttato lì più che altro per dire che nell'ur
be c'erano umidità, zanzare e malaria. 

Strana sorte questa del Tevere: era un 
pezzo di città importante, la sua segreta spi
na dorsale eppure pochi se ne sono accorti. 
Anche la gente che ci viveva sopra l'ha 
considerato solo un posto dove si lavora 
(traghetti, barcaroli. magazzini, portuali e 
scaricatori) e « tosto ». Roba da poveri, in
somma. che non va bene p^r i romanzi e le 
poesie. 

Sarà come sarà, fatto sta che il Tevere 
sulla carta stampata (quella più ,nobile) !a 
fa da padrone solo col neorealismo, con Pa
solini prima di tutto, con i suoi poveri bor

gatari. con Riccetto, Agnolo. Begulone e il 
Caciotta. I « ragazzi di vita » del dopoguer
ra e della fame. E cosi il bagno dal Ciriola 
diventa un avvenimento. * Andarono ad as;jet 
tare la barca presso la ringhiera, e appena 
che la barca approdò e furono scesi gli altri 
ragazzi i tre si imbarcarono. Era la prima 
volta che il Riccetto e Agnolo navigavano... 
Il Tevere trascinava la barca verso Ponte 
Garibaldi come una delle cassette di legno 
e delle carcasse che filavano sul pelo della 
corrente: e sotto Ponte Garibaldi si vedeva 
l'acqua spumeggiare e vorticare tra le sec
che e gli scogli dell'Isola Tiberina... ». 

E' cento pagine più in là, un capitolo in
tero di « Ragazzi di vita » è dedicato al ba
gno sull'Aniente, il fiume ancora più pove
ro e borgataro della gente di Ponte Mammo
lo. della pipinara de li regazziui. « Gli altri 
attraversarono a grandi bracciate e giun
sero sull'altra riva che veniva giù dritta, lu
rida. Un rivoletto bianco come la calce la 
tagliava a metà, tra la fanga indurita e le 
vecchie fratte, sotto il muro della fabbrica 
di varecchina »." Al posto di quella oggi ce 
ne stanno altre cento. 

Ormai di questi piccoli 
mostri sappiamo tutto: sono 
lunghi fino a mezzo metro, 
sono Intelligentissimi, al 
punto d a e v i l a r e accurata
mente le polpette avvelenate 
p.eparate per loro, aggres
sivi tnon "hanno paura nem
meno dei gatti, ma solo 
perché non li conoscono 
bene), tremendamente proli
fici, fanno tantissimi figli 
ogni venti giorni. Parliamo 
— ovviamente — del' topi: 
di loro -conosciamo anche 
l'albero genealogico. Sono un 
Incrocio, ormai ccnsolidato, 
« romanizzato », tra 11 ratto 
norvegese e quello orientale, 
entrambi arriyatl qui da noi 
via mare (chissà se per nave 
o a nuoto). 

Ncn è soltanto curiosità 
ma un interesse più che giu
stificato: è stato proprio un 
ratto di questo tipo ad uc
cidere con la sua urina in
fetta il produttore Gianni 
Buffardi. 

Giustificato a patto, però, 
che la que?tlene-Tevere non 
sia identificata semplice
mente con' quella dei topi. 

In altre paiole, giuste le 
derattizzazioni (che nqn so
no state mai sospese), ben 
vengano i più efficaci siste
mi per eliminare o quanto 
meno ridurre al minimo il 
pericolo-tono, ma come ri
solvere alla radice il pro
blema del recupero ecologico 
e funzicnale del Tevere? . 

Il fiume- di Roma per de
cenni è stato « snobbato », e 
quando, interesse c'è stato, 
si è trattato di un interesse 
puramente negativo e i ri
sultati sono sotto gli occhi 
di tutti. 

Volete un esempio? Ecco
lo: il collettore di via Gre
gorio VII, quello saltato 

« clamorosamente » (è pro
prio Il caso di dirlo) nella 
Ì>rimavera scorsa. Quel col-
ettore ncn solo fu realizzato 

in una zona che non era af
fatto destinata ad essere ur
banizzata ma fu costruito in 
muratura (auindi con una 
resistenza minima alla pres
sione) e per giunta con una 
capacità di assorbire le 
acque di scarico di qualche 
miglialo di abitanti, insom
ma un'opera quasi rlirale. 
D'altra parte, si trattava di 
un'opera « a regia », una di 
quelle decise nel dopoguerra 
solo per occupare l senza la
voro, punto e basta. Il risul
tato s'è visto più tardi. In 
quella zena è venuto su un 
quartiere di 100 mila abitan
ti e alla fine la fogna è 
scoppiata. 

Un altro esempio? Lo han
no ricordato ieri, con un'in-
terrogazicne i deputati radi
cali. , Non soltanto il Feria-
nini e il San Camillo, ma 
anche l'ospedale Spallanzani, 
per malattie infettive, ncn 
sono mal stati dotati di de
puratori e le acque di sca
rico finiscono direttamente 
nel fiume, proprio come tut
te le altre costruzioni del
la città. 

Un guasto enorme, conso
lidato nel corso di decenni 
quindi. Cosa fare? CI vuole 
un grosso impegno da parte 
degli amministratori locali 
ma gli aiuti debbono venire 
anche dagli altri, da chi go
verna il Paese, da chi fa le 
leggi. Comune e Provincia 
con i piani messi a punto (e 
già in via di attuazione) han
no le carte in regola, ma la 
stessa cosa non si può dire 
per coloro che in questi de

cenni avrebbero dovuto af
frontare il problema inqui
namento delle acque a livel
lo nazionale. Vediamo. 

E' del 1977 la legge che sta
bilisce perentoriamente l'ob 
bllgo. per 1 Comuni, di rea
lizzare adeguate opere igie
niche. Quella legge indica 
anche modalità e misure, ma 
ncn stanzia nemmeno una li
ra per la realizzazione di fo
gne e depuratori. DI un anno 
prima è la cosiddetta legge 
Merli, che dovrebbe in qual
che modo risolvere il pro
blema dell'inquinamento in
dustriale. Anche questa è una 
legge che fa acqua (sporca) 
da tutte le parti. Tanto per 
cominciare come preambolo 
stabilisce una discutibilissi
ma sanatoria generale per i 
reati compiuti fino all'entra 
ta in vigore, inoltre lascia 
amplissimi varchi aperti per 
chi volesse evadere. Per esem 
pio, i proprietari di indù 
strie che fossero scoperti e 
denunciati hanno ben sei an
ni di tempo per fornire le 
proprie fabbriche di depura
tore, un margine incredibil
mente ampio. , 

Ebbene, in una situazione 
tanto difficile gli amministra 
tori di Roma si sono posti 
l'obiettivo non solo di « risa
nare » il Tevere, ma di recu
perarlo ad una funzione po
sitiva, non più un fiume ostile 
(la « fogna a cielo aperto », 
il lugubre corso d'acqua di 
tanti casi di cronaca nera) 
ma un fiume da usare. E' 
questo il senso del progetto 
Tevere, niente di « folle » o 
« peregrino », nessuno spreco. 
ma un modo serio di porsi 
la questione Tevere. 

Gianni Palma 

E' senza nome la ragazza ripescata ieri mattina all'Eur 

Trovata morta nel lago: forse un delitto 
Giovane, bella, carnagione olivastra, lunghi capelli neri, non presenta segni di violenza sul corpo - Ma gli inqui
renti sono decisi: « Non sembra un suicidio » - E' morta incidentalmente e qualcuno si è sbarazzato del cadavere?. 

Il corpo della giovane sconosciuta trovata nel laghetto dell'Eur 

Il corpo di una giovane don
na. ancora sconosciuta è sta
to ripescato ieri mattina nelle 
acque del laghetto artificiale 
dell'EUR. Bella, sui vent'àn-
ni. i . lineamenti non ancora 
alterati dall'azione dell'acqua, 
carnagione olivastra, un aspet
to curato, capelli neri lunghi. 
una catena d'oro'al collo, tan
ti braccialetti ai polsi. Indos
sava un paio di calzoncini di 
tela bianca e una maglietta 
senza maniclie a righe bian
che e blu. Sul suo corpo non 
ci sono tracce di violenza, ma 
l'ipotesi del suicidio è quella 
che trova meno credito tra gli 
investigatori. 

Il cadavere è stato visto, ie
ri mattina, dal custode del pa
lazzo dell'Ente nazionale idro
carburi die si affaccia sul 
laghetto. Ha subito avvertito il 
« 113 ». La donna non aveva 
con sé alcun documento e non 
è stato possibile, finora, sco
prirne l'identità. 

Il colorito scuro, i lunghi 
capelli corvini, hanno fatto 
pensare anche ad una stra
niera. Si stanno quindi analiz
zando i registri degli ultimi 

arrivi per vedere se non pos
sa trattarsi di una turista. 

Al suicidio, come dicevamo, 
. non crede nessuno, malgrado 
il corpo della ragazza non 
porti alcuna traccia di violen
za e l'espressione del volto sia 
stranamente serena. Se fosse 
stata uccisa, la sua espressio
ne fanno notare i periti — 
sarebe stata molto più soffer
ta. Soprattutto perchè i mor
ti per annegamento hanno, in 
genere, i tratti molto alterati. 

Non si esclude che la don
na sia morta accidentalmente. 
in circostanze poco chiare, che 
avrebbero spinto il suo accom
pagnatore a sbarazzarsi del ca
davere per evitare rogne. C'è. 
ad avallare questa ipotesi, il 
singolare abbigliamento della 
donna. Gioielli e monili con
trastano non poco con gli sgra
ziati calzoncini di tela da cal
ciatore vecchio stampo e la 
canottiera un po' dozzinale. 
Come se la giovane fosse sta
ta vestita con abiti non suoi. 

La donna, comunque, non 
ha tracce di iniezioni sulle 
braccia. Il che escluderebbe 
l'ipotesi della morte per dro-

i ga. anche se soltanto l'auto

psia potrà accertare le vere 
cause del decesso. 

In base ai primi accerta
menti l'ora della morte po
trebbe essere fissata nell'arco 
delle dodici ore precedenti il 
ritrovamento. C'è anche un ri
scontro. L'orologio che la don
na portava al polso: le lan
cette sono ferme alle 7.25. Ma 
bisogna ancora stabilire se si 
tratti delle 7 o delle 19.23. 

Ciò che è certo è clie nes
suno ha visto nulla. Se la tra
gedia fosse avvenuta di gior
no. o nelle prime ore della se
ra. qualcuno avrebbe pur do
vuto notare qualcosa. A me
no die, appunto, il corpo, già 
senza vita, non sia stato fatto 
scivolare, molto silenziosamen
te. nell'acqua, in qualche trat
to di sponda, protetto dalla 
vegetazione. 

Indagini a tappeto sono in 
corso nella zona, nei locali. 
nei bar. nei ristoranti, per co
gliere elementi utili all'identi
ficazione. Ma se la giovane è 
stata uccisa, probabilmente il 
delitto è avvenuto molto lon 
tano dal luogo dei ritrova
mento. 

Un gruppo di giovani a Ganzano bada agli incendi e intanto sistema il giardino di una villa 

Il pompiere, che vacanza intelligente 
Hanno reso di nuovo agibile l'accesso alla storica abitazione dei Cesarini Sforza che dà sul lago di Ne mi — Come un con
tatto con la natura, diventa anche un'esperienza di lavoro — Fanno parte del servizio civile internazionale, legato all'Unesco 

| giovani al lavoro per sistemare Villa Cesarini Sforza 

La villa Cesarini Sforza a 
Genzano è un vero gioiello 
architettonico, circondato da 
10 ettari di verde. Alberi e 
piante rare (ci sono persino 
magnolie e sequoie) scendo 
no lungo un verde pendio. 
fino ad arrivare giù in basso 
al lago di Nera*. Tutto questo 
era inaccessibile da anni, fi
no a quando, qualche mese 
fa. un gruppo di ragazzi del 
servizio civile intemazionale 
(un'associazione legata al-
l'UNESCO) vi ha installato 
un « campo base ». 

Sono arrivati i primi di lu
glio con le tende e gli arnesi 
da lavoro: hanno ripulito le 
erbacce che in tutti questi 
anni sì erano mangiate il sot
tobosco e hanno creato dal 
nulla un vero e proprio cam
po di lavoro. 

Ci sono adesso una trentina 
di ragazzi in tutto, metà ila 
liani e metà provenienti da 
tutti gli altri paesi d'Europa. 
Tn questi due mesi si sono al 
ternati finora tre gruppi. 
Hanno tutti deciso di passare 
una vacanza un po' ' diversa 
dal solito. 

Diversa, perchè a diretto 

contatto con la natura, per
chè non è solo una vacanza 
ma anche un'esp^r enza di la-
\oro. Ma soprattutto diversa 
perchè i suoi frutti non fini
ranno con l'estate, perchè 
quando se ne andranno la
sceranno agli abitanti di Gen
zano. ina parte del loro par
co ripulita dalle erbacce, un 
campo di palla a volo co
struito da loro e l'impegno 
di recuperare non solo k» 
splendito giardino, ma anche 
la villa. 

Ma l'attività principale dei 
giovani del servizio civile in
ternazionale è in realtà quel
la di sorvegliare il patrimo
nio boschivo. Per questo la 
regione Lazio li ha inseriti 
nel piano antincendio, affian
candoli all'opera dei vigili 
del fuoco. E dai risultati si 
direbbe che si è fatto dav
vero un buon invesf'mento: 
in due mesi, assieme agli altri 
due campi, che si trovano a 
Lenola e Copranola, hanno 
spento oltre 5" incendi. 

« Qui a Genzano — spiega 
Stefano, uno degli organÌ7za 
tori — c'è stato un periodo 
in CHI ne avvistavamo uno 

al giorno. Adesso pare che si 
siano calmati un po'. Cosi 
abbiamo un po' di tempo per 
organizzare anche altre atti 
vita. Lunedì, ad esempio è 
in programma una manifesta 
zìone di solidarietà con il pò 
polo uruguaiano. Non a coso 
il nostro campo è intitolato 
a € Liber Seregni ». un gene
rale democratico imprigiona
to e torturato dai fascisti ». 

e Noi — continua Stefano — 
non siamo semplicemente una 
associazione naturista. Ci ira-
pegnamo per la difesa del
l'ambiente. certo, ma anche 
per vn diverso sviluppo e 
un utilizzo più equilibrato 
delle risorse naturati. ET per 
questo che oltre a spegnere 
gli incendi ci siamo dati da 
fare anche per il recupero 
della rilla e del parco. Cosi 
anche fé la nostra attività 
non tocca che marginalmente 
i problemi sociali e politici. 
sentiamo di non poterci sot
trarre ad una solidarietà in 
ternazionalhta ». ! 

Ieri al campo di Genzano 
c'era anche una festa ', im 
provvista. I ragazzi di >. Bo 
logna hanno preparato una 

loro specialità: le tagliatelle 
« paglia e fieno » fatte a ma
no. * Solo che al posto degli 
spinaci — spiega Franco." in
farinato più delle tagliatelle 
— ci abbiamo messo le orti
che ». Gli invitati, gli amici 
di Genzano (e in 15 giorni di 
permanenza se ne sono fatti 
parecchi) sono stati fino al
l'ultimo un po' scettici, ma 
alla fine li hanno mangiati. 

Tra gii e ospiti » c'è anche 
Giovanni, un impiegato del 
Comune. Ha passato le ferie 
con i ragazzi dell'associazio
ne per costruire il campo da 
pallavolo e adesso è diventa
to uno di loro. Anche se non 
è < ufficialmente » inserito nei 
turni di lavoro, dà una ma
ro in cucina, a quelli che 
sono di vedetta contro gli in
cendi, trascorre con loro le 
serate a cantare e a suonare 
la chitarra. Alla partita tra 
«campisti» e «genzanesi» che 
inaugurerà il campo e che si 
terrà tra pochi giorni, i ra 
pazzi Io vogliono assoluta
mente con loro. E' nata, in 
.somma, tra gli abitanti di 
CH nzano e i giovani villcggian 
ti, una solidarietà ~ 

Invece dello 
piazza, una casa 

(a tempo 
di record) 

tutta abusivo 

Fino a ieri mattina c'era 
uno spiazzo sterrato, che 
qualcuno aveva pensato di 
utilizzare per allargare la 
strettissima via. Da ieri la 
strada non c'è più. Al suo 
posto le prime mura di una 
casa che, se il ritmo del la 
voro continua cosi, sarà com
pletamente finita, entro due 
o tre giorni. Siamo fai via 
Venosa, a Quarto Miglio, una 
borgata sulla via Appia. La 
strada in questione è pri
vata. la piazzetta è conside
rata — ovviamente — zona 
«non edificabilc». 

Vediamo come stanno le 
cose. Via Venosa, che attra
versa la borgata, è molto 
stretta, troppo, a tal punto 
che due macchine, insieme, 
non ci passano. La situazione 
è ancora più critica proprio 
all'incrocio tra via Venosa 
e via Lucciano, nel bel mezzo 
del quale c'è pure un albero 
Si era cominciato a pensare 
alla possibilità di allargare 
la strada. Ma è bastato il so
lo « pensiero », a mettere in 
allarme i proprietari del ter 
reno. Cosi, ieri mattina al
l'alba, sono arrivati con tre 
grossi camion. 

NELLA FOTO: le ?ru al 
lavoro a tempo di record 
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Gran finale pirotecnico per la festa del patrono 
~ - — — — • • • • - • - • . \ 

Notte di fuochi ad Anagni 
e di «zombie» a Massenzio 

Nella basilica in programma i due film sui morti viventi 
di Romero - Domani due pellicole sulle «signore del male» 

Per l'ultima domenica d'agosto, per chi 
vuole riposarsi da Massenzio, una proposta 
potrebbe essere una gita fuori città, magari 
alla ricerca di qualche festa. IAÌ attrattive 
non mancano. Ad Anagni, per esempio, si 
conclude oggi la settimana di festeggiamenti 
in onore dei santi protettori dell'antico cen
tro del frusinate. 

La giornata è piena di iniziative. Si co
mincia la mattina di buon'ora. La prima gara 
è all'alba (appuntamento al lago Pantanello): 
chi pesca la trota più grossa verrà premiato 
con il trofeo « La città di Anagni ». Subito 
dopo pranzo, alle 15. a Tufano. c'è la corsa 
dei cavalli col fantino. Il destriero può essere 
di tutte le categorie. Finite le gare, la festa 
« vera e propria » ha inizio la sera. In piazza 
verrà giocata una tombola da mezzo milione 
per la gioia di grandi e piccini. Ma il gran 
finale (è proprio il caso cÙ dirlo) si farà con 
i fuochi d'artificio. Per la festa del paese 
gli anagnini ci si sono messi proprio sul 
serio: hanno persino chiamato da Avellino 
< Il mago dei fuochi ». Botti, mortaretti, razzi 
p girandole illumineranno il cielo fino a 
tarda notte. 

Insomma, il divertimento è assicurato e 

per chi ci prendesse gusto proponiamo anche 
un altro appuntamento festaiolo: domenica 
9 settembre a Sutri c'è la quinta «Sagra 
del fagiojo ». Alla manifestazione, però, non 
mancheranno gli altri prodotti tipici della 
gastronomia locale: vino, porchetta, formaggi 
e salumi. Gli stand saranno aperti da mez
zogiorno. fino a tarda notte. Alla festa di 
Sutri non mancherà un richiamo alle tradi
zioni culturali. L'associazione « Antichissima 
città di Sutri » ha preparato anche una mo
stra e l'archeologia della cittadina. 

A Roma, intanto, stasera ancora superbri-
vido a Massenzio con « La notte dei morti 
viventi » di George A. Romero e « Zombie » 
dello stesso regista. Domani, la mini serie 
avrà per titolo « Effetto donna » ovvero le 
« signore del male » I film in programma 
sono: * Ossessione » di Luchino Visconti del 
1942, tratto da un romanzo di James Cain: 
« Il postino suona sempre due volte ». La 
seconda pellicola della serata è di David 
Miller di produzione americana del 1942: Il 
titolo è « So che mi ucciderai ». 

Nella foto: una veduta di Anagni. dove si 
svolgerà la festa del patrono. 

Dal primo settembre sulle linee Acotral 

Più caro il biglietto 
per Fiuggi e Viterbo 

Le tariffe equiparate, per legge, a quelle delle ferrovie - Nessu
na modifica ai prezzi degli abbonamenti ordinari e preferenziali 

Il primo settembre porterà. 
nel settore dei trasporti pub
blici, anche qualche ritocco 
delle tariffe. L'ACOTRAL ha. 
infatti, comunicato che. a par
tire dal mese prossimo, i bi
glietti di corsa semplice dei 
servìzi extraurbani automobi
listici e ferroviari Roma-Fiug-
gi-Alatri e Roma-Civitacastel-
lana-Viterbo. saranno adegua
ti ai livelli già raggiunti dalle 
ferrovie dello stato. 

Questo, anche, in applica
zione delle disposizioni di leg
ge che stabiliscono che le a-
ziende di pubblico trasporto 
debbono praticare, per i per
corsi extraurbani, tariffe non 
inferiori a quelle in vigore 
nelle ferrovie dello stato. Il 
prezzo del biglietto viene e-
quiparato. insomma, a una 
corsa in seconda classe sul 
treno. 

Rimangono stazionari — e 
questa è una buona notizia — 
il prezzo degli abbonamenti 
ordinari e preferenziali e il 
costo del trasporto per il ba
gaglio. Non subiscono varia
zioni i prezzi della ferrovia 
Roma-Lido e del collegamen
to automobilistico dell'air-fer-
m'mal con l'aeroporto di Fiu
micino. 

pi partito-
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ROMA 
FESTE DE L ' U N I T A ' — NET

T U N O alle 2 0 corn i lo ( l e m b o ) ; 
N E M I alle 19 comizio (Napole
t a n o ) ; S. ORESTE alle 2 0 . 3 0 co
mizio ( V i t a l e ) : T R E V I G N A N O al 
le 1 8 . 3 0 cornuto (C. L e o n i ) ; 
G E N Z A N O L A N D I alle 1 9 . 3 0 co
mizio (Agost inel l i ) ; L I C E N Z A al
le 18 (Cervel l in i ) ; V E L L E T R I 
COLLE O T T O N E alle 2 0 comizio 
( F . V e l l e t r i ) ; A N T I C O L I COR
R A D O . 

FROSINONE 
Si concludono ogg le Feste del

l'Uri ta d i : CECCANO ore 2 0 co
rri'z o con il compagno Giorg o 
Fregoli della segreteria del Cam -
tato reg'onale: A L A T R I (contra
da Ponte d'AI'ogg o) o-e 2 0 co-
m.z.o (Cofefranceschi); V I C O N E L 
L A Z I O ore 1 9 . 3 0 comizio (Leg
g e r o ) : A U S O N I A o-e 21 t o n i 
l a (Lo t t red i ) ; SGURCOLA ore 

21 comizio con De Gregorio; S. 
G I O V A N N I I N C A R I C O ore 1 0 . 3 0 
d'batt.to sui problemi del l 'Ammi
nistrazione. 

LATINA 
Termina oggi la Festa de l l 'Un i t i 

di M A R A N O L A con alle ore 1 9 . 3 0 
comizio del compagno Pietro V i 
tel l i . 

CA5TELFORTE ore 1 8 . 3 0 co-
k miz'o sulla situazione politica e 

amministrativa con i l compagno 
Sabino Vona. segretario de l l * Fe
derazione. 

RIETI 
S concludono le feste d e l l ' U n 

t i d i : F O R A N O ore 2 1 comizio 
del compagno De Negri ; T U R A N I A 
ore 2 1 comizio (Fe ine l la ) ; TOR
RI I N S A B I N A ore 2 1 comiz.o 
( E u f o r b o ) : P O G G I O M O I A N O 
ore 2 1 comiz'o (Taverna ) . 

VITERBO 
Term na oggi la Festa d e l l ' U l 

ta d M O N T A L T O D I CASTRO 

con alle ore 1 8 . 3 0 il comizio di 
chiusura del compagno Cesare 
Fredd imi , della Presidenza della 
Commissione Centrale di Controllo. 
Inoltte si concludono le feste del
l 'Unita d i : FABRICA D I R O M A 
ore 1 8 . 3 0 dibattito Enti locali 
(Daga-Capaldi) ; O R T E ore 19 co
mizio ( A . Annes i ) ; V A L E N T A N O 
ore 2 1 comizio ( N . D iamant i ) ; 
V T sex. « Gramsci » ore 1 8 . 3 0 d i 
battito sull'Ospedale ( A . La Bella-
A . Laterza) ; S I P I C C I A N O ore 
1 8 . 3 0 comizio (Cami l l i ) ; GAL
LESE ore 1 9 comizio (S . Va l les i ) ; 
M O N T E F I A S C O N E ore 1 8 . 3 0 chiu
sura del Festival Provinciale a so
stegno della * C i n i Futura * con 
un dibattito sulla « Politica del 
PCI e le giovani generazioni > con 
•I compagno Roberto Guénon! del
la segreterie nazionale de l l * FGCI . 

D O M A N I 
ASSEMBLEE — F L A M I N I O al

le ore 1 8 prep Festa de l 'Unità. 
CASTRO: ore 2 0 . 3 0 assemblea 

con Errn sio Mazzscchi. 

Gì • • iti 
) 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Borse • Prati - De l l * V i t tor ie • 

Trionfale Basso: v.a Germanico 
8 7 ; via L. Settembrini 3 3 , via Cota 
di Rienzo 13 : via Candia 2 3 . Rioni : 
v i * del Corso 1 4 5 ; via del Corso 
2 6 3 ; via Meruiana 2 0 8 ; via Ur
bana 1 1 ; v.a Piemonte 9 5 : via 
Principe Eugenio 5 6 - 5 8 - 5 0 ; via Ca
po le Case 4 7 ; via Marguita 9 1 / a . 
Salita Niccolò da Tolentino 19; 
corso V . Emanuel* 1 7 4 ; piazza 
Manfredo Fanti 3 6 . Testacelo • San 
S a * * : via Ostiense 5 3 . Trastevere: 
p.zza S. Mar ia in Trastevere 7 ; 
via Ettore RoHi 1 9 . Casaleertone: 
via Ort i di Malabarba 3-5 . Monte 
Sacro • Monte Sacro A l to : via 
U . O j M t i 1 0 2 ; p i a n a Conca d'Oro 
3 4 ; via Monte Sir.no 10; viale 
Adriatico 1 0 7 ; via Val Melaina 
1 5 1 . Nomentano: via Lorenzo il 
Magnifico 6 0 . via A Torlonia 18 
Parioli: via Chelini 3 4 . P ie t ra i * ! * -
Collatino: via di Pietraia** 2 7 2 / b . 
v i * del Badile 2 5 : v i * E. Checch 
5 7 - 5 9 Pont* Mammolo - S*n t o 
sino: p le Recanati 4 8 - 4 9 . via F 
Scimi 1-3 Salario: corso Itaiia 
100 San Lorenzo: p i e Tiburti 
no 14 Trieste: via Tripoli 8 , via 

Nemorense 1 2 1 ; pjtnza Istria 8 . 
Borsai* Fitfen*; v.a Radicofani 
1 9 8 / d . Ap»to Prenatelli - Appio 
CtMd'ro • Ovar io M i s t o : v'e A n n i * 
Regilia 1 0 3 - 1 0 5 . Metronio • Appio 
Latino - Teecol—i*i p i a n a C Cantu 
2 ; via Orvieto 3 9 ; via Corfinio 1-2; 
via T . Prisco 4 6 - 4 8 ; via Tutcote-
na 3 4 4 (ang. via O d i a 9 6 - 9 8 ) ; 
piazza Rosette 1 . F i « o m i n o • Cea>-
tocelle: v i * delle Acacie 5 1 ; via 
Casteiforte 2 9 (ang. vìa Rov iano) : 
v i * delle Robinie 8 1 - 8 1 / a . Pre-
nestino • L * * ic *aa : via C da Ur
bino 3 7 / h . Q—d'i a io • Gnocftta -
Don Bosco: via F. Stilicone 2 5 3 ; 
largo Spartaco 9 ; via Tuscolan* 
9 9 3 . Torro Spaccata - M a o i a -
Nova • Oiordinettfc via degli A l 
batri 10 ; v i * Jacomo Magnolino 1 . 
Tor Sapienza: via Tor Sapienza 9 . 
Casal Morena: p.zza Castrolibero 
A d i i * : via G. Bonichi 1 1 7 ; vìa C. 
Casini 9 9 . Aréeetino - Bar - Gie-
liano Dalmata: via V . Cernili 
1 6 - 1 8 - 2 0 ; viale T. Odescalchi 3 / a ; 
via A . Leonori 2 7 . Gienicelerae • 
Menteverée: v.a dei Colli Portuensi 
(ang. via di N . P . P . ) : via F. Ozanam 
5 7 a; via Donna Olimpia 1 9 4 , via 
G Canni 4 4 . Marconi • Portuense: 

via G.R. Curbastro 1-3-5. via G. 
Sirtori 3 3 - 3 5 ; via A . Roiti 9 
O r t i * — : via S. D ' A r a t o 15 -17 ; 
via F.O. da Pennabilli 4 . Por t—n-
* e - Glawìcolome: via della Pisana 
9 4 - 9 6 ; vìa Portuense 7 1 8 / a - b - c 

. CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V I * 

Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 S 0 1 7 2 S ) 
La data per la riconlerma dei 
posti al Teatro Olimpico è sta
ta prorogata al 31 agosto • po
trà avvenire anche per Iscritto. 
L* segreteria dell'Accademia ri
marrà chiusa tino «I 2 9 agosto. 
Dal 1 . settembre I posti non 
riconfermati saranno considerali 
l iberi. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenala n. 16 -
T * l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte! le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che par l'anno accademico 1 9 7 9 -
1 9 8 0 . Per informazioni, rivolger
si alla segreteria ( te i . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
dalle 16 alle 20 

I T I N E R A R I M U S I C A L I D I F R A N 
CO P A O L O C A N D I G L I O T A • 
Teatro Sisto • V I * dei Roma
gnoli n. 121 • O S T I A - T a l * . 
fono 6 0 2 3 6 6 3 ) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS

SO (Patteggiata Glanlcolenae • 
T a l . 3 S 9 8 6 3 6 ) 
A H * 2 1 . 3 0 I * Coop. L* Plauti-
na presenta: « La mandragola a 
Sergio Ammirata. 

AL G I A R D I N O DEGLI A R A N C I 
(Avent ino • V i * di Santa Sa
bina n. 3 7 ) 
A l i * 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La cat in i di Plauto » 
di G. De Chiane e F. Fiorenti
ni . Regia degli autori . 

ESTATE ROMANA 
BASIL ICA D I M A S S E N Z I O ( V i a 

del Fori Imperiati • T . 8 6 2 . 2 0 0 ) 
* La notte dei morti viventi » 
di George A. Romero; • Zom
bie > di G. A. Romero. 

S P A Z I O V E R D E (ex GII • I V Cir
coscrizione - V ia Monte BerUo) 
Al le 1 8 , 3 0 , spettacolo per ra
gazzi: « Storia di Petroslnetta » 
di Ruotallbera (Spazio 4 ) ; alle 
2 0 , 3 0 , spettacolo teatrale: « An-
tis » (Maschere) ; alle 2 2 , 3 0 , 
serata cinematografico: « I l lun
go addio », « Questa ragazza è 
di tutt i ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O DEL SOLE (V ia Carpi

nolo n. 2 7 - Te l . 2 7 7 6 0 4 » -
7 8 8 4 5 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali . 
Programmazione dell 'attività di 
animazione presso II Soggiorno 
estivo di Cutlgllano. In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuoi* del Comune di Roma. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C i rene Appi a, 
n. 3 3 / 4 0 • T e l . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 
Laboratorio di autoeducaziona 
permanente e attività socio-cul
turale di quartiere per bambi
n i , genitori e insegnanti. Nuo
va sede In allestimento. 

CINE CLUB 
C O N V E N T O OCCUPATO - Cine ce

na club ( V I * del Colosseo 6 1 • 
Te l . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Al le 2 1 : • Miseria • nobiltà » e 
« Operazione S. Gennaro ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 • L. 3 . 0 0 0 

La poliziotta de l l * squadra del 
buon costume 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Scorplo, con B. Lancaster - G 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Lady Chatterley junior, con H . 
M e Bride • OR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A - S 8 1 . 6 1 . 6 8 
Mi lano o d V . la polizia non pub 
sparare, con T . Mil iari - DR 
( V M 1 8 ) 

A N I E N E 
Pornorell» 

A N T A R E S 
Frankenstein iunior, con G . Wi l -
der - 5A 

APPIO - 779.63S 
T u ta l Tunica donna par ma, 
con A . Sonant i - M 

A Q U I L A 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 9 0 - L. 3 . 0 0 0 
I l laureato, con A Bencrort • S 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 -
T a t t i probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

A S T R A - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
T u taf l'unica donna par ma, 
con A . Sorrenti - M 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Gial lo napoletane, con M . Me-
stroianni • G 

A U S O N I A 
Un giorno a New York , con F. 
Sinatra - M 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
I l padrino, con M Brando • DR 

BLUE MOON 
P o m e shock 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
I l tastimene, con A . Sordi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
Cantando sotto lo pioggia, con 
G . Kelly • M 

C O L A D I R I E N Z O • 3 0 5 . 3 8 4 
Ehris i l re del Rock - M 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 
Patrick, con R. Helpmann A 
( V M 1 4 ) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 -
Guerre stellari, con G. Luces • A 

D U E A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 
M . A . S . H . , con D. Sutherland • 
SA 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 - L. 1 .800 
Pomoestasi 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
La t e i * del ragne, con G . Johns 
G 

E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 
Ha i r , di M Forman • M 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 
Gl i anni struggenti, con F. Tra
versa - DR 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Nell 'anno del Signore, con N 
Manfredi OR 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 
Rabid, eete di sangue, reg'a di 
D. Cronemberg • OR ( V M 14) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 • L. 3 0 0 0 
V e r t e i l sud, con J. N.cho'.son -
A 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
s i t i - DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 - l_ 1 S00 
Le voci bianche, con 5 M i lo • 
SA ( V M 1 8 ) 

fscherm e ribalte-

vìa Paolo Braccini 2 ; v J * 
Beata Vergine del Carmelo 7 3 . 
Ostie I M e e vìa Gareu 1 ; via Della 
Rovere 2; vìa Alessandro Piolo Ca
selli 8 2 . F h X ' h l n a i via Formosa 
5 0 , a. Casal Patacca* i.go Esopo 2 0 
( Isola 4 6 ) . AereHe - Granarie Set

t ime: p^za Pio X I 3 0 . Flaminio -
T e r « O v i a t e - Vigne Clara - Pente 
MRvie: via Pannini 3 7 ; vìe Bcva-
gna 15/a-b-c-: vìa L Bodìo 7 3 . 
P i l w i a l t o Pr ime: vìa del Millesi
mo 2 5 ; via Federico Borromeo 
13 -15 : via Cardinal Garampi 1 7 0 . 
Primavalle Seconda: via Casalotti 
4 -6 ; via E. Bonifazi 1 2 ; via S. Ber
nadette 5 5 . Suburbio D e l l * Vi t tor ie: 
v i * Francesco Cherubini 3 4 . Ter 
di Qu ie te - Tomba di Mai eoa. via 
Cassia 9 4 2 . Trionfale A l te : via 
della Balduina 1 3 2 ; via della C n e 
T ron fa le 5 7 / a . Cesene • La Gìe-
stmiane - l a Storta • Ottavia: v n 
Isola Farnese 4 -4 , a. 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A Bell z* Km. da ROMA 
•ulla via Tikwtina 

TeJefOW (IT74) SMtTl 

TUTTE LE CURE • SAUNA 

IN ESCLUSIVA air ETOILE 
LA STORIA D I U N R A G A Z Z O CHE 

DICEVA BUGIE PER A M O R E D I V E R I T À ' 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
* Frankanttaln Junior» (Antaraa• Farnaia) 
«La chiamavano Bilbao» (Aquila) 
« Il lauraato » (Ariston • Matro Drive In) 
« MASH » (Oua Allori) 
« Halr » (Empirà) 
« Par favora non toccata la vecchietta » (Gioiello) 
e Donna In amora » (Hollday) 
« Ecco l'imparo dai sanai » (Quirinale) 
« Noafaratu il princlpa dalla notta » (Avorio) 
« Harry a Tonto » (Clodio) 
« Il planata dalla scimmie » (Doria) 
* Lo spacchio » (Rialto) 
e Caprlcorn One » (Tutcolana) 

i < La notta del morti viventi » e « Zombie » (Basilica 
di Massenzio) 

< Miseria e nobiltà » (Convento Occupato) 
« Il dottor Stranamore » (Mignon) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
I contrabbandieri di S. Lucia 
(pr ima) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 - L. 2 . 0 0 0 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z Mostel - C 

GOLDEN - 755.002 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Rabid, sete di sangue, regia di 
D. Cronenberg - DR ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 
Oonne in amore, con A Bates -
5 ( V M 1 8 ) 

LE G I N E S T R E . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
I Vichinghi, con T. Curtis • A 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 
I contrabbandieri di Santa Luci* 
con M . Merola - A 

MAJESTIC SEXY C I N E - 6 7 9 4 9 0 8 
Furor* erotico 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Pornorel l* 

M E T R O D R I V E I N • 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I I laureato, con A . Bancroft • S 

M E T R O P O L I T A N • 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Fantasmi di D. Coscarelli 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

I peccati di una monaca 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 

Le porno detenute 
N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 

L'inferno sommerso 
con M . Caine • A 

N U O V O G A R D E N 
Killer Fisher l'agguato sul fondo 
- A 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 
I I cacciatore, con R De Niro -
OR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E . 4 6 2 . 6 5 3 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR ( V M 18) 

REALE • 5 S 1 . 0 2 . 3 4 
L'inferno sommerso 
con M . Caine - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Patrick, con R Helpmann - A 
( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 3 1 
Zombi n. 2 , con O. Karlatos -
DR - ( V M 1 8 ) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
Due volte donne, con A. Aimée 
- DR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Patton. generale d'acciaio, con 
G C. Scott DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Zombi n. 2 , con O Karlatos -
DR ( V M 1 8 ) 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 
Amici miei, con V Noiret SA 
( V M 14) 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 
Furto di sera bel colpo t i spera, 
con P. Franco - C 

SUPERCI NEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Elvis il re del rock - M 
T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 

La porno amante 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Mi lano odia, I * polli la non può 
spirar* , con T. Miliari - DR 
( V M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Esce II drago, entra la tigre. 
con B, Lee • A 

U N I V E R S A L • 8 S 6 . 0 3 0 
L'inferno sommerto 
con M . Caine - A 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 
I 3 9 scalini, con K. Moore • C 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N 
L'umanoide, con H. Keel - A 

A C I L I A 
John travolto da un insolito de
stino, con G Spezia - 5 

AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Letti selvaggi, con M . Vi t t i - C 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
Blackout interno nella c i t t ì , con 
J Mitchum - A 

A U G U S T U i 
I misteri delle Bermuda, con L. 
Me Closkey • DR 

A V O R I O D'ESSAI 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR ( V M 14) 

B O I T O 
L'ultima foll ia, con M Brooks 
- C 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 3 4 
I I giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

B R O A D W A Y 
Roma violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

CLODIO 
Harry • Tonto, con A. Carney -
S 

D O R I A 
I l p lanai* delle scimmie, con C. 
Heston - A 

E L D O R A D O 
I l giocattolo, con N Manfredi -
OR 

ESPERIA • SS2.884 
Giallo napoletano, con M . M a 
stroianni - G 

ESPERO 
Caro p i p i , con V Gassman -
DR 

FARNESE D'ESSAI 
Frankenstein Iunior, con G Wi l -
der SA 

H A R L E M 
Squadra antigangslers, con T. 
Mi i ian C 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
L'umanoide, con H Keel • A 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 
Blue Movie, con C Maran • DR 
( V M 1 8 ) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
I l re degli zingari, con S. Hay-
den - DR 

M I G N O N 
I l dottor Stranamore di S Ku
brick 

M I S S O U R I 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Scontri stellari, con C Munro 
- A 

M O U L I N ROUGE 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

• «.tVWWItOaroON fto^!MVlK*-UlMAlUIZI-M*ftMIIUV»a-P«A<USAUWB-
U N F I L M PcR I U . l t 

N E V A D A 
Letti selvaggi, con M Vit t i - C 

N O V O C I N E C E S S A I S81 .62 .3S 
Zombi , con P Ewge - DR ( V M 
1 8 ) 

N U O V O 5 8 S 1 1 6 
Telefoni bianchi, con A Belli -
SA 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 
Eccitazione carnale 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Primo amore, con U Togliazzi 
- DR 

P L A N E T A R I O 
Domani riapertura 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta • F I R E N Z E ) 

Nell 'ambito del Festival Provinciale dell 'Unità 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rinviato per mo
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3.000 

P R E V E N D I T A : 

P E R U G I A — Radio Perugia Uno - P lana Dante 1 1 
T E R N I — Radio Galileo - V I * Barbara** 3 1 
R O M A — Radio Blu • V I * Palestro 7 8 

Agenzia Orbia - Piazza Esqulllno 1 2 

Per la pubblicità su 

F Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - P.za S. Lorenzo in Lucina, 26 • Tel. 67.9B.541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tal. 23.004-204.150 
BARI — Corto Vittorio Emanuele. 60 - Tel. 214.768-214.768 
CAGLIARI — Piazza Repubblica. 10 - Tel. 494.244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 - Tal. 224.791/4 (rie. auL) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 . Tal. 287.171-211.448 
LIVORNO — Via Grande, 77 - Tel. 22.458-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 - Tel. 324.091 • 313.851 - 313.790 
PALERMO — Via Roma. 405 • Tel. 214.315410.069 ' • - » 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Lo specchio, di A Terkovski • 
DR 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Pornoexibltlon 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 
Napoli serenata calibro S, con 
M Merola • DR 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Le liceali supersexy • Rivista 
di spogliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Ossessione carnale • Riviste di 
Spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Le braghe del padrone, «en I 
Montesano - SA 

D R A G O N A (Acil la) 
SI può far* amigo. con B Spen
cer - A 

FELIX 
Amori miei, con P Noiret - SA 
( V M 14) 

L I D O (Osti») 
Slip, con D. Cecctldl - 9 

M A R E (Ostia) 
M i m i metallurgico ferito noli' 
onore, con G. Giannini - SA 

M E X I C O 
L'ultima combattimento di Chen 
con B. Lee - A 

N E V A D A 
Letti selvaggi, con M . V i t t i - C 

N U O V O 
Telefoni bianchi, con A . Belli • 
SA 

S. B A S I L I O 
Zio Adolfo In ar t * Fuhrer, eoh 
A . Celentano - SA 

T I Z I A N O 
Andremo lutt i in paradiso, con 
J. Rochefort • C 

TUSCOLANA 
Caprlcorn. One, con J. Brolln • 
DR 

SALE PARROCCHIALI 
CASALETTO 

Piedone l'africano, con B- Spen
cer - A 

COLOMBO 
L'ultima follia dì Mai l Brooka, 
di M . Brooks • C 

T I Z I A N O 
Andremo tutt i in paradise, con 
J. Rochefort - C 

OSTIA 
SISTO 

I l paradiso può attender*, eon 
W . Beatty • S 

CUCCIOLO 
Create, con J. Travolta - M 

SUPERGA 
Nel mirino del «tatuerò, eon J. 
WIseman - G 

URSS 

Capodanno a Cuba 
ITINERARIO Milsro Eeriiro A.ara G . « T Ì C-erftegcs Tr -ì cad C»rn«3.t/ Ss"* a»; =< 
Cw&a Guardata la . H^'gj ri. Ava-a 6e-lir>o, Wr «co - T R A S ° C R T O ve', d I --ei - D O S A T A . 
17 gemi - FARTENZA 27 dicembre 

Ovete individuale di portecipuiene L. 955 000 
l a quota ecrrprende i trasporti aerei, m classe ecerc-n z» ì -ast • oc-oo c e censi i 
•raccerto tn franch g a di kg 20 di bagagl o. le taise ae-opC'tua!i. i trer'er rre-*i c«/per 
aeroporti 'a ns'ennr ore in a'oergHi di prirra ct'egzr.B (c'asji'icanc-e 'oca'e) ir> ca—--« 
ooppe eoo servili, il tra'tamei'o d' pensieri competa '« vii 'e »d esc-rs-ont In a^-cp ' . 
'" iaì con q-j da cene i-d ca-o i"el programma, '• trasporto serec -•er'-.o na S i - * »ao a 
i Ava-a I a»s sfera d U' acccr-oagia'cr* ptr t j "a la d,-»M de. \. *f} o. 

CAPODANNO A MOSCA 
Matiimo 35 Mini 

ITINERARIO: Milano, MOJC», Milano - TRA-
SPORTO: eereo - DURATA: 5 g-omi - PAR
TENZA- 29 d ce-nbre 

Ouet* tulle comprato Uro 345 000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Matiimo 15 anni 

.TINERARIO Rorrt, /.Vaie», Ttshke-', S«-
r^ar*a-da. Sjki-ara. Vose* Roma - TRA 
SCORTO vo'< di iir>ea - DURATA. 10 garrii 
PARTENZA 28 d :er-.br« 

Quota tulio comprate l ira 545 000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO Mila-x> Vssca. Sjrdtl. v.adi 
mir f.'csc» Mila-xi - TRASPORTO voli d 
'«-ea Aeroflc- J- aj-cpji rrari - OjRA'A; 
7 g orni - PARTENZA- 28 d cen-b-o. 

Quota lutto cerner*» l 440 000 

MANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
Roma, Dar Et Sa-
TRASPORTO: voli df 
giorni - PARTENZA: 

ITINERARIO: Milano, 
laam, Roma. Milano . 
linea • DURATA: 10 
24 tatiambra. 
Quota tetto temprate Lire 800.009. 

10 marni liberi di completo relax tut
te bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
SAFARI E PESCA 
•T I * .ERAR.O Vilaro R=—• Na rcot, *arco 
di Arrisoseli, Lago Naivasha. Masal Game 
Peser.e Ha robi. Roma, Milano - TRASPOR
LO vo'i di lirea - DURATA: 10 gcral 
PARTENZA 29 efeerrbre. 

Ovata di partocìpuiono l 1*5 000 

La q.ota corrpre-ce tu f i I oassjgg* terof 
,-T e - r oraf rei prog'arrrra. la ji»'e-Tiarieri* 
-eg'i a'bergnl • lodge in car-cre a d~* letti 
<-oo serv : i . la per* e-e cemp'ete durante 
• -ta il v"agg o, "assis-e-ra djranr* tutto 
' w sgg-o d l perscna'e q-a'.fica:o. 

'fa'' 

RDT 
WEEK-END A KRUN0 
IT I -JERAR.O ••' lano Btr.nc V a o - T « * 
SPORTO •»ol. d- l'r-ea DURAI*. 4 go 
-i PARTENZA 14 se-tenore 

Ouota di pertecipeiione tiro 300 000 

Il p-og*a~ima prr.TÓ* a v i t i de a e f a 
in aj-op--l'""an eci gu da T\te-pre-* ~-a 
r-i*i2a g errata Iibe-a oer acqu t- I escur 
\<r* d -n $ erro a Pa»«Jam er seco--rta 
co-arc-o .n looge e oro ce-a n oca o 
• p co i t w * * * " ** - - tur X ^ " M f ~ : "---' •?C'-, "-**-=»*. 

Grecia 
fffff StimAMA AD ATENE 
ITINERARIO- «n*no, Ater*: Milano - TRA
SPORTO: uoH di line* - PARTENZA: 1 no» 
„ m b n t - DURATA: 5 etern». 
Ooeea di eei tscleealee» Uro « 5 000. 
L* o-JOta comprende ©'tre • ! trasporta, 
titrematiooe in Motel di categoria B «upo-
nore (elaiiif-eaiion* toc*'*) m caxer* dop-
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A Valkenburg l'azzurro ha conquistato la maglia di campione del mondo dei dilettanti 

Giacomini fulmine iridato 
« 

Sul traguardo l'italiano ha preceduto in volata il polacco Jan-
kievicz, il portacolori della RDT Drogan e l'inglese Millar 
Da uno dei nostri inviati 
VALKENBURG — Mezzora 
dopo le cinque della sera un 
giovane geometra di Cima-
dolmo (Treviso) è il nuovo 
campione mondiale dei di
lettanti. Si tratta del ventu
nenne Gianni Giacomini. di 
un azzurro che ha colto il 
l>ersaglio con una corsa ca
polavoro. con l'arma del co
raggio e dell'intelligenza. Nel
le note di cronaca. Giacomi
ni figura sempre attento, sem
pre vivace, sempre sulla cre
sta dell'onda, vuoi con impe 
to, vuoi con attimi di calma 
e di studio. Soltanto attimi: 
giusto il tempo di riflettere 
e l'atleta di Gregori andava 
a controllare | migliori, ac
compagnando l'iniziativa col 
talento. Il migliore dei mi
gliori è stato lui che mai ha 
perso la visuale, mai ha smar
rito il filo del discorso E 
quando nel finale hanno osa
to Millar, Drogan e Jankie-
wicz. il geometra è sbucato 
dal gruppo degli immediati 
inseguitori per acciuffare il 
minaccioso terzetto. La linea 
d'arrivo era vicina, ancora 
sette chilometri e aumdi il 
verdetto. Per Giacomini era 
la grande occasione. Nella 
conclusione. Gianni infilava 
Jankiewlcz come un tordo 
aereiungendo casi la vittoria 
più esaltante ai quaranta suc
cessi ottenuti in precedenza. 
Recentemente Gfarom'ni ha 
connuisHto la medas'ia d'ar-
ff°nto alle Sonrtachisidi di 
Mosca e il titolo mondale 
degli luniores del '76. ai ti
toli dei campionati militari 
(cento chilometri e prova su 
strada) il trevigiano unisce 
ora la med«qlla d'oro di Vnl-
kenhure « H*** 1" stesse ea»*nt 
teristich» d« Ba't^Hlin ». com 
menta G'annl • Motta in tr< 
buna. ma non è il caso di 
far Darasroni. e di ipotecare 
l'avvenire Prendiamo remoli 
cernente atto che Giacomini 
è il ritratto di un vincitore 
brillante e di un giovanotto 
felice e che la squadra (in 
ret icolare Petito e Bombini) 
lo ha ben assecondato. 

E.*a un pomeriggio molto 
ventilato e freddo, con un 
paesaegio totalmente grigio. 

-La sente indossava indumen
ti di lana e eiacconi. e fare-
vano burnì affari i vendito
ri di un intruglio che ha 
qualcosa di comune con la 
nostra grappa. In questo am-

• GIACOMINI felice dopo il trionfo 

biente si è svolto 11 campio
nato dei dilettanti la cui di
stanza sì articolava in lindi 
ci giri del circuito. Sulla li
nea di partenza 175 concor
renti in rappresentanza di 
34 paesi, e alle IH in punto 
tutti in -iella per la cavalca
ta più importante dell'anno. 
L'avvio è allegro, sul filo dei 
42 orari. Nel secondo giro 
Bombini è alla testa del plo
tone che spegne le scaramuc
ce provocate dal danese An
dersen. dall'olandese Wij-
nands e dallo svedese Adam-
scn. nel terzo la fila è tesa co
me un elastico per spegnere 
nuovi bucherelli e nel quarto 
c'è un'azirne promossa da di
ciassette elementi tra i quali 
i sovietici Averine e Jarkin. 
lo svedese Pnm, il cecoslo-

] vacco Kla.sa. il francese Du-
S teil, lo svizzero Muller e i 
, nostri Giacomini e Petite 
: In questa pattuglia, accredi

tata di circa un minuto, cer-
I ca di entrare Bombini. ma 
! dopo qualche chilometro al-
j lo scoperto l'azzurro desiste. 

E' un'azione importante. 
dietro qualcuno fiuta il peri-

' colo e cosi gli attaccanti di-
i ventano ventitré alla fine dei 

sesto carosello Nel giro se 
guente gli uomini di punta 
anticipano di 53" un gruppet
to comprendente Bombini. il 
grosso è cronometrato a IMO" 
e Bino (vittima di una fora
tura sulle rampe del Cau-
bergì è ancora più staccato, 
è decisamente fuori gioco. 
' Si fa sera con un'aria pun
gente. con un clima che gela. 

Anche Bombini si aggancia al 
primi, perciò abbiamo tre 
italiani all'avanguardia quan
do mancano tre giri, però e 
una situazione confusa, è una 
prima linea numerosa, compo
sta da una quarantina di cor
ridori. Giacomini allunga sul 
Bemelerberg imitato dal te
desco Boden e da altri. 

Nel trambusto ci rimette 
Bombini che retrocede nel se-
ccndo gruppo anche in con
seguenza di una foratura. 
Nel terzo vediamo Stlz e Zo
la. E' una gara combattuta, 
piena di fasi elettrizzanti. 
Il penultimo giro registra un 
tentativo dello statunitense 
Mount cui danno una mano 
l'olandese Wijnands e il bri
tannico Millar e al suono 
della campana 1 tre vantano 
un margine di 16". Dei tre 
insiste Millar sul quale van
no il polacco Yankiewicz e il 
tedesco democratico Drogan, 
poi Giacomini. E con questo 
episodio, con questo quartet
to lanciato verso il traguardo 
la corsa vive l momenti cul
minanti. 

In tribuna. 1 tifosi Itall-.ml 
sostensmo a gran voce Gia-
com-ni il quale lavora con 
intelligenza sul Cauherg. Nul
la sbaglia Giacomini nell'ul
timo tratto in salita, e sul 
falsooiano l'azzurro sfrutta 
la scia di Drogan quando 
c'è da mettere a tacere Mil
lar il quale tenta invano il 
colpo a sorpresa. La volata? 
Parte da lontano (più o me
no ai trecento metri) Yankie-
wicx. e Giacomini prende la 
ruota del Dolaeeo lo affian
ca e lo rimerita in bellezza. 
Sul ood'n è in trlrnfo un ra
gazzo che è «tato il migliore 
in camoo dall'inizio alla fine. 
che indossa la maglia iri
dila co" i complimenti de
gli sconfitti. 

q. s. 

1) Gianni Giscornini ( I t ) the co
pre km. 178.800 in 4 ore 19 
primi 26". alla media oraria 
di km. 41.352 

2) Jan Jankiewicz (Poi) s.t. 
3) Bernd Drnoan 'ROT) a 1 " 
4) Kobert Millar (GB) a 4 " 
5) Andreas Petlermann (DDR) a 

12" 
6) Jan Roaaert (Bel) a 25" 
7) Jan Kraweiyh (Poi) 
R) Rvczard 5»nrk<ii"iki (Poi) 
9) Richard Trinldrr (Svi), lutti l 

con il tempo di Bogaer* 

Fuga e volata a due, le azzurre mai in gara 

L'olandese De Bruin 
sul podio delle donne 

Menuzzo settima. Galli ottava — La Bissoli accusa 

BELLUNO O BERGAMO Q BOLOGNA 
O BRESCIA O MILANO O MESTRE 
O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE O VERONA 

CONECLIANO 

SUPERMERCATI 

Da uno dei nostri inviati 
VALKENBURG — Una biondina olandese. 
la diciassettenne Petra De Bruin, è la nuova 
campionessa del mondo delle donne clcltste. 
Di carattere allegro, piuttosto piccolina. or-
tana di padre, vive con la madre e tredici 
fratelli (sei femmine e sette maschi) in una 
grande fattoria a Nieunkoop, ma frequenta 
la scuola per diplomarsi mlermiera. Sul po
dio e durante la conferenza in sala stampa 
dopo la premiazione, era il ritratto della 
felicità e sembrava piuttosto una discola al
legra per l'esarme dì maturità superato che 
non una campionessa del mondo. Eppure 
il titolo lo ha conquistato lottando con grin
ta e con autorità. Sarebbe stata veramente 
una beffa terribile .->t\ ingannata da una li 
ne bianca sull'asfalto, quando ha alzato le 
braccia al cielo in segno di trionfo prima 
ancora di attraversare la fatidica linea del 
traguardo, fosse stata superata dalla belga 
Jenny De Smet, con la quale l'olandese era 
andata in fuga all'ultimo giro. La De Smet 
inverce. sfinita e rassegnata, non ha appro 
fittato dell'occasione e anzi, dopo la linea 
d'arrivo è caduta vittima di una bolgia di 
macchine, fotografi e addetti vari, ripor 
tando diverse contusioni ed una ferita alla 

• gami» sinistra. Per la medaglia di bronzo 
nella volata del gruppo è poi sfrecciata la 
tedesca Beate Habetz. Nella mischia c'erano 
le nostre che si sono piazzate settima la 
Menuzzo. ottava la Galli, decima la Galbiati, 
venticinquesima la Marcuccetti. trentadue
sima la Bissoli. 

Le italiane hanno forse corso ciascuna per 
se stessa Evidentemente al e t . Malvicini 
non è stato possibile appianare le rivalità e 
forse deve rimproverarsi qualche esclusione 
(legsi Tartogni che domenica proprio qui in 
Olanda in una corsa vinta dalla ragazza che 
oggi è diventata campionessa del mondo si 
piazzò terza). 

La Menuzzo. prima delle azzurre all'arrivo, 
ha detto: «Abbiamo avuto un attimo di ri
lassamento durante l'ultimo giro, proprio 
quando l'olandese e la belga hanno preso V 
iniziativa. Organizzare l'inseguimento con le 
olandesi a far barriera non è slato poi più 
possibile ». La Bissoli invece ha lanciato le 
sue accuse: « Non eravamo una squadra. 
Quelle abituate a correre in difesa hanno 
fatto anche ogqi la stessa coia.con l'unico 
risultato di potersi ora presentare prime delle 
italiane ». 

• L'olandese De Bruin precede la De Smet 

La verità probabilmente ce la dice la Gal
biati: « Eravamo quasi paralizzate dal fred
do e poi le olandesi si sono rivelate fortis
sime ». 

La cronaca della corsa conferma il giudi
zio della Galbiati. Al primo passaggio è un' 
olandese a fare l'andatura sulla salita del 
Kauberg (la salita che precede di poco l'ar
rivo) e al primo passaggio sulla linea d'ar
rivo lancia la sfida la Van Osten. Bloccata 
questa prima offensiva della squadra olan
dese. parte la sua compagna De Bruin e alla 
conclusione del secondo giro è la Rik che 
comanda la corsa per conto della squadra 
olandese. Alla campana, che annuncia il 
quarto ed ultimo giro, spento il fuoco acceso 
dalla Rik e dalla canadese Karen Strong. 
la Bissoli risponde ad un attacco della Ti 
neka Kole, olandese di turno. Il loro tenta
tivo è annullato e l'iniziativa passa alla De 
Bruin. Alla sua sfuriata risponde la De Smet 
ed è la fuga decisiva. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Petra De Bruin (Olanda), km. 64 In un'ora 

43 '57" alla media orario di km. 36,941; 2) De 
Smet (Bel.) i.t.; 3) Habett (RFA) a 26"; 4) Van 
Oosten-Hage (Ol.) a 30"; 5) Strong (Cam); 6) Me
nuzzo ( I ta . ) ; 7) Galli ( | t . )5 8) Ungo (Fra.); 9) 
Varenkamp (RFT); 10) Galbiati ( I ta . ) ; 11) Swin-
nerton (GB); 12) Bik (Ol . ) ; 13) Kenness (Bel.); 
14) Van Kwikenborne (Bel.); 15) Berglund (Sve.), 
tutte con lo itesso tempo della quarta. 

Sarà quella dei professionisti azzurri la squadra da battere sul circuito olandese 
^ •_ ^z^—: ; - • = ! = - = - » '• ; • 

E oggi ci provano Moser, Saronnl e Battaglin 
Da uno dei nostri inviati 

VALKENBURG — Slamo ar
rivati al dunque, al giorno 
della grande sfida ciclistica 
che assegna la maglia irida
ta dei professionisti. Detto 
fra parentesi, restiamo del
l'opinione che un titolo cosi 
prestigioso, cosi importante. 
così legato a molteplici in
teressi meriterebbe ben altro 
trattamento. La prova unica. 
per intenderci, è un errore, e 
una sottovalutazione tecnica 
che può significare la morti
ficazione quando vince un 
Midclelkamp. un Mueller. un 
Beheyt, un Ottembros e che 
porta sovente a premiare uo
mini meno meritevoli di altri. 
Volendo sottilizzare il signor 
Kneiemann in assoluto vale 
meno del signor Moser co
me dimostrano anche i ri
sultati di quest'anno, e tut
tavia per dodici mesi l'olan
dese ha ricavalo vantaggi da 
quella volata vinta a spese 
di Francesco sul rettilineo 
del Nuerburgnng. Insomma. 
tre prove invece di una con
vincerebbero maggiormente 
anche se la formula sarebbe 
quella di affidarsi ad una 
serie di corse (le classiche. 
il Giro e il Tour) col metodo 
dei punteggi, lo stesso me
todo in vigore nelle compe 
tizioni automobilistiche. Già 
le tre prove sarebbero un 
passo avanti, e in tal senso 
esiste una proposta di Adria 
no Rodoni, ma trattandosi 
di cosa ragionevole, sicura 
mente quel foglio sta met 
tendo la muffa in qualche 
cassetto Esiste infatti una 
commissione di studio abilis
sima nel prendere atto del-

I più temibili avversari degli azzurri saranno gli olandesi Raas e Kneteman, il 
francese Hinault, il tedesco Thurau, i belgi De Vlaeminck e Willems - Agitati 
a sproposito i fantasmi di Valkenburg 1948 - La corsa è lunga 275 chilometri 

le necessità e del problemi 
del ciclismo, però è una com
missione che in pratica bril
la per la sua negligenza per
ché accetta e archivia. 

Dunque, sfida singola, sfida 
in programma a cavallo di 
un circuito che taluni giudi
cano particolarmente diffici
le per il vento, il Kauberg e 
iì Bemelerberger. e altri me
no. sfida con cinque nomi. 
cinque favoriti, e si tratta 
degli italiani Moser e Saron-
ni. degli olandesi Raas e Kne-
temarin e del francese Hi
nault. Poi c'è un secondo 
elenco composto dal nastro 
Battaglin. dal tedesco Thu
rau. dai belgi De Vlaeminck 
e Willems e dasli olandesi 
Zoetemelk e Kuiper. Come 
si vede. l'Olanda ha il più 
alto numero di aspiranti al 
titolo, ha un potenziale atle
tico di prim'ordine. ha la 
squadra più forte, e questa 
squadra gioca in casa, sicché 
dovremmo proprio darla In 
vetta ad oenl pronostico. E 
sia. ma contano l sineoli. e 
chi vanta due atleti di qua
lità. di potenza e di classe 
come Mo*er e Saronni? Nes
sun" altra foTna7ìone all' in
fumi dell'Italia Qualcuno a-
vanwt dubbi «uH'intesa. sul 
r i s o l t o rec'oroco. sulla con
corda fra il trentino di Palù 
di Giovo e il piemontese di 

Novara, qualcuno ha lasciato ! 
intendere che sono pronti a i 
farsi la forca e se la fatua- ! 
sia di certi cronisti in cerca : 
di scandali non è giunta a j 
dire che Saronni ha tentato < 
di avvelenare la minestra di I 

Moser e viceversa, poco è 
mancato. Naturalmente i due 
non si amano, ma ciò è suf
ficiente per agitare i fanta
smi di Valkenburg 1948. di 
sfoaliare ccn acredine quel
le pagine lontane, di preve

dere Il ripetersi della farsa I 
Coppi-Bartali? No. assoluta- i 
mente no. ' 

Moser e Saronni sono co- J 
scienti del compito che li j 
aspetta, sanno che per com- t 
piere il loro dovere dovran-

Dopo Francesco Moser e Beppe Saronni 

Battaglin «capitano» a tutti gli effetti 
Da uno dei nostri inviati 
VALKENBURG — Nella squadra 
che doveva avere solo Moser • 
Saronni capitani, anche Battaflin 
ha conquistato, alla pari con i 
due, i dritt i di uomo di punta. 
In una riunione tenuta ieri con 
Martini i l i «narri hanno conve
nuto • concordato di comportarsi 
con assoluta reciproca lealtà per 
favorir* la vittoria di ano dei tre. 
Il molo di elemento destinato a 
partecipare ali* azioni di disturbo 
— promosso e capitano » Batta-
alin — s* lo assunse •aroncaelli 
elemento certamente in «rado di 
tenere il passo degli outsider che 
dalle altre lormationi potrebbero 
essere lanciati in attacco. 

In un incontro con la stampa 
il C.T.. ieri si è detto sicuro sulla 
leale partecipazione di tutti al 

gioco di squadra. Il piano è sem
plice: visto che il vento sari pro
tagonista della corsa e imporra le 
sue leggi, in ogni fuga con uo
mini di primo piano almeno uno 
dei tre deve esserci. In particolare 
tutti devono lavorare per parar* 
gli attacch' avversari con il minor 
dispendio di energie possibile per 
i capitani. 

Un ruolo importante nell'accor
do raggiunto — che oggi sarà pos
sibile verificare quanto sinceramen
te — deve averlo avuto anche il 
tesoriere. I premi previsti sono 
stati aumentati rispetto a quelli 
dell'anno scorso in modo conside
revole a probabilmente raggiunge
ranno i cinquanta milioni. 

Da parte sua Martini ha usato 
un modo semplicissimo per arri
vare a questa conclusone positiva. 
A tutti ha concesso la liberti di 

esprimere la loro eventuale propo
sta alternativa a quelle sue e quin
di sono state prese le decisioni 
per accordo unanime. 

Anche sulle questioni tecniche 
relative alla corsa, sulla assistenza 
che sari possibile assicurare ai 
corridori dall'ammiraglia e sugli 
altri particolari Martini ha detta
gliatamente discusso con I corri
dori e messo a punto un piano 
particolareggiato. 

Il tecnico azzurro è apparso 
stanco. Certamente il lavoro psi
cologico compiuto in questi g orni 
deve averlo mollo spossato. Forse 
avri la soddisfazione di constatare 
ancora una volta di essere riuscito 
a dare al ciclismo professionistico 
italiano una vera squadra per af
frontare il campionato mondiale. 

e. b. 

no unire i mezzi sennò per
deranno male entrambi, e sa
ranno fischiati, sonoramente 
fischiati dalla gente che vuol 
bene al ciclismo e non accet
terebbe scherzi del genere. 
Con Moser e con Saronni an
diamo a caccia della maglia 
iridata, con due campioni 
che la concorrenza ci invidia 
possiamo vincere o almeno 
perdere con l'onore delle ar
mi. Ci ha pensato quel bra-
v'uomo di Martini a distri
buire le qualifiche, a spiega
re con competenza e uma
nità che per una domenica, 
durante i diciassette giri del 
circuito di Valkenburg pari 
a 274.800 chilometri (una bel
la suonata), bisognerà essere 
legati dal doppio filo dell'ami
cizia e della fratellanza. In 
questo quadro trova la sua 
collocazione anche Battaglin. 
un ragazzo che ha mantenu
to la forma del Tour, che :1 
vostro cronista ha potuto 
valutare nel mese di luglio. 
il mese della sua ripresa e 
della sua rinascita Battaglin 
può essere una spina nei 
fianchi degli avversari, può 
preparare il terreno per Mo
ser e per Saronni. può sfrut
tare una determinata situa
zione. può addirittura gioca

re le carte del trionfo. E 
buon viaggio, buona fortuna 
a tutti e tre. Se uno di loro 
coglie il bersaglio sarà una 
giornata radiosa anche per 
Amadori. Baronchelli. Baro
ne. Contini, bandoni, Lual-
di. Masciarelli, Mazzantini e 
Parsani, per i nove elementi 
chiamati ad un funzione di 
controllo e di appoggio. 

Abbiamo sottolineato la ro
bustezza dell'Olanda, abbia
mo elencato in Raas e Kne-
temann due tipi molto peri
colosi. e dei due è Raas il 
ciclista che viene segnalato a 
voce alta come un grosso 
candidato alla medaglia d'oro. 
Hinault? Hinault è stato uno 
degli ultimi a raggiungere 
Valkenburg. ma conosciamo 
da tempo le sue intenzioni. 
conosciamo le sue doti, il suo 
carattere, sappiamo che no
nostante una fastidiosa tra-
chelte. ha i numeri per ten
tare di rompere le uova nel 
paniere di Moser. Saronni e 
compagnia. 

In sostanza, nel gran tea
tro di Walkenburg. alle 9.30 
di stamane si alzerà il sipa
rio per un recital con i cin
que attori indicati, ma at
tenzione perchè dietro le 
quinte ce ne sono almeno al
trettanti pronti ad indossare 
1 panni del tenore. E di chi 
sarà l'acuto lo sapremo sul 
far della sera, verso le cinque 
di un pomeriggio coi colori 
dell'arcobaleno. 

Gino Sala 

Oggi (TV ore 14.50) a Zandwoort il Gran Premio d'Olanda di Formula 1 
^ „ _ _ _ . — — — — — • — i ~ " ^ ^ ^ " ^ " * * — ^ — . ^ i — ^ — i 

Villeneuve e Scheckter a caccia del «mondiale» 
Arnoux (Renault) in pole-position -1 due ferraristi, rispettivamente quinto e sesto, con alle calcagna il « pericolo Laffite » settimo 

La griglia di partenza Nostro servizio 

ZANDVOORT — Arnoux 
s'inebria ancora del profu 
mo delia » Pcle posttion ». 
Jones fa vedere di essere il 
« leader » della Williams: e 
1 due. come già quindici gior
ni fa in Austria, oggi alle 

'14 50 si troveranno piazzati 
davanti ai semafori della li
nea di partenza. Dietro, un 
arrab:a:iss:mo Clay Regarao 
ni. incavolato per via di una 
«chicane» a suo dire peri 
colosa. e l'aitra turbo di Ja 
bouil'.e. 

Il monologo anglo-francese 
continua a dominare il mon 
do della formula 1. Ma l'ege
monia comincia a essere mes
sa in discussione: ci prova 
Jody Scheckter. ohe ieri ha 

' sfoderaio un gran tempo, il 
quinto, superando 1 suoi più 

diretti concorrenti per il ti
tolo iridato. Villeneuve e Laf
fite che non hanno saputo 
migliorare le prestazioni di 
venerdì. Il sudafricano inve
ce ha fatto meglio di quasi 
un secondo (da r iT31 a 
l'l6**39> meritandosi la terza 
fi".ti. accanto al compagno di 
squadra. E oggi tenterà il 
colpaccio. 

Certo, la Renault, di Ar
noux ieri girava a meravi 
gl:*r ri5"46 il suo tempo, a 
201.608 di media, un secondo 
e mezzo in meno del tempo 
di venerdì; e anche la Wil 
liams di Jones non gli era 
da meno: ri5"65 Ma su di 
loro incombono gli interroga
tivi di resistenza su un trac 
ciato piuttosto duro. 

E* se vogliamo sor.o solo 
Amoux e Jones che. tempi al
la mano, su. in carta appaio
no lontani per le Ferrari: Re-

gazzoni e JabouìUe, infatti, 
sono lì, nello spazio di 16 cen
tesimi di secondo da Scheck
ter, e dunque facilmente ab
bordabili. Per il sudafricano 

la lotta per un piazzamento 
d'onore, addirittura per la 
vittoria, non dovrebbe esse
re fuori portata. 

E anche per Villeneuve i 

Lo sport in TV 
RETE 1 

• ORE 9,20-10,15: Valken
burg: partorita della prova 
M I strada mondiali prof*** 
sionisti. 

t a> 12*30-13: Valkenevri: pas-
I saggi dalla prova su strada. 
; f) 14-1S.1S: Montreal: Coppa 
i dal mondo di atletica (gare 

delia notte). 
• lS,tS-r*\25: Valkenburg: fa-
sì conclusive e arrivo della 
prova su strada. 
• 22-22,45: La Domenica spor
tiva. 

RETE 2 
• 14.S0: Diretta sport Pro-

i babile ospite di Gianni Mi-
! nà sarà Gino Bartali che 
! commenterà una sintesi su 

Vall.enburg Poi fino allo IMO 
telecronaca diretta da Zand-
voort del Gran Premio d'O
landa di Fan-mila 1. 
• W.45-17: sintesi corsa dei 
professionisti ai mondiali di 
Valkenburg; sintesi di Italia-
RFT di pallamano a Gaeta. 
• 17.13-17,30: da Rovereto al
cuno fasi dogli • europei a di 
softball. 

ì • 17.30-1t.il: Firenze, ultima 
giornata degli «assoluti a di 

) nuoto. 

risultati si vedono. Ieri non 
è riuscito a far meglio del 
ri7™95 di venerdì, ma comun
que la grinta che è in grado 
di tirar fuori in gara lo do
vrebbe far emergere. Così co
me farà emergere Laffite, 
anche lui fermo ai tempi del
le prove di venerdì, ma co
munque sempre in lizza per 
far punti per il mondiale 

I motivi della corsa odier
na di Zacidvoort sono rac
chiusi nelle prime quattro fi
le. Il resto, allo stato attua
le, conta poco e sembra pro
prio che la pista olandese 
sia il « nodo » di tutta la vi
cenda iridata. Probabilmente 
la caccia al titolo, che Sche
ckter e Villeneuve (con Laf
fite «terzo uomo»), hanno 
aperto, questo pomeriggio 
potrebbe consegnare il primo. 
virtuale trofeo. 

i«> 

j.l.f. 

ARNOUX (Fr) 
Renault V I 5 " 4 6 
RAGAZZONI (Svi) 
Wiliraros 1'16"23 
SCHECKTER (S. Al) 
Ferrari I '16"39 
LAFFITE (Fr) 
Ligier r i 7 " 1 3 
LAUDA (An) 
Brabham-AIla 1M7"49 
PIQUET (Rr) 
Brabham-AIra I '17"67 
REUTEMANN (Ars) 
Lotus l ' I 8 " 
STUCK (RFT) . 
ATS V 18"26 
AMORETTI (USA) 
Lotus 1*18'145 
PATRESE ( I I ) 
Arrows l ' I 8 * 6 3 
FITTIPALDI (Rr) 
Cooparsucar I '19"43 
LAMMERS (Ol) 
Shadows 1*21 "08 

f ) Non qualificalo; Marcano (su 

28) 

11) 

26) 

S) 

«) 

2) 

9) 

1) 

2») 

14) 

17) 

27) JONES (Aus) 
Williams l ' I 5 " 6 5 

15) JAROUILLE (Fr) 
Renault I '16"30 

12) VILLENEUVE (Can) 
Ferrari I '16"95 

20) ROSMRG (Fi*) 
Woll t '17"28 

3) PIRONI (Fr) 
Tyrrelt I '17"62 

7) WATSON (G.R.) 
Me Laren l '17"75 

« ) TAMRAT (Fr) 
Me Laren I '18"15 

4 ) JARRIER (Fr) 
TyiTell r i 8 " 4 3 

30) MAAS (RFT) 
AITOWS V18"61 

25) ICKX (Rei) 
' Ligier I '18"71 

18) DE ANGELI! ( I l ) 
Shadows l '20"71 

31) RERAOUE (Mes) 
Lotus I '21"34 

Mwurio) a Gail'ard (su Ens.gn). 

olio semi girasole 

lattina 
It. 1 lire 4060- 990 

Iire4260~ 

olio mais 
venturi 

lattina It. 1 

1180 
OliO extravergine 
consorzio perugia 

It. 1 lìre-W9©-2 1 9 U 

OllO semi vari 7 R O 
lattina It. 1 l ire^90" # • J # W 

pizza barilla 
napoletana/istantanea llre-6-3-0-560 

t O l i n O insuperabile 
gr. 85 lire-436-

590 
fagioli 

borlotti 
sigillo 

gr. 400 lire 320- 180 
hamburger di manzo Q Q A 
surgelati gr. 300 lire 4420- W »W W 

piselli buongusto 
surgelati gr. aso nre-950-760 
burro da tavola ^ Q Q f ì 

kg.1 llre-32eo-R*R «lì? W W 

grana stravecchio 
etto lire 798 

pomodori p e l a t i vaifrutta 
gr. 800 lire 490" 

450 
riso 

Victoria razza 77 

lire 4450* 1290 gr. 1900 

formaggio latteria 9 7 fi 
etto lire 296- -fc * W 

6 Cannelloni con r,p,eno/lC| O 
alla carne gr. 260 lire -960- •*••%•* W 

acqua ferrarelle 1 7 C 
ci. 92 lire I # «4»? 

+ 
v 

birra dreher 
ci. 66 Hre 520 + 

V 

Caffé splendici 
==-=̂  lattina gr. 200 
• - ^ - 1490 

wafers 
loacker 

(dtron/napoHtaner/ 
vanigMa/mokka) Jk 9 

Hre ̂ t r H 9 

Caffé italcaffé 
sacchetto gr. 400 Hre-2*30" 2240 
Caffè lavazzablu 1 0 / 1 0 

lattina gr. 250 lire-3040" • • ^ • • W 

monsavon sapone 
bagno gr. 140 lire VKT 520 
dentifricio squn* 

famiglia gr.iso Hre-960- 780 
dixan lavatrice 
f ustorie kg. 9 

- 9390 
ava 
bucato 

Hre490 5 5 U 

lysoform casa juicio 1 i Q n 
lt.1 Hrc4MtJ | I Q V 

sali da bagno Cippies C ^ f ì 
kg.1 Nre440- • V . f c W 

http://17.30-1t.il
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Coppa Italia - Un solo incontro accentra oggi Vinteresse 

Perugia - Roma : verità per due 
I « grifoni » chiamati alla verifica di schemi e di gioco - Due punte: Paolo Rossi e Calloni - 1 giallorossi esordiscono 
con grosse credenziali: nuòvo allenatore e quadri rinnovati - Pruzzo ha segnato nelle «amichevoli » 14 reti - L'ap

porto di Bruno Conti e Ancelotti - Unico quiz restano i terzini d'ala - Il « Curi » esaurito - Gli altri incontri 

La 
PRIMO GIRONI 

1 risultati 
Bari-Perugia 
lampdorla-Aicoll 

La classifica 
Ascoli 2 1 1 0 
Bari 1 1 0 1 
Paragli 1 1 0 1 
Roma 0 0 0 0 
Sampdorla 0 1 0 0 

Cosi oggi 
A*coll-Bari (ore 21) 
Arbitro: Patrassi 
Perugla-Rom» (18.30) 
Arbitrai D'Elia 
Riposai Sampdorla 

s iti 
0-0 
0-1 

»** -
0 
0 
0 
0 
1 

SECONDO GIRONE 
1 risultati 

Catanzaro-Lecco 
Palermo-Torino 

La classifica 
Catanzaro 2 1 1 0 
Torino • 2 1 1 0 
Parma 0 0 0 0 
Palermo 0 1 0 0 
Lecca 0 1 0 0 

Cosi oggi 
Lecce-Torino (16.45) 
Arbitro; Benedetti 
Parma-Catanzaro (21) 
Arbitro. Castaldi 
Riposai Palermo 

TERZO GIRONE 
1 risultati 

Como-Ternana 
Verona-Avellino 

La classifica 
Como 1 1 0 1 
Ternana 1 1 0 1 
Avallino 1 1 0 1 
Verona 1 1 0 1 
Fiorentina 0 0 0 0 

Cosi oggi 
Avellino-Ternana (17) 
Arbitrai Facchln 
Fiorentina-Verona (20,3 
Arbitro: Panztno 

0 
0 
0 
1 
1 

0 
0 
0 
0 
0 

0) 

Riposa: Como 

QUARTO GIRONE 
1 risultati 

Atalanta-Spal 
Sambenadettesa-Bologna 

La classifica 
Bologna 2 1 1 0 
Atalanta 1 1 0 1 
Spai 1 1 0 1 
Inter 0 0 0 0 
Sambenedett. 0 1 0 0 

Cosi oggi 
Bologna-Inter (21) 
Arbitro: Barbaresco 
Spal-Samb. (21) 
Arbitro: Falzier 
Riposa: Atalanta 

0 
0 
0 
0 
1 

1 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 1 

2-1 
0-1 

2 1 
1 0 
0 0 
0 1 
1 2 

"~ 

2-2 
0-0 

2 2 
2 2 
0 0 
0 0 
0 0 

1-1 
0-2 

2 0 
1 1 
1 1 
0 0 
0 2 

ìazione 
QUINTO GIRONE 

1 risultati 
Lazio-Matera 
Udinese-Pistoiese 

La classifica 
Lazio 2 1 1 0 0 
Udinese 2 1 1 0 0 
Brescia 0 0 0 0 0 
Pistoiese 0 1 0 0 1 
Matera 0 1 0 0 1 

Cosi oggi 
Brescia-Lazio (20,30) 
Arbitra: Menicucci 
Matera-Udlnese (17.30) 
Arbitro: Lo Bello 
Riposa: Pistoiese 

SESTO GIRONE 
1 risultati 

Milan-Monza 
Pescara-Pisa 

La classifica 
Milan 2 1 1 0 0 
Pescara 2 1 1 0 0 
Genoa 0 0 0 0 0 
Monza 0 1 0 0 1 
Pisa 0 1 0 0 1 

Cosi oggi 
Genoa-Pescara (20.45) 
Arbitro: Bergamo 
Plsa-Milan (20,45) 
Arbitro: Clulll 
Riposa: Monza 

SETTIMO GIRONE 
1 risultati 

Cesena-Napoli 
Vicenza-Taranto 

La classifica 
Napoli 2 1 1 0 0 
Taranto 2 1 1 0 0 
Cagliari 0 0 0 0 0 
Vicenza 0 1 0 0 1 

Cosi oggi 
Cagliari-Vicenza (20.30) 
Arbitro: Materassi 
Taranto-Cesena (17) 
Arbitro- Parussinl 
Riposa: Napoli 

5-0 
2-0 

S 0 
2 0 
0 0 
0 2 
0 S 

2-0 
3-2 

2 0 
3 2 
0 0 
0 2 
2 3 . 

1-3 
0-1 

3 1 
1 0 
0 0 
1 3 

Così il 2 settembre 
1 . GIRONE: Roma-Ascoli: 

Samp-Bari; Riposa: Perugia. 
2. GIRONE: Catanzaro-Palermo; 
Lecce-Parma; riposa: Torino. 
3. GIRONE: Como-Avellino; 
Ternana-Fiorentina; riposa: Ve-
rona. 4. GIRONE: Inter-Spal; 
Samb-Atalanta; riposa: Bolo
gna. 5. GIRONE: Matera-Bre-
scia; Pistoiese-Lazio; riposa: 
Udinese. 6. GIRONE: Monza-
Pescara; P'sa-Genoa; riposa: 
Milan; 7. GIRONE: Cagliari-
Cesena; Napoli-Taranto; riposa: 
Vicenza. 

Annunciato da Enzo Bearzot 

Le novità in azzurro: 
Giuseppe Damiani in «A>< 
Ancelotti nell'Olimpica 

Deciso il programma delle squadre nazionali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In vista dell'I
nizio del campionato, degli 
incontri di qualificazione per 
il Campionato d'Europa, la 
cui fase finale si svolgerà 
nel nostro paese il prossimo 
anno, sotto la presidenza di 
Artemio Franchi al Centro 
Tecnico Federale, si è svol
ta una riunione di lavoro 
alla quale hanno partecipato 
Enzo Bearzot, Azeglio Vicini 
e Gigi Peronace. Riunione 
— come ha precisato Fran
chi dopo avere portato il sa
luto agli arbitri promossi dal
la categoria dilettanti alla 
Serte D — che aveva il solo 
scopo di buttare giù un pro
gramma di massima. 

mSi doveva discutere la 
parte organizzativa e tecni
ca — ha detto il presidente 
della Federcalcio — ed anche 
cercare maggiori collegamenti 
fra i due tecnici Comunque 
ci rivedremo il 15 settembre. 
giorno in cut avrà luogo la 
riunione del Consiglio Fede
rale e qui a Coverciano la 
Under 21 avrà sostenuto (12 
settembre) una partila di 
allenamento contro la nazio
nale della Tunisia ». 

Bellugi recuperato 
Dal canto suo Bearzot, do

po avere fatto presente che. 
rispetto alle ultime convoca-
oonl. le novità dovrebbero 
essere poche, ha proseguito 
dicendo che con molta proba
bilità sarà recuperato Bellu
gi e potrebbe essere convo
cato Giuseppe Otcar Damiani 
che sia andando molto bene. 
Il CT oggi assisterà alla par
tita Juventus-Romania con 
due scopi: queilo di control
lare 1 22 giocatori, e per cer
care accordi con la Federazio
ne romena. «Per il 1979 ab
biamo già il calendario com
pleto. Per i primi mesi delT 
'80, invece, abbiamo già sta
bilito le date ma non abbia
mo ancora trovato gli avver
sari. Chiederò ai dirigenti 
della Romania se sono dispo
sti ad accettare un nostro 
invilo ». 

Bearzot, dopo avere ricor
dato che l giocatori si ritro
veranno a Coverciano lunedì 
24 settembre, alle ore 13, ha 
continuato. « Dopo la partita 
Italia Svezia del 26 settembre 
giocheranno il 17 novembre 
contro la Svizzera, mentre Q 
19 dicembre (a Genova?) la 
"Sperimentale" incontrerà la 
Germania B. Domani (oggi 
per chi legge) seguirò Juven
tus-Romania, U 5 settembre 
sarò a Stoccolma per Svezia-
Francia e il 12 settembre ve
drà Svizzera-Polonia. Lo stes

so giorno si gioca Grecia-
URSS.Comunque è mia in
tenzione seguire tutte le par
tite valide per la qualifica
zione al Campionato d'Euro
pa. Il 10 ottobre c'è in pro
gramma Spagna-Jugoslavia. 
il 17 ottobre Olanda Polonia, 
il 17 novembre Francia-Ce
coslovacchia. il 21 novembre 
Inghilterra-Bulgaria e ci sa
rà anche Portogalli Austria, 
il 22 dicembre Germania-Tur
chia ». 

A Firenze in 18 
Alla domanda sul numero 

dei convocati per la gara di 
Firenze il CT. ha risposto: 
« Saranno 18 e potrebbero 
essere anche di più. Manca 
un mese ma non ci dovrebbe-
ro essere sorprese. L'unica 
novità, come abbiamo detto. 
potrebbe essere costituita dal 
napoletano Damiani » Da 
quanto abbiamo compreso 
contro la Svezia Bearzot sem
bra intenzionato a schierare 
la squadra che incontrò l'Ar
gentina all'* Olimpico » (Zoff; 
Gentile. Cahnni; Orlali. Col-
Iovati. Sctrea; Causio, Tar-
delli. Rossi. Antognoni. Bette-
ga) a meno che qualcuno del 
titolari non si trovi tn cat
tive condizioni fisiche. Per 
quanto riguarda la Under 21 
e la « Olimpica ». Vicini, do
po avere fornito l'elenco dei 
papabili (portieri: Galli, Zi-
netti. Piaenerelll. Malgio-
glio: difensori: Baresi l. Ba
resi II. Osti. Gaibiati. Fer
rano. Tassoni. Tesser; centro
campisti: Tavola. Pileggi. Ver-
za. Prandelli. Di Gennaro. Go-
rett». Pianzerelli. Bruni; at
taccanti: Panna, Russo. An
celotti. UgololU, Bnaschi, 
Jorio, Doseena, Greco. Ani-
bu) ha fornito le date degli 
incontri. Dopo la partita di 
allenamento contro la Tuni
sia il 29 la Under 21 gioche
rà contro una squadra di 
club. Il 10 ottobre affronterà 
la Svizzera a Brescia (Coppa 
Europa) e il 14 novembre il 
Lussemburgo (Coppa Euro
pa). Il 22 dicembre, a Ro
ma. la squadra olimpica gio
cherà contro la Jugoslavia. 
La gara sarà valida per la 
qualificazione al Giochi di 
Mosca. Il 23 gennaio dell'» 
per la Coppa Europa gli az
zurri giocheranno in Lussem
burgo Il 20 febbraio e il 13 
marzo l'Olimpica affronterà 
due volte la Turchia (il pri
mo incontro ad Istanbul), 
mentre il 27 marzo gli azzur
rini si giocheranno la qua
lificazione dovendo incontra
re la Jugoslavia a Belgrado o 
a Zagabria. 

Loris Ciullini 

ROMA — La seconda di Cop
pa Italia avvince con l'in
contro Perugia-Roma. 8arà 
sicuramente una verità ' per 
due. Il risultato, poi, potreb
be essere decisivo ai fini del
l'ingresso alla fase finale del
la Coppa. La Roma arriva 
all'appuntamento dall'alto del 
suoi 45 gol segnati nelle « ami
chevoli » e, quel che più con
ta, con all'occhiello le 14 reti 
siglate da Pruzzo. Come.dire 
che avvincente si presenta 
la sfida tra Paolo Rossi e il 
goleador giallorosso. Nella 
prima di Coppa a Bari, « Pa-
bllto» è rimasto all'asciutto 
e non ha brillato neppure nel
le «amichevoli». Ma è pro
babile che oggi, al cospetto 
del pubblico amico, tutta la 
squadra si scuota e dia vita 
ad un incontro ad alto livello. 
Conosciamo bene l « grifoni » 
e il loro pubblico: al « Curi » 
si esaltano entrambi. Oggi poi 
ci sarà il tutto esaurito. 

Ilario Castagner, l'allenato
re fattosi una fama grazie 
alle imprese del suo Perugia, 
dopo Bari ha cercato di ba
rare. Ha dichiarato che il 
gioco migliore è stato dei 
suoi ragazzi, e che è manca
to soltanto li gol. in verità i 
punti deboli — stando alle 
cronache — sono apparsi il 
centrocampo e l'attacco. La 
mancanza della « torre » Van
nini si è fatta sentire, ma 
un po' tutta la manovra è 
apparsa senza sbocchi apprez
zabili. Ma Castagner dovrà 
mettersi l'animo in pace: 
Vannini resterà ancora per 
diverso tempo ai margini. Ma 
sappiamo anche che Ilario è 
preoccupato per la difficoltà 
dell'intesa tra Paolo Rossi e 
Calloni. Di qui la necessità 
di un rodaggio più lungo del 
previsto. Insomma, l'acquisto 
di « Pablito ». se ha influito 
positivamente sulle casse so
ciali (alle 12 di oggi la so
cietà presenterà a Torgiano 
lo «sponsor» Buitoni), deve 
ancora aprire Illuminanti spi
ragli al gioco umbro. Ma sta
te sicuri che il sajto di qua
lità non mancherà. E con 
esso verrà l'aspirazione a cer
car di conquistare il primo 
scudetto. 

E a verificare l'attuale sta
to di forma e il gioco dei 
« grifoni » ci penserà stasera 
la Roma (ore 18,30). Di con
verso sarà una verifica seria 
anche per i giallorossi, che 
presenteranno le credenziali 
di un nuovo (vecchio) alle
natore e di un rinnovamento 
dei quadri. Liedholm è uomo 
e tecnico che vaie, non per 
niente ha permesso al Milan 
di conquistare il suo decimo 
scudetto. Ma chi ha visto la 
Roma ne ha detto un gran 
bene. Benetti, Turone, Bruno 
Conti e Ancelotti hanno dato 
una diversa fisionomia al gio
co giallorosso. Adesso Pruzzo 
si vede arrivare con una cer
ta frequenza palloni gioca-
bili. Bruno Conti e Ancelotti 
svariano con profitto lungo le 
fasce, mentre Benetti è un 
mediano d'attacco che non 
abbiamo bisogno di scoprire. 
Ma in difesa il varo del dop
pio a libero » con la coppia 
Turone-Santarini, ha creato 
quella cerniera capace di al
leggerire il lavoro del repar
to arretrato. 

Si è detto, però, che 11 cen
trocampo giallorosso difetta 
alquanto di velocità tanto 
nell'impostare l'azione che 
nel rientrare alla svelta. 
Crediamo si tratti di un di
fetto che verrà superato col 
tempo L'unico quiz resta tut
tora la scelta dei due terzini 
d'ala. Si sono alternati fi
nora Amenta e Peccenini, 
Maggiora e Spinosi. Lo schie
ramento odierno potrebbe 
vedere Amenta e Peccenini 
come Peccenini e Maggiora. 
Liedholm ha steso cortine 
fumogene. Ha sostenuto che 
non si fida dell'impatto di 
Amenta col suo ex pubblico. 
Ma sappiamo che il « baro
ne» è un sottile ragionatore 
e se in difesa non si affi
derà al caso, scegliendo gli 
uomini più in forma. In at
tacco adotterà prudenza. 
Una sola punta, e cioè 
Pruzzo con Scamecchia gran
de faticatore all'ala sinistra. 
Castagner. dal canto suo, sce
glierà sicuramente una tat
tica più spavalda: due pun
te. e cioè Rossi e Calloni. Se 
vuol continuare a spe
rare nell'avventura di Coppa 
dovrà assolutamente vincere. 
Perciò un incontro tutto da 
vedere e da gustare: I pa
lati fini saranno sicuramen
te accontentati. Chiudono la 
domenica di Coppa Italia: 
Ascoli-Bari, Lecce-Torino, 
Parma^aianzaro, Avellino-
Ternana. Fiorentina-Verona, 
Bologna-Inter, Spal-Samb, 
Brescia-Lazio, Matera-Udine-
se, Genoa Pescara. Pisa-Mi-
lan, Caglian-Vicenza e Taran
to-Cesena. 

g.a. 

Così in campo (ore 18.30) 
PERUGIA ROMA 

Malizia 
Nappi 

Ceccarini 

Froslo 
Della Martira 

Dal Fiume 
Bagni (Gorelli) 

Butti 
Rossi 

Casarsa 
Calloni (Bagni) 

1 
2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

P. Conti 
Peccenini 
(Amenta) 
Maggiora 
(Peccenini) 
Benetti 
Turone 
Santarlnl 
B. Conti 
Di Bartolomei 
Pruzzo 
Ancelotti 
Scarnecchia 

ROSSI 

ARBITRO: Menicucci. 
• IN PANCHINA: Mancini ( 12 ) , 
Zecchini ( 1 3 ) , Tacconi ( 1 4 ) , De 
Gradi ( 1 5 ) , Goretti o Calloni (16) 
per il Perugia; Tancredi ( 12 ) , 
Amenta ( 1 3 ) , Spinosi ( 1 4 ) . De 
Nadai ( 1 5 ) , Ugolotti (16) per la 
Roma. PRUZZO 

La Coppa del mondo di atletica leggera 

Per Scartezzini «bronzo» 
nei 3000 siepi a Montreal 

Una sorpresa nei « 200 » femminili : sconfitta la Koch 

MONTREAL — In un pome
riggio assolato, nello stadio 
olimpico di Montreal che o-
epitava soltanto diecimila 
spettatori, il nostro Mariano 
Scartezzini ha tentato la car
ta di vincere la gara di Coppa 

del Mondo sui 3000 siepi, do
po l'esaltante vittoria in Cop
pa Europa, a Torino. Gli è 
andata parzialmente male, 
solo terzo, quindi medaglia di 
bronzo. Del resto lo stesso a-
tleta aveva dichiarato di non 
essere più nelle splendide 
condizioni della Coppa Euro
pa. Qui a Montreal ha co
munque disputato una gara 
onorevolissima. Nulla ha po
tuto fare contro lo scatena
to africano Kip Rono. omo
nimo del più celebre Henry, 

che dopo aver temporeggia
to nei primi giri, a quattro 
tornate dal termine ha deci
so dì andarsene: per gli al
tri è stato subito buio fitto. 

Troppo superiore il ritmo di 
Rono. Gli altri progressiva
mente perdevano terreno. 
Scartezzini, dopo essere rima
sto nelle retrovie, prendeva la 
iniziativa e si portava in se
conda posizione, seguito dal 
tedesco democratico Pee-
schuitz Ed era proprio que
st'ultimo, sul traguardo, a bru
ciare l'atleta azzurro, in una 
gara comunque poco veloce: 
8'2"97 il tempo modestissimo 
del vincitore. Rono. ben lon
tano, 20 secondi, dal primato 

del mondo appartenente all'al
tro Rono, Henry. 

Così Rampazzo Bellori e le staffette 

Assoluti di nuoto : 
ieri cinque primati 

FIRENZE — Finali movimen
tate ieri alla Costali di Firen
ze per gli assoluti di nuota 
E qualche primato, a nobi
litare la competizione che 
veniva da una giornata piut
tosto deludente (quella di ve
nerdì). Ci ha pensato prima 
il giovanissimo Fabrizio Ram
pazzo a dare una rispolverata 
al record assoluto dei 100 far
falla: 57"23, sette centesimi 
in meno dell'antico primato 
che apparteneva da troppo 
tempo a Urbani e Barelli. Ci 

pensavano poi le ragazze sul 
100 dorso: Manuela Carosi 
nuotava la distanza in 1*6"13 
(primato precedente 1'6"28). 
Terzo primato assoluto nei 
100 dorso: Stefano Ballon do
po il record di giovedì nei 
200, ha bissato in prima fra* 
/ione di staffetta a 59"60. sei 
centesimi in meno del prece
dente record di Bisso. Infine 
I record di società della 4x100 
s.l. femminile e maschile: 
4'5"51 della Roma Nuoto e 
335 "15 della « De Gregorio ». 

I « mondiali » a Melbourne 

Scherma: Maffei e e. 
oggi in semifinale 

Vacanze liete 

PERUGIA-ROMA 
A RADIOSERA 

• Per le partite della Cop
pa Italia che si giocheranno 
staterà in notturna, il GR-2 
ha previsto un servizio spe
ciale che andrà in onda alla 
ore 2&20 circa au Radio 2-
Gli incontri dal pomeriggio 
saranno tatuiti dagli inviati 
del GR-2 nel coreo di «Mu
sica e Sport » in onda a par-
tiro dallo 17 circa tempro su 
Radio 2. Quanto alla par
tita Perugia-Roma, che co
mincerà allo IMO, vorrà tra
smesso un servizio nel corso 
di Radicherà intomo alle 
19.45 tempre tu Radio «V 

MELBOURNE — Il quinto titolo 
iridato ai mondiali dì scherma 
(quello della spada) va ai fran
cesi. Lo conquista Philippe Ri-
boud, uno dei favoriti della vi
gilia. vice campione del mondo lo 
scorso anno ad Amburgo. La me
daglia d'argento va all'ungherese 
Kolczonay. quella di bronzo al po
lacco Swomowski. Nulla da far* 
invece per il campione uscente, il 
tedesco federale Alexander Pusch, 
che ieri si è malamente fatto eli
minare nei turni di recupero. Tra 
i « magnifici sei ^ della finalissi
ma, oltre ai tre entrari in zona 
medaglie, c'erano uno svizzero, il 
fuoriclasse Geiger, cui però l'età 
comincia a pesare, un altro polac
co. Anderz Li*. e un sovietico, Ka-
ragian. 

La giornata di ieri e vissu
ta fui torneo a squadre della scia
bola. Sono tornati in pedana Maf
fei, Mario Aldo Montano. Dalla 

Barba, Romano • Meglio. L'obiet
tivo, ambizioso, di entrar* in zona 
medaglia, dopo il quarto posto di 
Maftei nel torneo individuale, do
vrebbe essere centrato. Infarti gli 
azzurri si sono qualificati per le 
semifinali (che sono in program
ma oggi), dove incontreranno la 
Romania. L'altra semifinale della 
giornata di oggi nella sciabola a 
squadre vedrà in lotta sovietici 
e polacchi. I < marziani » del
l'URSS sono decisamente i favo
riti per la vittoria finale: con 
l'accredito che hanno ( i primi 
tre posti nella finale individuale) 
sarà quasi impossibile scalzarli 
dalla posizione più alta. Per l'Ita
lia. se gli andranno bene le bat
tute di semifinale contro i ro
meni, sarebbe un ottimo risultato 
arrivare all'argento. 

Intanto sempre oggi scendono 
in pedana le ragazze per le elimi
natorie del fioretto a' squadre. 

jfr Sportflash 
• TENNIS — Victor PeccI, il pa-
ragMiano eh* negli oltiati in*»! è 
diventato il nuove astro mondiale 
del tenni*, ha clamorosamente 
battalo il numero «no italiano 
Adriano Panatta. I l ponteggio a 
lavora del ventitré» iwt atleta di 
Asoncion è «tato di 3-0, 3-C, 6 - 1 , 
CO, C 3 . 

• HOCKEY SU PRATO — Italia 
• Cecoslovacchia hanno pareggiato 
1-1 nella prima partita del torneo 
di Mosca, ch« ai fioca a Meoca. 

• SORDOMUTI — Al recanti 
campionati europei di tenni* por 
sordomuti, disputatiti a Copena
ghen. la aooaora Italiana ho con
quistato cinque medaglia d'oro ed 
una d'argento. L'Italia ha ottenuto 
anche il primato nella classifica 
•or nazioni. 

• CALCIO — La squadra brasi
liana OH ' Vasco do Cama si * 
aggiudicata il Torneo Città di Si
viglia battendo il Roal Bcti* dopo 
I calci di rigor*. 

• AUTOMOBILISMO — 130 con
correnti di 13 nazioni partecipano 
al « Rally dei 1000 lagni », valido 
per il campionato mondiate mor
ello, che è cominciato In Finlandia. 

• ' PALLACANESTRO — Al 
« mondiali » junior** la meda
glia d'oro «ere ama qwestion* a 
dee tra USA a Brasila dopo la 
vittoria ( t f - 7 4 ) degli americani 
solla Iugoslavia o del brasiliani 
•ull'URSS. Gli azzurrini di Primo 
sono ora In corsa por II « bron
zo >: imperativo è batterò l'Ar
gentina. 

Nelle altre gare della secon
da giornata, scontata vittoria 
del sovietico Litvinov nel 
martello, a ribadire l'attuale 
superiorità della scuola del
l'URSS: 78.70 l'eccellente mi
sura. davanti al tedesco fe
derale Rihem (75.88). Confer
ma anche della polacca Ratasz-
tyn nei 100 ostacoli, anche se 
la sovietica Anisimova l'ha 
fatta soffrire: 12"67 contro 
12"75: il record mondiale del
la polacca è comunque lon
tano. 

Africani in vista sui 400 
con El Kashef dominatore 
in un tempo non troppo ec
cezionale. Grande battuto 
lamericano Tony Darden, che 
è finito piuttosto indietro. 
Sugli 800 infine conferma del
la bulgara Nikolina Stera, 
con 2'00"51, in una gara che 
l'ha vista protagonista asso
luta. 

• * * 
La prima giornata aveva 

offerto un paio di clamorose 
sorprese, tra le quali spicca la 
sconfitta della primatista 
mondiale dei 200 metri Marita 
Koch. La tedesco-democrati
ca è stata nettamente scon
fitta dalla giovane nera statu
nitense Evelyn Ashford che 
ha realizzato la notevole im
presa. già riuscita alla Koch. 
di scendere sotto 1 22". La 
Ashford ha vinto in 21"83, 
nuovo primato delle Ameri
che. distanziando di quasi 
due decimi la grande avversa
ria (22"02). 

La seconda grossa sorpresa 
è venuta dai 400 ostacoli fem
minili dove la sovietica Ma 
rina Makeeva. primatista 
mondiale, è stata sconfìtta 
dalla tedesco-democratica Bar
bara Klepp: 55"83 contro 
56"03. La Makeeva è partita 
male e ha pasticciato molto 
sull'ultima barriera. 

Splendidi I 400 ostacoli ma
schili dove Ed Moses, campio
ne olimpico e primatista del 
mondo, ha impartito una se
vera lezione allo sfidante Ha 
rald Schmidt. tedesco federa 
le in lizza con la maglia del 
l'Europa. Il responso crono
metrico di Moses. 47"53. è 
superiore di soli 8 centesimi 
al record mondiale. 

Sui 100 maschili ha vinto 
James Sanford, colui che non 
avrebbe dovuto correre a cau
sa di uno strappo muscolare. 
Sanford, il vincitore dello 
« sprint d'oro » a Zurigo ha 
dominato agevolmente in 
10**I7 precedendo il cubano 
Silvio Léonard (HT26) e il 
polacco Marian Worooini 
(10"28). 

Il peso femminile l'ha vinto 
la campionessa d'Europa Ilo 
na Slupjanat, della Rdt, con 
una bordata a 20.98. Seconda 
la timida e poco grintosa ce 
coslovacca Helena Flbingero 
va (19.75). 

Sui 10 mila l'etiope Miruts 
Yifter. vincitore anche a 
Duesseldorf. ha vinto in tut 
ta tranquillità una gara rela
tivamente veloce (2T53"l), da
vanti allo statunitense Craig 
Virgin (2T-W6) e al sovie 
tico Aleksandr Antipov 
(28"2y2). 

Negli 800 assente il fuori
classe Sebastian Coe, gara tat
tica: l'ha spuntata il piccolo 
kienniano James Maina, con 
uno sprint irresistibile: r47"7 
il modesto responso cronome
trico, davanti a Robinson e ai 

1 due tedeschi Wuelbeck e 
Beuer. Nelle altre gare del
la prima giornata vittoria 
della Slupianek (RDT) ne] 
peso con 20,98; nel giavellot
to del tedesco democratico 
Hanish (85,482). nel lungo 
femminile della sovietica 
Stuane (6.64). 

Invincibili le ragazze del
la RDT nella 4x40, dove la 
Koch si è parzialmente ri
fatta dopo la delusione dei 
200: Z-20T4. Il "crono" finale, 
lontano dal primato mondia
le che appartiene al quartet
to tedesco. Nel disco, infine. 
vittoria, l'ottava in dieci ga
re, del tedesco democratico 
Wolfgang Schmidt (66,02) 
davanti all'ex primatista del 
mondo, l'americano Wilkins. 

SAN MAURO • PENSIONE VILLA 
BOSCHETTI - el. 0541 '49155 
Al centro Ideal* per n escor
rer* buon* vacanza camere con 
bagno dal 2 2 / 8 al ^1 /8 L. 
8000 • Dal 1 al: l i / 9 
L. 7000 tutto compreso 

VISERBA-RIMINI PENSIONE 
ALA Tel. 0541/738331 vi
cinissima mare • tranquillissi
ma camere con/senza servi
zi - parcheggio • gestione Car
lini - 2 0 / 8 - 3 1 / 8 7000-8000-
9000 • Settembre 6500 7000-
8000. Interpellateci - cabine 
mar* • sconti bambini. 

RIMIMI • Viserbeila Pensione 
M I A M I • Via P Palos, 14 -
Tel. 0541/738 130 sul mare 
- cucina casalinga, genuina Ot
timo trattamento Camere con/ 
senza servizi 30-31 Agosto da 
8 000 Settembre da 6.500 IVA 
compresa sconto bambini 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO • 
Tel 0541/96169b Sul mare • 
sala TV color Parcheggio -
Bar Soggiorno cucina accura
ta. Spiaggia privata con co bi
ne • Gestito dal proprietario 
19-31/8 10 500 Settembre 
8 500. tutto compreso Per una 
scelta sicura interpellatecil 

TORREPEDRERA di Riniinl - HO
TEL ARABELLA. Via Maccalé 8. 
Tel 0541/720178 oltre vaean-
ze a prezzo speciale: dei 23 /8 
al 2 0 / 9 L 10 500. camere con 
servizi , Scrivere o telelonare • 
Prenotata subìtol 

R IMIN I • HOTEL PENSIONE 
ORIGINALE 0541/25429 vi
cinissima mar* tranquillo 
camere servizi gestione pro
pria - Agosto 9 000 5iUem-
bre 7.500 Interpellateci. 

CUCINA con GIRARROSTO PA 
STA FATTA IN CASA VINI 
PROPRI Riminl HOTEL 
PENSIONE T U L I P E Via Biel
la. 20 Tel 0541/32 756 • 
tranquilla • vicinissima mare -
giardino recintato dal 21-31 
Agosto 9 500 Settemb'e 8 500 
complessive 

BELLARIA Riminl HOTEL TO
RINO - Tel. 0541/44 647 
moderno - 30 metri mare ca
mera con/senza doccia. VA/C. 
balcone - ascensore solarium 
parcheggio Offerta speciale: 
21-31 Agosto 9 000 Settembre 
8 000 IVA compresa Dire
zione proprietario. 

RICCIONE HOTEL MIRELLA 
Via Alfieri 14 Tel 0 5 4 1 / 
41 075 Tranquilla camere 
servizi balconi bar giar
dino Pens>one completa dai 24 
8 a settembre 8 000 /9 000 
tutto compreso sconto bambini 

RIMINI-MIRAMARE VILLA 
CICCI via LocatellI 3 Tele
fono 0541/30551 vicina ma
re ottima cucina genuina, ab
bondante • Settembre 7000. 

• SO ' APPARTAMENTI ' modarna-
mentt arraaati sull'Adriatico 
Sottomarina Lido Ssvio Lido 
Adriano Rimini Portoverd* 
occasioni agosto/fin* agosto/ 
settembre 110 000 Tel 0 5 4 1 / 
84 S00 

MIRAMARE ' Riminl PENSlO 
NE DUE GEMELLE Tel 0 5 4 1 / 
32 621 Vicinissima mar* 
camere con'senza servizi cu 
Cina casalinga Parcheggio Dai 
25-31 Agosto 8 800 Settam 
br* 7 500 complessiva. 

RICCIONE PENSIONE VILLA 
ALFIERI - Via Altieri, 18 
Tel 0541/41844 vicina mare 
tranquilla camere con/senza 
servizi ambiente familiare cu 
cina casalinga pensione com 
pietà 21 /8-settembr* 7500 
8500 complessiva 

BELLARIA HOTEL LAURA -
Tel 0541 /44141 - ambienta 
familiare molto tranquillo 
giardino ombreggiato camera 
con/senza bagno tino 5 set
tembre 9000 /10 000 olir* 
7500/8500 IVA compresa 
Direzione Massari. 

RICCIONE PENSIONE CELLI • 
Viale Altieri. 26 Tei 0 5 4 1 / 
41850 tranquilla vicina ma 
re cabine spiaggia camere 
con/senza servizi cucina ca
salinga pensione completa dal 
2 0 ' 8 ai 3 1 / 8 7000 9000 
Settembre 7000 7500 Interpel
lateci sconto bambini gè- ' 
stione Carlini. 

CATTOLICA - CLUB HOTEL, Via 
Facchini 3 • Tel 0541/963140 
Al mare, camere con servizi pri
vati, balcone, parcheggio e ga
rage. Ottimo trattamento, me
nù a scelta Dal 20 agosto al 
30 settembre L. 10 000 tut»o 
compreso 

HOTEL PAOLA - CASTROCARO 
TERME - Tel. 0543/48715 • 
Camere con servizi • posizione 
tranquilla - parcheggio • ottima 
cucina romagnola • vicinissimo 
terme • prezzi modici - sconti 
famiglie e bambini • convenzio
nato con tutte le mutue. 

R IMINI • MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 0 5 4 1 / 
32713 • Vicinissima more -
camere servizi * giardino - par
cheggio - ottimo trattamento • 
possibilità settembre 8000 IVA 
compresa. 

RICCIONE - PENSIONE ATENE -
Viale Alfieri - Tel 0541/42642 
vicino mare • tranquillo giar
dino pareheggio - cucina ro
magnola • Pensione completa 
settembre 8500 - gestione pro
pria 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA 
Via Altieri 14. T 0541/41075. 
Tranquillo, camere servizi, bal
coni. bar, giardino. Pensione 
completa dai 2 4 / 8 e settembre 
8000 /9000 . tutto compreso, 
sconto bambini. Disponibilità 
mese Luglio. 

ARCIPELAGO Eoli*, Club Turisti
co inttrnaiional* • Isola di Vul
cano » Ville ed appartamenti 
arredati Inlormaz'oni: Consul-
cas* Viale San Martino. M t t 
tina 090 /292 72 15 

A Vasto dove Settembre è 
incora piena estale, il Centro 
Turistico Camping < GROTTA 
del SARACENO », oifrt for
tissimi sconti a comitive, me
te • Settembre *. 

Bungalow. Tukul. Tende at
trezzate. Piazzuole. 

Bar. Market, Self Service, 
Discoteca. Tennis. Bocce. Par
co giuochi 

Interpellateci a Vasto (CH) 
via Osca 6 Tel. (0873) 
50213 

Azienda Municipalizzata Gas e Acqua 
GENOVA 

E' bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura del posto di: 

Dirigente capo servizio personale 

Scadenza domande: ore 12 del 18 settembre 1979. ' 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione dell'Azien

da: Via SS. Giacomo e Filippo n. 7 - 16122 GENOVA. 

E 

COMUNE DI MODENA 
L'Amministrazione comunale bandisce un concorso 

pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 3 
Dosti vacanti alla qualifica di 

«INFERMIERE GENERICO» 

Requisiti richiesti: 

— diploma di infermiere generico; 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore aeli 
anni 35 (salvo le elevazioni previste dalla legge); 

— cittadinanza italiana; 

— buona condotta. 
Le domande di ammissione al concorso, dirette al Sin-

laco, e redatte su carta bollata da lire 2000. dovranno 
jervenire alla Segreteria Generale - Ufficio Protocollo -
Piazza Grande, entro e non oltre le ore 19 del UW-IWf. 

Per chiarimenti, copia del bando, schema di doman 
la i candidati potranno rivolgersi all'ufficio corsi-con-
:orsi. in via dei Servi n. 16. 

IL SINDACO: Germano Bulgarelli 

L

ev fare 
e corna 

alle solite 
vacanze 

Ci sono i 3 Centri Va
canze Verdi sulla RI
VIERA ADRIATICA DI 
EMILIA ROMAGNA che 
ti possono consigliare 
vacanze economiche 
(in albergo, campeggio, 
ostello...) e piene di 
tante occasioni di in
contro, di spettacolo e 
di scoperta del paesag
gio naturale e sociale. 
Dal ciclo NO-stop su Ci
nema e Musica (Riminl 
31/8 - 2/9) all'Estate 
Ceramica di Faenza al
le gite in barcone o mo
tonave sul Delta del Po, 
tanto'per fare qualche 
esempio. Per saperne 
di più scrivi o vieni a 
uno dei 3 Centri orga
nizzati dagli Enti Turi
stici dell'Emilia/Roma
gna e da 

UNITUR 
„ Cla. Cooperatone nel Turismo) 

P.le Indipendenza -
Tel. 0541/52657-24511 
B a v m u - P.zza S. Francesco 7 
Cpresso EPT) - Tel. 0544/38334 

i Lido dagli «atomi (r*j 
i Viale Carducci 31 
i TeL 0533/87464 

URSS 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orfwlnaal—a «acrile* ITM.TUKIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massime 35 anni 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quoto tatto compreso Lire 345.MI 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 
ITINERARIO: Roma. Mosca, Tashkent, Samarkan-
da, Bukhara, Mosca. Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota torto comproso Uro 54S.IM 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca. Milano - TRASPORTO: voli di linea Aeroflot 
f- autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 

28 dicembre. Quoto torto comproso Lira 44MM 



l ' U n i t à / domenica 26 agosto 1979 fatti nel mondo / PAG. 13 
Dalle autorità di Washington 

Bloccato in USA 
l'aereo sovietico 
New York-Mosca 
Funzionari americani vogliono interro
gare la moglie del ballerino Godunov 

NEW YORK — La vicenda del ballerino sovietico dei Bolshoi 
die lia ottenuto « asilo politico » negli Stati Uniti, si va com
plicando e rischia di essere all'origine di un serio incidente 
diplomatico tra Stati Uniti ed URSS, lì governo americano ha 
infatti bloccato nella tarda serata di venerdì la partenza di un 
aereo civile sovietico dall'aeroporto di New York, con a bordo 
la ballerina Ludmila Vlasova. moglie del ballerino Alexander 
Godunov. Funzionari del dipartimento di stato avevano motiva
to la decisione affermando che la signora Vlasova. anch'essa 
come Godunov fra le stelle del teatro Bolshoi. doveva scen
dere dall'aereo per dichiarare se intendeva restare negli Stati 
Uniti con il marito o se preferiva invece rientrare a Mosca. 

In una dichiarazione a bordo dell'aereo, alla presenza di 
funzionari americani e sovietici, la signora Vlasova aveva pe
rò detto: « Amo mio marito, ma egli ha deciso di restare qui 
mentre io ho deciso di partire ». Contro la decisione delle au
torità americane di bloccare l'aereo. l'Unione Sovietica ave
va presentato già nella tarda serata di venerdì una protesta 
ufficiale: ma in risposta un portavoce del Dipartimento di Sta- ' 
to ha dichiarato che l'aereo sarà trattenuto a terra finché non 
sarà trovata una soluzione soddisfacente. Secondo la dichia
razione del portavoce. le autorità americane vogliono soltan
to essere certe che Ludmila Vlasova lasci gli Stati Uniti volon
tariamente. Essa è la sola componente del corpo di ballo del 
Bolshoi a trovarsi a bordo dell'aereo diretto a Mosca. ^ 

Tecnicamente la decisione americana si basa sull'artico
lo 215 della legge sull'immigrazione e naturalizzazione, il quale 
stabilisce che una persona che le autorità statunitensi desi
derano interrogare può essere fermata se tenta di lasciare 
il paese. Le autorità sovietiche hanno invece protestato con
tro l'azione statunitense definendola una provocazione e senza 
alcuna giustificazione dal punto di vista del diritto interna
zionale. La Tass ha diffuso, nella serata di ieri, una inter
vista fon la signora Vlasova. nella quale essa dichiara di 
considerare illegale l'azione delle autorità americane nei 
suoi confronti. Nel tardo pomeriggio di :eri la situazione non 
era ancora sbloccata. Sull'aereo vi sono ancora un'ottantina 
di passeggeri di nazionalità sovietica, mentre cinquanta cit 
ladini americani hanno otteneuto il permesso di scendere dal
l'aereo in attesa della conclusione della vicenda. A condurre 
la trattativa all'aeroporto sono il vice rappresentante ameri
cano al Consiglio di sicurezza dell'ONU ed il collega sovie
tico Yeugeny Makcyev. 

NELLA FOTO: L'aereo sovietico, un «Ilyushin 62». all'ae
roporto Kennedy di New York. 

* •• > 

Uria dura battaglia aperta in Francia sulla libertà d'informazione 

Mitterrand processato 
sfida Giscard e Barre 

Il leader del PS trascinato in tribunale per aver parlato da una radio libera e quin
di fuorilegge — Completo il controllo governativo sul monopolio radiotelevisivo 

Dal corrispondente 
PARIGI — Facendo incolpa
re dal tribunale di Parigi 
Francois Mitterrand e il 
gruppo dirigente del partilo 
socialista, per aver parteci
pato nel giugno scorso alla 
trasmissione di una « radio 
pirata ». Giscard d'Estaing 
ha aperto un altro fronte di 
lotta contro il suo stesso re
gime, oggi più che mai sotto 
il fuoco della critica per il 
fallimento della politica eco
nomica del governo Barre. 

Se contro il « mago dell'e
conomia » che tre anni fa e-
gli stesso presentava al pae 
se come l'uomo più quotato 
« per risolvere il problema 
politico più importante » (che 
era allora come oggi quello 
dell'inflazione) si leva la pro
testa di quasi tutti i ceti so 
ciali (un sondaggio di opi
nione del settimanale padro 
naie « Le Point » diceva ieri 
mattina che oltre il 59% dei 
francesi non vede l'ora che 
se ne vada), con la meschina 
ripicca giudiziaria che mira 
a portare sul banco degli ac
cusati il leader del partito 
socialista per le trasmissioni 
di « Radio riposte ». Giscard 

d'Estaing offre al partito so
cialista e a tutti i suoi oppa 
sitori l'occasione per rilan 
dare una campagna contro 
la « giscardizzazione » dei 
mezzi di informazione. 

Un dibattito che il gover
no cerca da mesi di evitare 
ma che ora sarà assai diffi 
cile rinviare. Questa campa
gna, scriveva infatti ieri 
« Le Monde », è già incomin
ciata e dispone di mezzi as 
sai più potenti delle modeste 
trasmittenti del partito so 
cialista: l'eco che l'affare 
avrà in parlamento e nell'o
pinione pubblica. 

Un pesante 
dossier 

« Avete voluto un processo 
politico — ha detto venerdì 
Mitterrand lasciando l'aula 
del tribunale parigino tra 
una folla plaudente di mili
tanti e deputati socialisti — 
ebbene lo avrete ». 

« Il processo che sta per 
cominciare — ha detto con 
tono deciso e combattivo il 
leader socialista — non sarà 
quello che si vuole istruire 

contro il partito socialista e 
il suo primo segretario, ma 
quello che i socialisti ingag
giano contro l'arbitrio e l'ille
galità delle azioni e del com
portamento del potere attua
le ». Il pesante dossier « dei 
gravi attentati alla libertà 
di stampa » per « travisa
mento della legge sul mono
polio audiovisivo », della 
* frode permanente sui servi
zi pubblici della raidotele-
visione » è aperto e sul ban
co degli accusati Mitterrand 
ha posto il presidente della 
Repubblica e il suo governo. 
che « tutti i giorni procedono 
a delle emissioni pirate sot
to la copertura del mono
polio ». 

Il PS, dunque, come ha os
servato ieri <t Le Monde ». 
si pone in una « opposizione 
totale di fronte a un potere 
di cui contesta la gestione 
dell'economia e le virtù de
mocratiche ». Sarà questo il 
tema che i dirigenti sociali
sti svilupperanno durante tut
to il mese di settembre, fino 
al rientro parlamentare di ot
tobre, quando depositeranno 
una proposta di legge sull'u
tilizzazione del monopolio del-

E' il segretario generale della Casa Bianca 

Consigliere n. 1 di Carter 
accusato di usare droga 

Avrebbe consumato cocaina in una discoteca di New York 
Nuovo colpo al prestigio dello « staff » presidenziale 

WASHINGTON - Il Federai 
Bureau of investigation è sta
to incaricato dal Dipartimen
to della giustizia di verificare 
l'accusa contro Hamilton Jor
dan. segretario generale del
la Casa Bianca e principale 
collaboratore di Carter, se
condo la quale egli avrebbe 
fatto uso di cocaina in una 
discoteca di New York. 

E' stato lo stesso ministro 
della giustizia, Benjamin Ci-
viletti. a ordinare all'FBI la 
inchiesta preliminare. L'ac
cusa — precisa un comuni
cato del Dipartimento della 
giustizia — è stata formula
ta dall'avvocato di una per
sona che. a sua volta, è og
getto di un'inchiesta da par
te del fisco americano. 

Successivamente la Casa 
Bianca ha pubblicato un co
municato nel quale afferma 
che Jordan respinge decisa
mente l'accusa e aggiunge 

[ che il porta\occ della Casa 

Bianca. Jody Powell, il qua
le, secondo la denuncia, sa
rebbe stato presente all'epi
sodio, afferma di non essere 
mai stato nella discoteca in 
questione, lo « Studio 54». 
Secondo questo comunicato, 
coloro che hanno presentato 
la denuncia contro Jordan 
hanno un chiaro interesse a 
formulare accuse false e sen
sazionali nel tentativo di mer
canteggiare clemenza nel ca
so in cui sono coinvolti. 

Da parte sua il « New York 
Times » scrive che l'accusa 
contro Jordan è stata formu
lata dagli stessi proprietari 
della discoteca. L'episodio sa
rebbe avvenuto nell'aprile del 
1978. Il giornale aggiunge che 
le autorità giudiziarie statu
nitensi nutrono dubbi sulla 
veridicità dell'episodio e del
le accuse- mosse a Jordan. 
Sempre secondo il quotidiano 
newyorchese, la malavita sa
rebbe strettamente collegata 

all'attività delle celebre di
scoteca. 

Il presidente Carter è stato 
informato da Civiletti dell'in
tera vicenda, la quale po
trebbe avere serie ripercus
sioni per il capo della Casa 
Bianca in vista delle elezioni 
presidenziali. Non è da esclu
dere che si tratti, infatti, di 
una manovra che si propone 
l'obiettivo di dare un colpo 
ulteriore alla credibilità del
l'attuale staff dirigenziale che 
circonda il presidente Carter. 

Non è neppure escluso, co
munque. che la vicenda possa 
avere un seguito di clamorosi 
sviluppi. 

Ben noto per il suo anti
conformismo e per 'e sue « u-
scite » poco ortodosse, Ha
milton Jordan ha fatto spesso 
parlare di sé. Durante un ri
cevimento ufficiale, ad esem
pio. paragonò i seni della mo
glie dell'ambasciatore egizia
no alle piramidi. 

Nuove difficoltà accentuano lo storico ritardo economico 

Quale Grecia sarà europea? 
Un'inflazione che può raggiungere in dicembre 

il 25 per cento e un colossale deficit 
con l'estero costituiscono i due ostacoli maggiori 

ad ogni possibile misura di rilancio 

Le lunzhe file Hi marchine 
con larghe straniere che in 
quegli cinrm attraverso la Gre
cia .«ellenlrionale *i diripuin 
ter*o il ronfinr ju?n>laio in
dicano che anrhe qui Ma per 
finire la Magione luri-tira clic 
ha fallo rrsi-lrare quell 'anno 
il « ludo esaurito • ne?li al
berelli. nei camperei , mi tra
gittil i . 

Ma neanche que-la forte 
iniezione ili o-*i?enc valutario 
rÌH*rirà a «anare le arn**e dif
ficoltà economiche che a«-il-
lano la «io» arie democraci-
sreca a cinque anni dalla ca
duta dei colonnelli . L'aile-io-
ne alla Comunità europea, che 
«lo\rà e « e r e fca non mol lo 
ratificai» dai parlamenti ilei 
no te , non ha certamente qnei 
poteri c*orci*7anli che la pro
paganda £0\ernal ì \a le altri-
lini*ee. I.» Crecia *ta entran
do in un'area di p»r*i alta
mente in<lii*lrìali77ali dal capi
tammo maturo, mentre le man
cano le strutture. economiche 
e *oci»li. adalle. Trovando*! 
per di piò in una fa^e enn-
sriiinluralc *fa\ore\ole . do\rà 
«nMre le eon«esn.«n*e ineren
ti al ruolo del partner più de
bole. Con nn reddito prò di-
pile di TISO dollari fnel 1074 
2.100) la Grecia occupa il 2JP 
poMo nella «radnatoria dei 5.1 

t pae*i più ricchi del mondo. 
ma l'afrìrollnra prodnee an
cora il 30 per cento di questo 
reddito. munire Pindn«lr : 

neanche il 20. e-*cndn il re-Io 
nei bellori delle atlhìtà ter
ziarie. 

• Ijn CTMÌ enertrefirrt mon-
di air pnirehhr awmcrr di-
niTnjnnì nrloiirr. con rn?n/i-
raz'oni immrdinlr nnrhr per 
la nnUra rronnmin •- ha di
chiaralo giorni fa ai suoi col-

iahoratnri il primo ministro 
Karamanli*. .Molli, però, sono 
più propendi a cercare nelle 
moliiarinni «Irullurali conge
nite che non in quelle con
giunturali ed e-lcrne. le eau<e 
delle difficoltà economiche. 

L'aumcnlo del prezzo ilei 
petrolio, non è la «ola cau-a, 
ad esempio, del deficit cre
scente della bilancia commer
ciale. che ha rass innlo nei pri
mi *elle me*i di qne*l"anno 
i 5 miliardi di dollari. In *e> 
fiiito alla perdurante e fr>r!e 
«pinta inflartoni'tìci interna. 
i commercianti accrescono le 
loro «corte, il che porla ad nn 
nllerìore incremento delle im
portazioni. mentre vi *nno dif
ficoltà nelle e*porla7Ìoni a 
cau«a dei prezzi poco compe
titivi dei prodotti srreei *ui 
mercati ««Ieri. 

Il lnri*mo. ì noli marinimi 
e le rimf"f de?li cmicrali so
lo in parte riescono ad assor
bire il deficit della bilancia 
dei paramenti che «i assira 
«ni I.R-iO milioni di dollari e 
che alla fine dì qwM'anno 
«fiorerà i 2.5 miliardi, ren
dendo necessario nn nnovo pre
stilo di 400-300 milioni di dol
lari. 

La «pirale dell'inflazione «la 
erodendo in maniera panro«a 
il potere d'acqniMo dei red
diti più has*ì. \ e s l i nllimi 
cinque anni, la dracma ha 
per»o il 50 "I, del MIO \alore . 
fecondo le Mime di \ndrea« 
Papandren — il qnale. • lire ad 
essere il leader del ma-ainre 
partilo di opposizione. :l 
P \ S O K . è anche z:.i emìr.enle 
eronomiMa — l'inflazione po
trebbe «nperare alla fine dei-
Panno in cor«o il 25 %i ave
v i sia rass innlo il 11.5 a lu
glio. Il governo, meno pessi

mista. promette di contenerla 
«olio il 20 %, congelando i sa
lari. che «ono comunque fi a 
i più bassi d'Kuropa. limitan
do le importazioni di beni d" 
con-umo e il credilo e conle
nendo la «pesa pubblica. 

Nei sene anni di dittatura 
militare, i «alari dei labora
tori erano rimasti consolali . 
mentre galoppata l'inflazione. 
Negli nllimi cinque anni, «ol
io la spinta delle lolle sinda
cali. e malgrado il carattere 
corporati» o del indacalismo 
greco «ni quale grava pesan
temente il controllo del go
verno. vi è «lalo nn parziale 
recupero della capacità d'ac
quisto salariale perduta, ma 
ben lontano da quel 30 % di 
aumento degli stipendi che da 
anni vanno chiedendo i sin
dacali. Ora. questa tendenza. 
sia pare insoddisfacente. >l-
Panmenlo del reddito dispo
nibile reale, per la prima vol
ta dono cinque anni, registra 
una lieve flessione, che ha già 
portalo «Ha diminuzione della 
domanda dei beni di consumo. 
Persistendo nella sua politica 
di austerità a «en«o nnìro. a 
danno dei lavoratori, il gover
no «crebbe di«po*lo Intlalpin 
a concedere un l ie te aumento 
del 3-4 % dei salari. 

TI rallentamento della do
manda interna e delle espor
tazioni si ripercuote sulla pro
duzione industriale, dote oltre 
ad un l ie te calo dell 'occupano 

ne e dell' indice di produzione. 
persiste l 'a-lensionismo degli 
inveMimenli produttivi — che. 
con l'unica eccezione delle co
struzioni — si protrae ormai da 
tempo. ÌScgli ultimi due anni, 
infalli, gli investimenti indu
striali sono rimagli al di sot
to dei livelli del 1974. anno 
della caduta del regime mili
tare. e riguardano soprallut-. 
lo la so-l i luzione di macchi
nario usato e la ricontersionc 
di alcune aziende, secondo 
quanto rileva uno studio re
cente dell'Istillilo di ricerche 
economiche ed industriali del
la Confederazione industriale. 

Questo intrecciarsi dei feno
meni negativi nell'economia 
che sia il governo sìa l'oppo
sizione considerano la que
stione primordiale del paese. 
si ripercuote in primo luogo 
snlla vita dei lavoratori, ge
nerando una accresciuta con
flittualità sociale. Le vacanze 
estive non hanno frenalo le 
lotte rivendicative di nume
rose categorie (bancari, inse
gnanti, pubblico impiego, tra
sporti. e c c . ) . che riguardano 
gli aumenti salariali, il conte
nimento dell 'aumento del co
sto della vita, gli orari di la
voro. i prezzi dei prodotti agri
coli. 

Alle richieste dei lavoratori. 
il governo risponde non con 
il dialogo e il confronto, ma 
ron un inquietante crescendo 
di misure repressi le , di limi

tazioni arbitrarie del diritto 
allo sciopero e delle libertà 
sindacali, con l'uso della po
lizia e delle sentenze giudizia
rie contro le azioni rivendica-
l i t c . Si ha l'impressione di 
assistere a quel lo che la sini
stra chiama una « interpone 
di rolla » dopo l*« intermezzo » 
di quegli cinque anni segnali 
liillatia da importami conqui
ste democratiche. Si fanno v i t i 
dalle pagine dei giornali per
fino gli ex collaboratori dei 
colonnell i , uomini politici ul-
lra-con«ervatori. che premono 
per « una più decisa lolla al 
romanismo ». Negli slessi am
bienti vicini a Karamanlis si 
prospetta la possibilità di un 
futuro governo di coalizione 
Ira il p a n i l o di Nuova Demo
crazia e le forze filo-golpiste 
di estrema destra. 

D'alira parte, nell'are» del 
PASOK non viene affrontata 
la possibilità di tuia collabo
razione ira forze democratiche 
di sinistra per crearr un'alter
nativa all'eventualità di una 
involuzione conservatrice. Pa-
pandrcu, dicono i comunisti, 
tnrncbhe sostituire alla mag
gioranza autarchica di Kara
manlis. la propria maggioran
za. dimenticando le esperienze 
nefaste del brete intervallo 
centrista degli anni sessanta 
che «pianò la vìa al golpe dei 
colonnelli . 

Antonio Solaro 

la radio e della televisione 
al fine di aprire un dibattito 
che avrà appunto assai pili 
eco delle trasmissioni pirate 
messe in onda in polemica 
con la « monopolizzazione del 
monopolio >. Poiché di que
sto si tratta: dell'uso a sua 
completa discrezione che il 
regime fa del mezzo di in
formazione pubblica, non con
sentendo in alcun modo un' 
informazione e una espres
sione pluralistica e democra
tica, e negando alle trasmis
sioni dei vari canali e delle 
varie eminenti nazionali'e 
regionali quelle « garanzie di 
perfetta autonomìa » che la 
legge assicura. 

D'altra parte il governo, 
secondo i socialisti, è stato 
il primo a violare la legge 
fin dal 1977, installando nel 
sud della Francia l'emittente 
« Filo blu », di cui era ani
matore addirittura un mini
stro, Chaban Delmas, attua
le presidente del Senato, e 
permettendo la costruzione 
sul suolo francese di un po
tente trasmettitore di radio 
Montecarlo, che diffonde tra 
smissioni ed agisce al di fuo
ri del monopalio e del con

trollo parlamentare. A que
sto si aggiunge il continuo 
restringimento dell'area di 
libertà e di indipendenza di 
cui dovrebbe godere la stam
pa, che per le crescenti dif
ficoltà economiche e finan
ziarie e per manovre politi
che, è soggetta da anni ad un 
soffocante processo di con 
centrazione; il monopolio 
tlersant che controlla già al 
cuni dei più importanti quoti
diani parigini, « Figaro ». 
* Aurore », « Franco Soir ». 
ha esteso le sue branche su 
gran parte dei quotidiani prò 
vinciali, che in Francia, co
me è noto, costituiscono la 
più fitta rete di informazio 
ne (in piena deroga alla 
legge). 

Rispettare 
il pluralismo 

Il processo a Mitterrand 
sembra fin d'ora incitare i 
socialisti ad andare oltre la 
pura e semplice campagna 
di denuncia fino a rimettere 
in discussione la legge stessa 
sul moìiopólio, che pure ave
vano votato. Il portavoce del 

partito socialista non solo ha 
detto ieri che proporrà una 
legge che concerne l'instai-
ladone di radio locali, ma 
che continuerà nel frattempo 
a dare vita a trasmissioni li
bere (una di queste trasmis-
sioni è andata in onda a Caen 
nel momento stesso in cui 
Mitterrand compariva dinan 
zi al tribunale di Parigi) fi
no a quando « il monopolio 
non rispetterà il pluralismo». 
I» questo caso sarà difficile 
a Giscard proseguire sulla 
via delle persecuzioni giudi
ziarie a catena che potrebbe
ro * soltanto esporlo al ridi
colo ». Sul piano politico si 
l>ossono rilevare anche riser
ve all'azione xìel governo nel
la stessa sua area, tra coloro 
che hanno compreso che a-
prendo le ostilità su questo 
terreno non si è fatto altro 
che riproporre in maniera 
clamorosa una questione, 
quella della libertà di infor
mazione, su cui si aveva tut
to l'interesse a mantenere la 
sordina. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: Mitterrand 
all'ingresso del tribunale 

Mentre aumenta la tensione nel Maghreb 

Attacco del Polisario 
nel Marocco meridionale 
Guerriglieri sahraui sopraffanno la guarnigione di Le-
buirate - Rabat minaccia rappresaglie contro la Spagna 

ALGERI — Il Fronte Polisa- | 
rio ha annunciato ieri di aver 
inflitto una dura sconfitta al
l'esercito marocchino in un 
attacco lanciato due giorni fa 
in una località del Marocco 
meridionale. 

Un comunicato del Fronte 
precisa che centinaia di mi
litari marocchini sono stati 
uccisi nella guarnigione di 
Lebuirate. a sud del fiume 

Draa, ed altre centinaia fe
riti o presi prigionieri dai 
guerriglieri del Fronte. Dopo 
aver sopraffatto la guarnigio
ne marocchina di Lebuirate. 
i guerriglieri del Falsario 
hanno inflitto dure perdite an
che a una colonna di rinforzo 
inviata dalla vicina ci'.là di 
Zag. 

Il Marocco ha intanlo mi
nacciato rappresaglie con»ro 
la Spagna per la posizione 
presa dal governo di Madrid 
in favore dell'autodetermina
zione de] popolo sahraui. La 
tensione tra i due paesi è 
aumentata soprattutto dopo 
le recenti dichiarazioni del 
ministro degli Esteri spagno-
Io Marcelino Oreja. il quale 
in una intervista a e Le Mon
de* aveva affermato, richia
mandosi a una sentenza della 
Corte internazionale di giusti
zia delI'Aja del 75. che il 
Marocco non ha alcun diritto 
di sovranità territoriale sul 
territorio della ex colonia spa
gnola del Sahara occidentale. 
Il capo della diplomazia spa
gnola ha anclie riaffermato 
ieri, in una Intervista a t Eu
ropa Press •*, che il par::to d: 
governo spagnolo riconosce 
il Fronte Polisario «come 
rappresentante del popolo 
sahraui in lotta ». 

Il ministro degli ESUJ.-Ì ma
rocchino M'hamed Bucetta ha 
replicato a Oreja affermando 
che le sue dichiarazioni seno 
« una ingerenza nelle questio
ni interne marocchine * e che 
il suo paese potrebbe rive
dere le relazioni con la Spa
gna. 

Anche tra Mauritania e Ma
rocco si segnala una crescen
te tensione dopo l'occupazio
ne militare da parte della 
monarchia m.irucchi'u del 
settore del Sahara occidenta
le precedentemente ammini
strato dal governo di Nuak-
sciott. Giovedì scorso i diri
genti mauritani si erano di
chiarati favorevoli a una de
nuncia degli accordi di dife
sa che legavano la Maurita
nia al Marocco e che erano 
stati firmati il 13 maggio 1977. 
ti Comitato militare a sal
vezza nazionale della Mauri
tania ha trasmesso una rac
comandazione in questo sen
so al termine di una riunione 
straordinaria dei suoi 27 mem
bri nel corso della quale si è 
pronunciato per «una totale 
neutralità nel conflitto del 
Sahara». Il Comitato ha anche 
respinto « come ingiuriose 
per la nazione, lo stato e il 
popolo mauritano » le recen
ti minacce di Hassan n di 
far ricorso alla destabilizza
zione intema in Mauritania. 

Ad Algeri, l'organo del FLN 

e Revolution Africaine » in un 
editoriale dedicato alla confe
renza stampa tenuta del so1 

vrano marocchino la settima
na scorsa, scrive che « l'Al
geria respinge ogni mercan
teggiamento » sulla questione 
del Sahara occidentale.' Re 
Hassan II — che « Revolution 
Africaine » definisce « una 
belva inseguita ridotta alla 
disperazione » — aveva lascia
to intendere che il Marocco. 
se Algeri era disposta a 
< mollare » i sahraui. poteva 
anche rinunciare alle sue ri
vendicazioni territoriali su 
alcune narri dell'Algeria. Una 
manovra troppo grossolana 

per avere una qualunque cre
dibilità. 

A Rabat è intanto giunta 
una delegazione della com
missione internazionale del 
Senato americano che sta 
compiendo una missione di 
informazione nei paesi della 
regione. La principale que
stione che è stata discussa è 
la possibilità che gli USA abo
liscano o rendano almeno più 

duttile il divieto sull'utilizzo 
delle armi americane nel con
flitto del Sahara. Un divieto 
del resto, che viene sistema
ticamente violato dalla mo
narchia marocchina. 

; Intervisto 

di Pajetta 

al settimanale 

ce Panorama » 

, sui rapporti 

con i paesi 

socialisti 
ROMA — Sui rapporti del 
PCI con i paesi socialisti e 
le sue valutazioni sul «so
cialismo reale » il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha rispo- , 
sto ad alcune domande di 
« Panorama ». 

Alla domanda se si possa 
definire socialismo quello che 
esiste nell'URSS. Pajetta ha 
risposto: e Io non vedo nes- | 
sun imbarazzo e non vedo 
niente da nascondere. Consi-
dero socialista un ordinamen
to nel quale sia stata supe- • 
rata la divisione in classi e 
sia avvenuto un mutamento 
irreversibile nei rapporti di 
produzione. E questo per l'in
tervento della classe operaia 
e dei partiti che l'hanno di
retta nella trasformazione ri
voluzionaria. Cosi come non 
trovo imbarazzante definire 
paesi capitalistici la Francia 
e l'Inghilterra, nonostante 
che per lunghi periodi i prin
cipi democratici della rivolu
zione borghese siano stati 
condizionati e perfino travolti». 

«Vuol dire che nell'Est si , 
ripete la stessa storia? ». 

« C'è una differenza sostan
ziale — ha detto Pajetta —: ' 
i processi, le involuzioni e i . 
progressi nel quadro capita- . 
listico avvengono come mo
menti della lotta di classe. 
Non nego che anche nelle so
cietà socialiste vi siano in
voluzioni. crisi, contrasti an
che drammatici, ma rifiuto di 
assimilarli alla lotta di clas
se. Rifiuto quindi i concetti di 
"nuove classi", di gruppi so
ciali privilegiati ». « Ricono- . 
sciamo forme di cristallizza
zione — ha poi aggiunto Pa
jetta — insufficienze nella vita 
democratica, perfino disegua

glianze per quello che riguarda • 
le possibilità di affermazione: 
ma resta assurdo parlare del 
costituirsi di nuove classi ». 

Pajetta ha poi affermato di 
ritenere «auspicabili e pos
sibili » nelle società socialiste 
« una partecipazione effetti» v 
va. una libera- articolazione.. 
di gruppi, di minoranze nazio
nali e una effettiva possibi
lità di critica». 

« Panorama » ha poi chiesto, 
tra l'altro, se ci sia un invito 
a Pechino per Berlinguer. 

« Diciamo — ha risposto 
Pajetta — che la questione 
in questo momento non è al
l'ordine del giorno, non è sul 
tavolo della segreteria o della 
direzione. Invece a settembre 
andrò in Spagna e vedrò San
tiago Carrillo, che avrà pre
sto un incontro con Berlin
guer ». 

CENTRO DI FIRENZE 
PER LA MODA ITALIANA 

presenta 
le manifestazioni del secondo semestre 1979 

PITTI BIMBO 
collezioni ufficiali di moda infantile 
pnmavero/estate 1980 

1/4 settembre 
Firenze 
Palazzo degli Affari 

PITTI UOMO 
collezioni ufficici 
di moda creozione maschile 
primavera/estate I960 

13/17 settembre 
Firenze 
Palazzo degli affari 
Po'azzo del Congressi 

PITTI FILATI 
coazioni ufficiali da filati 
autunno/inverno 1960/81 

20/22 settembre 
Firenze 
Palazzo deg'iAffarf. 

4° CASUAL 
co3ezioni obbigSamento 
casual/jeans e sportsv.ecr 
primavero/estate 1930 

22/24 settembre 
Firenze 
Fortezza da Basso 

PITTI CASA 
coDezjoni di bicrcr.er'a per !a cosa 

28 settembre/1 ottobre 
Firenze 
Patazzo degli Af fon 

PITTI DONNA 
eccezioni ufficio!! 
di modacreazione femrn'n.'e 
primavera/estate 1980 

6 $ ottobre 
Firenze 
Paiazzo Pitti 
Palazzo degli Affari 
Palazzo dei Congressi 
Fortezza da Bosso 

l'ingresso ad invito è strettamente rservolo 
ai compratori spedalizzati ed olla stampo. 

Per Informazioni, programmi ed elenco deg'j esoositorf 
Centro di Flr«nz« per la Moda ItaHona 
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Mentre Khomeini attacca intellettuali e democratici 

Saqqez conquistata dai curdi 
Altre nove esecuzioni - Esteso il potere dei tribunali islamici - Rivelazioni del Dipartimento di Stato 
su trattative segrete tra governo e americani per l'invio di commesse militari per 5 miliardi di dollari 

TEHERAN — Il destino del
la guarnigione militare che 
difende la città di Saqqez è 
tuttora ignoto. Secondo alcu
ni corrispondenti che sono riu
sciti a raggiungere la città 
di Baneh, a circa sessanta 
chilometri da Saqqez, sem
bra che la cittadina sia an
cora in mano ai curdi. Le 
linee telefoniche sono inter
rotte e la stampa della capi
tale tace sugli avvenimenti. 
Secondo fonti curde, i ribelli 
si accingerebbero ad un at
tacco decisivo contro la guar
nigione di Saqqez dopo aver 
catturato sei carri armati go
vernativi che sono ora in po
sizione di tiro attorno alla 
cinta periferica della città. 
Una informazione telefonica 
proveniente da Mahabad 
avrebbe fatto sapere, anzi, 
che l'ultima resistenza dei go
vernativi sarebbe stata piega
ta e che circa 500 uomini si 
sarebbero arresi agli autono
misti curdi. 

Lo sceicco Husseini, leader 
religioso dei curdi iraniani. 
attualmente colpito da un 
mandato di cattura, ha di
chiarato a Mahabad che il 
primo ministro Bazargan do
vrebbe dimettersi per non la
sciare • « un pessimo ricordo 
di sé nella storia iraniana >. 
Husseini ha aggiunto che i 
curdi vogliono la pace e che 
la guerra è stata loro impo
sta. «Elementi reazionari — 
egli ha, detto — sono stati 
scatenati contro il popolo cur
do; piuttosto che con il cle
ro, che è reazionario, noi sia
mo disposti a trattare con dei 
politici ». 

Anche il leader del Partito 
democratico curdo Abdulrah-
man Qassemlou. che si trova 
a Mahabad. ha smentito che 
le forze governative siano riu
scite ad occupare la città di 
Saqqez. 

L'ayatollah Khomeini. in un 
discorso pronunciato ieri a 
Qom. ha per la terza volta 
attaccato violentemente i di
rigenti del Partito democra
tico del Kurdistan iraniano, 
qvelli del Fronte nazionale 
democratico, gli intellettuali 
iraniani e la stampa. Criti
cando duramente gli e intel
lettuali lacchè dell'occidente ». 
la stampa e la democrazia, 
Khomeini ha così proseguito: 
e Noi vi avevamo lasciati li
beri e voi vi siete immersi 
ancor più nella prostituzione 
a cui l'occidente vi aveva 
abituato allo scopo di sac
cheggiare le nostre ricchez
ze. Quando il popolo lottava. 
quando V operaio lottava, 
quando il contadino, lo stu
dente, il mullah lottavano, 
quando l'occidente saccheg
giava, voi vivevate tranquilli 
e felici. _ Passavate il vostro 
tempo nei bar e nei luoghi 
di piacere. E' questa la vo
stra libertà e noi non voglia
mo questa libertà importata ». 

«Io non permetterò mai 
— ha aggiunto — che un 
pugno di intellettuali, di de
mocratici e di giornalisti, in 
nome della libertà, si per
metta di annegare il popolo 
nella corruzione e nella prò 
stituzione. Noi spezzeremo 
queste penne. Schiacceremo 
tutti questi democratici». Par
lando infine del problema 
curdo, egli ha lanciato un 
appello agli ulema, ai digni
tari e alle guide religiose. 
chiedendo loro di « fermare i 

'dirigenti traditori del PDM 
e impedire loro di passare la 
frontiera » e ha ricordato che 
il Corano stabilisce che il P>u 

duro dei castighi sia inflitto 
agli infedeli. 

Un giornale della capitale. 
«Keyhan». annuncia che no
ve condanne a morte sono 
state eseguite tra giovedì e 
venerdì. Le esecuzioni sono 
avvenute a Kermanshah, Qas-
reshirin. Pavch. Kcrman e Ta-
briz. Le accuse erano di « col
laborazione con i curdi ribelli. 
di attività controrivoluziona
rie e assassinio di rivoluzio
nari ». 

La competenza dei «tribu
nali rivoluzionari » è stata in
tanto estesa ad «osni attivi
tà controrivoluzionaria ». Lo 
ha annunciato ieri il procu
ratore generale del tribunale 
di Teheran, ayatollah Azeri 
Qomi. D'ora in poi. ha detto 
Qomi. i tribunali islamici giu
dicheranno anche le « provo
cazioni che possano creare 
danno alla produzione indu
striale e agricola ». così come 
«i profitti abusivi nel com
mercio >. 

Secondo rivelazioni prove
nienti dal Dipartimento di 
stato degli USA. da alcune set
timane sarebbero in corso 
trattative con il governo ira
niano per la vendita di armi. 
munizioni e pezzi di ricambio 
per un valore complessivo tra 
i quattro e i cinque miliardi 
dì dollari. Al momento della 
caduta della monarchia Pah-
levi il governo iraniano ave
va infatti annullato commes
se agli USA per sette dei do
dici miliardi di dollari che 
erano stati concordati da] re
gime dello scià. 

Ancora un palo d'anni f i 
M parlava di pericolo fasci
ala per l'America latina e 
Washington, tra preoccupala 
e compiaciuta, svolgeva la 
sua offensiva ilei a diritti 11-
mani ». Oggi la situazione è 
così cambiata che i ministri e 
diplomatici USA hanno conia
to il termine « nicaraguuza-
sione » e mostrano di temere 
l'estendersi di tale nuovissi
mo fenomeno nell'America 
centrale e anche più in là, nei 
molli paesi del continente do
ve da troppo tempo una spie 
tata ingiustìzia, non troppo 
dissìmile a quella imposta dai 
Somoza al Nicaragua, è re
gola. 

Non ci sentiamo di ilare 
tutti i torti al Segretario ili 
Stalo aggiunto per gli affari 
lalinoamericaui. Viron Vaky, 
il quale di ritorno da un 
viaggio, che avrebbe dovuto 
essere «egreto, nel Salvador 
ha espresso le sue « gravi 
preoccupazioni » per la si
tuazione in quel paese e nel 
vicino Guatemala. Dal suo 
punto ili vista, infatti, c'è di 
che « preoccuparsi » se non 
per lo sviluppo di altre guerri
glie fino agli standard di tipo 
tandinisla. certamente per Io 
accumularsi di fattori politici 
e sociali rapaci di produrre 
profondi mutamenti nella re
gione centroamericana. Qui, 
con. varianti in più o in me
no, la terra è nelle mani di 
un ristrettissimo gruppo di 
famizlie. i bisogni elementa
ri della vita per la più parte 
della popolazione non «min 
soddisfatti e una crudele re
pressione attuata da polizia 
ufficiale e da bande di ter
roristi bianchi, è responsa
bile di rentìnaia di migliaia 
di morii. Non è questa, evi
dentemente, una condizione 
nuova per i gnalemaltecbi o 
i «alvadoreenì. La novità è 
la forza dell 'esempio d i e vie
ne dalla completa sconfitta del 
regime dittatoriale nel Nica
ragua e. soprattutto nel Sal
vador. la crescila dei movi
menti politici democratici e 
di sinistra. 

Guardando più in là dei 
due paesi' che destano in que
sti giorni. le ansietà del Se
gretario Viron Vaky. la que
stione nuova è che i falli del 
Nicaragua arrivano mentre si 
consolida il processo di ìn-
\er«ione della tendenza in 
America latina. Da una par
ie quella che era una canta 
politica di apertura, sostenuta 
proprio in quanto canta da 
Washington, di alcuni regi
mi autoritari o diliaioriali mi
litari si è trasformata in una 
riconquista dei diritti poli
tici e sindacali da parte dì 
masse popolari che mostrano 
capacità e volontà di parte
cipazione: dall'altra, fuori 
dalle previsioni comunemente 
fatte, è avvenuta l'irruzione 

L'America latina 
dopo 

il Nicaragua 
La vittoria sandinisfa nel panorama dei 
mutamenti politici del sub-continente 

dei guerriglieri sandinisti sul
la scena. La congiunzione 
dei due fattori imprime alla 
situazione un'accelerazione ed 
eleva la (pillila dello «contro 
in alto in America Ialina. 

Quasi coiilemporaiie.iuien-
le alla liberazione di M.ina-
gua sì sono insediali in Hnli-
\ ia ed Kcuador governi usci
ti da competizioni elettorali. 
Nei due casi non è stala la 
destra a vincere e quei go-
verni sono stali formati su
perando numerosi ostacoli, 
ambigui e prolungati rinvìi, 
minacce di colpi di Stato. 
In Ecuador è avvenuto un 
mutamento politico che non 
sembra azzardato definire sto
r ico . I vecchi partiti del cen
tro e della destra, di varia 
ispirazione liberale, che sem
pre furono dominanti sono 
stali ridoni a una minoranza 
e presidente e vice presiden
te sono divenuti due uomini 
nuovi. Roldos e Hurtado. con 
programmi, sia pure vaghi. 
di riforme e mialioramenlo 
delle condizioni di vita del 
popolo. Quel che più conia 
è che. determinando un ri
volgimento politico profondo, 
i due terzi degli elettori — 
in un paese dove i partili di 
sinistra sono ancora delle 
piccole minoranze — «ì sono 
concentrali sul binomio Rol-

dos-Hurlado esprimendo una 
chiara volontà di rinnova
mento. 

In Bolivia si è volato per 
la seconda volta in un an
no dopo il fallimento di un 
golpe reazionario e la forma
zione di un governo milita
re sostenuto dalla tendenza 
demneratira delle forze arma
te. II candidato degli Stali 
Uniti e della borghesia indu
striale, Paz Kslenssoro. del 
AIXR or slorico D, nonnst-uilc 
una certa dose di brogli e-
lettnrnli. non è diventilo pre
sidente. La maggioranza re
lativa è andata a Sìlcs Zua-
zo candidato di uno schiera-
menlo formalo dal MNR di 
sinistra, il MI1Ì e il PC boli
viano. Aggiungendo i voli 
del parlilo socialista dì Qui-
roaa Santa Cruz la sinistra su
pera il 10%. La compii-

'cala situazione politica venu
tasi a creare ha trovalo mo
mentanea soluzione con la 
formazione di un governo di 
transizione che dovrà indire 
nuove elezioni per l'anno 
prossimo. Il compromesso 
raggiunto. permettendo il 
mantenimento delle istituzio
ni democratiche riconquista
te, ripropone come possibile 
per il 1980 la vinaria del 
candidato presidenziale delle 
sinistre. 

Nuove scelte di democrazia 
Altri segni significativi del 

consolidamento della tenden
za democratizzante sono vi
sibili nella repubblica Do-
minirana, in Perù. ^lessico. 
Brasile (per non parlare del 
Venezuela del Panama. Co
starica, Giamaica e Guyana 
dove, da più tempo esisto
no realtà di lipo progressista 
o democratico). Nella Domi
n ica le . il partito di tipo so-
cìaldemocralico del presiden
te Giizman. ha consolidato il 
suo governo riduccndo so
stanzialmente l'influenza rea
zionaria nelle forze armate. 
In Perù l'assemblea costi
tuente ha terminato i suoi la
vori e l'anno prossimo «i 
svolgeranno elezioni dalle 
quali è prohabìle esca vit
torioso un partito di cenlrn-
(inislra rome l'APRA e si 

mantenga la grossa forza del
la sinistra (purtroppo mollo 
divisa) . Nel Messico per la 
prima volta dopo un lungo pe
riodo, il regime ha allentato 
la sua presa dominatrice, si 
sono aperti degi spazi di li-
liera azione politira e nelle 
elezioni di luglio il partito 
comunista ha ottenuto un 
brillante surecsso. In Brasile 
si mantiene la linea di lilie-
raliz7azìone del nuovo 20-
verno mentre sono in rapido 
aumento scioperi e agitazio
ni sindacali appoggiati da 
una forza di opposizione che 
è quasi la metà del parla
mento. 

In questo panorama è evi
dente l'isolamento dei tre 
resimi militari regressivi del 
Cile. Argentina e Uruguav. 

Non appaia forzalo il col

legamento tra processi più o 
meno consistenti di demoi-ra-
lizzazione e la vittoria dei 
guerriglieri sandinisti in Ni
caragua. Quella vittoria ha un 
retroterra decennale di len
ta accumulazione di forze e 
affinamento degli strumenti 
di lotta. K la diversità del 
metodo qui impiegalo non 
incrina la fondamentale uni
tarietà delle novità Ialino-
americane a cui assistiamo al
meno da un anno a questa 
parte. In Nicaragua, infatti, 
è avvenuto «n incontro di Tor
re diverse, socialmente e po
liticamente, di cui i sandinisti 
sono stati l'avanguardia e 
la forza decisoria. Inoltre, 
intorno al movimento di li
berazione dalla ili tintura di 
Somn/a si è manifestala una 
solidarietà di paesi e par
lili latiunamericani di diver
sa ispirazione politica che, 
per la prima volta, ha iso
lalo gli Siali Uniti e messo 
in scacco ì piani di inter
vento del Dipartimento di 
Sialo nelle riunioni dell'Or
ganizzazione degli Stati a-
mericaiii (OSA). 

Nella reallà d«*l Nicaragua 
la scelta delle armi era ob
bligata. L'originalità e la qua
lità del movimento sandinista 
sta nella sua politica, nella 
capacità dimostrala di muo
versi con l'appoggio della 
grande maggioranza della po
polazione e mantenendo al
leanze sul piano interno e 
iiilerna7Ìniiale. 

Ai grandi passi in avanti 
compiuti si contrappongono 
ostacoli antichi e nuovi che 
mettono in risalto i limiti an
cora presenti in cui è stretto 
il volito nuovo che soffia sul
l'America Ialina. Basterebbe 
pensare alla marchia sangui
nosa delle dittature cilena 
arzenlina e uruguaiana e 
alla minaccia che esse rap
presentano anche per gli al
tri paesi. 

Negli ultimi vent'anni ab
biamo assistito a una pen
dolarità Ira reazione e pro
gresso: dalla rivoluzione cu
bana del '.i9 a Pinorhct ed 
ad oggi. Vi è una debolezza 
di fondo del movimento de
mocratico e progressista che 
è frullo di una condizione 
storica di dipendenza e sot
tosviluppo. Anche il Nicara
gua, la puma più avanzala 
della tendenza in crescila. 
pntrehbe trovarsi domani di 
fronte alla necessità di scel
te nella vita economica e so
ciale drastiche quanto peri
coloso per la stabilità del gio
vanissimo regime pluralista. 

Non dobbiamo rimanere so
lo a znardare. La solidarie
tà internazionale ha fatto mol
to e PUÒ ancora fare mollo 
per l'America Ialina. 

Guido Vicario 

Il Nicaragua 
effettua 

una riforma 
monetaria 

MANAGUA — H nuovo go
verno del Nicaragua ha chiu
so, fino a lunedì prossimo, 
i confini, i porti e gli aero
porti per poter completare 
il ritiro dalla circolazione del 
bielietti da 300 e 1000 «Cor
doba » (410.000 e 820.000 lire). 
La misura serve ad annulla
re circa 200 milioni di «Cor
doba » che sembra siano sta
ti portati via dalla famiglia 
Somoza prima della caduta 
del regime. I biglietti saran
no sostituiti da certificati cor
rispondenti al valore e il rim
borso sarà effettuato tra sei 
mesi con l'interesse dell'ot
to per cento. 

Alfonso Robelo, membro 
della Giunta, ha spiegato che 
i biglietti da 500 e 1000 « Cor
doba» in possesso di altre 
banche dell'America centrale. 
saranno riconosciuti « entro 
limiti ragionevoli » ed ha ag
giunto che, durante l'opera
zione. l'esercito effettuerà 
controlli attorno a tutte le 
ambasciate straniere, dove 
sono ancora rifugiati circa 
1600 funzionari del deposto 
regime. • 

Togo: dieci 
condanne 

a morte per 
i «mercenari» 
LOME — Dieci condanne a 
morte, otto delle quali in con
tumacia, sono state pronun
ciate a Lome dal tribunale 
per la sicurezza di Stato del 
Togo nel «processo dei mer
cenari >. Le condanne dovran
no essere eseguite nelle ven-
tìquattr'ore. i condannati han
no tuttavia il diritto di chie
dere la grazia. 

Il tribunale ha inoltre con
dannato tre persone a pene 
detentive mentre due accusa
ti. dichiarati non colpevoli, so
no stati rilasciati. 

Innanzi alla Corte di sicu
rezza erano stati denunciati 
quindici togolesi. otto dei qua
li in contumacia. Il «processo 
dei mercenari » risale all'otto
bre del 1977 quando fu sco
perto, a Lome. un complotto 
contro il capo dello Stato, ge
nerale Gnassingbe Eyadema. 

! organizzato da « mercenari ve-
1 nuti dall'estero >. 

Somphan 
e Sary 

partiti per 
l'Avana ? 

BANGKOK - Il giornale thai
landese « Bangkok Post » ci
ta. do una « fonte informata » 
ha scritto ieri che il deposto 
presidente cambogiano Khieu 
Samphan e il vice primo mi
nistro Ieng Sary sono partiti 
parecchi giomi fa da Bangkok 
diretti all'Avana per parteci
pare alla conferenza dei pae
si Tton-allineati. nel corso del
la quale il riconoscimento del 
nuovo governo cambogiano che 
li ha esautorati sarà uno dei 
principali argomenti in discus
sione. 

Il giornale precisa che i due 
esponenti « khmer rossi » sono 
entrati in Thailandia dalla 
Cambogia via terra e sono 
stati trasportati con un eli
cottero militare all'aeroporto 
militare di Bangkok. Secondo 
la stessa fonte il governo thai
landese ancora riconosce il re
gime degli « khmer rossi > co
me il rappresentante della 
Cambogia. 

Ieri i somali 
alle urne 

per la nuova 
costituzione 

MOGADISCIO — I somali 
si sono recati ieri alle urne 
per pronunciarsi sul proget
to di costituzione approvato, 
nel gennaio scorso, dal Par
tito socialista rivoluzionario 
somalo (PSRS). Il testo . è 
destinato a sostituire la vec
chia costituzione, abolita do
po l'avvento al potere (ot
tobre *69) dell'attuale pres'-
dente, gen. Mohamed Siad 
Barre. 

lì testo prevede l'elezione a 
suffragio universale, con un 
mandato di cinque anni, di 
un'Assemblea popolare dota
ta di poteri legislativi. Il 
mandato de! presidente del
la repubblica sarà di sei an
ni: egli sarà designato dal 
Comitato centrale del parti
to ed eletto dall'Assemblea 

La nuova costituzione defi 
nisce la Somalia come uno 
stato socialista diretto dalla 
classe operaia e appartenen
te all'unione araba e al po
polo africano. II testo dichia
ra anche che la Somalia, 
servendosi di mezzi pacifici 
e legali, appoggia la libera
zione dei territori somali an
cora sotto il giogo coloniale. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Walter Mondale a Pechino 
accolto da Deng Xiaoping 

PECHINO — H vicepresidente degli Stati Uniti Walter Mon
dale è giunto ieri in Cina per una visita ufficiale di una 
settimana mirante anzitutto a chiarire i punti su cui a 
Pechino sono emerse riserve circa l'andamento delle rela
zioni bilaterali. Mondale è stato accolto all'aeroporto dal 
.vice primo ministro Deng Xiaoping. 

La stampa cinese non ha dedicato finora alcun commento 
all'arrivo del vicepresidente, né per le .strade di Pechino 
sono stati issati i festosi addobbi riservati alle visite delle 
personalità provenienti da paesi « fratelli ». Ma nel dare 
notizia della partenza di Mondale dagli Stati Uniti, l'agenzia 
« Nuova Cina » ha riportato le dichiarazioni con cui un fun
zionario governativo americano ha auspicato che la visita 
porti a « un nuovo livello di intimità politica » le relazioni 
tra 1 due paesL 

La « Pravda » accusa la Cina 
di dividere i non-allineati 

MOSCA — A pochi giorni dall'apertura della conferenza 
dei paesi non-allineati all'Avana, un articolo pubblicato ieri 
dalla « Pravda » accusa « gli egemonisti di Pechino » di ten
tare di « indebolire e dividere • il movimento dei paesi non
allineati e di «mettersi invariabilmente nel campo reazio
nario e imperialista ogni qual volta si acuisce il confronto 
con i combattenti della libertà, sia che si tratti del Cile o 
dell'Angola, dell'Etiopia. dell'Afghanistan o del Vietnam». 

La « Pravda » afferma che l'interesse dei paesi non
allineati e quelli socialisti « coincide su molte e fondamen
tali questioni di politica internazionale ». e che i paesi non
allineati « debbono allargare e approfondire la loro coope
razione con le altre forze progressiste dell'arena interna
zionale ». 

Nodi 
non la crisi e il modo di af
frontarla, ma la mancata 
« revisione » eurocomunista. 
Ci sembra francamente un 
po' forte, e tale da offuscare 
in qualche misura anche gli 
argomenti apprezzabili con 
cui lo stesso Manca discute 
le nostre tesi. 

Tanto più risibile e rischio
sa diviene questa tendenza 
quando — è il caso del com
pagno Martelli — si arriva 
a definire come motivo di 
rottura tra i due partiti del
la sinistra la « pretesa » del 
PCI di considerare la classe 
operaia una nuova classe di
rigente, 0 «classe generale», 
capace di dare una risposta 
positiva ai problemi dell'in
tera società. Per Martelli, 
anche gli operai non sono al
tro che una corporazione fra 
le altre, e come tali vanno 
trattati. Qui davvero la fre
nesia polemica verso i comu
nisti (e magari verso il le
ninismo) rischia di portare 
lontano. Senza rifarsi al ruo
lo vdella classe operaia, alla 
sua funzione nazionale, allo 
schieramento di forze sociali 
che può aggregarsi attorno 
ad es^a, è assai arduo parla
re di unità delle sinistre, e la 
stessa nozione di « sinistre » 
rischia di farsi evanescente. 

Proprio per questo noi at
tribuiamo grande importan
za all'intervento e al peso 
che la classe operaia e le 
grandi masse lavoratrici sa
pranno esercitare sin dalle 
prossime settimane nel far 
fronte ai problemi concreti 
che l'acutizzarsi della crisi 
ripropone con urgenza: da 
quello dei prezzi a quelli 
dell'energia, della casa, del-
l'occitDazione, delle pensioni, 
del Mezzogiorno. E siamo 
convinti che l'incontro già 
programmato per il prossi
mo settembre fra i gruppi di
rigenti del PCI e del PSI po
trà dare un contribfto im
portante ai fini di definire 
nuove convergenze, nuovi 0-
biettivi comuni. Un contri
buto non soltanto all'unità 
delle sinistre, ma allo svilup
po di un dialogo più incisivo, 
più libero da schemi e pre
clusioni, con la stessa DC e 
con le altre forze democra
tiche. 

Pensioni 
fa Di Giulio: un lavoratore 
con funzioni direttive, assicu
rato presso l'Inps e con 40 an
ni di contributi guadagna nel
l'ultimo periodo di attività 2 
milioni al mese. Andrà in pen
sione quindi con 900 mila lire. 
Un suo collega, con lo stesso 
stipendio e periodo di lavoro. 
assicurato presso il fondo pen
sionistico dei dirigenti d'azien
da. ne prenderà invece 1 mi
lione e WM) mila. 

Accade la stessa cosa nel 
caso del cumulo, ad esempio 
fra pensione e retribuzione. 
« Non si comprende perché un 
pensionalo Inps che ha 300 mi
la lire di pensione mensili e 
continua a lavorare debba ve
dere decurtato il suo assegno 
di 180 mila lire, mentre un 
pensionato non Inps nelle sue 
stesse condizioni non avrà mai 
trattenute ». Veniamo, quindi. 
al tema di fondo: « t comuni
sti ritengono che gli istituti 
del tetto e del cumulo debba
no rimanere, sia pure mutan
do le cifre attuali, in partico
lare per consentire che non 
siano cosi pesantemente colpì 
te come oggi dalla norma sul 
cumulo le pensioni più basse ». 
Non si discute, invece, su una 
questione essenziale: « per gli 
istituti che regolano il tratta
mento previdenziale vale il 
principio costituzionale dell'u
guaglianza dei cittadini ». Né 
ha senso affermare, come fa 
Longo. eh" il vero problema 
è la giun; a retributiva. Ac
canto a questa esiste anche la 
giungla pensionistica e il com
binarsi di entrambe crea nuo
ve. maggiori disuguaglianze. 
Un esempio? « Uno stesso la
voro viene pagato 400 mila li 
re ad un cittadino e 500 mila 
ad un altro. Sono ci\re ipote
tiche. E' reale, invece, l'even
tuale disparità di trattamento 
pensionistico. Nel primo caso 
il lavoratore potrà veder cai 
colata la sua pensione 'sulla 
base dell'80% della retribuzio
ne. mentre per il secondo scat
terà un altro sistema di calco
lo. ad esempio al 90X. II ri
sultato sarà questo. Il primo 
lavoratore andrà in pensione 
con 320 mila lire, il secondo 
con 450 mila. La distanza fra 
i due si è coti accresciuta: non 
è più di 100 mila lire ma di 
130 mila. A questo porta il per
manere di una differenziazio
ne immotivata ». 

C'è ancora un problema che 
oggi ignorano o agitano dema
gogica mente i tanti critici del
la riforma presentata nella 
scorsa legislatura: le gestioni 
dei lavoratori autonomi. I lo
ro bilanci sono in deficit. 
« Eppure queste casse, eccet
to quella dei coltivatori diret
ti che richiede un'integrazione 
dal bilancio dello Stato, posso
no e debbono autofinanziarsi. 
Quel che non si può chiedere 
a questi lavoratori è che sia
no essi a pagare gli interessi 
dei debiti accumulati nel pas
sato. La responsabilità del de
ficit è dei governi dell'epoca 
e non può essere scaricata su 
artigiani e commercianti*. 

Nel progetto di riforma era 
inoltre affermato il principio 
della parità dei minimi di pen
sione: tè un elementare cri

terio di equità che va conser
vato ». Tuttavia, continua Di 
Giulio, risanamento delle ge
stioni e miglioramento dei trat
tamenti pensionistici pongono 
un'altra questione cruciale: 
« l'unica condizione per garan
tire anche ai lavoratori auto
nomi pensioni differenziate a 
seconda dei contributi versati 
è quella di rivedere il mecca
nismo contributivo sulla base 
delle fasce di reddito ». 

L'intreccio di questi temi in 
gran parte contenuti nel pro
getto di riforma (ma. atten
zione!, l'intera materia previ
denziale prevedeva altri prov
vedimenti. ad esempio sulla 
previdenza agricola, sulle pen
sioni di invalidità e infine sul
la prosecuzione volontaria) 
rimanda ai grandi nodi poli
tici. C'è una accanita resi
stenza di gruppi privilegiati 
che. con l'apporto non disinte
ressato di alcune forze poli
tiche. vuole fare da argine al 
processo riformatore. I sinda
cati hanno già detto che non 
torneranno indietro dalle con
quiste fissate negli accordi 
con il governo, poi tradotte in 
disegno di legge e migliorate 
dal Cnel. 

La posizione del Pei è nota. 
Durante la campagna eletto
rale scorsa è stato un tema 
centrale del programma dei 
comunisti: la riforma si deve 
fare e si deve fare presto! A 
fine anno, tuttavia, scadranno 
una serie di norme contenute 
nella legge finanziaria dello 
Stato che disciplinano per il 
'79 il sistema di ricalcolo del
le pensioni. Che accadrà dal 1. 
gennaio? « Noi ci batteremo — 
afferma con energia Di Giulio 
— contro ogni tentativo di ri
petere l'esperienza dell'anno 
passato ». E' stata un'esperien
za negativa. Non si possono 
chiedere sacrifici ai lavorato
ri e impedire poi l'approvazio
ne della riforma. « 0 tutta la 
materia delle pensioni è di
sciplinata dalla legge finan
ziaria o deve essere contenu
ta in una legge propria. Ma 
in quest'ultimo caso la legge 
finanziaria non deve affron
tare questioni che riguarda
no le pensioni ». Non si può 
pensare a due disegni di leg
ge che procedono in paralle
lo. per poi ritrovarsi con uno 
approvato o l'altro boicotta
to. « D'altra parte — aggiun
ge il capogruppo del PCI — 
una soluzione di questo lipo 
sarebbe realizzata in presen
za di un governo senza mag
gioranza, quindi non in grado 
di dare affidamento sugli im 
pegni ». 

C'è una soluzione? € Certa
mente. La strada più pratica
bile sarebbe un esame del pro
getto di riforma che preceda 
la legge finanziaria. Ciò è pos
sibile se il governo presenterà 
una proposta che abbia il con
senso delle fondamentali or
ganizzazioni sociali interessa
te e possa trovare un vasto 
appoggio in Parlamento. Se 
questa strada fosse impercor
ribile per l'ostilità di piccoli 
gruppi o di ristrette formazio
ni politiche, come il Psdi, su 
di essi ricadrà la responsabi
lità di aver reso impossìbile 
affrontare in Parlamento que
stioni di cosi grave impor
tanza ». 

Freda 
«stradale» era stata fatta 
scendere direttamente in pi
sta e qualcuno aveva conse
gnato al sottufficiale coman
dante la pattuglia, un bel muc
chio di valigie che erano fi
nite subilo nel portabagagli. 
La macchina non aveva aspet
tato nemmeno che Freda sa
lisse sul furgone della poli
zia per essere condotto a Re-
bibbia. ed era partita imme
diatamente verso il Ministero 
degli interni. Da qui, appun
to. un funzionario è partito 
nel corso della notte per Ca
tanzaro. per consegnare il 
materiale recuperato al giu
dice Ledonne. 

Cosa sperano di trovare gli 
inquirenti nella roba di Fre
da? E* presto detto: una 
qualche indicazione su coloro 
che lo hanno aiutato nella fu
ga da Catanzaro. Gli appoggi 
di natura politica sono ovvii 
ed evidenti, ma il magistrato 
cercherà di sapere qualcosa 
di più. e cioè nomi, cognomi. 
indirizzi di «punti di appog
gio». finanziatori, ecc. L'nv 
chiesta aperta subito dopo la 
sparizione di Freda aveva 
portato, come è noto, alla in
criminazione di tre persone. 
ma responsabilità e conniven
ze sono appunto ben altre ed 
è qui. a lami anni dalla stra
ge di Piazza Fontana, che 
l'opinione pubblica democra
tica vuole che gli inquirenti 
affondino il bisturi. Chi è 
che ha fornito a Froda (come 
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a Ventura, d'altra parte) do
cumenti abilmente falsifica
ti? Chi è che lo ha rifornito 
di quel « gruzzolo » 01 oltre 
quaranta milioni che è stato 
messo sotto sequestro in una 
banca di San José? Chi è che 
lo ha indirizzato presso la 
splendida villa di un ricco 
piantatore di caffè di origine 
italiana in Costarica? 

C'è la certezza che anche 
nella fuga di Freda niente sia 
stato, come per tanti altri 
personaggi legati alle trame 
nere e alla strategia della 
tensione, casuale o frutto del
la iniziativa personale degli 
inquisiti. 

Le speranze che dai docu
menti sequestrati a Freda 
vengano fuori nomi nuovi e 
notizie clamorose non sono 
comunque molte, ma è chia
ro che tutto il materiale ver
rà vagliato ed esaminato at
tentamente. 

Nella vicenda della fuga di 
Freda. un capitolo a parte è 
quello dei soldi. Chi ha pa
gato la latitanza dorata del 
neonazista? In Costarica so
no stati recuperati 41 milioni 
in una banca, ma non è im
probabile che anche in altre 
banche vi siano altri soldi 
intestati a Freda. Poi. è or
mai certo che il fuggitivo ha 
viaggiato in tutto il Sud Ame
rica in aereo ed ha fatto pro
babilmente base a Londra co
me Ventura. Insomma. ha do
vuto vivere « sulle spese » 
per almeno undici mesi. Ave
va quindi a disposizione cifre 
notevoli che spendeva con 
prodigalità per non farsi man
care proprio nulla. Tra 5 do
cumenti presi in Costarica e 
portati ai giudici di Catanzaro 
potrebbe esservi, dunque, an
che qualche indicazione sulla 
provenienza di questi milioni 
che hanno allietato la lati
tanza di Franco Freda. 

Inoltre, non potrà certo 
sfuggire ai giudici anche tut
ta una serie di elementi che, 
da sempre, dimostrano solidi 
legami tra eversori fascisti e 
ambienti mafiosi calabresi che 
si « occupano » dei sequestri 
di persona, del riciclaggio di 
denaro sporco, di contrabban
do di pietre preziose, di traf
fici legati agli appalti per i 
lavori pubblici, e alla impor
tazione del caffè. Guarda ca
so. proprio dal Sud. America. 
Inoltre, c'è da tener conto 
che in Costarica vivono e han
no fatto fortuna alcuni perso
naggi legati alla burocrazia 
italiana del periodo fascista e 
che, per chi dispone di dena
ro. vi sono laggiù, proprio 
come in Svizzera, tutte le por
te aperte. Chi porta denaro 
in Costarica ottiene persino fa
cilmente la doppia cittadinan
za. Sono decine gli industriali 
italiani che hanno messo in 
piedi aziende fasulle che co
prono. in realtà, un organiz-
zatissimo canale di esporta
zione di valuta. E' evidente 
che Freda ha trovato legami 
strettissimi anche con questi 
ambienti, proprio perché for
nito di « appoggi » e « creden
ziali » molto solide che veni
vano dai « camerati » italiani. 

A questo punto conviene ri
tornare un momento sull'ar
resto di Freda a San José 
anche perché col passare del
le ore molti particolari della 
operazione vanno via via chia
rendosi. Prima, comunque. 
sgombriamo il campo dalle po
lemiche sollevate dai legali 
del neonazista sull'arresto e 
sulla espulsione. E' stato lo 
stesso colonnello Johnny Cha-
verri. capo ideila sezione co
staricana dell'Interpol e che 
aveva partecipato in prima 
persona alla cattura di Freda. 
a rispondere ai legali. Ha det
to Chaverri: « Non abbiamo 
commesso nessuna violazione 
dei diritti umani consegnando 
il ricercato all'Italia. Se Fre
da fosse entrato in Costarica 
— ha detto ancora l'ufficiale 
di polizia — chiedendo asilo 
politico e se il nostro governo 
glielo avesse concesso non lo 
avremmo mai potuto espellere 
e consegnare alle autorità ita
liane. Abbiamo infatti il mas
simo rispetto per la figura 
giuridica dell'asilo politico. 
Ma Freda non ha mai chiesto 
asilo- Oltre ad avere violato 
le leggi costaricane in mate
ria di immigrazione usando 
un passaporto falso. Freda — 
ha continuato Chaverri — ha 
chiesto la residenza nel nostro 
paese proprio cbn questi falsi 
documenti e sempre con que
sti ha aperto un conto cor
rente in banca depositandovi 
cinquantamila dollari. A tal 
punto si era spinto da accin
gersi a sposare una giovane 
costaricana ». 

Intanto a Rebibbia Franco 
Freda ha scontato, ieri, il suo 
primo giorno di ergastolo in 
una cella. Non ha potuto — a 
quanto si è appreso — né leg
gere i giornali né vedere la 
televisione poiché si trova in 
isolamento. Ha mangiato re
golarmente. ma si è chiuso in 
un mutismo quasi assoluto. 
L'immediato trasferimento in 
Italia, dopo l'arresto, pare lo 
abbia particolarmente pro
strato. 

Young 
ziana. in realtà è successo il 
contrario. La solidarietà at
torno ai palestinesi si è allar
gata accentuando di pari pas
so l'isolamento di Sadat al 
punto che questo elemento ri
sulta oggi il più negativo per 

gli americani che avvertono, 
tra l'altro, la minaccia di una 
drammatica revisione della 
politica petrolifera da parte 
dell'Arabia Saudita in un mo
mento in cui tutti affermano 
che ci vorranno anni prima 
di riuscire a far funzionare 
— e ammesso che ciò sia pos
sibile mantenendo il ritmo at
tuale dei consumi — fonti di 
energia alternative. 

Un elemento ulteriore del 
tutto nuovo e imprevisto si è 
aggiunto al quadro e questa 
l'olta su un terreno pericoloso 
per le fondamenta slesse del
l'equilibrio della società ame
ricana: la frizione molto for
te che si sta creando tra la 
comunità nera da una parte 
e quella ebraica dall'altra. 
Le forzate dimissioni di Yotnio 
ne sono state la scintilla. Afa 
oggi il fuoco tende ad allar
garsi con il serpeggiare della 
convinzione, all'interno della 
comunità nera, che l'intran
sigenza israeliana sui pale
stinesi — e il fatto che Val 
teggìamento di Washington ne 
sia così palesemente influen 
zato — -possa condurre gli 
Stati Uniti a un indurimento 
di tutta la loro politica afri 
cana. Non siamo ancora allo 
scoppio aperto di un'ostilità 
lacerante ma in molti am
bienti liberals americani lo 
si incomincia a temere. 

E lo teme lo stesso Young 
il quale tuttora fedele, nono
stante tutto, alla persona di 
Carter, si è adoperato per 
evitare il veto americano sul
la mozione per i palestinesi 
temendo l'acutizzazione di una 
crisi tra comunità nera e co
munità israelita che potrebbe 
sfuggire ad ogni controllo, 
dando oltre tutto il colpo di 
grazia a una presidenza che 
lotta ormai quasi disperata
mente per riuscire a creare 
un minimo di prospettiva per 
il rinnovo del proprio manda
to. Questa è forse oggi una 
forte carta aggiuntiva nelle 
mani dei palestinesi e di tutti 
coloro che sostengono la loro 
causa. Quale possa essere il 
suo peso effettivo nessuno è 
in grado di dire. Afa non vi 
è dubbio che si tratta di un 
fatto nuovo che si inserisce 
nella complessità della situa
zione mediorientale rendendo 
ancora più precaria la posi
zione americana. 

Con il rinvio del voto si son 
guadagnati forse due mesi. 
Ma al di là degli aspetti for
mali ed emotivi della batta
glia all'ONU rimane un aspet
to sostanziale: il drastico ri
dursi dei margini politici en
tro i quali gli Stati Uniti pos
sono ancora operare. Lo stes
so atteggiamento dell'Egitto 
contribuisce ad accentuare 
questo elemento di sfondo. 
Quando infatti nella mattinata 
di venerdì .sembrava che il 
voto fosse inevitabile, il rap
presentante di Sadat all'ONU 
ha dichiarato che avrebbe so
stenuto la mozione sui diritti 
dei palestinesi. Ciò significa 
che lo stesso presidente egi
ziano non è più in condizione 
ormai di mantenere fermo V 
atteggiamento secondo cui la 
« soluzione » del problema pa
lestinese vada ricercata negli 
accordi di Camp David, lungo 
una strada, cioè, che si sta 
rivelando senza sbocchi. 

E'' questo l'assieme degli 
elementi che porta alcuni os
servatori a ritenere appunto 
che non tutto sia frutto di 
convinzione personale nelle 
parole pronunciate da Young 
e che abbiamo riferito all'ini
zio. Vi può essere un sugge
rimento politico all'ammini
strazione come vi può essere 
qualche cosa di più, vale a 
dire l'anticipazione di una li
nea. o di un tentativo di li
nea che senza ovviamente rin
negare la sostanza degli ac
cordi di Camp David si orien
ti tuttavia a porre su basi 
diverse la politica verso i pa
lestinesi. E in questo caso la 
frase di Young — « è ridicolo 
non parlare con i palestinesi » 
— può essere stata un modo 
di dire al governo israeliano 
che presto o tardi dovrà ar
rendersi all'inevitabile. Quan
to presto o quanto tardi è 
difficile dire. Ma la battaglia 
all'ONU ha rivelato che i fatti 
della storia vanno più in fret
ta di quanto i dirigenti ame
ricani avevano immaginato al 
momento della conclusione de
gli accordi di Camp David. 

Ad otto armi dalla sua 
scomparsa il ricordo del co
munista e valoroso Partigiano 

CARLO GIBALDI 
è sempre vivo nel cuore dei 
suoi famigliari e in quanti 
lo conobbero. 

In suo onore la famiglia 
sottoscrive 20.000 lire al
l'Unità. 

Milano, 26 agosto 1979. 
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O la borsa... 

Elba: contro il «collasso» 
regolamentare gli approdi ? 
Altre proposte degli amministratori: limitare gli accessi per auto e roulot-
tes, favorire le prenotazioni e gli scaglionamenti delle ferie nell'isola 

ISOLA D'ELBA — Come una 
enorme spugna l'isola sta 
rendendo al continente il tu
rismo < bevuto > nei sessanta 
giorni di fuoco dell'alta sta
gione. E* in pieno svolgimen
to l'operazione rientro. 

Con fatica, complicata dalle 
agitazioni incombenti, con
dotta sul filo di lama di una 
situazione potenzialmente 
esplosiva. Alle banchine pre
mono le decine e decine di 
migliaia di vacanzieri che 
mai come quest'anno hanno 
messo alla prova le capacità 
ricettive dell'isola e tutta la 
sua organizzazione turistica. 

E' stata una sollecitazione 
durissima e l'Elba ha rischia
to il collasso nei giorni in
tomo a Ferragosto. Sindaci 
ed amministratori locali, au
torità di governo, rappresen
tanti delle categorie econo
miche si sono raccomandati 
alla loro buona stella dopo 
essersi dichiarali impotenti a 
Ironteggiare il mare crescen
te di gente. 

Il peggio è passato, l'isola 
si lecca le ferite e pensa al
l'anno prossimo, salutando, 
contenta per lo scampato pe
ricolo, il traghetto che si 
porta via l'ultimo contingente 
turistico. Ancora c'è gente, 
ma si sta tornando verso i 
limiti di tollerabilità: il mer
catino del venerdì a Porto-
ferraio. termometro dell'affol
lamento isolano, questa set
timana si è svolto senza inta
samenti e ingorghi. 

Settembre è dietro l'angolo. 
gli amministratori locali e i 
dirigenti turistici possono ti
rare un sospiro di sollievo. 
Per loro però non ci sarà la 
tradizionale pausa dell'autun
no. hanno un pensiero fisso e 
un obiettivo: impedire la rie
dizione del caos turistico di 
quest'anno: potrebbe essere 
fatale, meglio non correre 
rischi. 

Sindaci ed operatori turi
stici hanno già fissato un ca
lendario di incontri per set
tembre: all'ordine del giorno 
un unico argomento, la regola
mentazione del turismo. 

* Non vogliamo arr ivare 
impreparati alla prossima 
stagione ». dice Mario Pal
mieri, presidente dell'EVE, 
ente valorizzazione dell'Elba. 
Regolamentare il turismo iso
lano. quindi, ma come? Cir
colano proposte e il dibattito 
è già decollato senza aspetta
re le scadenze dell'ufficialità. 
Proposte già lanciate in altre 
occasioni, del resto, ma poi 
sempre abbandonate di fron
te alla buona salute del tu
rismo elbano. 

L'esperienza di quest'anno 
ha imposto però di rompere 
con l'ottimismo sfrenato: al
l'Elba si è rotto qualcosa in 
enei caotico meccanismo che 
chiamano turismo isolano. 
per la prima volta il turista. 
=<>more vezzeggiato e riverito. 
h* fatto paura, è stato con
siderato una minaccia. E" 
onrtito un apnello: non veni
te. non vi troverete bene. 
passereste una vacanza d'in
ferno. 

La raccomandazione non ha 
sortito molti effetti, se col
lasso non c'è stato è la buo
na sorte che bisogna ringra-

RICORDI 
Nel trigesimo della morte 

del compagno Bruno Mini di 
Livorno, la famiglia ha sot
toscritto 50 mila lire per la 
s tampa comunista. 

• • • 
Lunedì scorso. 20 agosto, 

e deceduto il compagno Ger
mano Grandi , amministrato
re della sezione Borgo di Li
vorno, e da oltre 20 anni 
diffusore dell 'Unità. Nel ri
cordarlo con stima ed affet
to a quant i lo conobbero e 
stimarono, la sezione « Bor 
so» sottoscrive 50 mila I»re 
per l 'Unità. 

ziare; ma non si possono la
sciare in mano alla fortuna i 
destini turistici dell'isola, è 
necessario intervenire, hanno 
pensato sindaci ed operatori 
turistici. 

Ecco le proposte che avan
zano per la stagione '80. So
no sostanzialmente t re : 

1) limitare in qualche mo
do gli accessi almeno per au
to e roulottes e incentivare il 
sistema della vacanza con 
prenotazione estendendo 
questo metodo anche ai 
campeggi; 

2) favorire il turismo della 
media stagione e quindi 
premere perchè vengano 
scaglionate le ferie; 

3) regolamentare gli ap
prodi delle navi che ora con
tinuano a scaricare senza 
sosta e senza alcuna possibi
lità di controllo migliaia di 
turisti al giorno. 

Sono provvedimenti corag
giosi. che vanno a toccare in
teressi spesso contrastanti e 
che ruotano intomo alla tor
ta di miliardi del turismo el
bano. 

La limitazione degli accessi 

apre problemi di carattere co
stituzionale; nessuno può 
impedire ad un cittadino il 
libero transito sul territorio 
nazionale. l'Elba non può 
nemmeno avvalersi di quei 
problemi legislativi per il di
vieto di cui usufruiscono le 
isole minori (Capri. Ischia. 
Ponza). La limitazione degli 
accessi significa anche con
trollo sui trasporti navali; se 
questo è possibile, almeno in 
teoria, per la Toremar. socie
tà pubblica, è impensabile 
per l'altra grande compagnia, 
la Navarma. società privata. 

Quest'esigenza si lega allo
ra con la proposta di rego
lamentazione degli approdi. 
ma nessuno degli enti e or
ganizzazioni elbane ha il po
tere di farlo. Solo la dire/io
ne marittima di Livorno può 
intervenire, ma sino a questo 
momento non ha espresso 
nessuna posizione in proposi
to. 

Con le prenotazioni obbli
gatorie si può tentare di ca
nalizzare il turismo, ma non 
si risolvono i problemi. C'è 
tutta una fascia di « vacanza 

vagante » che non sopporta la 
limitazione delle prenotazioni 
e che rifiuta addirittura il 
turismo in qualche modo re
golamentato. Rifiuta perfino 
il camDcggio. 

E' il caso di alcuni roulot
tisti e dell'esercito di giovani 
che dormono e bivaccano 
dove meglio credono. Que 
sfanno all'Elba ne sono arri
vati a migliaia, comi' siste 
marli? Qualcuno propone 
punti di raccolta, ma l'idea 
sembra avere il sapore del 
« ghetto » e appare più di
rompente che razionalizzatri-
ce. Le prenotazioni nei cam
peggi. comunque, lascerebbe
ro aperti margini di ricetti 
vita da utilizzare per chi. pur 
non osteggiando la vacanza 

[ * organizzata *, ' rifiutato dal 
. lampeggio saturo, finisce per 

piantare la tenda nei giardini 
dei comuni. 

Ma non tutti sono d'accor
do sull'idea della prenotazio
ne dei campeggi. Giulio Ridi, 
presidente regionale dell'as
sociazione campeggiatori, la 
FAITA. è decisamente con
trario: « Nessuna legge lo 
impone, ne parlerò al consi
glio nazionale, ma già da ora 
posso dire che un'idea del 
genere sarà accettata solo se 
impasta a tutto il territorio 
nazionale ». Come dire: è 
meglio non farne nulla e 
nemmeno parlarne. 

Nonostante la buona volon
tà degli amministratori e dei 
responsabili del turismo el
bano. eia da ora si addensa
no nubi minacciose sulla 
prossima estate. Lo scaglio 
namento delle ferie risolve
rebbe molte coso, è vero, ma 
sono anni che se ne parla e 
mai i ministeri competenti 
hanno mosso un dito in 
questa direzione, anzi le co-,e 
si aggravano: quest'anno an
che molti land tedeschi ci 
hanno voluto copiare. le 
fabbriche hanno chiuso tutte 
insieme e ci hanno regalato 
un turismo massiccio e tutto 
concentrato nell'agosto ormai 
supersaturo. 

Quest'anno l'isola ha sop
portato tutto, anche l'inva
sione teutonica, ma il pros
simo aeosto ce la Tara? 

Daniele Martini 

Aurelia: ancora 
un morto e due feriti 

Nuovo sinistro nel famigerato tratto tra Scarlino e Fol
lonica - Scontro tra una 126, una Taunus e un'autobotte 

GROSSETO — Un morto e 
due feriti è un nuovo tragi
co bilancio di un incidente 
stradale accaduto alle 1.20 
della not te scorsa, al chilo 
metro 224 dell'Aurelia in 
quel famigerato « t ra t to del
la morte » tra Scarhno e Fol
lonica. oggetto di dibatt i to e 
polemica, per il quale final
mente dopo la disponibilità 
al finanziamento del progel 
to da par te del Monte dei 
Paschi non dovrebbero es
servi pili ostacoli L'ANAS e 
chiamata ad esprimersi il 10 
set tembre prossimo su lavori 
di adeguamento nel corso di 
una riunione del consiglio 
di amministra/ ione. 

Vittima e tent i apparten
gono ad una stessa famiglia 
di emigrati calabresi resi 
denti a Genova, che pre»u 
nobilmente rientravano a 
casa dopo le vacanze tra
scorse nella città originaria, 
Crotone L'uomo deceduto si 
chiamava Pasquale Grazia
no. di 47 anni e insieme al
lo moglie Maria di .18 e al 
figlio Mirko di 11, ricoverati 
all 'ospedale di Massa Marit
tima con una prognosi di 15 
giorni, viaggiavano su una 
Ford Taunus targata Geno 
va 737359. 

Sulla dinamica dell'inci
dente per il quale sono in 
corso gli accertamenti dei 
carabinieri di Massa Marit
tima, si hanno notizie insuf
ficienti a dare chiaramente 
il senso delle cause e respon
sabilità di questa tragedia 
della strada Comunque, non 
c'è dubbio che vari fattori 
contribuiscono a delinearne 
il quadro. 

La ristrettezza, al limite 
della legalità, della cares* 
giata; la pioggia che l'ha 
resa viscida e gli altri par
ticolari in cronaca Oltre al 
la vettura della famiglia gè 
novp.se. coinvolte nell'inci
dente sono stati una FIAT 
128 e un'autobotte di Par
ma. La piccola utilitaria 
targata GR 12Ì158. condotta 
da Daniela Metani. 28 anni . 
residente a Scartino, proce
deva in direzione di Gros 
seto. 

Alcuni metri dietro, sulla 
stessa corsia di marcia sta
va procedendo un'autobotte 
FIAT targata Parma 244124. 
condotta da Pietro Caroiia. 
di 38 anni, da Fornovo. Per 
cause imprecisate il grosso 
mezzo andava ad ur tare con-

i tro il paraurt i posteriore del

la 126 andando di con6e 
guenza a spostarsi ed occu 
pare, prima, par te della cor 
sia opposta di marcia, ren 
dendo inevitabile lo scontro 
alla Taunus genovese; fer
mandosi successivamente 
contro il tronco di una gros 
sa pianta. 

1 vigili del ruoco chiamati 
dai carabinieri hanno dovu 
to lavorare sodo, sotto la 
pioggia battente che in quel 
momento cadeva in tut ta la 
zona, per estrarre dalla mar 
china genovese i tre occu 
panti . Mentre si constata
va il decesso dell'uomo, pei 
le gravi ferite riportate, la 
moglie ed il figlio venivano 
subito portati a Massa Ma 
ritt ima dove, a differenza 
di quel che poteva apparire. 
la prognosi dei sanitari da
va assicurazioni sulle loro 
condizioni. Mentre notevoli 
sono ì danni materiali a tut
ti i veicoli coinvolti, per l'Hit 
Usta del camion e della 126 
l'avventura s; è conclusa con 
un comprensibile stato di 
schoc. 

p. Z. 

Nuovo impianto a Livorno per molluschi «puliti 
Entrerà in funzione martedì prossimo — Il costo è di circa 313 milioni — Risponde alle norme della legge 
che andrà in vigore a dicembre — Accorgimenti all'avanguardia, come la sterilizzazione a raggi ultravioletti 

» 

LIVORNO — M a r t e d ì en
t r e r à in funzione l ' impian
to c o m u n a l e per la depura 
z ione dei mo l lu sch i . La 
s t r u t t u r a , l 'unica in Tosca
n a nel suo gene re , è costa
t a c o m p l e s s i v a m e n t e 313 
mi l ioni . P r e s e n t a accorgi
m e n t i a l l ' a v a n g u a r d i a e 
p e r m e t t e r à di r i s p o n d e r e 
a l le n o r m e p rev i s t e da l l a 
legge c h e e n t r e r à in fun
z ione a d i c e m b r e come, pe r 
esempio , l 'obbligo de l la s ta
bu laz ione dei f ru t t i di ma
re messi in c o m m e r c i o . 

L ' i m p i a n t o s a r à messo a 
d isposiz ione di t u t t i colo
ro c h e v o r r a n n o usufruir
n e . I l servizio cos t e r à 100 
l ire pe r o g n i c h i l o g r a m m o 
p r o d o t t o s o t t o p o s t o a sta
bulaz ione . 

Ier i , nel corso di u n a con
ferenza s t a m p a . sono s t a t i 
i l lus t ra t i il ciclo di lavora
zione e le c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l ' i m p i a n t o E r a n o pre 
s en t i l 'assessore c o m u n a l e 
a l l ' A n n o n a Giacomel l i . 1' 
ufficiale s a n i t a r i o do t t . Fi
nis . l ' ing Melici de l lUf f i 
ciò tecn ico del C o m u n e , il 

d o t t B a n d e c h i dell 'Ufficio 
Ig i ene e il c a p o r ipa r t i z io 
n e dell 'uff icio A n n o n a d o t t . 
Bar to l in i . il d o t t . S p e c c h i a 
del L a b o r a t o r i o provincia
le di Ig i ene e Profi lass i 

La s t r u t t u r a è s t a t a con
c e p i t a da l C o m u n e già da 
d iverso t e m p o s o t t o la 
s p i n t a di es igenze ig ienico 
s a n i t a r i e e per la t u t e l a 
del la s a l u t e dei c i t t a d i n i . 
Ci s o n o s t a t i a n n i , i n f a t t i . 
in cui a Livorno si s o n o 
r e g i s t r a t e p e r c e n t u a l i mol
to a l t e di m a l a t t i e ( sa lmo-
nel le ed e p a t i t i ) p rocura
t e d a l c o n s u m o di f ru t t i 
di m a r e . 

L ' ep idemia di colera es
plosa a Napol i nel '73 h a 
poi r a f fo rza to le tesi di 
ch i aveva p romosso l'ini
z ia t iva . Q u e s t o i m p i a n t o . 
p r o c e d e n d o a l l a steri l izza
zione m e d i a n t e r agg i ul
t r av io le t t i . p r e s e n t a il van
t agg io di m a n t e n e r e inal
t e r a t e t u t t e le condiz ion i 
di v i ta del mol lusco . 

La cos t ruz ione del fab
b r i ca to . a d i a c e n t e al l 'ac
qua r io , a l la t e r razza Ma

s c a g n i . è s t a t a a f f ida t a al
la coop R i s o r g i m e n t o . La 
T e r n i c h i m i c a h a c o s t r u i t o 
la p a r t e i m p i a n t i s t i c a . Do
po più di un a n n o di pro
ve del ciclo di l avoraz ione 
l 'Ammin i s t r az ione comu
na le , ne l l ' o t t ob re 1978. h a 
r i ch ie s to al la Reg ione l'au
tor izzazione al l 'esercizio ed 
essa è p e r v e n u t a il 25 lu
glio scorso . 

Q u e s t o il ciclo di lavo
r a z i o n e : l ' acqua v iene pre
l eva t a da l m a r e (su au to- ! 
r izzazione del la C a p i t a n e 
r i a di por to ) e i m m e s s a 
in u n pozzo. Pe r mezzo 
del p o m p a g g i o v iene fil
t r a t a . Dopo l 'oss igenaz ione 
si pas sa a l la s te r i l izzaz io 
n e e f f e t t u a t a da d u e g r u p 
pi d i l a m p a d e a r agg i ul
t r av io l e t t i . 

Si p a s s a poi al p r o d o t t o . 
Dopo u n a p r ima c e r n i t a 
i mi t i l i s o n o so t topos t i al 
p r e l avagg io con a c q u a ste
r i le ed a l la d e p u r a z i o n e 
nel le vasche . U n a secon
d a c e r n i t a e i mo l lusch i 
sono p r o n t i per essere mes
si nei s a c c h e t t i s igi l lat i -

,..o le scarpe, ; 
le cintole, gli stivali, al 

TITICNANO - PISA 

tlettrofornàture • isanfi 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Magazzino all'ingrosso con la vendita al detta
glio a prezzi all'ingrosso bloccati ad esaurimento 
delle scorte. 

Troverete le migliori marche sugli elettrodome
stici, TVC, lampadari, materiale elettrico. 

Pagamento a rate senza cambiali tramite 
BANCA POPOLARE DI PISA E PONTEDERA 

lm|H)i'ti globuli dii abbinali 
\ a loie complessivo di 
L. 300.000 da i imborsare in (i rate 

per ogni rata L 

con vari acquisti fino al 

!.. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

400.000 
300.01)0 
«00.000 
700.000 
800.000 
900.000 

L. 1.000.000 

1> 

» 
> » 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

51 51K) 
72.500 
00.400 

108.300 
12C 300 
144.200 
1152.100 

L. 180.100 

12 rate 
28 40(1 
37 700 
47 KM) 
5(5.400 
(Ì5.700 
75.100 
84.400 
93.700 

18 rate 
20 000 
20 400 
32 900 
39.400 
45.900 
52 000 
58 800 
«5 700 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

FERIE DAL 15 AL 26-8-79 

Il Goskoncert di Mosca 
nell 'ambito degli scambi cul tura l i 

I tal ia Paesi dell 'Est per i l SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Domani: Stadio Comunale • SAN GIOVANNI VALDARNO 

INIZ IO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

I ; Rinascita Strumento 
"della elaborazione 
della realizzazione ' 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

€ A S A T U T T O C A S A VESTE ig TUO MODO DI ABITARE A PROZI FAVOLOSI!!! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo lt. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto, assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

..E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 

GUPERiCONOMIClH! «CAS ATUTTOC A S A » 

Tutto per la ferramenta 
Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Il camping deve chiudere 
Traslocano 400 tende 
Il « Mare-sole» di Tirrenia non ha i requisiti igienici per garantire una va
canza decente - Ordine di sgombero da parte del comune di Pisa: tempo 48 ore 

PISA — Il campeggio « Mare-
Sole » di Tirrenia non finisce 
la stagione, deve chiudere 
perché non ha i requisiti igie
nici necessari |>er garantire 
una vacanza decente. Nei suoi 
confronti il comune di Pisa è 
perentorio: non può rimanere 
aperto un solo giorno di più. 
i pericoli per la salute sono 
troppo elevati. Dall'ufficio del 
sindaco Luigi Ikilloii è parti
ta l'ordinanza di chiusura noti
ficata venerdì mattina all'En
te Gestore, la Federazione 
Nazionale del Campeggio. Il 
Comune ha concesso 48 ore 
di temjx) per sgombrare com
pletamente il camping, in pra
tica stamani nemmeno una 
titilla dovrà più trovarsi nel
le pia/./ole. 

I/evacuazione è già comin
ciata, facilitata dagli uffici 
dell'assessorato al turismo del
l'amministrazione comunale: 
si tratta di trovare un posto 

ai circa 400 campeggiatori del 
« Mare-Sole » che si sono tro
vati da un giorno all'altro seri 
za un posto tenda. Il Comune 
si sta dando da fare per la 
loro sistemazione, ha preso 
contatti con i gestori degli al
tri campeggi ed è stato mi 
vato un accordo soddisfacen 
te: i campeggiatori sloggiati 
potranno sistemarsi gratuita
mente nei posti vuoti degli 
altri camping della costa pi
sana (ce ne sono diversi, la 
stagione ormai è nella fase 
calante). 

Per non pagare dovranno 
soltanto esibire la ricevuta dei 
versamenti già effettuati nei 
confronti del Mare Sole. Ieri 
mattina un rappresentante del
la Federcampeggio. l'avvocato 
Rindi di Firenze si è incon
trato con gli amministratori 
comunali pisani per esporre le 
ragioni della Federcampeggio 
e ha già annunciato un ri

corso nei confronti della deci
sione del sindaco. 

L'ordinanza comunque è ar
rivata improvvisa solo per i 
campeggiatori ma non per i 
responsabili del Mare-Sole: 

Tra loro e il comune è già 
aperta da teni|>o una verten
za per i requisiti igienici del 
canijieggio. Secondo gli esor 
ti del comune i pericoli per 
la salute dei turisti sono diven 
tati così minacciosi da impor
re un provvedimento d'urgen
za. Nonostante i lavori di ri 
sistemazione il depuratore del 
camping non funziona e sca
rica in mare liquami sporchi: 
le tubature della conduttura 
che collega l'acquedotto comu
nale con i depositi del Mare-
Sole lasciano molto a deside
rare e. secondo i tecnici co
munali, non possiedono i re 
quisiti igienici necessari. 

Il comune addebita alla Fe
dercampeggio anche un'altra 

infrazione: il sovraffollamen
to del camping che ha l'auto
rizzazione per 480 persone e 
che invece nelle punte estive 
ne ha ospitate più di 6110. L" 
altr'anno il comune di Pisa 
aveva fatto rilevare alla Fe
dercampeggio le storture del 
campeggio; la licenza era sta
ta rinnovata sotto condizione: 
la Federcampeggio sarebbe 
dovuta intervenire per garan
tire l'efficcnza e l'igiene. 

All'inizio di questa stagione 
i funzionari del cornine hanno 
effettuato un sopralluogo e 
si sono resi conto che la si
tuazione era ancora ampia
mente insoddisfacente, hanno 
effettuato nuove pressioni sul
la Federcampeggio che si è 
impegnata ad inviare al Co
mune le prove del funziona
mento del depuratore. Queste 
analisi non sono mai arrivate 
e il comune è dovuto interve 
nire imponendo la chiusura 

Il nuovo parco si prepara 
a nascere per legge 
Nella seduta inaugurale di settembre del consiglio regionale si discuterà la 
attuazione del parco naturale di Migliarino - San Rossore - Massacciuccoli 

PISA — Nella prima seduta 
di settembre del consiglio re
gionale toscano si discuterà 
sull'istituzione del parco na
turale di Migliarino-San Ros-
sore-Massaciuccoli. Lo affer
ma Mauro Ribelli, presidente 
della VI Commissione perma
nente del consiglio regionale, 
la commissione che ha ela
borato la nuova proposta di 
legge sul parco. In una nota 
inviata alla stampa Ribelli 
prende la parola nella discus
sione che si è aperta in que
ste ultime settimane. Ne pub
blichiamo di scauito il testò. 

« Nella sperr ìza di portare 
alcuni elementi di chiarezza 
in merito alla proposta di leg
ge regionale per la istituzione 
del parco naturale Migliarino-
San Rossore • Massaciuccoli. 
desidero ricordare anzitutto 
che l'istituzione del parco. 
pur con i tempi lunghi che 
sono conosciuti, sta per diven
tare una realtà: la proposta 
di legge sarà discussa dal 
consiglio regionale nella pri
ma seduta di settembre. 

Le questioni che considero 
ricorrenti in quasi tutti gli 
interventi sulle quali anch'io 
mi soffermerò sono due: quel
la relativa al territorio del
l'istituendo parco e quella ri
guardante il rapporto della 
regione con le forze interes
sate alla sua istituzione e alla 
stessa formazione della pro
pasta di legge. 

Rispetto alla prima questio
ne: può darsi che la propo
sta di legge, dovendo dare 
risposte a grassi problemi qua
li la presenza di campo Dar-

by. del Camen. dell'univer
sità. della tenuta di rappre
sentanza del presidente della 
Repubblica, e altri quali le 
cave, la pesca, la caccia non
ché la esigenza del recupero 
di certi valori, non sia priva 
di limiti: ma sarebbe sbaglia
to trascurare per questo il 
valore della sua sopravviven
za 

E questo non solo perché 
una legge se risulta inade
guata può essere modificata. 
ma anche e soprattutto per
ché il definitivo assetto e uso 
del' territorio interessato e 
dalla stessa legge affidato al 
piano territoriale e agli stru
menti di gestione e d'uso e 
quindi il discorso vero, con
creto. non si chiude ma si 
apre con l'approvazione della 
legge. 

Veniamo alla prima delle 
due cose sopra richiamate e 
cioè il territorio che. come 
sappiamo, interessa i comuni 
di Pisa. Vecchiano. Viareg
gio. Massarosa e San Giulia
no Terme e comprende, tra 
l'altro, la macchia lucchese. 
il lago di Massaciuccoli. la 
macchia di Migliarino, la mac
chia di San Rossore e le te
nute di San Rossore e Tom-. 
bolo e quindi anche quelle 
aree che nel passato sono sta
te oggetto di interventi spe
culativi e nocivi per l'ambien
te. nonché quelle di Campo 
Darby. del Camen, dell'uni
versità ecc.... 

Complessivamente conside
rato. il territorio interno ed 
esterno al parco interessato 
dalla proposta di legge deve 
la sua sostanza a quello già 

indicato nella proposta che 
è stata oggetto di larga con
sultazione. 

Analoghi sono anche i cri
teri della zonizzazione: due 
zone tipologiche interne al 
parco, e le aree esterne a 
questo, che la proposta di leg
ge definisce aree aventi con
nessioni funzionali con l'as
setto del parco, soggette alle 
misure di salvaguardia detta
te per le aree della zona due 
interna al parco. L'unica dif
ferenza. non trascurabile, tra 
la proposta di legge sottopo
sta alla consultazione e quel
la che si trova all'attenzione 
del consiglio, consiste in due 
variazioni della zonizzazione, 
una della zona di Tombolo. 
dal viale della Pineta verso 
il mare tra il Lido e l'idrovia 
Cornacchiaia, e l'altra d°lle 
aree intorno al lago di Mas
saciuccoli. ambedue rivolte a 
dare una certa soluzione al 
problema della caccia. 

Si tratta di due variazioni 
nate dalla consultazione e 
non introdotte silenziosamen
te dalla regione che comun
que mantengono per quelle 
aree le misure di salvaeuard-'a 
previste per la zona due in
terne al parco. Vale ricorda
re che anche questo fatto 
può essere riconsiderato (co
me altri riguardanti asoetti 
perimetrali) della fase di for
mazione del p'ano territoria
le. con apoositi studi e con 
Paoporto del comitato scien
tifico e degli strumenti della 
partec:oaz'one previsti dalla 
prooTfi'a di legee. 

Sui raooorti della regione 
con le forze interessate, il 

discorso è assai più breve. 
Le consultazioni sono state 
vaste e assai positive. Dispo
niamo di verbali e di docu
menti contenenti le opinioni 
della quasi totalità delle for
ze interessate. Aggiungo solo 
che ji tratta di un contri
buto di notevole livello, in 
buona parte utilizzato nella 
formazione della proposta di 
legge. Certo non possiamo na
sconderci due verità: la pri
ma è che il risultato delle 
consultazioni ha messo in evi
denza anche la presenza di 
certe diversità della valuta
zione di alcuni problemi e nel
la risposta da dare ai medesi
mi: la seconda è che, in al
cuni casi la presenza di di
versità porta qualcuno a non 
riconoscersi nelle consulta
zioni. 

Sono due verità legittime 
e per me non contestabili. 
Contestabili sono invece co
loro che non riconoscendosi 
nella conclusione o in parte 
di essa considerano non av
venute le consultazioni e vor
rebbero proseguire all'infinito 
senza tenere conto che ci so
no anche gli altri con le 
proorie altrettante legittime 
op'nioni. 

L'aporovazione della propo
sta di legse apre un caoitòlo 
nuovo e di grande imoortan-
za. Noi andremo avanti e vo
gliamo restare fiduciosi di 
avere con noi anche coloro 
che oeei non sono interamen
te soddisfatti ». 

Mauro Ribelli 
Pres'd°nte de'la VI 

Commissione permanente 
del consiglio regionale 

Partono per le ferie 
(gratis) mille 
anziani di Livorno 
Vanno al mare ed ai monti grazie al
l'iniziativa dei consorzi socio-sanitari 

ZOO DI TIRRENIA 

Lazzerl: Frenesie erotiche di 
una ninfomane' (VM 18) 

4 Mori: Girl Friend 
Sorgenti: Contro 4 bandiere 
Jolly: La porooninfomane 

(VM 18) 
Arena -Astra: Dove vai in 

vacanza 
Ardenza: La mazzetta i 
Aurora: Dimenticare Venezia I 
Arci Antignano: Eutanasia 

di un amore 

Rosismano 

Livorno 
Gran Guardia: Tutto accad 

de un venerdi 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: La liceale seduce i 

professori 
Metropolitan: Nel mirino del 

giaguaro 
Moderno: Guerrieri dell'in

ferno 

Teatro Solvay: Cari amici 
miei 

Arena Solvay: Tela di ragno 

Massa 
Astor: La liceale seduce tut

ti i professori 
Guglielmi: Preparate i faz

zoletti 
Mazzini: Forza 10 da Nava

rane 
Stella Azzurra (Marina): Il 

laureato 
Arena (Marina): Avventure 

di un commissario di po
lizia 

Piombino 
Metropolitan: II gatto e il 

canarino 
Odeon: Pari e dispari 

Donoratico 
Ariston: Dove vai in vacanza 
Etrusco: Filo da torcere 

fìrosse!o 
Europa uno: Dove vai se « Il 

vizietto non ce l'ha? » 
Europa due: Le sette città 

di Atlantide 
Marraccini: Mariti 
Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: Alessia: Vulcano 

sotto la pelle 
Moderno: Killer flash: L'ag

guato sul fondo 

l'orloferraio 
Pietri: Assassinio sul Nilo 
Astra: La carica dei 101 -

Pierino e il lupo 

| Orbetello 
Supercinema: Un uomo in 

ginocchio 

Lucca 
Astra: Mariti 
Centrale: Chiuso 
Mignon: I porno desideri di 

una studentessa (VM 18) 
Moderno: Nel mirino del gia

guaro 

Viareggio 
Centrale: Pari e dispari 
Eden: L'inferno sommerso 
Eolo: Due superpiedipiatti 
Goldoni: Continuavano a 

chiamarlo Trinità 
Odeon: Trio incrociato 
Supercinema: Agente Ootette 

missione sex finger 
Estivo Blow Up: Il giacattolo 

Forte dei IVI armi 
Nuovo Lido: Patrck 
Supercinema: Un mercoledì 

da leoni 

Carrara 
Marconi: La poliziotta 
Supercinema: Le nuove av

venture di capitan Harlock 
Lux: Le avventure di Pe

ter Pan 
Vittoria: Dove vai in vacanza 
Olimpia: Furto contro furto 
Odeon: Super Andy 
Anton iano : Chiuso 
Manzoni: Gli Ufo robot con

tro gli invasori spaziali 
Paradiso: Professione assas

sino 

Pisa 
Ariston: La poliziotta della 

squadra del buoncostume 
Ast ra : Patr ick 
Italia: Attenti a quei due .„ 

Ancora insieme 
Odeon: Milano odia: La po

lizia non può sparare 
Mignon: I pomo amori di 

Eva (VM 18) 
Nuovo: Caro papà 

LIVORNO — Circa mille an
ziani livornesi trascorreran
no gratuitamente un perio
do di dieci giorni di vacanze 
al mare e ai monti secondo 
le preferenze. Tra loro mol
ti andranno in villeggiatura 
per la prima volta grazie al
l'intervento dei consorzi so
cio sanitari di Livorno-Col-
lesalvetti e dell'Isola d'Elba 
e di alcune circoscrizioni li
vornesi. L'ARCI provinciale 
ha provveduto all'organizza
zione dei viaggi mettendo 
anche alcuni giovani accom
pagnatori a disposizione de
gli anziani. Gli interessati 
seno stati scelti in base a 
particolari requisiti, sono 
stati privilegiate soprattutto 
le persone che si trovano in 
condizioni economiche più 
disagiate e che non hanno 
la possibilità di concedersi 
una vacanza contando esclu
sivamente sui propri mezzi. 

Dopo la selezione dei con
sorzi socio-sanitari alcune 
circoscrizirni di Livorno so
no intervenute favorendo 1 
primi esclusi col contributo 
di 100 mila lire su 125 mila. 
Infine una cinquantina di 
persone che non rientravano 
in nessuna delle due gradua
torie ma che non volevano 
rinunciare alla vacanza han
no pagato direttamente al-
l'ARCI le spese del viaggio 
(120 mila lire per il mare e 
12ì Der la montagna). 

Gli elbani seno 240 e so
no diretti ad Abbadia San 
Salvatore, sull'Armata; 150 
partiranno il 1. settembre, 
gli altri 90 andranno l'il 
settembre. Alcuni gruppi di 
anziani sono ?ià partiti. Il 
10 luglio è partito un gruppo 
da Collesalvetti e il 21 ago
sto uno da Livorno, entram
bi diretti a Castel del Piano 
sull'Amia ta. Per la stessa 
meta partiranno il 31 agosto 
altri due pullman da Li
vorno. 

Gli anziani che hanno 
preferito il mare sono diret
ti a Cave di Lavagna in Li
guria. La vacanza, che inte
ressa un gruopo di Collesal-
vetti. è iniziata il 25 agosto 
ed è stata organizzata con la 
collaborazione della Cooptour 
ligure. Altri due gruppi di li
vornesi (90-95 persone) par
tiranno per Cave il 10 set
tembre. 

Il primo settembre 4 pull
man partiranno da Livorno, 
due andranno a Piancasta-
gnaio. sul versante senese 
dell'Armata, uno a Pian de
gli Ontani e uno a Cutiglia-
no sulle montagne pistoiesi. 
11 5 settembre partirà un 
gruppo per Dogana Nuova. 

Il 12 settembre, infine, ci 
sarà uno scambio tra il co
mune di Collesno e l'Elba; 
55 elbsni Da oseranno la loro 
vacanza ad Aroiu'^s (Aosta) 
presso il Centro ferie del co
mune di CoMepno. mentre 
gli anziani di Collegio si 
sno^e^anno al mare all'Iso
la H'Elba. 

Per tutto il Deriodo della 
vacanza le comitive livorne
si saranno seguite da accom-
papnatori. quasi tutti giova
ni e con un'afa oercentua-
le di donne. Onesti raeazzi 
messi a disnosizione dall'AR-
CI si sono nreparati seeuen-
do oartico'ari sflm;"ari di 
Rtn^'o organizzati dal CE-
SFOR. 

Revocato lo 
sciopero al
l'aeroporto 

di Pisa 
PISA — E' stato revocato lo 
sciopero degli addetti all'ae
roporto Galileo Galilei di Pi
sa. I/agitazione, che avrebbe 
dovuto bloccare il traffico 
aereo dello scalo pisano per 
tutta la giornata odierna, è 
rientrata dopo tuia riunione 
in extremis tra direzione a-
ziendale e rappresentanti sin
dacali. 

Il confronto tra le parti ri
prenderà. in un clima più se
reno, martedì nel corso di un 
nuovo incontro previsto per 
la mattinata. 

I sindacati avevano critica
to duramente la gestione del
l'aeroporto accusando il con
siglio di amministrazione di 
sprecare il denaro per dei 
servizi che potevano essere 
realizzati con personale del 
Galileo Galilei. 

Oggi a 
Boccheggiano 

manifestazione 
con Boldrini 

BOCCHEGGIANO — Oggi 
pomeriggio a Boccheggiano. 
per celebrare il 40. anniver
sario della cellula comunista 
clandestina, costituitasi 1*8 a-
gosto del 1938 in una galleria 
della miniera, si terrà una 
manifestazione provinciale 
del PCI promossa unitaria
mente dalla sezione e dalla 
Federazione. 

Dopo un corteo per le vie 
del paese, la consegna di at
testati e medaglie ricordo ai 
compagni fondatori e com
ponenti della cellula clande
stina. alle 17.30 si terrà un 
comizio pubblico nel corso 
del quale parleranno il com
pagno Anuello Lorenzoni. ' 
fodatore della cellula, il 
compagno on. Mauro Togno-
ni, autore di un libro che 
ricorda quel periodo e il 
compagno sen. Arrigo Bol
drini, della Direzione del 
PCI. medaglia d'oro della 
Resistenza. 

ASE Impiant i 
Via Baratola 180 F - ANCONA 

Telefono 071/804154 

ASSUME 
Operai spec ia l ina t i e qua
l i f i ca t i e le t t r ic is t i , t ub i s t i . 
carpent ier i e mon ta to r i 
meccanici , per cant ier i 
te r r i to r io nazionale. 

Scrivere precisando qua
l i f ica e referenze. 

Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37 721 

BRITISH 
IIMSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284 033 • 298866 

SEDE UNICA 

Iscrizioni aperte 

per 

CORSI 
INVERNALI 

d i . 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 

PRESSI PINETA • Ampia casa 
alla Viareggìna su 2 piani d i : 
ingresso, 2 salotti, vano scale, 
cucina, ripostiglio, ampia corte 
sul retro. 2 camere. 1 cameret
ta, bagno al 1. piano. Allaccio 
metano e impianto riscaldamen
to. Dovendo ristrutturare i l tut
to, possibilità di ampia man
sarda. L. 90.000.000. 

STAZIONE-PINETA - 2 villette 
uni-fami'iori a un solo piano 
con giardino da 3 lati. Indicate 
per Professionisti che volesse
ro impiantare lo studio nella 
propria abitazione o anche per 
un costruttore che nella ri
strutturazione potrebbe unirle 
e quindi far nascere 4 belle 
villette corredate di mansarda. 
Vero impegno di capitale. 

FRONTE PINETA - Ott imi ap
partamenti completamente ult i
mati o anche su pianta. Vari 
prezzi e misure. 

ZONA RESIDENZIALE - Vere 
occasioni di appartamenti per 
i giovani sposi che cercano ca
sa, in costruzione o già ultima
t i . Possibilità mutuo. Da Lire 
26.000.000 in poi. 

ALTA VERSILIA - Bellissimo 
rustico corredato con circa un 
ettaro di terreno a bosco e a 
frutteto. Ottimo investimento. 
L. 28.000.000. 

Via Fratti 682 

Tel. 5 3 . 0 8 3 
VIAREGGIO 

Tutte le sere danzt 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 21435? 

una pellicola " 
Kodacolor per ogni 
sviluppo colore 10 pose 

rs** 
PHOTO IMPORT 

Automi Ini. Finanza PT Put. 7U04 K tt 

COMUNE DI LARCIANO 
PROVINCIA DI P I S T O I A 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2/02/73. n. 14, 
RENDE NOTO 

Che sarà indetta a breve scadenza una gara a lici
tazione per raggiudicazicne, con le modalità di cui 
all'art. 1 lett. a) delia Legge 14/'73 sopra specificata. 
dei lavori di costruzione 3. lotto fognatura nera comu
nale per l'importo a base d'asta di L. 267.328.866. 

Le Imprese cui interessi, purché iscritte all'Albo Na
zionale dei Costruttori, possono chiedere, su carta le
gale, entro e non oltre il 3/9/'79, di essere invitate a 
fare la gara. 

Lamano. li 18 08,79. IL SINDACO 
(Meacci Mazzino) 

Via Grande, 97 • LIVORNO 
TEL. (0586) 34.029 - 30.514 
Succ: Villaggio Emilio (Stagno) 

0LLISI 
L'IMMOBILIARE s.n.c. 

SE. LA NECESSITA' DI UNA CASA TI CREA 

DEI PROBLEMI... 

LASCIALI RISOLVERE A NOI ! 

ci riusciamo quasi sempre 

da 25 anni Mollisi 

L'OFFERTA TOSI 
DEL MESE D'AGOSTO 

Questa settimana l'Agenzia 
Tosi vuole fare un'offerta 
particolare: 4 appartamenti 
composti di camera, came
retta, sala, cucina, bagno, 
giardino e due ampie terraz
ze. nella nuova zona residen
ziale molto ampia e lumino
sa. Veramente veri gioielli 
dell'edilizia moderna che può 
essere apprezzata da inten
ditori, esperti edili e anche 
da chi ha seguito la costru
zione di questi appartamen
ti fin dalle fondamenta. 

Essendo una cosa veramen
te valida e pensando di far 
cosa gradita, l'Immobiliare 

T o s i nell'annunciare uno 
sconto speciale sulla media
zione di tale acquisto invita 
gli interessati o meno a pren
dere contatto per visitare ta
li immobili e ne garantisce 
personalmente. 

Un investimento dì denari 
sicuro! 

L'Immobiliare Tosi via A. 
Fratti 682, Tel. 53.083 fa que
sta offerta eccezionale per 
dimostrare ancora una volta 
la sua limpida volontà di 
salvaguardare il più possibi
le il cliente In un Investi
mento economico finanziario 
cosi difficile. 

OFFRE 
AGOSTINI LEONE 
Via Aurelia Nord, 266 
Tel. (0584) 51.756 
55049 VIAREGGIO (LU) 

(NORPITÌENPE) 

I 
I A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 
I 
I TVC 

NORDMENDE 27' 
TRIMONITOR 

OMAGGIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 

IPPODROMO 

RIUNIONE 
D'ESTATE 

1979 

IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 

STASERA ORE 21 
CORSE DI GALOPPO 

CRITERIUM LABRONICO 
m. 1500 - L 9.900.000 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVÌZIO BAR 

• • • * > : • • - • • • 
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Si cercano nuove falde idriche contro la « grande sete » 

Acqua, strade, verde, fogne: 
a Pistoia 10 miliardi di spesa 

Già approvati dal consiglio comunale i progetti esecutivi - I principali inter
venti per la rete fognante e per l'acqua - In fase di attuazione il piano triennale 

PISTOIA — Grande animazione ve
nerdì per le strade di Pistoia: tradi
zionalmente il 24 agosto si festeggia 
a suon di dolci a San Bartolomeo, 
sinonimo (dal sapore un po' antico) 
di cuccagna per i più piccini ed alibi 
per i più grandicelli per lasciarsi an
dare a qualche stravizio in più. 

Ma questa notte è solo una festa 
con ben poco di sacro, è anche un 
punto di riferimento che segna la fi
ne del periodo feriale. Con San Bar
tolomeo il rientro è cosa fatta: anche 
questa è uaa tradizione, specialmen
te per chi vede riaprire i cancelli del
la propria fabbrica. 
- Realtà e problemi che si erano anne

gati nell'acqua del mare o dispersi col 
fresco in montagna, tornano a pren
dere corpo. . 

Vediamone in ordine alcuni che in
teressano particolarmente 1 pistoiesi. 
ti piano triennale procede spedita
mente nelle sue realizzazioni e il sol
leone estivo ha rappresentato in tal 
senso un elemento catalizzatore piut
tosto che frenante. 
• Si era sentito parlare — a proposito 

di questa programmazione — di « li

bro dei sogni»; i più realistici mette
vano invece in rilievo il « volto nuo
vo » che si preparava per Pistoia. Le 
promesse si stanno trasformando in 
cenerete attuazioni: i 60 miliardi di 
interventi programmati per il trien
nio 1979-'81 sono già entrati in fase di 
realizzazione. 

Nel corso delle più estive delle sue 
sedute, il Consiglio Comunale ha ap
provato progetti esecutivi per circa 10 
miliardi. I principali interventi que
sta volta vanno alle fognature ed agli 
acquedotti, ma toccano anche altri 
settori: la viabilità, il verde attrezza
to, i movimenti franosi, la nettezza 
urbana ed i servizi comunali. 

Cinque miliardi sono destinati alla 
costruzione di collettori per convoglia
re reti secondarie nella fognatura prin
cipale ed alla costruzione di un ramo 
nuovo per Pontelungo. Spazzavento e 
Bargi e per la frazione montana di 
Pracchia. 

Nuove realizzazioni che. se risolvo
no in maniera ottimale i problemi igie-
nico-sanitari di una grossa fascia di 
territorio, sono destinate anche a svol
gere un'azione decisiva di difesa del
l'ambiente. 

Per 11 ramo cittadino l'impianto (che 
trasformerà i liquami in acque irri
gue) è già pronto ad entrare in fun
zione. Anche la fognatura di Pracchia 
assume un significato particolare per
ché contribuirà al disinquinamento 
del fiume Reno, destinato a divenire 
(con la costruzione di una diga) il 
principale serbatoio di acqua potabile 
per le popolazioni dei comuni pistoiesi. 

Per rimanere in tema, un miliardo 
è destinato al settore degli acquedot
ti, per completamenti e per la ricerca 
di nuove falde. E' questo un tema — 
ed eccoci ai problemi, che chi è stato 
in ferie ha scansato — che si ripro
pone di anno in anno. Pino a poco 
tempo fa la situazione non era af
fatto rosea. 

« Allarme per l'acqua », iniziava un 
comunicato del comune: « Emergenza 
per l'acqua », un seccndo. La disponi
bilità si era dimezzata. Ora sta len
tamente tornando alla normalità. Si 
spera solo in un settembre ed un ot
tobre non aridi come lo scorso anno. 
Anche su questo fronte dunque si spe
ra in un autunno non troppo «caldo». 

Marzio Dolfi 

Decine di manifestazioni in tutta la regione 

Anche i burattini di Maccioni 
arrivano alla festa dell'Unità 

Nel verde del parco di vii- i 
la Massoni, gli stand allesti
ti per il villaggio della festa 
comunale dell'Unità di Mas
sa vengono assaliti da cen
tinaia di compagni e citta
dini che rispondono quoti
dianamente agli appunta
menti sportivi, musicali, cul
turali e politici che compon
gono il fìtto calendario della 
festa dell'Unità che si pro
trarrà sino a sabaìo 4 set
tembre prossimo. Per oggi, 
terzo giorno di iniziative, il 
programma prevede: alle 15 
tombolone, alle 21 ballo con 
1 « Super Novas » e. alle 22, 
proiezione cinematografica. 
Domani sempre nel parco di 
villa Massoni alle 16 anima
zione per ragazzi, alle 17 
tombola, alle 19 inizio del 
torneo di briscola e alle 21 
e 30 teatro con « I clown» 
del Cacofonica Theatre». 

Prosegue nel parco comu
nale di « Venturina » la fe
sta organizzata dai compa
gni delle sezioni Ho Chi 
Min-Li Causi-Orazzini-Lumie-
re e dal locale circolo deila 
FGCI: alle 9 corsa campe
stre, alle 15 corsa ciclistica 
per amatori e. alle 21, balli 
e canti del popolo sardo. 
Per domani alle 17 dibattito 

su «Agricoltura e occupazio
ne » e, alle 21. commedia in 
vernacolo livornese « La 
cappella misteriosa ». In pro
vincia di Grosseto si con
cludono oggi le feste di: 
Rispescia. Batignano, Scar
lino Scalo, Selvena. Campa-
gnatico. Sasso d'Ombrone, 

Paganico, S. Giovanni delle 
Conte. 

In provincia di Arezzo og
gi alle feste dell'Unità si 
terranno i seguenti comizi: 
Anghiari alle 19 (Grilli ): 
Quarrata alle 18 (Guffanti); 
a Montegonzi «He 18 (Can
telli); a Latsrma (Tari); a 

Dama ore 18 (Bellucci); a 
Loro Ciuffenna alle 18. 

Sempre in provincia di 
Arezzo, prosegue nel piazza
le della Fiera di «Levane», 
la festa organizzata dalla lo
cale sezione del PCI. Per og
gi alle 17 il teatro Toscano 
dei Burattini tradizionali di 
Ferdinando Maccioni, aite 
21 ballo popolare con « Gli 
Sceìcchi » e. a conclusione 
della festa, alle 21 la proie
zione di un film per ragazzi. 
A Casteìiiuovo Berardenga 
(Si), oggi alle 10 incontro 
con i compagni di Gagliano 
(Enna), alle 16 allo spazio 
ragazzi «Disegnamo il no
stro paese », e. nel pomerig
gio, oltre alle gare di brisco
la a coppia, alle 17 parten
za della corsa podistica, alle 
19 revival con gli ottanten
ni e alle 21 spettacolo di mu
sica e satira con David 
Riondino e Daniele Tram
busti. Per domani proiezione 
alle 2) del film «Berlinguer 
ti voglio bene». 

A Torbecchia (PO oggi ul
tima giornata di festa. Alle 
9 corsa ciclistica, alle 15 cro-
noscalata per cicloamatori. 
categorìa A. B. C, D e. alle 
21 serata con Aureli e Mon
ti. 

Concorso Guido D'Arezzo oppure festival? 

Né vinti né vincitori 
al Polifonico di Arezzo 

Negli ultimi dieci anni quattro volte non è stato assegnato il 
premio nella categoria maschile - Belle voci, squilibri e carenze 

AREZZO — .For&e sarà un 
concoreo senza vincitori il 
Polifonico di quest'anno. Per 
le categorie dei cori misti e 
dei cori maschili non è sta
to assegnato il primo premio. 
Al momento in cui scriviamo 
non sappiamo l'esito delle al
tre due categorie, quella fem
minile e quella delle voci bian
che. Può apparirò strano un 
concorso senza vincitori. « Ma 
questa è una scuola, l'unica 
addirittura per l'Italia — ci 
dice il maestro Corti, uno dei 
membri della giuria —. Non 
possiamo additare ad esempio 
cori non meritevoli ». Ed infat
ti il primo premio al concor
so polifonico internazionale 
Guido d'Arezzo equivale ad un 
certificato di garanzia dato 
il prestigio internazionale di 
cui gode la manifestazione. 

U maestro Corti lo abbiamo 
incontrato nel teatrino di via 
Bicchieraia, al termine delle 
prove del suo colo, la Cora-
dini di Arezzo, un complesso 
di voci virili che ha vinto nu
merosi concorsi internazionali 
e che ha rappresentato l'Italia 
all'estero in diverse occasioni. 
Il maestro Corti, da parte sua, 
oltre a dirigere la Coradini, 
viaggia continuamente tra Ro
ma e Firenze: è infatti secon
do direttore del coro della 
RAI e docente al conservato
rio Cherubini di Firenze. 

Prima di tutto parliamo del
la giuria; qualcuno ha usato 
l'aggettivo « clamoroso » in 
riferimento al responso che ha 
negato il primo premio a due 
delle categorie in concorso. 
Eccessiva severità della giu

ria, compqsta quest'anno da 
molti dei migliori maestri in 
campo internazionale? 

« No — risponde Corti — ab
biamo lavorato con molta o-
biettività e su criteri oggettivi. 
Ci sono punteggi minimi da 
raggiungere per ottenere il 
primo premio. Nessun coro è 
arrivato o si è avvicinato a 
questi livelli. Si sono sentite 
carenze gravi: belle voci ma 
cori squilibrati in alcune se
zioni >. 

Si può parlare forse di de
qualificazione del Polifonico? 
Certamente no. Ogni anno i 
cori in concerto cambiano. 
Per quanto riguarda i paesi 
dell'Est quest'alternanza è 
addirittura un obbligo, oltre 
che una consuetudine. Inoltre 
le giurie del Guido d'Arezzo 
si sono sempre dimostrate. 
proprio per non intaccare il 
prestigio della manifestazione, 
molto severe. Ricordiamo che 
negli ultimi dieci anni, ben 
quattro volte (1970. 1971, 73 e 
74) non è stato assegnato il 
primo premio nella categoria 
dei cori maschili. La decisio
ne di quest'anno non può su
scitare quindi clamori o sor
prese. Ma comunque la que
stione dei premi, assegnati o 
meno, ne solleva subito un'al
tra: concorso o festival? 

E' una polemica che pun
tualmente si ripresenta con il 
dopo-polifonico per chiudersi, 
altrettanto puntualmente, alla 
vigilia di una nuova edizione. 
Quest'anno una specie di me
diazione è stata trovata: nelle 
cinque categorie presenti. 4 
partecipano al concorso (co
ri misti, maschili, femminili. 
voci bianche) mentre per il 
folklore è stata decisa la ras
segna ma solo con particolari 
menzioni della giuria. 

E' segno di un'inversione di 
tendenza, dell'abbandono del 

concorso a favore del festi
val? Sembrerebbe di no. « Il 
concorso ha indubbiamente i 
suoi svantaggi. — dice Corti. 
— Provoca rivalità, vinti e 
vincitori, brucia molti cori 
che non riescono a rendere al 
massimo, proprio per l'assil
lo della giuria. Ma ha anche i 
suoi aspetti positivi: lo stimo
lo della competizione in primo 
luogo che costringe ad un mi
glioramento continuo. D'al
tronde gli stessi paesi dell'est 
che una volta si limitavano 
ad organizzare solo festival, 
adesso tentano la via del con
corso: vedi la Bulgaria, la Ce
coslovacchia, la Jugoslavia ». 
E passiamo brevemente dal 
palco alla platea. Il pubblico 
del Polifonico è quello soli
to dei concerti, né di massa 
nò popolare. 

Il Polifonico attira ad Arez
zo appassionati di polifonia 
da tutta Italia e anche da ol
tre confine. Ma non sono mol
ti gli aretini che varcano le 

soglie del teatro Petrarca. II 
Polifonico, semplice esibizio 
ne di cori pur famosi, non rie
sce ad attirare gente nuova, 
cioè non formata ed educata 
a questo tipo di musica. Colpa 
della struttura del Polifoni
co? Forse sì perché dura solo 
tre giorni e si limita a fare 
esibire i cori mentre sarebbe 
molto più interessante, spe
cialmente per i profani, ve
dere come un pezzo viene co
struito, limato, perfezionato 
da un coro. Ma per una cosa 
di questo genere manca il 
tempo e soprattutto i soldi. 

Inoltre il Polifonico nella 
città di Arezzo rimarrà sem
pre un'isola finché non ver
ranno affrontate le carenze 
sulla musica in quanto tale. 
« Il Polifonico — conclude il 
maestro Corti — è una meteo
ra che dura tre giorni. Non è 
certo colpa sua se negli altri 
360 giorni non si fa niente per 
la musica in città ». 

c. r. 

Per la polemica 
la DC usa anche 
le suore ignare 

Nel sangue della DC 
aretina naviga incessan
temente l'animaletto del
la polemica. Non conosce 
riposo né tantomeno ferie 
e in questo suo muoversi 
continuo ogni tanto in
cappa defatigato forse an
che dal caldo d'agosto, nel 
classico muro. 

I fatti sono quelli del
l'ospedale di Lucignano. 
« Un fatto deplorevole ». 
questo il titolo del mani
festo affisso dalla DC lo
cale. E di seguito: « L'am
ministrazione socialcomu-
nista del nostro ospedale 
ha deciso arbitrariamente 
l'allontanamento del per
sonale religioso dell'ospe
dale e della casa di ri
poso con la vergognosa 
motivazione che trattasi 
di personale anziano e 
non più idoneo al servi
zio. 

Dopo circa 100 anni di 
prestigioso e continuo ser
vizio, prestato con grande 
abnegazione e inappagata 
dedizione, le suore rice
vono oggi un disonorevo
le licenziamento che su
scita riprovazione tra tut
ti i lucignanesi ». 

Fin qui il testo del ma
nifesto che si conclude 
con il ringraziamento di 
rito alle suore per l'opera 
svolta, eccetera eccetera. 
Andando oltre si ricava 
un'immagine degli ammi
nistratori dell'ospedale 
quali accaniti lettori dei 
vecchi numeri di Don Ba
silio (scomparso giornale 
anticlericale). Forze del 
male. Insomma dei man
giapreti. In questo caso 
mangiasuore. 

Come non pensare, leg
gendo il manifesto DC, 
che l'anzianità delle suo
re sia solo un pretesto? 
E non immaginarci quin
di queste ultime giovani 
e. vispe? A dir il vero pe
rò l'età non è un prete
sto: le tre suore che la
vorano nell'ospedale di 
Lucignano hanno circa 65 
anni, non complessiva
mente, ma a testa. 

Una veneranda età, rag
giunta la quale un po' 
tutti decidono saggiamen

te di varcare la soglia 
della pensione. L'ammi
nistrazione dell'ospedale 
inoltre non voleva affatto 
« liberarsi » delle suore in 
quanto tali. Aveva infatti 
chiesto nei mesi scorsi 
alla casa madre, le « Fi
glie della carità » della 
provincia di Roma, di so
stituire le suore ormai 
anziane con altre più « ef
ficienti », ossia più gio
vani. 

Ed ecco la risposta del
la casa madre. Dopo aver 
considerato « giuste » le 
motivazioni in base alle 
quali l'ospedale chiedeva 
la sostituzione, la lettera 
di risposta delle Figlie 
della carità, continua: 
« In questo momento ci 
troviamo nella più assolu
ta impossibilità di pensa
re ad una sostituzione. 
Siamo poche e queste po
che per lo più malate ed 
anziane. Le sorelle più 
valide dovranno prestarsi 
per ergere di aiuto nella 
comun.M stessa. 

Allora pensiamo di ri
tirare le suore di Luci
gnano, così signor presi
dente, lei potrà assumere 
personale laico. Sia tanto 
gentile di rispondere in 
merito per sapere quando 
potremo ritirare definiti
vamente le suore ». Più 
chiari di cosi, potremmo 
dire, si muore. E' una lel-~ 
tera che avrebbe dovuto 
tappare la bocca ad ogni 
strumentalizzazione. 

Ma la DC di Lucignano, 
con l'assistenza spirituale. 
come qualcuno afferma 
del monsignore locale, ha 
preso a cuore la questio
ne. Le suore dell'ospedale 
non hanno minimamente 
protestato per il loro al
lontanamento, la casa ma
dre ha ritenuto giuste le 
motivazioni 

A volere queste tre suo
re di oltre sessantanni 
a lavorare nell'ospedale 
è rimasta solo la DC e 
non certo per affetto. Per 
far polemica contro i co
munisti serve tutto: an
che una suora ignara. 

Claudio Repeck 

Una mostra fotografica a Siena su 130 anni di vita ferroviaria 
Dalla linea Leopoldo allo sciopero dei ferrovieri del 1920 - Un gran numero di immagini ad illustrare una storia del passato e i problemi 
del presente - Le tre inaugurazioni della stazione - Le scelte della nascente borghesia ai tempi del Granduca - Una gran messe di ricordi 
anche personali - Il disastro delFaprile del 1862 tra un « merci » e una « tradotta militare » - Resterà aperta nel perìodo 2-8 settemlire 

SIENA — « 130 anni di vita 
ferroviaria a Siena », una mo
stra organizzata dalla locale 
sezione del Dopolavoro ferro
vieri con l'impiego di una gran 
quantità di materiale foto
grafico. 

E' un'accurata ricerca, con
dotta su collezioni pubbliche e 
private per lo più inedite, che 
costituisce un momento signi
ficativo per una città di pro
cincia in cui, in presenza di 
flussi turistici crescenti, l'iso
lamento dalle grandi linee 
di comunicazione jerrociaria 
rappresenta ancora oggi un 
problema in gran parte aperto. 

Un ciclo di vita ferroviaria 
scandito in sostanza da tre 
eventi decisivi. Tre « inaugu
razioni », tre occasioni, a se
gnare momenti diversi e si
gnificativi della vita comples
siva dell'intera città. 

La prima del 14 ottobre 
1Rt9. Fu lo stesso granduca 
di Toscana teopóldo Secondo 
a compiere il viaggio inaugu
rale su quella linea Siena Em
poli. frutto più appariscente 
e maturo dell'iniziativa della 
ancora giovane imprenditoria 

Utà senese di quegli anni. Au 
spice il fiorentino Luigi Ser-
ristori, governatore di Siena, 
furono i senesi Policarpo Ron
dini e l'ingegnere Giuseppe 
Pianigiani che più diretta
mente contribuirono a far 
giungere a Siena un tronco 
di strada ferrata che congiun
gesse l'intero comprensorio 
senese alla ferrovia Leopol
da, all'epoca la principale via 
dì comunicazione commercia
le tra Firenze e Livorno. 

Vn ulteriore tentativo per 
sfuggire all'isolamento depre
cabile, che rischiava di esse
re pagato molto caro dalla 
nascente borghesia agricola 
e imprenditoriale senese. 

Una realizzazione, quella 
della Siena-Empoli, ottenuta 
attraverso la costituzione di 
un'apposita società, avella 
della strada Ferrata Centra
le Toscana, e l'iniziale lan
cio della vendita di 200 azio
ni da 20 lire toscane l'una. il 
cui ricavato potesse supplire 
al costo dei preliminari studi 
tecnici necessari. 

I/O stazione di Sipna. per la 
cronaca, venne sucecssivamen 

; te all'inaugurazione della li
nea del 1850, opera dello stesso 
Pianigiani. Per i primi tempi 
il « capolinea » dei treni era 
fissato a itontarioso dove esi 
stero una stazione provvi
soria. 

Questa linea, oggi, serve in 
gran parte quelle correnti di 
pendolarismo crescente in 
questi ultimi anni tra gli in
numerevoli centri 

Nella mostra sono illustra
ti altri eventi importanti. 
Una stazione nuova per Sie
na: un'esigenza via via di
venuta più urgente di fronte 
alla crescente espansione ur
banistica della città. Per la 
nuova struttura (la vecchia 
si trovava presso la cosid
detta barriera di San Loren
zo). Siena dovette attendere 
più di ottanta anni dalla inau
gurazione della prima stazio
ne di arrivo dei treni in città, 

L'inaugurazione, la secon
da. fu del novembre 1935. Ope 
ra dell'architetto bolognese 

j Angelo Mazzoni, fu realizza-
! fa obbediente ai canoni archi-
j tettonici e formali dettati dal 
i regime fascista, pure con 

cauti elementi di mutazione e 
di rinnovamento. 

Poi la guerra. Nel 1944 i 
bombardamenti tedeschi di
strussero, tra l'altro, anche 
la stazione ferroviaria sene
se. Gli stessi tedeschi si ac
canirono a rendere inservi
bili e a distruggere interi trat
ti di binario. Interi tronchi fer
roviari senesi ne subirono le 
conseguenze anche per molti 
anni successivi. 

Nel '49 la terza inaugurazio
ne della stazione ferroviaria 
senese, l'ultima in ordine di 
tempo, quella della ricostru 
zione. Una ricostruzione che 
vide in primo piano il fattivo 
impegno del personale della 
ferrovia. 

Tra queste occasioni u//t-
ciali, ricordiamo non meno im
portanti testimonianze della 
storia della vita ferroviaria 
senese e della storia più re
cente della città. 

Il disastro dell'aprile 1862: 
l'impatto sanguinoso tra un 
treno stipato di militari e un 
t merci » all'altezza di Astia
no. Ixi sciopero del gennaio 
1920. Dieci giorni di sciopero 

' compatto per circa 700 ferro
vieri in lotta per l'adeguamen
to del salario e per la conqui
sta delle otto ore. 

La conclusione, positiva, del
l'azione di lotta cosi veniva 
commentata da un settimana
le socialista senese dell'epo
ca: € Siena, covo di ricchi feu
datari, nella lotta delle riven 
dicazioni proletarie trovasi a 
livello di quei paesi meridio
nali. ove (al XX secolo) go
verno e borghesia imperante 
non concede altro che chiese 
e sbirri, ignoranza, analfabe
tismo e preti. Lo sciopero dei 
ferrovieri è l'insegnamento 
alle altre classi operaie che 
l'organizzazione è la forza di 
tutti i lavoratori*. 

La mostra, dal 21 al 25 ago
sto nel cortile del Podestà del 
comune di Siena, proseguirà 
in alcuni locali della stazione 
ferroviaria senese dal 26 ago
sto al 1. settembre e succes
sivamente si sposterà nei lo
cali del Dopolavoro Ferrovia
rio di Poggibonsi dal 2 all'8 
settembre. 

I 
Mario De Gregorio 
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DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

A SETTEMBRE VI ATTENDIAMO A SOVIGLIANA-VINCl AL 
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ACQUISTERETE DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manlredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Uniti 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rinviato per mo
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA! 
PERUGIA — Radio Perugia Uno - Piana Dani* 11 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbaraja J1 
ROMA — Radio Blu - Via Palestra 78 

Agenzia Orbli - Piazza Esquilino 12 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 
SICURAMENTE RISPARMIERETE 
Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 meel 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

L'Amministrazione Provinciale di Firenze Indire quanto prima 
con la procedura dell'art. 1 lett. C) delle Legge 2-2-1973. n. 14 
e con il procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge, 
le licitazioni private per l'appalto dei lavori occorrenti per la sistev 
inazione di movimenti franosi lungo le strade provinciali sottoelen
cate: 

1) di Scandiccl, In loc. La Pagoda. Importo di L. 17.078.000| 
2) Aretina per S. Donato, in loc. Fregiano. Importo di L. 16 mi

lioni 86.000; 
3) Chiantigiana per Grassina. In prossimità di Lucarelli. Import» 

di L. 24.510.000; 
4) Traversa del Ferrone. Importo di L. 34.600.000; 
5) Panca o Pancuccia, in loc. Mugnana. Importo di L. 28.070.000i 
6) Chianti Valdarno. Importo di L. 47.657.000; 
7) di Vallombrosa. in loc. Pietrapiana. Importo di L. 23.828.500; 
8) Certaldese I. in loc. Fornacette e nel tratto Ponte Rotto-Sari 

Pancrazio. Importo di L. 34.652.000; 
9) del Bro.Io e Poggio alla Croce. Importo di L. 56.742.000; 

10) ChiantigianB per Val di Greve, nel tratto Testi-Le Bolle. Im
porto di L. 37.700.000; 

11) Volterrane, in loc. Ortimino. Importo di L. 25.145.000t 
12) di Montepiano e di Panna. Importo di L. 70.275.000; 
13) Val d'Orme, in loc. Tinaia di Cortina. Importo di L. 44.320.000; 
14) di Salaiola, in loc. Monterappoli. Importo di L. 90.469.400. 

LT Ditte interessate, con domanda in corta legale da L. 2.000Ì 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitate alle 
gare medesime entro e non oltre il termine di giorni IO (dieci) 
dalla data di pubblicazione dei relativi awis" all'Albo Pretorio del 
Comune di Firenze. 

Firenze, Il 14-8-1979 
IL PRESIDENTI 

C0NSIAG 
AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS • PRATO 

AVVISO DI GARE 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS con sede In PRATO. 

Indice esperimenti di gare con offerte in ribasso, mediante iicita-
z oni private da teners. col sistema di cui all'art. 1 comma a) 
della legge 2-2-1973 n. 14, per appaltare i seguenti lavori: 
1) Posa tubazioni gas a media e bassa pressione nonché esecu

zione delle relative prese stradali nelle zone di Caldana • Ver
salo nel Comune di Prato. Importo a base d'asta L. 915.000.000. 
deliberazioni deHa C.A. n. 532 del 29-11-1978 e n. 48 del 
31-1-1970; 

2) Sostituzione di tubazion idriche e r.facimento allacciamenti In 
località « 5. Donnino » nel Comune di Campi Bisenzio. Importo 
a base d'asta U 56.500.000, deliberazione dell* C A. n. 45 
del 31-1-1979; 

3) Miglioramento delle reti di distribuzione gas a bassa a meda 
pressione nel Comune di 5<wto Fiorentino. Importo a base d'asta 
L. 90.000.000, deliberazione della C. A. n. 46 de! 31-1-1979; 

4) Posa tubazioni gas a media e bassa pressione nella località 
« Il Betti » del Comune di Calenzano. Importo a base d'asta 
L. 225.000.000. deliberazione della C A. n. 44 del 31-1-1979. 
E' requisito esawiele per l'invito alle tara di evi ai paniti 1) 

• 2 ) . elencare nella domanda di partecipazione, i lavori ««fatt i 
nei settore «perineo. l'importo o l'Ente appartante a dimostrazione 
dell'esperienza conseguita dall'Impresa, necessaria per la realizza
zione a perfetta regola d'arte del particolare tipo di lavoro che 
prevede l'esecuzione insieme alla posa deila tubazione, dei relativi 
allacciamenti. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invitate • 
concorrere ad una o più delle gare suddette, nel termine di quindici 
giorni dalla data dì pubbtìcazione del presente avviso, mediante 
domanda da indirizzare al CONSIAG, Via Tergerti n. 26, PRATO. 

IL PRESIDENTE 
Mario Oinl 

COilCORDC 
CHI ESINA UZZA MESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte la sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

L/VtSTH£ OMAGGIARE * • - 0 

http://25.145.000t
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Apre oggi la magnifica villa di Pratolino 

Svelati (ma per 12 ore) 
i «fasti» dei Demidof f 

Centocinquanta ettari di bosco e prati con grandi giochi 
d'acqua — Una storia che corre dai Medici al XIX secolo 

Del fasti e delle ricchezze delle grandi fa
miglie del passato potranno goderne i citta
dini fiorentini domenica, dalle otto del mat
tino alle otto di sera. Solo dodici ore però 
perché poi i cancelli della villa Demidoff 
a Pratolino. appunto il fasto e la ricchezza 
delle grandi famiglie del passato, si richiu
deranno per rioffrire quel triste spettacolo 
che da anni chi passa lungo la via Bolognese 
si deve sorbire, un lungo muro dietro al 
quale non si vede niente e si sa solo che con
tiene una villa. 

Perché i cancelli restano aperti solo per 
un giorno non si sa, di certo c'è solo che 
è stato il comune di Vaglia ad organizzare 
questa apertura domenicale e che la villa 
è di proprietà di una società immobiliare 
della capitale. 

In ogni caso per chi domenica si trova 
in città, lontano dalle code dei rientri o dalle 
calde spiagge della costa si prospetta una 
fresca ed interessante scampagnata. 

I centocinquanta ettari di verde del parco 
della villa Demidoff, seppur ben lontani da 
come potevano presentarsi alle varie du
chesse e conti che l'hanno abitata, offro

no tuttavia ancor oggi un discreto spettacolo: 
le meraviglie della meccanica e dell'idrau
lica dei secoli passati non sono più in fun
zione ma restano ancora molte statue, dei 
laghi e comunque un bel giardino. Bello se 
si pensa che i Medici scelsero tale posto per 
costruirci una villa. Bella la villa se si pen
sa che il progetto è del Buontalenti, un no
me non certo da poco negli anni dell'ar
chitettura e nel libri di storia dell'arte. 

Dai Medici ai Lorena ai Demidoff, la vil
la ne ha viste di cose: gli splendori delle 
feste e dei ricevimenti, i grandi nomi della 
politica e della vita mondana del passato. 
E' noto che la gente di quel mondo, quando 
le cose le faceva, le faceva in grande. Non 
c'è quindi da stupirsi che il parco della vil
la Demidoff resti ancor oggi uno dei più 
belli e più grandi d'Europa, copiato fin nei 
minimi particolari a Helbrun vicino a Sali
sburgo, degno di competere con la imperiale 
residenza di Schonbrun a Vienna. 

Naturalmente l'apertura di domenica sot
tende la speranza che il parco cambi desti
nazione. sia strappato alla proprietà privata 
e distribuito al pubblico: studiosi d'arte e 
famiglie in cerca di verde non aspettano altro. 

In via Rocca Tedaldo e all'Osmannoro 

Individuate due 
aree per il 

deposito ATAF 
Presto risolta l'annosa questione 

Grossa novità per l'Ataf. 
Probabilmente 1 ' azienda 
municipalizzata di traspor
ti risolverà presto l'annosa 
questione delle strutture, 
cioè del deposito e delle 
attrezzature funzionali. Si 
parla, con sempre maggior 
insistenza, di due aree 
che potrebbero essere com
plementari tra loro, in via 
Rocca Tedalda e all' 
Osmannoro. 

Si verrebbe così a risol
vere uno dei nodi princi
pali della azienda, grazie 
anche alle pressioni e alle 
lotte condotte dai lavora
tori e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Una soluzione potrebbe 
essere vicina e la discus
sione è già a buon punto. 
Se ne è parlato anche in 
questi giorni nel corso di 
un incontro, al quale hanno 
preso parte i rappresen
tanti della Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, dei 
sindacati di categoria, del 
Consiglio sindacale unita
rio dell'Acaf, il presidente 
del Consorzio trasporti 
(Cspt) e il direttore del-
l'Ataf. 

La riunione, da tempo 
programmata, rientra nella 
serie di incontri previsti 
dalle organizzazioni sinda
cali per ottenere, dai com
petenti amministratori, con
creti e solleciti interventi 
atti al miglioramento del 
sistema dei trasporti 

A questo proposito biso
gna rilevare che la Fede

razione unitaria Cgil-Cisl-
Uil, per accelerare i tempi 
e definire con certezza la 
questione del deposito e 
delle attrezzature funzio
nali. ha proposto — come 
già aveva fatto con la 
giunta comunale di Palaz
zo Vecchio — un incontro 
congiunto con tutte le am
ministrazioni direttamente 
interessate. Tale incontro 
si terrà, quasi sicuramente. 
entro la prima metà di 
settembre. 

E' stato inoltre annun
ciato che l'apposita com
missione sul traffico — 
nominata a suo tempo dal 
Consorzio Trasporti — ha 
ultimato la prima parte 
dello studio sulla ristruttu
razione della rete. 

L'esame di tale studio 
avverrà in una apposita 
riunione alla quale pren-
deranno parte i dirigenti 
dell'azienda municipalizza
ta e anche della Federa
zione unitaria. 

Si prevede una modifi
cazione di alcune linee e 
varienti tali da permettere 
una maggiore scorrevolez
za del traffico 

Dopo l'approvazione del
la « zona blu > — che ha 
già consentito di risolvere 
alcuni problemi della via
bilità cittadina — ora, con 
il varo della ristrutturazio
ne della rete dell'ATAF. 
si dovrebbe compiere un 
nuovo balzo avanti per ri
spondere alle esigenze del
la collettività. 

Tanica di benzina contro la porta d'ingresso 

Attentato fascista contro 
la sezione PCI dell'Isolotto 

! . ' . ' . ' • 

Un cane ha cominciato ad abbaiare dando l'allarme - Due strane telefonate hanno precèduto e seguito il vile 
atto terroristico - Il pronto intervento della squadra dei V igil i del fuoco ha impedito che le fiamme si propagassero 

Un attentato di chiara 
marca fascista è stato com
piuto l'altra notte contro la 
sezione del PCI dell'Isolotto 
in via Palazzo dei Diavoli. 

Alcuni sconosciuti hanno 
gettato verso le 3,30 del mat
tino della benzina sotto la 
porta delle scale che condu
cono ai locali della sezione. 

La porta, un'insegna lumi
nosa con il simbolo del par
tito ed i collegamenti telefo
nici sono andati completa
mente distrutti. 

Un cane di una signora, 
che abita in uno stabile di 
fronte alla sezione ha inco
minciato ad abbaiare con in
sistenza alla vista delle 
fiamme. 

Sono state la padrona del
l'animale svegliata di sopras
salto ed una infermiera che 
stava rientrando dal turno di 
notte e che abita di fianco 
alla sezione del partito a da
re l'allarme chiamando i vigi
li del fuoco e la polizia. 

Nel giro di pochi minuti è 
Arrivata una squadra dei vigi
li del fuoco che sono riusciti 
• circoscrivere l'incendio. 

Fortunatamente le fiamme 
non hanno avuto la possibili
tà di estendersi ai magazzini 
sottostanti alla sede del PCI 
dove hanno sede un calzolaio 
ed un piccolo laboratorio di 
filatura. 

In entrambi i locali infatti 
sono custoditi materiali par
ticolarmente infiammabili. 

Si presume che gli attenta
tori si siano serviti di una 
tanica di benzina e dei soliti 
fiammiferi controvento. Ieri 
mattina alle 11 nei locali al 
primo piano dove ha sede la 
sezione del partito, il circolo 
della FGCI ed alcune salette 
per riunioni l'aria era ancora 
impregnata dall' odore acre 
dell'incendio, nonostante ci 
fossero le finestre aperte. In 
una stanza allo stesso piano 
ha sede anche una sezione di 
Democrazia Proletaria. 

L'attentato dell'Isolotto è 
stato preceduto e seguito da 
due strne telefonate. 

Verso mezzanotte un gior
nalista della Rai è stato 
chiamato al telefono da un 
individuo che dichiarando di 
parlare a nome di « un'orga
nizzazione eversiva fascista » 
ha lanciato una serie di mi
nacce, affermando tra l'altro 
che « il camerata Freda era 
stato preso in ostaggio dai 
lacchè di Cossiga e di Almi-
rante » e che sarebbe stato 
messo in atto per rispondere 
alla cattura del neofascista 
veneto « il piano Arno 66 ». 

L'attentato contro la sezio
ne del PCI dell'Isolotto avve
nuto circa tre ore e mezzo 
dopo ha indotto gli inquirenti 

e gli uomini della Digos a 
ritenere che questo atto fosse 
da mettersi in relazione con 
la misteriosa telefonata. 

In mattinata poi, verso le 
11, un redattore della Agenzia 
Ansa di Firenze ha ricevuto 
un'altra telefonata: «Qui A-
vanguardia Comunista ab
biamo chiuso con il fuoco un 
covo di revisionisti. Stiano 
attenti i nuovi burocrati. Non 
si ferma la rivoluzione co
munista. Libertà per tutti i 
comunisti ». 

Un messaggio delirante 
'come il precedente, ma che 
forse può avere un più stretto 
legame con l'atto terroristico 
avvenuto durante la notte. 
Messaggi di solidarietà sono 
pervenuti alla sezione da par
te di varie forze politiche. 

Nella zona dell'Isolotto fino 
ad ora le nostre sedi non e-
rano state prese di mira an
che se già in diverse occa
sioni si erano verificati degli 
attentati. 

La sezione democristiana, 
ad esempio è stata presa di 
mira almeno quattro volte. 

Gli inquirenti, visto anche 
che la sezione del PCI sorge 
in una zona abbastanza na
scosta, tra il dedalo di strade 
nate di recente nella zona, 
sembrano voler indirizzare le 
loro indagini su elementi del 
quartiere. 

Si rinnovano i locali della Casa del Popolo 
i L I M lM1 . ,--. 

«Cose nuove» alla Buonarroti 
per vivere con il quartiere 

Un rione dilaniato dalla disgregazione sociale - Il tentativo di richiamare for
ze nuove e affrontare i problemi più scottanti - Una festa popolare giovedì 

« Nel quartiere dove il sole , 
del buon Dio non dà i suoi 
raggi, ha ina troppi inijiegni 
per scaldar la gente d'altri 
paraggi ». Î e parole di una 
canzone «li Fabrizio de An
dré. potrebbero servire lìer 
descrivere l'aria che si re
spira nel quartiere di Santa 
Croce, il vecchio borgo fio
rentino sede di grandi splen
dori del passato e di grandi 
miserie del presente. 

Lì. i problemi della città. 
di una qualsiasi città sem
brano elevati a potenza, gon-
Tiati da una grossa ambigui
tà: da un l?to il permanere 
di vecchi insediamenti tradi
zionalmente legati a quelle 
case, a quelle vie, dall'altro 
l'esistenza di fasce sociali im
migrate e allontanate dai 
processi produttivi, la presen
za, come in tutto il centro. 
dei gangli dell'apparato pub
blico (il carcere, la bibliote
ca nazionale, le poste, caser
me. Montedomini), l'affac
ciarsi della grande proprietà 
edilizia che mira a dare si
gnorilità al quartiere per dar
lo ai signori. 

L'effetto di questa miscela 
è un elevatissimo livello di 
disgregazione sociale, di cor
rosione dei rapporti e delle 
abitudini della gente che li 
vive. Il diffondersi della dro
ga nelle piazze del quartiere 
non è che un sintomo. In 

, questo stato di disgregazione, 
anche mi pilastro della ag
gregazione umana e sociale 
sembra barcollare: la Casa 
del popolo. 

Preoccupazione maggiore 
se si pensa che la Casa del 
popolo del quartiere, la Buo
narroti. è un punto di rife
rimento per tutta la Firenze 
democratica. Ormai da anni. 
forse da quando l'alluvione 
costrinse tanti vecchi abitanti 
di Santa Croce ad abbando
nare le proprie case, la Ca
sa del popolo ha rischiato di 
diventare quasi unicamente 
un bar dove gli anziani del 
quartiere si ritrovano il po
meriggio per giocare alla 
tombola e dopo cena per un 
gotto, di .vino. Accanto a,-loro 

""fcerò; la.bere- ìl_"vinb-<à. 'ven-
, gono' anche 'strati più emar

ginati. quello che solitamente 
si chiama il sottoproletariato, 
con tutti i problemi che que
sto ha sempre portato con 
se: dalla piccola delinquenza 
all'alcolismo, ed oggi anche 
la droga. 

I responsabili della Buonar
roti hanno deciso che così 
non si può più andare avan
ti: la parola d'ordine è in
vertire la tendenza. 

Se finora ia Casa del po
polo ha seguito le tendenze 
del quartiere, rispecchiando
ne in tutto atteggiamenti e 
tendenze, ora basta bisogna 
che la Buonarroti diventi un 
elemento attivo nel gioco, bi
sogna che sia il quartiere 
ad andare dietro alla Casa 
del popolo. 

II primo passo da fare dun
que è la ristrutturazione dei 
locali, renderli agibili per e-
sigenze diverse dalla sola 
tombola, dal solo bar. dal 
solo biliardo. Non che queste 
cose debbano tutto d'un trat
to finire, ma bisogna dare 
altre possibilità accanto a 
queste. Così il progetto di ri
strutturazione prevede una 
grossa sala con 120 posti a 
sedere, - più due salette per 
attività collaterali, dalle mo
stre alla scuola di musica. 
Insomma si vuole creare un 
ambiente che possa rispon

dere alle più disparate esi-
gen/.e. 

Cosa ci si farà dentro que
ste stanze non è ancora sta
to deciso, né il consiglio del
la Ca-,a del pojMilo vuole de
ciderlo in maniera preconfe-
ziuiuita e paternalistica: solo 
dall'incontro quotidiano con le 
componenti sociali e politiche 
del quartiere e con la popo

lazione si potrà stabilire co 
sa fare dentro ai locali ri
strutturati. Per ora sono solo 
chiari i problemi che si do 
\ranno affrontare: dalla ca
sa alle carceri, dagli anziani 
ai giovani, dalla droga ai 
militari. Insomma i problemi 
del quartiere. 

Se infatti la presenza di 
questo sottoproletariato com

porta contanti problemi, dal 
furieri Ho nella Casa del pò 
polo allo slaccio di seggiole 
e mobili da parte dei pochi 
giovani rimasti a sentire un 
jukc box e giocare a flipper. 
non per questo si iKMi.sa ad 
allcntanare questo mondo per 
ricacciarlo in una disegregn 
/ione ancora maggiore; an/i 
il problema è riaggregarh. 
offrire le strutture e le idee 
necessarie perchè si attui u 
uà inversione di tendenza, la 
partecipa/ione in prima per 
sona di questo mondo al li 
iniziative politiche e cultural. 
della Casa del popolo e d.-' 
quartiere. 

Il ragionamento che vien-
fatto potrebbe essere spiega
to aricoia cui le paioli' <! 
de André: -.< Se non sono u> 
gli son pur sempre figli v 
timo di questo mondo ». 

Per lanciare la ristiuttui 
/.iene dei locali, il consigi. 
della Buonarroti ha organi 
/ato una festa popolare pi 
giovedì, alla quale sono ì 
vitati, tutti -quelli interessa, 
a fare qualcosa per qiu^' 
struttura. In ogni caso. <u 
che dojio la festa resterai'! 
molte cose da fare: i la\< ' 
di ristruttura/ione saranno ' 
flitì a novembre e a or 
punto ci sarà bisogno d: t.' 
te idee, di tante proposte p 
riempire uno spazio fisk 

Alla Buonarroti sjierano i : 
qualcuno si Taccia avanti, o 
le proprie idee e le propi 
proposte. 

d. p. 

Oggi e domani in programma importanti manifestazioni 

Cultura, politica e sport 
al Festival delle Cascine 

Una domenica dedicata agli spettacoli -Migliaia di visita
tori - Domani dibattito sull'energia - Le altre iniziative 

Ha preso l'avvio ufficiale, ieri pome
riggio, il Festival provinciale dell' « Uni
tà», allestito al parco delle Cascine. Per 
quindici .giorni i comunisti fiorentini of
frano alla città importanti appuntamenti 
culturali, politici e ricreativi per un con
fronto aperto con le altre forze politi
che. gli strati sociali e la popolazione. 

Oggi, domenica, il parco sarà invaso 
da migliaia e migliaia di cittadini che 
affolleranno gli stand, che parteciperan
no agli spettacoli e ai dibattiti politici. 

E' questo un incentro di massa, un mo

do diverso di stare insieme che i comu
nisti organizzano per un contatto popo
lare con la città di Firenze. 

La giornata di oggi è prevalentemente 
dedicata agli appuntamenti culturali: 
musica, teatro, ballo e sport attendono 1 
visitatori delle Cascine 
• Al Villaggio Internazionale questa se

ra sono in programma spettacoli folklo-
ristici e filmati su diversi paesi del 
mondo; domani sera una conferenza-di
battito sul Corno d'Africa. Questo il pro
gramma dettagliato del festival. 

OGGI ORE 9 
Ciclismo amatoriale: cir

cuito intemo al Parco del
le Cascine. 

Spazio polivalente, ore 
17: il Teatrino dei picco
li principi di Sandro Li
bertini in <i Pino Topino 
e la Marzianina ». 

Arena A, ore 21, musi
ca: Carlo Siliotto e grup
po in « Ondina ». 

Arena B, ore 21: Tea
tro Collettivo Carabombo 
a Voci di diluvio ». Del dis
sidio tra la terra e gli uo
mini. • 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« La vita.da vanti a sé ».di 
Moshe Mizrahi, 
DOMANI 

Arena A. ore 21: con
certo di Riccardo Del Tur
co Trio. 

Arena B, ore 21, dibat

tito: « La discussione at
tuale sulle fonti di ener
gia » con Eugenio Tabet, 
Felice Ippolito, Ilvano Ra-
simelli. 

Arena B, ore 21. dibat
tito: « L' attualità della 
questione giovanile » con 
Massimo D'Alema, segre
tario nazionale FGCI. 

Arena Cinema, ore 21.30, 
film: « Tragic bus » di Bay 
Okan. 

MARTEDÌ* 
Arena A. ore 21: con

certo di Pierangelo Bertoii. 
Arena C, ore 21: Jazz 

Quintetto di Edoardo 
Ricci. 

Spazio Polivalente, ore 
21: dibattito sul libro d: 
Alberto Zevi. « La gestio
ne delle imprese da parte 
dei lavoratori », con l'au
tore e Bruno Borgogni. se
gretario regionale CGIL. 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« Le lunghe vacanze de! 
'36 » di J. Camino. 
MERCOLEDÌ' 

Arena A. ore 21: concer
to di Beppe Dati e Gul-
liver. 

Arena C. ore 21, caba
ret: Alfonso Santagata 
presenta « Embè ». 

Arena Cinema, ore 21,30: 
« L'amico sconosciuto » di 
Darvi Duke. 
GIOVEDÌ' , 

Arena A. ore 21: concer
to di Flavio Giurato « Per 
futili motivi ». 

Arena C, ore 21, musi
ca classica: «Viaggio in
torno al pianoforte ». Con
certo di Fausta Cianti; 
musiche di Schumann, 
Liszt, Debussy, Schoen-
berg. 

Arena Cinema, ore 21.30: 
« Un mercoledì da leoni » 
di John Mihus. 

Un documento della Segreteria della Federazione del PCI 

Perché oggi la polemica sulla ristrutturazione 
Nella polemica sul 
piano di ristrutturazione 
dei servizi comunali, 
interviene oggi con una 
nota la segreteria della 
Federazione fiorentina del 
PCI, che pubblichiamo 
di seguito. 

La polemica aperta sulla 
stampa cittadina sul piano di 
ristrutturazione dei servizi 
presentato dalla giunta co
munale. e attualmente in e-
tame ai quartieri; le posizio
ni strumentali assunte da 
rappresentanti di alcune par
ti politiche, tutte quante tese 
a mettere sotto accusa per 
tale problema la giunta di 
Palazzo Vecchio, richiedono 
oleune fondamentali valuta
zioni sul metodo, sui conte
nuti e sui rapporti, per una 
corretta riflessione sul tema. 

Di'lla ristrutturazione, 
problema di fondamentale 
importanza per il Comune, 
per i dipendenti, per i servizi 
da rendere, l'attuale giunta 
investi sin dall'inizio della 
sua attività il Consiglio co
munale che nominò una ap
posita Commissione consilia
ri nella quale erano rappre-
mntnf tutte le forze politi-

A tale specifico organo fu
rono presentati i princìpi 
fondamentali della ristruttu
razione, poi discussi dai Con
sigli di quartiere fra ti no
vembre 1377 ed il marzo suc
cessivo ed approvati dal Con
siglio comunale il 23 maggio 
1378. 

Nel dicembre dello stesso 
anno il Consiglio discusse ed 
approvò, dopo un ampio 
confronto della giunta con i 
sindacati regionali, provincia
li e aziendali, l'ipotesi di 
nuova struttura e le modalità 
per la costituzione dei gruppi 
di lavoro dei dipendenti. 

Alla definizione del proget
to che oggi suscita tante pre
se d. posizione, solo apparen
temente disinteressate, la 
maggioranza che amministra 
il Comune è pervenuta quindi 
dopo un vasto processo di 
partecipazione denxtcraticu 
che ha investito partiti, quar
tieri, sindacati e dipendenti. 
senza espropriare alcuno del
le proprie prerogative. 

In tale contesto, la DC, pur 
presente in Commissione 
consiliare, diversamente da 
altre componenti che hanno 
presentato un proprio proget-
to, non ha portato alcun 
contributo né agli Indirizzi 
né. tanto meno, ai contenuti, 

Ni possono essere superfi

cialmente valutati i contenuti 
del piano di ristrutturazione, 
profondamente innovativi nel 
riconoscere valori di profes
sionalità e di partecipazione 
dei dipendenti all'organizza
zione del lavoro. Il piano 
presentato rende effettiva
mente possibile la program
mazione degli interventi e, in 
rapporto a questa, il con
temporaneo adeguamento del
le strutture. 

Già nel metodo seguito 
l'Amministrazione si è radi
calmente distinta dalla pre
cedente giunta che appaltò la 
ristrutturazione ad una ditta 
di consulenza aziendale, evi
tando allora accuratamente 
di discutere in Consialio co
munale e con il sindacato 
contenuti ed indirizzi. 

Da questo punto di vista, 
quindi, la DC non è certo in 
grado di dare lezion: di de
mocraticità e di partecipa
zione. 

Perciò, è considerando tale 
diversità di posizioni che e-
merge chiaramente il caratte
re strumentale della polemica 
tesa a colpire forze impegna
te a rinnovare un'organizza
zione che affonda le proprie 
radici nell'Italia umbertina 

Certo, il piano presentato 
contrasta l'attuale organizza
zione degli Enti locali, verti-

cistica e gerarchica, distinta 
per competenze immutabili e 
negatrice, in quanto tale, di 
ogni processo di partecipa
zione democratica sul lavoro. 

Ma la ragione di fondo del
la polemica si trota proprio 
qui. Chi si è distinto per tan
ti anni neiresercizio di un 
potere clientelare non può 
rinunciare ad una organizza
zione che. in quanto estre
mamente gerarchizzata, assi
cura l'assenza di informazio
ne e di partecipazione, garan
tendo alla mano sinistra di 
non sapere ciò che fa la 
destra. 

Anche il ritardo nella pre
sentazione del progetto va 
visto sotto tale ottica. Firen
ze è fra le prime grandi città 
a proporre un piano di ri
strutturazione complessivo 
che, nell'osservanza della leg
ge. tiene conto dei grossi 
mutamenti istituzionali e del-, 
le linee di indirizzo esistenti 
in materia di riforma buro-

.cratii-a i 
D'altra parte il lieve ritar

do registrato nella presenta
zione del progetto ha per
messo un ampio confronto 
sulla materia con le organiz
zazioni sindacali regionali ed 
il raggiungimento di un ac
cordo che ha in sé gran par
te dei contenuti presenti nel

la proposta del Comune di 
Firenze. 

E* da sottolineare anche 
che' l'elaborazione di tale 
progetto non ha impedito al-
l'Anministrazione di affron
tare e dare soluzione ad al
cuni annosi ed intricati pro
blemi di personale del Co
mune su cui, comunque, do
vrà continuare il confronto 
con le organizzazioni sindaca
li. 

Inoltre, il progetto non po
teva essere discusso e appro
vato dal Consiglio comunale 
(come è avvenuto per altri 
Enti locali della Toscana che 
già hanno deliberato) in 
quanto gli atti di inquadra
mento del personale secondo 
i criteri della ristrutturazione 
costituiscono un nuovo rego
lamento delle strutture co
munali e quindi esigono un 
parere obbligatorio dei Con
sigli di quartiere. 

La Federazione fiorentina 
del PCI conferma quindi la 
necessità di portare airap-
provazione del Consiglio co
munale entro settembre il 
Piano complessivo.di ristrut-
tura'zione 

La segreteria della 
• Federazione fiorentina 

del PCI 

PER FARE BUONE VACANZE 

OCCHIO ALLE GOMME! 
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A Gambassi, per la mostra-mercato, una simpatica «riscoperta» 

Quell'animale chiamato cavallo 
Ieri, per l'intera giornata, puledri e giumente di tutta la Toscana in esibizione 
Una positiva iniziativa promossa per il rilancio del settore della agricoltura 

«4 
SO 

* — 

* * il* 

" V* . -

GAMBASSI TERME — Il ca
vallo? Un animale elegante, 
utile all'uomo, dal passato 

f loriaso; anch'esso, una vit-
Ima del tempi, che lo h a n n o 

relegato ad essere poco più 
che un protagonista di gare 
sportive o il mezzo per man
darvi passatempi. Un tempo, 
In Valdelsa ce ne erano a 
decine, utilizzati nel lavoro 
dei campi o come mezzi di 
t rasporto: prima della guer
ra, ogni contadino aveva il 
suo, a t t i e ^ a t o di tut to pun
to. 

A Gambassi Terme, passato 
e presente si mescolano ogni 
anno, in una giornata dedica
ta al cavallo. Il « nobile » a-
nimnle è s ta to infatti Ieri 11 
protagonista delle iniziative 
che si svolgono nell 'ambito 
della consueta mostra merca
to: dal mat t ino alla sera, 

E', questo, un appuntamen
to di rilievo regionale. « Alla 
nostra fevsta — commenta, 
con una punta di orgoglio, il 
sindaco, Argante Marzocchi 
— convengono persone da 
tu t t a la Toscana. 

Nei dintorni , non ci sono 
manllestazioni di questo tipo, 
e noi abbiamo pensato, già 

MODERNISSIMO 
GRANDE SUCCESSO 

ANTICIPAZIONE DELLA NUOVA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

IL FILM CHE HA RAPPRESENTATO 
UFFICIALMENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI LOCARNO 1979 

w ( il COHCOMHTf ) m 

UN » M o.VITTORIO SINDONI 

FABIO TRAVERSA-LAURA LENZI 

MARISA TRAVERSI • CHIARA SALERNO 

..GABRIELE FERZETTI 

I IMM)NICOLA BADALUCCOi VITTORIOSINDONI 
. . R I Z O R T 0 L A N I » . M K M ) C I M » --—.MEGAV1SI0N FILMALFUA 

« . m a » LUCIANO GI0TT1 ««ma.MARIO GALLO 

SUPERCINEMA 
IL FILM DEL GIORNO 

Usava gli uomini per 
ì suoi i giochi » • 

e poi li uccidev a 

ENZO GALLO™-, ANnAEKBEflG-

SUCCESSO AL 

C A P I T O L 
Il « MUSICAL » più spet
tacolare e celebrato della 
s tona del cinema. 

m • • * neon MMK11I I rapiti *m 

9 OSCAR liitiiiit 

da quat t ro anni, di riempire 
questo fcp'isio vuoto, senza 
alcun intento speculativo. Se 
in futuro potessimo avere 
anche una pista per le gare, 
saremmo più che soddisfat
ti ». 

La dodicesima edizione del
la « Mastra-mercato » non si 
è fermata al cavallo. Il tema 
è quello generale dell'agricol
tura. 

Da martedì 21 (e fino a 
questa sera) sono aperti gli 
s tand per la degustazione e 
l'acquisto del vino di queste 
colline certo, non è una 
mostra con un richiamo ed 
una importanza pari a quelle 
di Montespertoll o di Greve, 
ma anch'essa ha una sua 
funzione per far conoscere ed 
apprezzare il buon Chianti . 

Nel programma, di queata. 
rassegna ci sono stati anche 
il «Processo al vino», la 
gimkana t ra t tonst ica , una 
conlerenza sul vino a deno
minazione di origine control
lata. e visite di scolari e stu
denti ad un allevamento di 
bovini ed agli impianti per la 
pioduzioue e la commercia
lizzazione del vino. 

Ancora una corsa ciclistica 
per di let tant i di pi ima e se
conda categoria; tant i spetta
coli, t ra cui quello del Grillo 
canterino, presentato da 
Gianfranco D'Onofrio, che si 
è svolto venerdì sera; ballo, 
gastronomia; oggi infine, so
no In programma la sfilata 
della Banda folloristica «La 
Cenerentola » e i carri allego
rici. Nei sei giorni della 
« Mostra-mercato » — è ri
masta aperta anche una e-
sposizione di prodotti dell'ar
t igianato 

Tradizionalmente. per 
Gambassi. questa e una set
t imana vivace, ricca di inizia
tive e di visitatori, che ac
corrono per passare qualche 
ora diversa dal solito. 

Il lavoro dei campi è an
cora molto importante Der la 
vita di Gambassi. nonostante 
la crisi dell 'agricoltura abbia 
fa t to sentire anche qui le sue 
conseguenze. Olio e vino la 
fanno da padroni ; da Qualche 
anno a questa parte , è dimi
nuita la produzione di cereali 
ed è cresciuta notevolmente 
quella dell'uva, con una vasta 
estensione dei vigneti spe
cializzati. 

La « Mostra-mercato » ha 
quindi una sua precisa ra
gione di essere, un solido le-
f;ame con la real tà economica 
ocale, che sono s ta t i con

fermati dal successo delle 
sue manifestazioni. 

;. . Fausto Falorni 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

I ta l ia-Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

3»m«ni: Stadio Comunale - SAN GIOVANNI VALDARNO 

INIZ IO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

SUCCESSO E D I S O N SUCCESSO 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Rina ii settimanale 
aperto al confronto critico 

S O I toPc^atoinunamoKeP'icità 

1~£l di direzioni 
l i t attento ai fatti del giorno 

METROPOLITAN GRANDE SUCCESSO 
INFRANSERO OGNI LEGGE UMANA E DIVINA 
DEVASTARONO IMPERI. CREARONO LEGGENDE. 

KIRK DOUGLAS TONY CURTIS - ERNEST BORGNINEJANET LEIGH 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Diretto da R I C H A R D F L E I S C H E R • TECHNiRAMA* TECHNICOLOR! 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
(Ar ia condii . « retrig.) 
Tut t i probabili assassini (...e poi non ne r i 
mane nessuno), technicolor, con Adolfo Celi, 
E l i o Sommer. Per tutti l 
(R ied. ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi, 47 • Te l . 284.332 
(Ar ia condiz. e re lng. ) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l l i lm che ha oscurato In Americo la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 , 1 8 . 2 0 , 1 9 . 5 0 , 2 1 . 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Te l . 212.320 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
Uno spettacolare * musical • da storie del 
cinema: Un americano a Parigi, a colori, con 
Gene Kelly, Lesile Carol. Regia di Vincent 
Minne l l l . Musica di George Gershwln. (Rdie. ) 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblal • Tel . 282.687 
Sex «motion, In technicolor, con Danielle 
Amerei , Mar ie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vietato m'nori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 . 1 6 . 4 5 , 1 8 , 1 5 , 1 9 . 4 S , 2 1 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
(Ar ia condii , e refrig ) 
Zombi 2 , di Lucio Fulci, In technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrow, Richar Johnson • 
Olga Karlatos. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , 1 9 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia condii , e refrig.) 
La poliziotta della squadra dal buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Feriteli, Alvaro V i 
tal i , Lino Banfi. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Flnlguerra • Te l . 270.117 
(Ar ia condiz. e refrig ) 
Amami dolce zia ( C h i l e u r s ) . A colori, con 
Alice Arno. Patrice Pascal. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
C A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ar ia condiz. e refrig ) 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
In technicolor, con Robert Shav/, Le * Marvin, 
Linda Evans, Maximi lhan Shell e M i k e Connors 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I vichinghi, diretto da Richard Fletcher, in 
techn,color, con Kirk Douglas, Tony Curtis, 
Janet Leigh. Per tutti! (Ried. ) 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215 954 
Gli anni struggenti, di Vi t tor io Sindoni, in 
technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenzi, 
Marisa Traversi e Ch'ara Salerno. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Ar ia condiz. e retrig ) 
Hai r , di Milos Forman, in technicolor panavi-
sion. con John Savege, Treat Wi l l iams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche d i Galt 
Macdermot. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour : 184/r • Tel . 575.891 
(Ar ia condiz. e refrig.) 

Avventuroso poliziesco: I t re del Condor, 
di Sidney Pollach, in technicolor, con Robert 
Redford, Faye Dunaway, Clift Roberson, M a x 
Von S'dow. (Ried. ) 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
(Ar 'a condiz. e refng ) 

Torbid: delitt i e violente passioni In un thri l 
ling eccezionale: Suor omicidi , e colori , con 
Ani ta Ekberg, Jos Dallessandro, Lou Castel. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 5 , 1 7 , 4 5 . 1 9 , 1 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I . , , . , . . . , , . . . , , 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 ' 
Sabato 1 settembre riapertura con un ec
cezionale f i lm: L'interno sommerso, con M i 
chael Calne. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 

• Primo piano: il treno al cinema »: La rapine 
• I treno postale, di P. Yates, con Stanley 
Baj'er. Colori. . 
L. 1 .300 
( U s.- 2 2 , 4 5 ) 

Domani: Assassinio sull 'Orlent Exprea*. Per 
tut t i ! 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te!. 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La liceale seduce i professori, in technicolor, 
con Glorie Guida e Alvaro V i ta l i . Per tutt i ! 
C I 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 1 9 . 2 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) 
I misteri delle Bermude 
(15.30, 17.15, 19,05, 20,55, 22,40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 
Ritorna il p'ù bel f i lm italiano degli ult.ml 
enn", vlnc tore e Cannes dalla Palma d'Oro: 
Profumo di donna, a colori, con Vit torio 
Gessman, Agostana Bel' i . 
( 1 5 , 17 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 
Ved rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
( A p . 1 6 ) 
Uno sparo nel buio, in techn co'or, con Peter 
Sellers, Elice Sommer. P-».- t u t M 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard core. Cugine mie, in technicolor, con 
Franca Gonnella. Cristina Bo-ghi. Susan Scott. 
(R gorosameme v etato rr> nori 18 anni) 
ÈDEN 
Via della» Fonderla - Te l . 225 S i i 
Ch'usura estive. ( I n caso d'. maltempo verrà 
prò etreto il f i lm del Chiard.luna, ore 2 0 , 3 0 ) 
COLO 
Borgo S. Frediano - Te l . 296.822 
( A p . 1 6 ) 
R torna l'audace f i lm di Sampcri: Mal ìz ia , in 
techn'co'or con Laura Antonell i e Alessandro 
M o m o ( V M 1 8 ) 
( U s : 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacnott l - Te!. 50.401 
( A p . 16 . dalie 2 1 .n g ard no) 

Aggh'acc'ante g allo ad «Ita tensione: Pen
sione paura, techn'co'or. con Lue Merenda, 
Leonora Fan'. Frane tco Rebel. 
(Rigorosamente v.etato m nori 18 anni) 
( U s : 2 2 . 4 0 ) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
( A r a cond z. e rcfr.g ) 
( A p . 1 6 ) 
Grand.oso western di G. Co'.'zt'.. I emartro del
l 'Ave Mar ia , a Colo-i , con Sud Spencer, Te
lante H !!. El . Wal<ecfc. Per tutt . l 
( U s : 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel.'470.101 
Chiusura estiva. ( I n caso di maltempo verrà 
proiettato 11 f i lm del Giard no Primavera) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ar ia cond z. e refrig.) 
( A p . 1o ) 
Un giallo di classe: I 3 9 scalini, con Robert 
Powell, • John Mi l ls , K i r e n Dotrice. Colori. 
Per tutt i ! 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 5 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

IDEALE 
Via Florenzuola • Tel. 50.706 
( A p . 16 ) 
L'oro dei Mackenna, a colori, con Gregory 
Peck, Omar Shanf e Telly Savalas. Per tutt i l 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Donne In amore, di Ken Russell, in Techni
color, con Alan Bates, Ol 'ver Read, Glenda 
Jackson, Jenie Lindan. ( V M 1 8 ) 
Platea L. 1 .700 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
(Ap . ore 10 antimeridiane) 
Niente vergini in collegio, In technicolor, con 
Nastassja Kinski , Gerry Sundquist. ( V M 1 4 ) 

MANZONI 
Via Mart i r i • Tel . 368.808 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
Attenti a quei due.. . ancora insieme, in techni
color, con Roger Moore e Tony Curtis. 
Par tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

MARCONI 
Via Giannotto • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
Locale di classe per famiglie. 
Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set
tembre riapertura con il famoso capolavoro: 
I l cacciatore, con Robert De Niro. 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) - Se beltempo prosegue In 
giard'no. 
Comico di Me i Brooks: Per favore non toc
cate le vecchiette, technicolor, con G. Wi lder , 
Z Mostel . Per tutt i ! 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Clint Eastwood in: Una calibro 2 0 per lo 
specialista, di M . Cimino. Colori. ( V M 1 4 ) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel . 50.913 
(Ap . 1 6 ) 
Brillante musical: The stud (Lo sta l lone) , a 
colon, con Joan Collins, Oliver Tobias. 
( V M 1 4 ) 
(U.s : 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 1 6 ) - Dalle 21 apertura porte laterali 
(Ar ia refrigerare) 
« Personale di Marion Brando ». Belliss'mo: 
Gli ammutinati del Bounty, con M . Brando, 
R Harris. Colori. Per tutt i ! L. 9 0 0 . 
( U s : 2 2 , 3 0 ) 

Domani: I ragazzi irresistibili, con W . Mat thau. 
V I T T O R I A 
V>a Pasmini - Tel . 480.879 
(Ap . 1 6 ) 
Pantera Rosa, technicolor, con David Niven, 
Peter Seliers, Capucine e Claudia Cardinale. 
Per tutt i ! 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 , 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 

' . A R T I G l A N E l i L t ' . -o r ! 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.41307 
Chiusura estiva -
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A EST IVO 
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O E S T I V O 
Via del Romito 
Oggi e domani: nuovo programma 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
( A p . 2 1 ) 
(Oggi e domani) 
Forza 1 0 da Navarone, a Colori, con Franco 
Nero, Barbara Bach. Per tutt i ! 
( U H . spett. 2 2 , 3 0 ) 
S.M.S.S. Q U I R ICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tei. 294.265 
Oggi e domani chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A EST IVO 
Via Monteullveto - Tel . 220.595 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Il paradiso pud attendere, con Warren B»ally, 
Jul.e Christie, James Mason, Dyan Cannon. 
Technicolor. 
Domani: Più lorte r a f a n i ! , con B. Spencer, 
T. Hi l l 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 

Gioco sleale, con G o I d > H a w n . Chevy Chase. 
Burges Meredi th . Colorì. ( I n caso di maltempo 
ai Fiora Sa la ) . 
Domani: I l poliziotto della brigata criminale, 
con J P. Be'mondo, L. Massar.. 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675,930 
(Ap . 2 1 ) 

Com'co d" Me ! B'ooks: Per favore non toc
cate la vecchiette, technicolor con G. W. Ider , 
Z . Moste l . Per tutt i ! 
CINEMA E S T I V O G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel . 20.49.493 
( A p . 16 ) 
Co'ori . ( V M 1 4 ) 
Flavio Bucci. Lina Polito In : Ge ià le l lav i ta . 
(Oggi e domani) 
( I n caso rt> p.ogg'i al chiuso) 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
Via del Serragli. 10* - Tel . 225.057 
( A p 2 0 . 3 0 ) - Se maltempo in sola • 2 spet
tacoli cont.nuat. 
(Solo oggi) 
Fonzie in: Happy day», la banda dei Fiorì di 
pesco, con H W nkler (Fonzie) e S Stallone. 
Technicolor Per tutt. l 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - Tel . 700.130 
(Ap. 20.30) 
(Solo ogg.) 
I ! capo'avoro di M e i B'ooks: Frankenstein 
junior, con Gene Wi lder , M a r i n Feldman e 
Peter Boy.'e. Per tut t i ! 
(U.s : 2 2 . 4 5 ) 
(Se ma'tempo in sala) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 

I l i e t t o , con Ugo Tornar t i e Mariangela 
Melato Colori. (Oggi e d o m a n i ) . 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129/r . Tel . 221.100 

. ( A p . 2 1 , 1 5 , si ripeta II 1 , tempo) 
Primo amore, con Ugo Tognazzl e Ornella Mut i 
(Solo oggi ) . 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 . Tel . 451.480 
( A p . 2 1 , 3 0 . si ripete il 1 . tempo) 
Le storie dello paura: Horror Express, d 
Gene Mar t in , con C. Lee, P. Cushing 
(USA 1 9 / 4 ) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovczzano (Bus 34) 
( A p . 2 1 , 3 0 , si ripete il 1 . tempo) 
Alta tensione, di Me i Brooks. ( 1 9 7 2 ) 
L 8 0 0 - 6 0 0 
( I n caso di pioggia al chiuso) 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. Il 
( Inizio spett. 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
(Solo o&jy'l) 
La battaglia di Alamo, con John Wayne, Ri
chard Widmark, Laurenee Harvey. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
( I n caso di pioggia spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701.035 
(Oggi e domani) 

Primo amore, con U. Tognazzi e O. M u t i . 
( I n caso di pioggia proiezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA C I R C O L O L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
OIJIJI e domani chiuso 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 • Te 
lefono 697.264 
Oggi e domani chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl (Campi Blsenzlo) 
(Oggi e domali.) 
Godd bey amore mio, di H . Ross, con R. Drey 
fuss e M . Mason. 
Ingresso L. 1 .000 (ridotti 8 0 0 ) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 610.083 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Dustin Hoffmoti nel l i lm: I l maratoneta, a 
Colon. (Solo oggi) 
Ingresso L. 1 .000 (r idott i 7 0 0 ) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazsa Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 • Tel. 640207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Un filir. avventuroso di successo: L'uomo ragno, 
a colori con Nicholas Haiinon e David Watt 
SALESIANI EST IVO 
Figl 'ne Valdarno 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. Colori. ( I n 
stereofonico). (Oggi e domani ) . 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - l e 
lefono 677.932 
Tutte le sera elle ore 2 1 . 3 0 (lunedi r iposo) . 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co
micissimi di Igino Caggsse. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso E T I / 2 1 , tutti I giorni 
escluso il sabato e la donici! ca. 

; - ( 8 . mese , di,-.repliche) ( f . , ( f 

T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10 530 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 : Giovanni No Ti
ri,ni è e Stenterello » nel: Medico per forza, 
d, Mol ière . Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi d i Donatella Tor r i . Regia di Piero Nen
ciolini. Prenotazioni telefoniche al bottegh.n? 
del teatro. Te l . 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutte 
la sere escluso II lunedì. 

T E A T R O E S T I V O COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
S T A G I O N E E S T I V A 1 9 7 9 
Ghigo MasTno e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bra / i . 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 2 1 , 1 5 anche se piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G . Or
sini 3 2 . 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 • Te l . 215.543 
Metodo Orazio Costa. M ino, d z.one, PS co 
motricità, educazione rilm.ca, training vocale, 
trucco, acrobatica e cio.vnene, danza libera, 
canto. 
Chiuso riapre il 2 5 settembre 

S T A D I O COMUNALE 
Viale Manfredo Fant i . Campo Di Marte 
Nell 'ambito del Festival provinciale dell 'Unita 
Lunedi 10 settembre concerto di Patti Sm'th 
Group, ingresso L. 3 0 0 0 . Prevendite: Firen
ze: comitato provinciale ARCI via Ponte Alle 
Mosse 6 1 , Libreria Rinascita via Alamanni 3 9 . 
Festiva! provinciale Unita Cascine. Empol : 
Libreria via delta Noce 3 . Prato: comitato pro
vinciale ARCI via Pomeria 6 1 , Radio Blu v a 
le Vento 7 . Arezzo: comitato provmcia'e ARCI 
piazza S. Jacopo 2 9 4 . Livorno; Rad'o Flash 
piezza Attiss 3 7 . Siena: Comitato provincale 
ARCI via Vallerotti 6 7 . Grosseto: R a d o Citta 
del So'e Ch ass degli Z u a / i 3 3 . Carrara: Ra
ri o Tele Toscana nord piazza Matteott i 1 0 . 
Lucca: Rad o Democret ;ca via della Po.veriera 
9 . Pisto 3: Comitato provinciale ARCI via S 
Andrea 2 6 . p.sa: Comitato piov'ncala ARCI 
Borgo Stretto 5 2 . Rad o Pisa Internazionale 
via C. Batt.sti 3 0 . V o-cgg o. Rad o Mare 
via Man n 3 . 

FIRENZE ESTATE '79 
BASILICA D I S. LORENZO 
Ore 2 1 . 1 5 . concerto dell'organista Dan e! Chor-
zempa. Mus che di Guarnì. Frescobald . Peaeui 
n i , CasnJ, Delia Ciaja, Bencmi, Zipol i . Inorai 
so libero ! 

T E A T R O R O M A N O FIESOLE - Bus 7 
X X X I I Estate Fiesofana 
« I vizi e le vir tù ». O-e 2 1 : Che fina M 
fatto Baby Jane?, di Robert Aldrich, con 
Bette Dav s. Joan Crawfo.-d. O-e 2 3 . In nome 
di Ooi, di Joh,i Fo.-d. con Jcrn Wayne, Pe-
dro Armendanr. 
(Uit ma corsa bus ore 1 ) . 

DANCING 
D A N C I N G P O O G E T T O 
Vta M. Mercati. 24/b • Bus : 1, 8. 20 
Ore 2 1 , 3 0 . Bai'o I s e o con: Prato -lei Ciani 

DANCIN SALONE R I N A S C I T A 
(Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeniche e lest.vi, o re 16: Disco
teca flash music. 
Inaugjraz one domcn e» 9 settembre. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società pax-
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Mar i t i l i n. 2 - Telefoni: 217.171 • 211.441 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PI ETRASANTA 

Tel. ( M M ) 21571 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 
Lunedi e Venerdì 

BAILO USCIO CON 
LUANA E 

GLI HARLEM 

^^ARMOAMENTI 

HlONISTALLI 

Spiceh io • Empol i 

TEL. 501 .219 

PER LA PUBBLICITÀ TO 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

! F I R E N Z I - Via Martel l i . S 
Tele! . 2 1 7 1 7 1 . 1 1 1 4 4 » 

\ 
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Per risolvere la lunghissima crisi che immobilizza l'ente locale 

Il PCI presenta la lista 
per la giunta regionale 

Entro dieci giorni il consiglio dovrebbe discuterla - Sconcertante convergenza Dc-Psi per tentare un ulteriore 
rinvio a dopo il 10 settembre - Nuova conferenza dei capigruppo fissata per il primo del prossimo mese 

Il « Partito del rinvio » non 
demorde e vorrebbe far slit
tare ancora all'infinito i tem
pi della soluzione della crisi 
che dal 0 dicembre dello 
scorso anno mantiene l'atti
vità dejla Regione in un so
stanziale stato di immobili
smo quanto mai pernicioso 
per i problemi economici e 
sociali della Campania. 

Un'ulteriore testimonianza 
di questa propensione si è 
avuta nel corso della riunio
ne dei capigruppo che si è 
svolta nella mattinata di ieri 
insieme con il nuovo ufficio 
di presidenza e i sostenitori 
più accaniti del rinvio sono 
stati democristiani e sociali
sti. Di qui il valore partico
lare che assume l'iniziativa 
del PCI di presentare una 
propria lista per la nuova 
giunta comprendente il no
me del presidente e quelli 
degli assessori. La lista è 
stata depositata alle nove di 
ieri mattina presso l'ufficio 
di presidenza. Presidente de
signato è il compagno Nico
la Imbriaco, assessori i com
pagni Franco Daniele, Co
stanzo Savoia, Filiberto Men
na, Armando Del Prete, An
gelo Flaminia e Alessandra 
Bonanni. 

Con questa decisione 1 co
munisti si fanno carico di 
dare una soluzione alla crisi 
regionale, consci come sono 
che non si può andare ulte
riormente allo sbando di fron
te ai gravi problemi che tra
vagliano la Campania e che 
da otto mesi sono lasciati 
incancrenire dalle forze poli
tiche di centro-sinistra. Que
ste ultime a parole sottolinea
no resistenza di una situa
zione grave, affermano che 
l'emergenza non è superata, 
che bisogna ricomporre un 
quadro politico di unità re
gionalista, che solo in que
sto modo è possibile affron
tare adeguatamente la situa
zione, ma poi. quando si trat
ta di tradurre questi propo
siti in fatti concreti, non san
no fare altro che proDOrre 
dilazioni rinviando a soluzio 
ni che saranno trovate altro-

Bimbo di 
otto anni 
ucciso da 

una macina 
NAPOLI — Un'agghiacicante 
disgrazia si è verificata ieri 
pomeriggio a Somma Vesu
viana. Un bambino di otto 
anni, Giovanni Mocerino. è 
rimasto stritolato nel giardi
no di casa sua da una ma
cina che schiacciava noci. Il 
bimbo, condotto a Napoli al
l'ospedale Nuovo Loreto da 
uno zio. Giuseppe Mocerino. 
ha avuto la testa schiacciata 
e braccia e gambe fracassa
te. All'ospedale i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
salvarlo. 

Secondo una prima somma
ria ricostruzione della disgra
zia. fatta dai carabinieri di 
Somma Vesuviana, il bambi
no si trovava nel giardino di 
casa sua. in via Pirrone Cas
sante. insieme al nonno Car
mine. di 78 anni. Stavano la
vorando entrambi vicino alla 
macina. Poi il nonoo si è 
momentaneamente allontana
to ed è scoppiata la disgra
zia: il piccolo è caduto negli 
ingranaggi. 

ve quella della crisi della 
giunta regionale della Cam
pania, senza avere il corag
gio di operare scelte coerenti 
con gli assunti verbali e an
che scritti in documenti uf
ficiali di partito. Appare quin
di quanto mai giusta la li
nea adottata dal Partito co
munista e non sfuggiranno 
certamente all'opinione pub
blica la serietà e l'alto sen
so di responsabilità di cui 
i comunisti hanno dato e 
stanno dando prova assumen
dosi quelle responsabilità che 
competono a un partito di 
massa, rappresentativo degli 
interessi di tanta parte del
la classe lavoratrice. 

Questo senso di responsa
bilità non è certo presente 
nella DC e, purtroppo, nep
pure nel Partito socialista per 
non parlare dei partiti laici 
minori che finora, tranne 
qualche flebile presa di po
sizione dei repubblicani, pre
feriscono agganciarsi al car
ro democristiano subbendone 
l'egemonia. 

Lo si è stabilito in modo 
incontrovertibile ieri mattina 
nella riunione dei capigrup
po con l'ufficio di presiden
za. Quando è stato reso uf
ficialmente noto che il PCI 
aveva depositato la lista per 
la nuova giunta e il compa
gno -Diego Del Rio ha chie
sto che, secondo una prassi 
consolidata dal tempo, il con
siglio doveva essere convo
cato entro dieci giorni per 
discuterla, i primi a insorge
re sono stati il democristia
no Eugenio Abbro e il socia
lista Francesco Porcelli che, 
all'unisono, hanno sostenuto 
che né lo statuto né il re
golamento prevedono che in 
presenza di una lista l'as
semblea debba essere convo
cata entro dieci giorni. Una 
chiara manovra tendente a 
evitare ancora che il nodo 
della soluzione della crisi ven
ga al pettine. 

E* intervenuto poi 11 capo
gruppo democristiano Emilio 
De Feo i! quale ha cercato 
di « nobilitare » la polemica 
procedurale con una valuta
zione politica, affermando 
che, pur condividendo in li
nea di principio la distinzio
ne tra problema della presi
denza del consiglio e proble
ma della giunta, non può 
sfuggire, realisticamente, l'e
sistenza di un rapporto tra 
le due questioni e quindi è 
necessario valutarle con at
tenzione senza imporre tempi 
troppo brevi. 

Naturalmente II compagno 
Diego Del Rio ha respinto 
con fermezza questa tesi, ri
confermando la posizione co
munista di tenere distinti 1 
due livelli e le due Questioni 
che richiedono accordi diver
si e di sostenere che la pre
sidenza dell'assemblea riman
ga al compagno Mario Go-
mez che l'ha ricoperta con 
alto senso di resntnsAb'lHà. 
come del resto hanno ricono
sciuto anche gli esoonenti d: 
tutte le altre forze politiche 
presenti nell'assemblea. 

Il neopresidente del Consi
glio reeionale, il demncr'stin
no Carlo Leone, ha detto di 
voler ascoltare tra nualche 
giorno ancora una volta i ca-
pierupoo per avere un oua-
dro più compiuto dei rispet
tivi punti di vi=ta e D^ianto 
ha convocato la conferenza 
dei capigruppo per il 3 set
tembre orassimo, un giorno 
prima della scader* del ter
mine dei dieci giorni entro 1 
quali l'assemblea deve esse
re convocata per iniziare il 
dibpttH/- «mila lista presenta
ta dal PCI. 

Nuove proposte per l'assistenza ai tossicodipendenti 

«Senza i presìdi di quartiere 
la lotta alla droga è persa» 

A colloquio col consigliere comunale del PCI Emilio Lupo, collaboratore dell'assessore alla 
Sanità - Nella struttura socio-sanitaria di bas e ci sarebbero personale e mezzi adeguati 

Riattivare gli impianti del Virgiliano 
Per il « Virgiliano », il complesso sportivo 

al centro del parco della Rimembranza al 
quartiere Vomero. è caduta la convenzione 
che lo affidava alla gestione del provvedito
rato agli studi. Il parco appartiene in effetti 
al comune di Napoli che og«i si trova perciò 
ad assumere una pesante eredità. 

Il « Virgiliano ». infatti, che comprende una 
serie di strutture sportive quali una pista di 
400 metri e attrezzature per altre specità di 
atletica leggera, è rimasto in questi anni ab 
bantlonnto a se stesso. Le erbacce hanno in 

vaso persino i servizi, dove le docce non fun
zionano più da tempo perché le condotte d'ac
qua. sebbene esistenti, sono ormai otturate. 

I cittadini del quartiere Vomero reclamano 
la riattivazione del complesso sportivo, soprat
tutto adesso che la sua gestione è tornata 
nuovamente neliv mani deU'amininistrazio.ie 
comunale. 

N E L L A F O T O : un' immagine del giardino 
del « Virgi l iano », già in parte rimesso a 
nuovo dal Comune 

Gli ultimi morti di eroina 
hanno drammaticamente ria
perto il problema delle strut
ture per l'assistenza ai tos 
sicodipendenti. Spesso la co 
siddetta over-dose. cioè l'ec
cessiva dose di droga inse
rita. può non portare alla 
morte se c'è la possibilità 
di trovare nelle vicinanze un 
medico che pa-sa prevenire 
o fronteggiare l'edema poi 
monare cne subentra alla cri
si, mortale appunto solo se 
non c'è nessuno che rianimi 
il paziente. Ciò significa che 
basta veramente poco per 
impedire che sopraggiunga la 
morte. 

Il problema dei tossicodi 
pendenti e della droga va 

dunque affrontato soprattutto 
dalle strutture pubbliche se 
M vogliono impedire ancora 
morti inutili o comunque tu 
cili da evitare. 

C'è una legge nazionale a 
cui tar riferimento; c'è wn 
giunta regionale che in atti 
vo ha solo il bilnneio che 
riguarda le tossicodlpenden?e 
poiché non ha speso una lira 
ne! .settore, che è stata solo 
capace di esprimete un Co 
mitato di controllo che ha 
presentato solamente un pla
no monco bocciato dalla V 
Commissione. La Regione ha 
il compito di organizzare im
mediatamente le strutture 
previste dalla legge naziona
le e a questo proposito i con
siglieri del PCI Imbrìaco e 
Del Prete hanno già presen
tato un'interrogazione all'as
sessore alla Sanità. 

Ma è davvero molto diffi
cile cominciare a program
mare un serio piano per l'as
sistenza ai tossicodipendenti 
anche in una città come la 
nostra dove è già complicato 

trovare in una stagione che 
non sia l'estate perfino la 
struttura ospedaliera in gra
do di funzionare? Lo chie
diamo al consigliere del PCI 
Emilio Lupo, collaboratore 
dell'assessore alla Sanità, An
tonino Cali. 

« Certo è più difficile che 
a Roma, per esempio, dove 
già esiste una fitta rete di 
presidi socio-sanitari che so
no anche, per quanto riguar
da le tossicodipendenze, un 
punto di riferimento concre 
to. La questione centrale di 
venta appunto quale struttu
ra utilizzare in una città in 

cui incontra tante difficoltà 
ogni idea del decentramento. 
Quando si agisce, nel con
creto, sia per quanto riguar
da le tossicodipendenze che 
per il consultorio che per 
l'assistenza all'infanzia ci si 
scontra col problema ael de
centramento. Decentramento 
è, per esempio e prima di 
tutto, il presidio socio-sani
tario, che non c'è ». 

— Cosa è il presidio socio-
j sanitario? Perchè è ancora 
I di là da venire? 
! « Il piesidio socio-sanitario 
1 è una struttura di quartiere 
I che gestisce la prevenzione 

e la riabilitazione delle ma
lattie. Essa prevede 1 gine 
cologo, 1 ostetrica, 3 pedia
tri, 2 psicologi. 1 medico igie
nista. 2 fisioterapisti. 2 assi 
stenti sociali, 3 puericultrici 
2 infermieri professionali. E' 
ancora di là da venire per 
che da aprile, con argomenti 
pretcrtuosl. il Comitato di 
controllo ha bloccato l'attua
zione di queste strutture ». 

— Come c'entra il presidio 
con la droga? 

«C'entra, eccome. Il pre 
sidio di quartiere, per come 
è organizzato, sarebbe già in 
grado di essere il primo, es 
senziale punto di riferimento 
per K cura e II "recupero" 
dei tossicodipendenti. Non so 
lo dal punto di vista sanità 
rio. ma anche dal punto di 
vista sociale e psicologico ». 

- Ci sono altre propaste 
concrete che può avanzare 
l'amministrazione? 

«Innanzitutto un piano di 
intervento ma non approssi
mativo, che preveda alcuni 
punti 'rriducibili: 

1) Intanto una crescita r 
una appropriazione delle te 
matiche e delle tecniche di 
intervento. Questo significa 
un piano di aggiornamento 
per medici, insegnanti e ope
ratori sociali. 

2) Istituzione di un centro 
di coordinamento cittadino 
che coinvolga la Provincia e 
la Regione ma anche gli ospe
dali, l'Università. 

3) Infine, ma il punto più 
importante, l'istituzione im 
mediata dei presidi socio sa 
nìtari senza i quali è inutile 
cominciare a discutere con 
cretamente dell'assistenza ai 
tossicodipendenti ». 

m. t. 

Le avevano offerto un passaggio per tornare a casa 

Quattro marocchini violentano 
una donna incinta al sesto mese 

Una pattuglia di carabinieri è intervenuta arrestando due componenti il quartetto - La giovane è ri
coverata in ospedale per una minaccia di aborto - Le indagini per arrestare gli altri due bruti 

Ancora una violenza su una 
donna a Napoli Quattro ma
rocchini hanno violentato 
Giuseppina Casale di 29 anni, 
una donna incinta al sesto 
mese. La giovane è ricoverata 
ora presso il reparto ostetri
cia dell'ospedale di Nola in 
quanto le sue condizioni fan
no temere il pericolo di abor
to. Due dei suoi aggressori so
no stati arrestati, mentre gli 
altri due sono riusciti a scap
pare. 

La donna era uscita verso 
mezzanotte dall'hotel Carmen 
di corso Garibaldi per fare 
ritorno a casa. All'altezza del
la stazione della Vesuviana 
ha incontrato un amico che 
le ha presentato i quattro 
Poi questo amico è andato j 
via e la donna è rimasta sola j 
con il quartetto. ; 

Era tardi ed i mezzi pub
blici che passavano erano 
pochi. La donna ha spiegato 
le sue difficoltà per tornare 
a casa ed i quattro, che di
sponevano di una « Volkswa
gen ». si sono offerti di ac
compagnarla a casa in mac
china. 

Cosi ì cinque salgono sul
l'autovettura che. invece di 
dirigersi verso via Poerio. 
parte alla volta di Pomiglia-
no La donna intuisce le in
tenzioni dei 4 e cerca di far 
fermare l'auto, ma potenti 
schiaffoni la riducono all'im
potenza. L'auto si ferma solo 
quando arriva in una zona di 
campagna della cittadella. 

Qui due marocchini resta
no in auto e abusano della 
donna, mentre gli altri due 
attendono il loro turno al
l'esterno dell'autovettura. Poi 
si danno 11 cambio. 

Mentre Giuseppina Casale 
stava subendo la seconda bru
tale aggressone è passata 
una pattuglia di carabinieri 
de! Gruppo Napoli II. I militi 
hanno udito !e urla della 
donna e sono intervenuti. 
I due all'esterno della mac
china sono fugsiti per la 
campagna, mentre gli altri 
due sono stati subito immo
bilizzati. 

I due arrestati (dovranno 
rispondere di violenza car
nale, minacce, violenza e rat
to al fine di libidine) sono 

Anbaoni Hajai e Moheine 
Awalhanitì, abitanti a Campo-
sano e Ottaviano, di 25 e 29 
anni rispettivamente, che uf
ficialmente fanno i venditori 
ambulanti di collanine e di 
bracciali. 

La donna. visibilmente 
scioccata, è stata accompa
gnata immediatamente al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Nola. I medici le hanno 
riscontrato delle gravi lesioni 
vaginali ed il rischio, dato 
che p*-a incinta al sesto me
se. di aborto. E' stata per
ciò ricoverata nel reparto 
ostetricia. 

« AI momento — ci ha det
to ieri sera il medico di guar
dia nel nosocomio no'ano — 
non ci sono pericoli di abor
to. La rase critica è stata — 
a quanto pare — superata. 
ma è necessario tenerla in 
osservazione per altri giorni 
proprio perché l'esperienza 
vissuta potrebbe procurare 
danni irreparabili, sia alla 
donna, sia al nascituro se 
non c'è un'assistenza medica 
continua ». 

Undicenne 
folgorato 
nel bagno 

Un ragazzo di 11 anni che 
stava asciugandosi i capelli 
con il fono nella vasca da 
bagno, per la caduta dell* 
elettrodomestico nell'acqua 
è morto folgorato. Vittima 
di questa disgrazia banale 
ma. purtroppo non inconsuc 
ta, è rimasta Pasquale Sapio. 
abitante a Marigliano. in via 
Saliendo 150. Al suo grido di 
dolore è accorsa la madre. 
Caterina, che s'è resa subito 
conto della morte del figlio. 
I carabinieri, chiamati sue 
cessivamente. hanno accerta
to l'accidentalità dell'accadu
to. 

In coma 
detenuto 

di Poggioreale 
Pio Picardi, un giovane di 

24 anni detenuto nel padi
glione Livorno del carcere di 
Poggioreale per rapina, è sta
to ricoverato ieri nei reparto 
rianimazione dell'ospedale 
« Cardarelli » per stato co
matoso di natura da deter
minare. La direzione del pe
nitenziario non ha fornito 
alcuna notizia circa le cir
costanze che hanno determi
nato nel giovane il coma. 
Sempre ieri, intanto, e seni 
pre nell'ospedale « Cardarel
li » un altro detenuto nel 
carcere di Poggioreale, Sai 
vatore Manzo, è deceduto 
per grave insufficienza respi
ratoria. 

Duro colpo al racket della « protezione » 

«'O barone» 
in galera con 5 
taglieggiatori 

Altri due malviventi vengono ricercati - For
t i tangenti chieste a numerosi commercianti 

Un brutto colpo è stato in-
ferto dalla squadra mobile ai 
racket della « protezicoe ». 
Sei pericolosi taglieggiatori 
seno stati arrestati e altri 
due vengcno attivamente ri
cercati. Tra gli arrestati il 
noto Tommaso 'Caporrino. 
detto « 'O Barone », di 53 an
ni. che si ritiene il capo del
l'organizzazione. 

Le indagini sono state lun
ghe e complesse e sono state 
coordinate personalmente dal 
capo della squadra mobile. 
dr. Agostino Bevilacqua. L'ar
resto dei sei è avvenuto 
quasi simultaneamente e tut
ta l'operazione è stata di
retta dal dr. Ippolito. Seno 
caduti nella rete tesa dalla 
polizia, oltre il Caporrino. 
Raffaele D'Onofrio di 33 an
ni. abitante in via Canalone 
aU'OIivella 14; Francesco Mi
chel ini di 51 anni, via Cupa 
S m Cesareo 110; Lello Elia 
di 24 anni, via Cannole al 
Trivio 12: Michele Pietro-
paolo di 30 anni, via Chia
ve» ieri 56: Salvatore Liguori 
di 26 ar.ni. Sono ricercati 
Gaetano Zoppo di 31 anni. 

e Salvatore Rocco di 47 anni. 
Tutti costoro erano colpiti 

da ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repub
blica perché imputati, in con
corso tra loro, di tentata 
estorsione aggravata nei con
fronti di Pietro Centobelli. 
Antonio SavaneHi. Francesco 
Avezzano, Mario Capasso. Al
fredo Langella. Armando Ce-
lentano, Nicola Scaturendo. 

Gli ordini di cattura sono 
stati emessi dall'autorità giu
diziaria in seguito a un rap
porto presentato dalla squa
dra mobile sull'attività di ta
glieggiatori degli arrestati. 
Questi pretendevano dai com
mercianti il versamento di 
pesanti tangenti pena la di
struzione dei loro esercizi 
commerciali 

Qualcuno di questi commer
cianti ha però reagito posi
tivamente e ha denunciato le 
minacce alla polizia. Le inda
gini svolte hanno permesso 
di identificare i sei malvi
venti. due dei quali, il Ca
porrino e il Liguori. erano 
già in carcere ma godevano 
della semilibertà. 

Con rOtm 
al festival 
nazionale 
dell'Unità 

Si stringono i tempi a di
sposizione dei compagni che 
vogliono prenotare la parte
cipazione al festival nazio
nale dell'Unità che si svol
gerà a Milano dal 6 al 16 
settembre. Il programma pre
vede la partenza da Napoli 
il 13 settembre alle ore 20 
m via Cervantes 55 con rien
tro il 17 settembre alle ore 7 

La ouota individuale di par
tecipazione è di lire 60.000. 
Essa comprende: trasporto 
pullman, due pernottamenti. 
due colazioni, due pranzi, una 
escursione al lago di Como, 
assistenza di un accompagna
tore. I compagni che deside
rano partecipare devono dun
que prenotare ai più presto, 
oltretutto per evitare la si
stemazione in alberghi mol
to lontani dalla cittadella del 
festival. 

Le prenotazioni si raccolgo
no presso l'OTM. con sede In 
Napoli, in via Cervantes 55/5. 
12. piano, tei. 081-329220-315057. 

PICCOLA CRONACA 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. . 

GIOVANNI TAM8ASCO 
Terapia entirnmo 

Terapia antidroga • Terapia «et 
dolore • Reomatlsnii • Sciatiche 

Nevralgie • Dolori articolari 
Core dimagranti 

Cellollte - Obesità 
Metodo Naujen Van r%M 

Napoli - Tel. 220 492 284.950 
Via Alessandro Poerìo. 32 

IL GIORNO 
Oggi domenica 26 agosto 

1979. Onomastico: Alessandro 
(domani: Monica). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Mario Vitale e Paolella To
sca. Ai compagni gli auguri 
della Sezione di Falciano del 
Massico ((Caserta» e della 
redazione de l'Unità. 
CULLE 

E' nato Massimiliano Ivan. 
Ai genitori, compagni Salva
tore D'Angelo e Carmela De 
Michele, alla sorella Amia e 
ai fratelli Nicola e Vittorio 
gli auguri della cellula GTE 
di Marcianlse e dell'Unità. 

• « • 
Un bel maschietto ha al

lietato la casa dei compagni 
Rosanna CorinaWesl e Isaia 
Sales. Al genitori giungano 
le felicitazioni del comitato 
regionale campano del PCI, 
della federazione comunista 
salernitana e della redazione 
dell'Unita. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaiat vìa dei Mille 55. Ri-
Tiara: S. Carlo aHe Mortelle 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. Po-
•illipo: via Manzoni 123; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto: 
corso Umberto 42. ». Ferdinando: 
via S. Giacomo 45. S. Giuseppe -
Mowtecalrario: via Tarsi* 66. Av
vocata: piazzetta Montesanto 24. 
$. Lorenzo • M A N ; via Foria 68. 
Mercato: cor» Umberto 172. Pen
dino: corto Umberto 98 . Pooato-
realei via Stadera 139. Vicarìa: 
S. Antonio Abate 123; calato Pon
te Casanova 30. Stella: via B. Ce-
lentano 2; via Arena Sanità 17; 
piazza Cavour 119. S. Carlo Are
na: via M. Mellone 90. Colli Ami
ne!: vie Poggio di Cepoditnonte 28. 

Vomero - Arcnella: p.erza Vanv.-
telli 17, via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120-124; via P. Castel
lino 165; v'a G. Gigante 184. Fuo-
rigrotta: via Lai a 15. Barra: corso 
Sirena 384. 5. Giovanni a Teduc-
cior corso S Giovanni 909. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: via L, Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. SoccavO: trav. 
privata Cinzia 7. Miano - Secondi
gliene: corso Second.gliano 571 . 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso Ch aiano 28. Ch'aiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia/Riviera: Via Carducci 21 ; 

Riviera di Chiaia 77. Via Merge!-
ima 148; S. Gioseppe/S. Ferdinan
do: Via Roma 348: Avvocata: 
Piazza Dante 71 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 11 ; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Poggioreale: Staz. Centrale , 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30: Stella: Via Foria 2 0 1 ; S. 
Carlo Arena: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi; Colli Amimi: Col
li Amirtei 249; Vomero/Aronella: 
Via M. Pisciceli! 138; Vìa L 
Giordano 144; Via Merliani 33; 
Via D. Fontana 37; Via Simone 
Martini 80; Faorigrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano Secondigliene: 
Corso Secondiglìano 174; Posilli-
po: Piazza Salvatore Di Giacomo 
122: Bagnoli: Piazza Bagnoli 726; 
Pianare: Via Provinciale 18; Cnia-
iano/Marianella/Piaciaola: Corso 
Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratu'to notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardia ped atrica: il servizio 
funziona presso le condotte me-
d'ehe. 

Il dispositivo già in funzione al museo 

Alla prova d'autunno 
P operazione 

« traffico tranquillo » 
Novità per gli automobi

listi che tornano in città 
dalle ferie. Il dispositivo del 
traffico sta subendo sensi 
bili cambiamenti. Si spera 
— come hanno sostenuto 
nei giorni scorsi gii asses
sori D'Ambrosio e Picardi — 
di allentare la morsa che 
normalmente stringe alcuni 
punti nevralgici di Napoli. 

Al Museo già da giovedì 
sono entrati in funzione ì 
nuovi « sensi unici » e un 
più complesso sistema se
maforico. Al Vomero l'ope
razione «traffico tranquillo» 
scatterà (come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi) 
in due tappe: martedì 28 
e giovedì 30. 

A piazza Garibaldi intanto 
continuano i lavori di siste
mazione; solo a settembre 
se ne vedrà il risultato de
finitivo. Che cosa succederà 
quando la città riprenderà 
il suo aspetto abituale, con 
migliaia e migliaia di auto
vetture che si concentrano 
in pochi metri quadrati? 

Ieri mattina, sabato. Na 
poli ha vissuto l'ultimo gior
no di relativa tranquillità. 
Oggi ci sarà il rientro in 
massa. Per domani infatti 
è prevista la riapertura del
le più grandi fabbriche, de
gli uffici e degli ultimi ne 

gozi che hanno ancora le 
saracinesche abbassate: ci 
sarà insomma quello che 
viene definito il «contro
esodo». In mattinata le 
strade adiacenti alla zona 
del Museo si presentavano 
semideserte. Un gruppo di 
vigili urbani si preoccupava 
che i pochi automobilisti ri
spettassero la nuova segna
letica: « finché la maggior 
parte degli automobilisti 
non ci farà l'abitudine, sarà 
necessaria unì più accurata 
vigilanza ». Finora, a dire il 
vero, grossi problemi non 
ce ne sono stati. Ma per 
dare un giudizio definitivo 
bisognerà aspettare l'onda 
di piena dei prossimi giorni. 

« Funziona o non fun
ziona? Una sentenza inap
pellabile l'avremo soltanto a 
settembre, quando tutti i 
napoletani avranno fatto ri
tomo dalle vacanze e ripren
derà anche l'afflusso dalla 
provincia e dal resto della 
regione ». Dal suo ufficio, al 
Maschio Angioino il coman
dante del corpo dei vigili 
urbani. Catello Florio, esa
mina i rapporti che gli ven 
gono dalle varie sezioni mu
nicipali. «ET troppo presto 
per sbilanciarsi in valuta
zioni. Una cosa però è certa : 
qualsiasi provvedimento, an-

i -. : * . \ - x •. 
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che minimo, tendente a di
sciplinare lì traffico auto
mobilistico. porta senza dub
bio giovamento. Al Museo 
abbiamo installato un com
plesso sistema di semafori. 
Dovrebbe favorire il colle 
gamento col Vomero: gli 
impianti sono stati pro
grammati in questa dire
zione. Siamo in contatto an
che con l'ATAN, l'azienda 
tranviaria, per liberare via 
Pessina dagli autobus. Meno 
incognite Invece — conclude 
il comandante Florio — do
vrebbe presentare il nuovo 
dispositivo previsto per il 

Vomero e il Rione Alto». 
E i tassisti — quelli che 

insieme ai dipendenti delle 
aziende di trasporto passano 
buona parte della loro gior
nata nel traffico tra smog 
s clacson strombazzanti — 
cosa ne pensano? Alla cen 
trale di' radio-taxi risponde 
un conducente che vuol ri 
manere nell'anonimato. E' 
in tumo di riposo e ieri 
mattina sostituiva il centra
linista. «r In verità — esor
disce — fino ad oggi non 
sono ancora passato per la 
zona del Museo, pertanto 
non ho potuto sperimentare 

di persona come vada il 
traffico. Altri miei colleghi 
sono soddisfatti, ma ad ago
sto — si sa — non ci sono 
mai stati problemi. I guai 
iniziano in autunno ». 

Per il tassista di radio
taxi uno dei grossi nodi che 
vanno affrontati con corag
gio è quello delle soste vie 
tate: «A Napoli si parcheg
gia dovunque, anche in 
terza fila. Gran part* degli 
ingorghi sono provocati da 
automobilisti indisciplinati 
Sarebbe necessario un mag
gior controllo. Bisogna tro
vare il modo di scoraggiar* 

l'uso delle vetture private. 
Meno auto ci sono in giro. 
più veloci marciano i bus 
e i taxi. I cittadini final
mente potrebbero spostarsi 
per Napoli in minor tempo 

Nel pomeriggio di ieri dal 
Comune è giunta una pre 
cisazione: per motivi tecnici 
martedì 28 andrà in attua 
/.ione soltanto il senso unico 
in via Orsi e via G. Gi 
gante. La restante parte del 
dispositivo andrà in attua
zione giovedì prossimo. E in
tanto per settembre è attesa 
la prova del nove. 
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Ancora tensione nelle campagne 
A rilento il ritiro dei pomodori 

150 camion in fila fino a sera presso il centro Ai ma di Ischìtella - Oggi a Eboli assemblea della 
Confcoltivatori al municipio - Posta sotto accusa la Regione per la mancata programmazione 

Taccuino Estate 

La crisi del pomodoro è 
ancora tut ta aperta. Gli in
dustriali — come era preve
dibile — non hanno rinun
ciato del tutto alle manovre 
speculative per far calare il 
prezzo e acquistare dai con
tadini sotto costo, al di sotto 
cioè delle 100 lire fissate dai 
contratti Interprofessionali 
dell'inverno scorso. L'accordo 
alla Regione, insomma, an
che se ha portato alla chiu
sura dei centri AIMA, lascia 
insoluti tutti i nodi di una 
mancata programmazione in 
agricoltura: il pomodoro si 
salva, ma il caos resta. 

Dalle notizie che giungono 
da alcune importanti zone a-
gricole, si ha net ta la sensa
zione che tra 1 contadini la 
tensione non è per nulla ca
lata. Anzi nei prossimi gior
ni si potrebbe giungere ad 
un ulteriore inasprimento dei 
conflitti sociali. 

Ieri ad Ischitella, nei pres
si del centro AIMA, si è for
mata una lunga colonna di 
camion carichi di pomodori. 
Erano circa 150 e chiedevano 
di poter consegnare l'oro ros
so al centro AIMA. nonostan
te questo avesse già chiuso i 
battenti. I contadini hanno 
premuto a lungo affinché la 
loro richiesta venisse accol
ta : ncn volevano rinunciare 
alle 70 lire di « premio » per 
la distruzione dei loro rac
colti. Seno rimasti in fila fino 
a sera, quando da Napoli è 
giunta la risposta: il pomo
doro, forse, verrà accettato. 
ma solo lunedi. In tut fa l t ra 
provincia della Campania, nel 
Salernitano, i contadini han
no altre preoccupazicni: no
nostante l'accordo siglato al
la Regione, gli industriali 
continuano a ritirare i po
modori con lo stesso ritmo 
dei giorni scorsi, e cioè con 
estrema lentezza. Si teme in
somma che i raccolti ven

gano nuovamente lasciati 
marcire nei depositi delle 
cooperative o delle associa-
zicni professionali. Per que
sta matt ina ad Eboli, pertan
to. la Confcoltivatori ha in
detto una Assemblea alle ore 
10 al comune; i contadini 
verranno da tut ta la Piana 
del Sele per concordare una 
iniziativa comune. « I centri 
AIMA chiudono — sostengo
no i produttori — e gli indu
striali. o almeno una buona 
parte, ne approfittano per ri
cattarci. Ccntlnuano a man
darci le cassette col conta
gocce e tirano sul prezzo. Si 
servono anche degli interme

diari per prendere per la go
la quel contadini che non so
no tutelati dal contra t to di 
conferimento », 

Par i coltivatori dunque i 
problemi non sono finiti. Che 
fa — ci si domanda ~ la 
Regione, e in particolare l'as
sessore all'Agricoltura, par 
far rispettare l'accordo sigla
to t ra tut te le parti a Santa 
Lucia? Che casa si -sta facen
do per verificare 11 flusso del 
le consegne agli stabilimenti 
conservieri? E Inoltre, chi 
controlla se le aziende hanno 
aumentato i turni di lavoro. 
elevando la loro capacità prò 
tluttiva? Sono interrogativi 

legittimi, ai quali bisogna da
re risposte certe e subito. Più 
passa ii tempo e più si aggra
va la situazione per i produt
tori. 

1 dubbi e le perplessità sol
levai1 all 'indomani dell'accor
do regionale r i tornano oggi 
dunque con maggior forza. Il 
pomodoro è stato sot t rat to ai 
cingoli delle ruspe, ma le cau
se che sono alla base delle 
continue crisi in agricoltura 
non sono s ta te affatto rimos
se. Ci riferiamo innanzitutto 
all'assenza di una seria prò 
^laminazione Mancano i ula
ni agro-alimentare e a?roin-
dusiriale che sono la condizio 

SALERNO - Continua lo scandalo del « S. Leonardo » 

Domani un nuovo «alt» ai lavori 
per la costruzione dell'ospedale 
SALERNO — Domani dovrebbe chiudere 
il cantiere della di t ta Capaldo che sta da 
tempo lavorando alla costruzione dell'ospe
dale S. Leonardo a Salerno: la ditta non 
ha più soldi. Nonostante 11 presidente dell* 
ospedale, il de Botti, abbia coinvolto il pre
fetto nella vicenda chiamandolo in causa 
perché intervenisse e facesse approvare una 
perizia di variante ai lavori, nulla si sa dei 
due miliardi promessi e necessari per il 
completamento dell'opero. Resta comunque 
il fatto che, pur ottenuti I due miliardi ne
cessari per ultimare i lavori delle s trut ture 
dello ospedale, ci sarebbe bisogno di altri 
D miliardi per acquistare le attrezzature sen
za le quali il S. Leonardo non può fun
zionare. Tra l'altro Capaldo, il proprietario 
della ditta, intende chiudere il cantiere do
mani dopo aver concesso ai lavoratori un 
periodo di ferie che va fino al 4 settembre. 

In tal modo i lavoratori rimarrebbero ta
gliati fuori da qualsiasi possibilità di op
porsi alla chiusura. 

Il sindacato intanto, dopo aver chiesto 
nelle set t imane scorse un incontro al pre
sidente del Consiglio di amministrazione, 
ora ha annunciato che 1 lavoratori presi-
dieranno il cantiere. Si bat teranno — que
sta la intenzione degli operai eJlii e del sin
dacato — rino all'ultimo per il completa
mento della s t rut tura , che è indispensabile 
alla città, e per il mantenimento dei livelli 
occupazionali. Il sindacato ha pure denun
ciato l 'irrespcnsabilità del presidente Botti 
e dei gruppi di potere DC che governano in 
modo inammissibile l'ospedale. 

Nonostante telegrammi, fonogrammi e te
lefonate, infatti. 11 presidente dell'ospedale 
ha completamente ignorato il sindacato du
rante tu t ta la delicata vertenza. 

ne indispensabile di un corret
to sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria ad essa colle-
gata. La Campania inoltre 
— come la maggior parte del
le regioni meiidionali — è 
«incora priva delle norme per 
rendere applicabile la legge 
« Quadrifoglio ». E nell'assen-
/-a più totale di programma
zione economica la Regione 
Campania ha accumulato 183 
miliardi di residui passivi sol
tanto in agricoltura. 

Ogni anno nelle campagne 
si assiste allo spettacolo tcon-
fortantc della distruzione di 
pomodori, pesche o pere. Ogni 
anno i contadini sono costret
ti ad estenuanti bracci di fer
ro con gli industriali conser
v i ^ per il rispetto dei prez 
zi. La via per evitare tu t to 
ciò ci sarebbe e si chiama 
appunto politica di program 
inazione. Jl ministro Mircora. 
appena oualche sett imana fa. 
a prcp^'-i*') della distruzione 
delle pesche, ha detto invece 
ch<- il regime degli incentivi 
CER agli industriali ha po
sto le basi per evitare le ri
correnti crisi. La cronaca di 
onesti giorni sta dimostrando 
esat tamente il contrario. Gli 
industriali conservieri nel '78 
hanno ot tenuto dalla Comu
ni tà europea ben 150 miliar
di. Per quest 'anno era pre
visto un incremento addirit
tura del 30 per cento. Eppu
re gli imprenditori hanno con
t inuato ad usare gli stessi me
todi degli anni passati. Le 
ff-.l-briche sono sempre quelle 
di prima, vecchie e con mac-
chip"!! inadeguati. 

I nodi di sempre, insomma, si 
riprt pongono con assillante 
ripetitività. Ma questa volta 
contadini e lavoratori delle a-
ziende alimentari sono decisi 
a imprimere una svolta ai rap
porti che legano la campa-
-na all 'industria. 

Tra le boutade di un assessore e le iniziative degli « autonomi » 

Salerno e i trasporti: va sempre peggio 
La giunta sembra voler « legalizzare » il transito dei mezzi pubblici per il lungomare - E, intanto, 
si convoca una conferenza sui trasporti che non si capisce a cosa servirà - Le proposte del sindacato 

A Corbara 
una petizione 

contro 
l'immondizia 

CASERTA — Non vivono in 
mi paese, ma in un immon
dezza io. Questa è la tragica 
realtà che denunciano i cit
tadini di una frazione di Ses
sa Aurunca. Corbara. Qui. 
proprio all'inizio del centro 
abitato, vengono scaricati in 
•seguito ad una assurda deci
sione dell'amministrazione co
munale di Sessa — decisione 
sempre osteggiata e denun
ciata dai comunisti — i rifiu
ti solidi di tut to il comune. 

Un t ra t tamento « particola
re .> pare poi che venga ri
servato ai più piccoli: pres
so la scuola elementare, in
fatti, stazionano da anni cu
muli di rifiuti che sono di 
ventati il ricettacolo di ratti 
e di iasetti di ogni genere. 
I cittadini di questa minu
scola frazione non intendono . 
tollerare oltre una simile si
tuazione e per questo hanno 
sottoscritto una petizione che 
hanno inviato al medico pro
vinciale. all'ufficiale sanita
rio del Comune di Sessi e. 
oer quanto riguarda la scuo
la. al provveditore agli studi. 

SALERNO — A Salerno si 
discute in modo serrato del 
problema dei trasporti. La 
polemica, giunta ormai alla 
terza settimana, verte intorno 
a questioni vecchie di anni . 
II sindacato unitario, proprio 
in questi giorni, ha decisa
mente respinto la soluzione 
proposta (e « democratica
mente» a t tua ta ) dai lavora
tori autonomi, fatta propria 
anche dall'assessore comuna
le ai Trasporti Cuoco, che 
crede di risolvere tut to dirot
tando i mezzi pubblici urbani 
sul lungomare e tutt i gli al tr i 
all'interno della città. « E" i-
nutile cercare ed a t tuare so
luzioni estemporanee ed iso
late >>, cosi il sindacato ha 
bocciato le idee di Cuoco e 
degli autonomi 

Il problema dunque è più 
complesso. Vediamo come ha 
creduto di risolverlo l'asses
sore dimissionario; il social
democratico Cuoco ha di
chiarato che la giunta — an
ch'essa dimissionaria — ha 
intenzione di far proprie le 
proposte degli autonomi. , Si 
andrà dunque a prendere gli 
autobus sul lungomare. La 
decisione non ha l'aria di es
sere molto democratica (vi
sto anche che nasce da una 
incredibile iniziativa dei lavo
ratori autonomi) ma, per ad
dolcire la pillola, l'assessore 
ha una proposta pronta : a 
ottobre si terrà una confe
renza sui trasporti e il traffi
co in città. Cosa deve decide

re questa conferenza? Prati
camente niente. Infat t i l'as
sessore ha già dato all'Ufficio 
tecnico del Comune l'incarico 
di discutere gli indirizzi per 
una prima riorganizzazione 
dei servizio, con TATACS. 
l'azienda salernitana dei 
trasporti . 

Si t ra t ta di programmare 
la spesa di decine di milioni 
per portare i fili dei masto
dontici filobus sul lungoma
re. attrezzare le pensiline per 
riparare gli utenti dalle in 
temperie e riorganizzare il 
traffico dei pullman in cit tà. 

Ma all'assessore questa 
mezza rivoluzione sembra 
non essere sufficiente e allo-

! ra, con un tocco di indiscus-
! sa e lasse, aggiunge un'al t ra 
I pensata rfino alla conferenza 
• di ottobre tutt i i pullman. 
i naturalmente anche quelli 

che oggi vanno sul lungoma
re, r i torneranno ad attraver
sare corso Garibaldi lungo la 
vecchia corsia di marcia. In 
più c'è solo una novità. la 
corsia sarà delimitata da una 
cordonatura mobile. Così 
Cuoco pensa di non aver 
scontentato gli autonomi e di 
potere tener buono il sinda
cato unitario. 

« Una conferenza ad o t t a 
bre? E per fare che? Se ser
virà ad informarci circa de
cisioni già prese noi non ci 
st iamo — dice Gennaro Gior
dano, della segreteria della 
Federazione unitaria —. I 
problemi vanno discussi 

realmente rapportando tu t ta 
la questione del trasporto .ad 
una ipotesi complessiva e 
non solo limitandosi a mette
re qualche pezza per quanto 
riguarda il servizio fornito 
dall'ATACS ». E il sindacato 
una proposta ce l'ha, e da 
tempo. Secondo le indicazioni 
della Federazione unitaria 
occorre intervenire immedia
tamente su questioni che non 
è possibile più rinviare. In
nanzi tut to bisogna far rispet
tare i divieti di sasta, realiz
zare aree di parcheggio per i 
mezzi pubblici e privati, eli
minare alcuni incroci, realiz
zare alcuni sensi unici e in
trodurre una nuova segnale
tica e la semaforizzazione di 
punti nevralgici della città. 
Secondo il sindacalo tra 
l'altro e necessario istituire i 
cordoni snartitraffico tra la 
zona di Mercatello e quella 
del teatro Verdi, riorganizza
re il corpo dei vigili urbani. 
assicurandone una maggiore 
presenza nella cit tà, e realiz
zare un'autostazione per i 
veicoli extraurbani . 

Ma tu t te queste proposte. 
evidentemente, rivestono uni
camente carat tere di urgenza 
che è dire t tamente collegato 
al la situazione di caos in cui 
il traffico urbano versa. E 
questo è uno dei punti di 
fondo che vanno chiariti . 
Certo, è importante realizzare 
una maggiore scorrevolezza 
nella circolazione e deconge
st ionare di conseguenza l a 

città, ma il problema non è 
anche più ampio? Se gli au
tobus dell'ATACS non sono 
sufficienti, non viaggiano ad 
orario, se il servizio è distri
buito per il 70 per cento sul
la grande direttrice di traffi
co Mercatello-teatro Verdi e 
non tocca molti altri punti 
della cit tà e le frazioni con 
la necessaria frequenza, ciò è 
per ragioni più di fondo. Si 
tra t ta , insomma, di rinnovare 
completamente la gestione 
dell'ATACS: cambiare i me 
todi. ma anche gli jomini ed 
impedire casi che continuino^ 
le loro manovre clientelar! i" 
so!-ti personaggi della DC 
che l'ATACS dirigono da an
ni. 

Ma — e questo il sindacato 
lo ha ripetuto chiar.imente 
più di una volta — parlare di 
trasporti a Salerno vuole dire 
riuscire ad integrare e orga
nizzare in modo omogeneo il 
servizio dell'ATACS con quel
lo. tu t to ancora da creare. 
della ferrovia Circumsalerni-
tana ; significa, insomma, a-
dot tare provvedimenti strut
turali che siano l'occasione 
(ad esempio la aper tura della 
circonvallazione) per ridare 
fiato a questa ci t tà urbaniz
zata caoticamente. Ma. visto 
l 'atteggiamento dell'assessore. 
pare che queste propaste non 
abbiano trovato un interlocu
tore a t ten to e credibile. 

Fabrizio Feo 

Lo spettacolo dei Santella oggi al Maschio Angioino 

Mmescafrancesca 
in una Casina del Vomero 

Nel cortile del Maschio An
gioino ieri e oggi la com
pagnia del teatro Alfred Jar-
ry prcsiuta « Mmescafrance-
sca > due atti di Mario e 
Marialuisa Santella, un testo 
di Antonio Petito, grande Pul
cinella e fecondo autore co
mico. Una scelta che ha por
tato i Santella a incontrarsi-
scontrarsi con la realtà di 
una cultura « minore ». ma 
tuttavia ricca di tutti gli timo 
ri e di tutte le contraddizioni 
culturali di una città come 
Naiwli. amata ed odiata sem
pre visceralmente: a verifi
care alcune ipotesi, quali I' 
osmosi e l'interdipendenza tra 
teatro « colto » e teatro t pò 
IKilare ». la commistione dei 
generi: i>. più generalmente 
Ila portato, ancora una volta. 
la compagnia a fare il pun
to sulla sua linea di ricerca 
e sperimentazione, verifican
do nuovi linguaggi e nuove 
possibilità comunicative, più 
strettamente legati alla pro
pria condizione di «emargi
nati del Sud ». 

Un canovaccio, dunque, ti
pico, semplice, grezzo, nella 
sua stringente meccanica, 
geometrico, senza chiaroscu
ri intimistici o raffinati psi
cologismi: un canovaccio da 
affrontare in maniera Fron
tale. attraverso la gestualità 
esasperata, il ritmo, il bal
lo. la recitazione sulle righe. 
l'irrisione grottesca. 

Lo spettacolo andò in sce
na in prima nazionale il 5 
marzo del '74. a Roma, pres
so il teatro Abaco. Dopo le 
repliche di Roma, è stato 
successivamente rappresenta
to a Catania. Lucca. Pisa. 
Bari. Foggia, al Festival In
ternazionale di Chicli e alla 
Rassegna Internazionale del 
Teatro di Pescara. IA> spet
tacolo è stato inoltre regi
strato integralmente dalla te
levisione italiana che lo man
derà prossimamente in onda. 
Ed inoltre sarà presentato. 

Mario e Marialuisa Santella 

in estiva, nel circuito teatra
le estivo della Regione Cam
pania. 

E" hi stessa Marialuisa 
Santella a definirne alcuni 
tratti caratteristici in un ap
punto per la messinscena del
lo spettacolo: «Napoli, una 
Napoli patetica e festaiola. 
antica sempre, come ferma 
nel Umpo. Il "varietà" e 
1' "opera buffa". Semplici co
stumi. ingenui e colorati: na
stri. lustrini, pendenti. Un 
trucco da varietà, maschere 
sbiancate, nasi rossi, pomelli 
esagerati, tutto un reperto
rio da soffitta teatrale... tut

to è esagerato, splendente. 
luccicante, appassionato, co
lorato, sgangherato, ricco di 
vitalità. Tutto un repertorio 
di antichi, stupendi pianini 
nelle domeniche assolate, vio
lini stonati di vecchi mendi
canti agli angoli delle strade. 
così rosse di luce, di incenso 
contro il malocchio e unzioni 
sulla fronte, di garofani e 
gerani... Quale teatro più vi
vo di questo rozzo arrovel
larsi per ottenere miracoli 
artistici laddove altri sapreb
bero solo vedere sgangherato 
sopravvivere?... ». 

I personaggi e gli inter

preti: Don Pancrazio, possi 
dente (Mario Santella), don
na Martella, la moglie, vec 
chia fanatica e gelosa (Ma
rialuisa Santella), Fantaleo, 
ipocrita, maggiordomo di Don 
Pancrazio (Berto lama), Ro 
sella, serva di donna Martel 
la (Cetty Sommella), Pasca 
riello Scarnecchia, servo di 
Don Pancrazio (Gianni Ab
bate) e inoltre con Mario 
Fiori. Paolo Giordano. Ro 
sangela Nardiello, Francesco 
Silvestri. Tutto ambientato 
nel 1872. in una casina di 
campagna, al Vomero. 

Per chi resta in città... 

Stasera vado a... e domani... 
NAPOLI 
Nel cortile del Maschio An
gioino Mesca Francesca di 
Mario e Marialuisa Santel-

NELLA REGIONE 
Pompei- Teatro grande. 
Severino Gazzelloni ne « Il 
riauto danzante». 
Lauro: Castello Lancellotti. 
nuova compagnia di can
to popolare in * Aggia gi
rato lo munno ». 
Ravello: Concerto di me/.-

la. Regia di Mario Santel
la. Nel cortile di S. Maria 
la Nova. Teatro dei Resti 
in «Munì » di D. Ciruzzi. 

zogiorno. chitarrista Ser
gio Guida. 
Caserta* Danza in omag 
gio a Luciana Savignano 
(prima ballerina della Sca
la) con Luciana Savignano 
e. Antonio Vitale. Aldo Mo
retti. 

NAPOLI 
Nel cortile del Maschio 

Angioino. * Mesca France
sca» di Mario e Marialui
sa Santella. Regia di Ma

rio Santella. Nel cortile di 
S. Maria La Nova. Grup
po teatro uno «Giona» di 
M. Sorescu. 

NELLA REGIONE 
Caserta Vecchia: Nuova 
compagnia di canto popo

lare in « Aggio girato lo 
munno». 
Torcila: Pino Daniele. 

'8* 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipò 
in 4 anni 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CADDI 7- 7-30. •*• 9--*>; U.05; 12.10; (festivo) 13.30: 15.30. a i n r i u I 6 J 0 . , 9 4 0 

a KfHIA Ì-M' (feriale): 8.35. a.55. 9.10. 9.33; (festivo) U.U5. 
d I JU l in 1 2 2 0 . 13: 13.45: 14.15; I6.I0; 17; 17.30; 19.05; 19.30. 

20.15. 

a CASAMICCIOLA 
a PROCIDA 6.50 (feriale); 9.20; 14. 20.25. 

da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 

630 (feriale con scalo a Procida); 7.05. 
(festivo). 7.50. 10.25; 14,25; 16.40; 18.40 

per Proci da: 17.55 ! 
I 

per Procida Ischia 9.30; 13.30; 16.30; 19,40. i 
22.45. 1 

i 

per Casamicciola 7.20; 11.10 (via Proctda). ' 

per Ischia 6.10; 6.50; 7.30; 8.50: 9,50; 10.50; 12: » 
12.J5: 1330; 15.15; 16.10, 16.50. 18.10: 19. 20.20; 
i L N Lauro): 5.50. I0..10; 14.30; 18.30; 21.20; 
(festivo); (Adria III. Salvatore Marino). i 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7.15; 9.05; 10; 11.10; 1430; 16; 17; 1855; 19 

(fa KfHIA 4 1 5 fanale); 6-10; 7: 7,20; 8.15; 10,20; 11: 13,05. u à UUIIH , 4 ^ 0 1 4 4 5 . 1 6 J 5 . l 7 . 1 7 ; J 5 ; 1 W 5 ; lSg): 1 9 ^ . 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50: 9; 9.15: 13.30: 15.35; 1735. 

'ozzuoli 17 Caremar; 3.10: 835: 
20.30 (festivo); (Adria III, Salvatore 

del PROCIDÀ ^ r PozzuoU 1 7 Caremar; 3.10: 835: 13.10: 

Marino). 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

... o con V olisca lo 
a CADDI d a l molo Bevere!Io con la Caremar alle 8.30; 10.50; a v n r m , 4 ? 0 1 5 ; I 7 l 5 . 19 ! 0 

da MFBGRIINA con la SNAV aUe ore 7-10; '-50; 9> w -
1530. 1630: 17.10. 17.50; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA d a l molo Beverello con la Caremar alle ore 8: 
IJi.ni» 10.40. 1630; 1830; o con t'AHIauro da Mergellina 

alle ore 7.10; 7.50; 9; 10,10; 11.10. 12.20; 13,20; 
14.20; 15.20; 1630; 17.20; 18.10; 19; 19.40; 20; 2030 

a CAt AMIf Clftl A <*» Mergellina con r Al ila uro alle 8.40; 

a uuAniiuvm ua0; l3. ,7-50. 1W0 
a FORIO con l'AUlauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

a DDfìfinA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
rKUUVA , 0 1 5 J 0 . P > 2 o ; . I9i05. 

KB. - 1 prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per CaDri 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR. per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pajrario 
da osgi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. . 

mm 
l:ca 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice) 

... o con l'aliscafo 
ài CAPPI c o n a r a v o al molo Be\erello con la Caremar ini VMrm a „ e 7 ; 9;ì0. 1 W 5 . l g , 5 I W 5 ; c o n a m T O a M e r > 

gellina con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 10.30; 
1135; 1235; 1330; 14; 15.10; 1530; 16/0; 1735. 
18.05; 19.15; 19.40; 2030. 

è» ItfHIA c o n te Caremar fino Al molo Beverello alle 7,15: uà Mima 3 3 0 ; 1 3 4 5 . I W 0 ; l 7 ^ 0 . con r A l l l a u r o u ^ a M e r . 
gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 1230; 1330; 1430: 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA £ n o • MeneUIn» con rAlllauro alle uà iiuaniiuvui 7 ^ , ; 9 J 0 ; j ^ , 0 . 1 W 0 ; 1 M a 

ila F0DM fi"0 * Mexgellm* con l'Alilauro alle 730; 15.10 
ww i v n i v 16,40-, 

i h PPOfIDA fino a l m ° l ° Beverello con la Caremar al!e I N r u v u v n ^50- 9 . 1 4 J 0 . 1 6 , 0 . 1 W 0 . l w a 

ques 

Per gii aliscafi privati (ALILAURO) I prezzi per Capri. Ischia e Casamirciola sono di 4.000 lire (corea semplice) e 
per Sonento 2 500 lire (corsa semplice). 

http://IJi.ni�
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Come e quando sono state ritrovate le vestigia di Pompei dopo tanti secoli 

All'inizio si cominciò a scavare 
per ricavare marmi per le ville 

Dibattito l'altro ieri alla Chiaiolella 

Millenovecento anni Ta 
11 Vesuvio distrusse Pom
pei. Per l'occasione abbia
mo chiesto • al professor 
Alfonso De Franciscis, uno 
dei più illustri studiosi di 
Pompei del mondo, un suo 
scritto sull'avvenimento. 

Lo studioso ci ha con
segnato una ricerca inedi
ta di cui noi pubblichiamo, 
per esigenze di spazio, un 
ampio stralcio. 

II ricordo delle città sep
pellite dall'eruzione vesuviana 
del 79 dopo Cristo restò vivo 
nei secoli successivi, ma l'u
bicazione - precisa dei centri 
abitati finì col dimenticarsi. 
sebbene il toponimo « Civita » 
che indicava una vasta zona 
dell'area pompeiana, costi
tuisce una preziosa testimo
nianza dell'esistenza in quel 
sito di un antico centro abi
tato. Tracce di Pompei si ri
velarono nel 1592 quando, per 
l'appunto4 alia tcivita», si 
dovette scavare un canale 
sotterraneo di derivazione del 
fiume Sarno, ad opera del
l'architetto Domenico Fonta
na, ma la cosa non ebbe se
guito. 

Il sito di Ercolano si rico
nobbe invece più tardi. Nel 
1709 Maurizio di Lorena, 
principe d'Elboeuf, capitato 
nel Regno di Napoli con le 
forze austriache di occupa
zione, faceva scavare nel vil
laggio di Resina un pozzo nel 
bosco dei frati alcantarini. 

Lo scavo giunse a livello del
la seppellita Ercolano e pre
cisamente nel sito del teatro. 
Il principe. valutò subito 
l'importanza della scoperta. 
anche se non sotto l'aspetto 
scientifico, e sia con questa. 
sia con successiva esplora
zioni del sottosuolo, che si 
ebbero fino al 1716. recuperò 
marmi, statue, elementi ar
chitettonici che in parte an
darono a decorare una sua 
villa nella vicina Portici, in 
parte finirono all'estero, co
me le statue della « grande 
ercolanese » e della « piccola 
ercolanese » a Dresda. 

Scavi regolari iniziarono 
invece il 22 ottobre 1738 ad 
Ercolano ed il 1. aprile 1738 
a Pompei più tardi si in
trapresero esplorazioni anche 
negli altri centri vesuviani di 
Stabiae (Castellammare di 
Stabia) e di Oplontis (Torre 
Annunziata) nonché nelle a-
ree suburbane ove erano dis
seminate fattorie e ville. 

La ricerca archeologica in 
quest'area vesuviana presenta 
caratteri particolari che sono 
strettamente connessi con le 

-particolari vicende e condi
zioni del suo seppellimento. 

Gli antichi ignoravano che 
il Vesuvio fosse un vulcano e 
l'eruzione dell'anno 79 colse 
all'improvviso gli abitanti 
della zona. In Ixtse alla de
scrizione che Plinio il giova
ne ha fatto del cataclisma ed 
agli altri dati di cui dispo
niamo possiamo dire che il 
fenomeno iniziò il 24 agosto 
di quell'anno e durò fino al 
28 successivo. Nonostante la l 

Dopo l'eruzione si perse la memoria 
della città e solo un toponimo, 

« Civita », restò ad indicare la zona 
Durante lo scavo di un pozzo vennero 

trovati i primi resti di Ercolano 

Con Giuseppe Fiorelli si cominciò 
una ricerca sistematica 

Il sistema dei calchi che permette di 
ricostruire la vita quotidiana 
e le abitudini dei pompeiani 

pioggia eruttiva e Venulazione 
dei gas le persone indugiaro
no ad allontanarsi: frequente 
è a Pompei la scoperta di 
resti umani, le vittime sono 
colte dalla morte in atto di 
fuggire e sopra uno strato di 
materiale eruttivo già abba
stanza spesso, prova dell'in
dugio cui si è accennato. Ad 
eccezione dunque delle parti 
alte delle costruzioni, come 
avviene a Pompei, tutto ven
ne racchiuso, per cosi dire, e 
suggellato nella coltre erutti 
va, e la vita quotidiana di 
quei centri abitati cessò qua
si d'improvviso, senza che in
tervenissero quelle degrada
zioni e quelle distruzioni che 
sono' tipiche dei manufatti 
oggetto d'indagine archeolo
gica. Abbiamo però la testi
monianza precisa che in mol
ti casi vi fu gente la quale o 
per recuperare le proprie co 
se o per rubare, scavò vico 
dopo l'eruzione lasciando 
tracce di tale attività. In tali 
condizioni è ovvio che negli 
scavi delle ritta vesuviane è 
dato recuperare auanio non è 
possibile, oppure è raro. Irò 
vare in altri scavi: oagetti di 
vita quotidiana, resti di cibo 
e materiale organico (que

st'ultimo recuperato anche 
attraverso il metodo del cal
co), le cose più umili e mi
nute. cordame, tele per colo 
ri. ecc 

Ad Ercolano poi si conser
va bene anche il legno, trava
ture. suppellettili, mobili, og
getti vari, mentre a Pompei 
tale circostanza è più rara. 

Su Pompei si riversò una 
pioggia di lapilli e di ceneri 
in fasi alterne ed il materiale 
si disperse in strati successi
vi di vario spessore per li
na altezza totale di circa set
te metri, lasciando allo sco
perto soltanto pochi resti dei 
piani superiori degli edifici. 
Analoga situazione si riscon
tra nell'area stabiana. Ad Er-
rolano invece la città venne 
seppellita da una massa di 
materiale fangoso che dilagò 
dalle pendici del vulcano e si 
consolidò fino a raggiungere 
la durezza del tufo per un'al
tezza media di quindici me
tri: a causa di questo parti
colare fenomeno le strutture 
furono danneggiate più che a 
Pompei e molte cose vennero 
trascinate lontane dal loro si
to. ma d'altra parte tutto 
restò racchiuso nella massa 
solidificata, senza alcun con

tatto con l'aria e potè meglio 
conservarsi. Oplontis — infi
ne — subì sia l'alternarsi del
la caduta di cenere e di lapil
li, sia l'invasione della massa 
fangosa. Ma anche lo strato 
di humus che si è formato 
nel corso dei secoli sopra lo 
strato di materiale eruttivo è 
archeologicamente fecondo: 
qui si possono trovare sia re
litti pertinenti alla città sep
pellita, sia testimonianze di 
quella sia pur ridotta fre
quentazione umana che non 
potè mancare nelle-zone ve
suviane negli anni che segui
rono l'eruzione del 79. 

La condotta degli scavi è 
stata dunque condizionata sia 
da questi caratteri particolari 
del seppellimento, sia dal li
vello della cultura e delle sue 
esigenze in quanto a metodo 
e ricerca. 

Vediamo cosi che nel '700 e 
nella prima metà dell'SOO l'in
teresse antiquario era rivolto 
in sostanza al recupero di o-
pere d'arte, pitture e scultu
re. di oggetti preziosi e inte
ressanti per qualche loro cu
riosità. testi epigrafici. 1 
quadri mitologici si stacca
vano dalle pareti dipinte, la 
cui sintassi decorativa non 

destava interesse, le sculture 
che non fossero in buono 
stato di conservazione veni
vano scartate (e quando era
no di bronzo addirittura fuse 
pef fare uso del metallo), i 
cocci del vasellame domesti
co messi da parte se non 
gettati via. Ma l'impresa di 
scavo, in questa sua relativa 
sistematicità, costituiva pur 
sempre un progresso, rispet
to alle altre aree di interesse 
archeologico. 

Se la direzione dello scavo 
era affidata ad un ingegnere 
militare spagnolo. Rocco Al-
cubierre e ad architetti quali 
Carlo Weber e Francesco La 
Vega. ciò accadeva perché 
archeologi militanti non esi
stevano ancora, ma questi 
ingegneri e architetti con i 
loro collaboratori tracciavano 
la planimetria delle città se
polte e dei loro edifici che 
ancor oggi sono preziosi do
cumenti scientifici per la lo
ro precisione, nonostante le 
difficili condizioni in cui si 
lavorava. Lo stesso Winckel 
mann nei suoi soggiorni na
poletani segui con interesse 
questi scavi e. a parte altai
che punta polemica, ne con
divideva in sostanza i metodi. 

Verso la metà del secolo 
gli scavi nell'area vesuviana 
si fecero più regolari ed ac 
curati. 

Da un lato ri era'lacere 
.scinta e riconosciuta esigenza 
scientifica di ricavare dai 
manufatti superstiti della an
tichità testimonianze d'ogni 
genere sulla storia e la vita 
del mondo classico, topogra
fia, tecniche di lavorazione, 
ambiente economico e socia
le. D'altro canto il diffonaer-
si dell'attività di scavo in 
altre aree di interesse ar
cheologico suggerì nuove ipu 
tesi di lavoro, nuovi metodi 
di coirlotta dello scavo stes
so. Nello stesso tempo si 
cominciarono a porro pro
blemi di conservazione delle 
case venute alla luce ed a 
trovare soluzioni adeguate. 
Spicca in questo periodo la 
figura di Giuseppe Fiorelli 
che fu direttore degli scavi 
di Pompei e più tardi mini
stro della Pubblica istruzio
ne. E fu in questo periodo 
che si trovò il metodo di re
cuperare le forme dei resti 
organici seppelliti nel banco 
eruttivo. Tali resti, infatti, 
siano essi i corpi delle vitti
me dell'eruzione, siano tron
chi d'albero, o rami o addi
rittura foglie, siano infine 
cose eseguite in legno come 
travi, mobili, porte, oggetti 
d'uso quotidiano, testi e do
cumenti che nel corso del lo
ro seppellimento si sono 
distrutti o dissolti con l'an
dar del tempo, lasciando 
vuoto nello spazio che occu
pavano. Quando nel corso 
dello scavo si rileva la pre
senza di questo vuoto, si cola 
del gesso (o qualcosa di si
mile) nella cavità stessa e si 
ricava l'impronta di quello 
che era andato perduto. 

Quanto siano preziosi i re 
cuperi ottenuti con tale me
todo è superfluo dire. I cal
chi delle vittime dell'eruzio
ne, oltre a rappresentare la 
testimonianza più umana e 
diretta della tragedia che 
colse i pompeiani, possono il
luminare lo studioso intorno 
a vari problemi di carattere 
antropologico. naturalistico, 
ecc. D'altra parte i calchi dei 
manufatti in legno costitui
scono alle volte le sole te
stimonianze circa le forme. 
l'aspetto esterno, la tecnica 
di lavorazione, il carattere 
artistico di cose le quali per 
essere state eseguite in mate
riale deperibile com'è per 
l'appunto il legno è impossi
bile o comunque molto raro 
si siano potute conservare fi
no ai nostri giorni. 

Dopo il Fiorelli. gli scavi 
nella zona vesuviana ed in 
particolare a Pompei vennero 
diretti e pubblicati da stu
diosi quali il Sogliono, lo 
Spinazzola, lo Smani, il Della 
Corte. U Maiuri. il De Fran
ciscis. né poteva mancare il 
contributo scientifico di ar
cheologi d'oltralpe. dall'Over-
beck, al Mail, al Penice, al 
Curt'is, allo Eschebach. 

Alfonso De Franciscis 

Precida : Terra Murata 
volano per il turismo 

Un'iniziativa lanciata dal quotidiano « Paese Sera » e dall'emittente lo
cale, Radio Precida 1 • Gli amministratori: « No al turismo di rapina » 

« Terra murata, che fare? » 
Il dilemma è indovinato e 
accende assai la passione cri 
tifa dei procidani. La con 
ferma, l'altra sera alla sala 
Pio XII della Chiaiolella. af
follatissima. Un dibattito ser
rato sul destino dell'antico 
borgo medievale dell'isola: 
Terra Murata, appunto, con 
in cima il magnifico castello 
aragonese e più sotto il noto 
penitenziario, spina nel fian
co. a parere di molti, del tu
rismo isolano. In ogni caso. 
un'iniziativa riuscitissima, lan
ciata da « Paese Sera ». in 
collaborazione con l'emittente 
locale <•< Radio Procida 1 » che 
ha trasmesso radiofonica
mente in tutta l'isola gli in
terventi succedutisi nell'as
semblea (1G in appena due 
ore e mezza). Il tutto nel
l'ambito della Festa popolare, 
organizzata dal PCI. dalla 
stessa Radio e dall'UDI e 
patrocinata da « Paese Sera ». 

Ma perchè il confronto sul 
futuro dell'agropoli che do
mina Procida stimola tante 
polemiche? L'incontro alla 
Chiaiolella ha fornito una 
precisa risposta: interrogarsi 
sul destino e sul recupero di 
Terra Murata, rimanda im
mediatamente al ben più 
ampio e spinoso capitolo del 
turismo procidano, vera e 
propria cenerentola, al con
fronto. per esempio, delle 
altre due isole del golfo: I-
schia e Capri, che del settore 
rappresentano altrettante po
tenze industriali. E perchè 
noi no? Al complesso quesito 
di cittadini, operatori econo
mici e amministratori proci
dani. c'è (e non sono in Do
cili) chi si sente di avanzare 
una risposta facile: è il car
cere che ci taglia le gambe e 
allontana i turisti. Via il pe
nitenziario. E il turismo fi
nalmente decollerà. 

Su questa linea si muovono 
compatti amministratori de
mocristiani e socialisti (la 
giunta da circa un anno è 
formata da DC e PSI) e 
proprio qualche giorno fa è 
stato • -approvato il- nuovo-
PRG. «Chiediamo la sdema-
nializzazione del castello ara
gonese. oggi praticamente 
abbandonato, e il trasferi
mento del carcere da Procida 
— sintetizza l'assessore de 
all'urbanistica Michele Aiello 
— come premessa per il re
cupero del borgo degradato 
di Terra Murata e il rilancio 
del turismo in tutta l'isola ». 
E' stato il leit-motiv di tutti 
gli altri interventi degli am
ministratori scudocrociati 
(Arcangelo Esposito, assesso
re alla Pubblica istruzione. 
Salvatore Cacciuttolo. Tu
rismo) e degli esponenti so
cialisti. 

Luigi Covatta. della dire
zione nazionale del PSI: e il 
turismo per l'isola è l'unica 
alternativa all'occupazione 
marinara, che oggi rappre
senta la principale forma di 
occupazione per gli isolani, 

costringendoli però a lunghi 
mesi di forzata emigrazione ». 
E Pasquale Lubrano, segreta
rio della locale sezione socia
lista: « Siamo intervenuti con 
un'interrogazione parlamenta
re di Luigi Buccico al mini
stero di Grazia e giustizia. 
per mandare via il carcere. 
Per Procida vogliamo un tu
rismo alternativo, di massa: 
perciò ci batteremo contro 
ogni tentativo della specula-
zicoe ». 

II no al carcere lo ha riba
dito anche l'80 per cento dei 
cittadini in risposta a un 
questionario sul tema stilato 
e diffuso da « Paese Sera » e 
da Radio Procida 1. 

Molto meno schematica la 
posizione1 comunista: ' « carce
re si, carcere no — ha soste
nuto il compagno Alfonso Di 
Maio, consigliere regionale — 
non è questo il centro del 
problema. Ciò che impedisce 
lo sviluppo del turismo a 
Procida e la mancanza di 
programmi ». Il timore dei 
comunisti è che dietro l'am
letico dubbio finiscano per 
celarsi le reali responsabilità 
delle DC che in tanti anni ha 
accumulato in questo campo 
storici ritardi. Ma anche le 
mire dei grandi trust turisti-
co-alberghieri: si sa. ad e-
sempio, che l'organizzazione 
che fa capo alla catena al
berghiera t Hilton ». ha pron

to nel cassetto un progetto 
per la ristrutturazione com
pleta di Terra Murata. 

« Per battere la speculazio
ne — ha aggiunto l'assessore 
al Traffico del comune di 
Napoli, compagno Luigi Im
bimbo — non bastano le 
buone intenzioni. Procida 
manca di strumenti urbani 
stici che ne difendano il ter 
ritorio ». Unanime invece il 
consenso per contrastare il 
ventilato progetto ministeria 
le di fare del penitenziario 
un supercarcere. Per questo. 
la direzione della casa penale 
avrebbe intenzione di edifica
re attorno all'attuale com 
plesso mostruoso un muraglio 
ne di cemento armato, senza 

'licenza edilizia, invocando 
l'extra-territorialità dell'area 
di competenza del ministero 
di Grazia e giustizia. Contro 
l'incombente minaccia, • il 
compagno Di Maio ha. tra 
l'altro, annunciato un'interro
gazione alla Regione. 

Non sarà una facile batta
glia: la sensibilità degli am
ministratori campani al prò 
blerr.a non promette nulla di 
buono. Armando De Rosa. 
assessore al Turismo, e Ciro 
Cirillo. Urbanistica, entrambi 
DC. entramb i invitati all'as
semblea della Chiaiolella: e 
rano entrambi assenti. 

Procolo Mirabella 

Il Prof. Dott. IUIGI (ZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava per malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologìe!)» a consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V.Roma, 418 (Spirito Santo) - Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - V i a Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Gii extraterrestri torneranno 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Fantasmi • Regia di O. Cosca* 
relli 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tal. 418.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tal. 3 7 0 4 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARfSTOM (Tel. 377.352) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme. T. Curlis - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme, T. Curtis - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura esriva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
La liceale seduce i professori 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 * 
Telefono 416.988) 
Noi due, una coppia, I. Thulin • 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chili» • 
Tel. 418 880) 
Il contrabbandiere di Santa Lu
cia (prima) 

ODEON (Piazza Piedigrolta. 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
La liceale seduce i professori 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

SCHERMI E RIBALTE 
ACANTO (Via Augusto - Telefo

no 619.923) 
SOS - Miami Airport. con W. 
Shatner - DR 

ADRIANO (Tei. 313-005) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

AMERICA (Via l i te Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) 
Frankenstein Junior, con G 
W:ider - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate Tel 616.303) 
Attenti • quei due— ancora in
sieme, con T. Curtis - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377 583) 

S.O.S. Miami Airport. W. Shat
ner - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 
Sexy cmotion 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
Tel. 341.222) 
Ch.usura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

OIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Nei mirino del giaguaro, con 
J. Wisemen - G 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Un corpo caldo di femmina 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Due volle donna, con A. Ai-
mée - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291 309) 

S.O.S. Miami Airport. W. Stei
ner - DR 

GLORIA « B - (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Je l . 324 893) 
Sexy emotion < 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 j 
Tel. 412.410) ; 
Riposo 

T I T A N I » (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Ch'usura estiva 

PLAZA (Via Keroaker, 2 . Tele 
fono 370.519) 
La pantera rosa, con D. N.ven -
SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cunette. 23 . Te 
letono 619.280) 

Cataclisma (Gli «Itimi giorni 
di Pooeoiei) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLl (Tei. 685.444) 
(16.30 18. 19.30) 

Woodstock • M 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 

A stianti 
PI ERRO I (Via A . C De Mais. S8 

Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posili:»* • Tela 
tono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
gerì - Tel. 616.925) 
Primo amore, con Ugo To-
gnazzi - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 
Tel. 377.937) 
Dalla Cina con furore, con 8-
Lee • A (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Do Mura. 1» . 
Tel. 377.046) 

Tornando a casa, J. Voighl -
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attiviti 

RITZ (Via Pesslna. 
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SS • Telefo- SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI 
R O X Y 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

FIAMMA STREPITOSO 
SUCCESSO 

Spctt. ore 17 - 10,45 * 20,30 - 22,30 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti 

Nell'omoito dot 
Campo di Marte • FIRENZE) 

Provinciale dell'Unità 

UN FILM PER TUTH 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rìr./iato per mo
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3,000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Penrgie Un* - Pian» Dante 11 
TERNI — Radio Colile* • Via BertMraoo 31 
ROMA — Radio Bla • V M Palestre 78 

Agenzia Ortis - Piazza Bmmilino 13 
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Lo crisi si supera con adeguati programmi produttivi 

In Puglia si conclude 
un'annata molto 
dura per l'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI ~ Andando in giro per 
le campagne pugliesi si va
luta a pieno lo stato di gra* 
vissima preoccupazione dei 
produttoorì agricoli. 11 dram
ma del pomodoro — che col
pisce essenzialmente i pro
duttori non coperti dall'accor
do intenprofessionale, ma an
che quelli associati, per le 
manovre degli industriali con
servieri — è solo l'ultimo a-
nello di una catena di fattori 
negativi che hanno gravemen
te danneggiato la nostra agri
coltura. 

L'anno è iniziato con le ge
late che hanno colpito su va
ste zone alcune colture pre
giate come quella dei carcio
fi ed altre come l'oliveto ed 
il mandorleto. Subito dopo si 
sono avute le difficolta per la 
collocazione della produzione 
di patate, che si sono fatte 
sentire maggiormente nel Sa
lente. Quindi il dramma del 
pomodoro, che ha colpito due 
volte quei non pochi produt
tori che sui campi coltivati 
a colture poi distrutte dalle 
gelate avevano pensato di 
rifarsi in parte piantando po
modori. Contemporaneamente 
siamo di fronte a serie diffi
coltà per la collocazione sui 
mercati esteri dell'uva da ta
vola (che continua ad ave
re prezzi poco remunerativi 
per i produttori), e manca 
ancora l'accordo con gli indu
striali zuccherieri 

E' ancora presto per fare 
un bilancio di questa annata 
agraria in corso, che si pre
senta comunque particolar
mente negativa. Non è anco
ra tempo cioè per quantifi
care i danni (anche se i sin
goli produttori i conti se li 
sono già fatti e segnano per 
la grande parte in rosso). 

A parte il fenomeno delle 
gelate, per le quali occorre 
che le provvidenze giungano 
con più sollecitudine ai pro
duttori, la crisi del pomodo
ro e la difficile situazione del 
mercato dell'uva da esporta
zione devono far riflettere su 
alcuni mali che non sono so
lo dell'agricoltura pugliese. 
Questi sono essenzialmente 
rappresentati dalla mancanza 
di un minimo di programma
zione delle produzioni, dall'an
cora insufficente organizzazio
ne dei produttori, da un rap
porto non adeguato tra pro
duzioni, specie ortofrutticole e 
strutture dì trasformazione, 
che vede per esempio la Pu
glia. terza regione del paese 
nella produzione del pomodo
ro. dipendere quasi totalmen
te dalle industrie conserviere 

private della Campania. 
In questi giorni, soprattutto 

per la crisi del pomodoro, e-
mergono con maggiore eviden
za le conseguenze del ritar
do nell'applicazione concreta 
della legge del e quadrifoglio > 
e dell'avvio di quei piani agri
coli di zona indispensabili per 
cominciare a compiere quel
le scelte produttive sia quali
tative che quantitative che si 
manifestano sempre più indi
lazionabili per un'agricoltura, 
come quella pugliese, che ha 
subito in questi ultimi anni 
(sia pure in un quadro con
tradditorio, che presenta fa
sce di abbandono) uno svi
luppo non orientato e basato 
molto spesso soltanto sull'in
tuito dei produttori. Le gran
di attese che venivano dalla 

legge « quadrifoglio ». che rap
presentava un primo avvio per 
un'agricoltura programmata, 
restano ancora sulla carta, au
mentando la sfiducia nei pro
duttori singoli e associati. 

Questa sfiducia crescente 
fra i produttori va rimossa 
con urgenza. E' appunto una 
prospettiva di fiducia che bi
sogna ricreare nel mondo a-
gricolo per favorire quei se
gni positivi che emergono per 
invertire una certa tendenza, 
di cui sono sempre più fre
quenti i segnali, che si espri
me in una progressiva de
qualificazione di alcune pro
duzioni, e in una ancora suf
ficiente fiducia nella coopera-
zione e nell'associazionismo. 

Italo Palasciano 

Una «escalation» impressionante in Sardegna dall'inizio dell'anno 

Lunga marcia dei sequestri 
nella società del malessere 

Una impervia zona interna della Sardegna 

I contadini lucani hanno bisogno di tutto meno che di prese in giro 

DC e PSDI con discriminazioni e pretese 
sono riusdti a paralizzare l'ESAB 

Riunione « farsa » sull'ente dì sviluppo agricolo — Comunisti e socialisti 
chiedono le dimissioni dell'esecutivo nato con la logica della lottizzazione 
POTENZA — Mentre i 
contadini reclamano la 
fornitura di carburante 
agricolo, l'acqua per l'irri
gazione scarseggia, alcuni 
prodotti invenduti riman
gono a marcire sotto il 
sole, l'ente che dovrebbe 
assicurare lo sviluppo della 
agricoltura lucana è an
cora paralizzato dalle as
surde pretese della DC. 

Per il 14 agosto era sta
to convocato il consiglio 
di amministrazione del-
l'ESAB con all'ordine del 
giorno la presa d'atto delle 
dimissioni di alcuni mem
bri del comitato esecutivo, 
ma la riunione è andata 
deserta ed ha dovuto per
sino registrare l'assenza di 
coloro i quali le dimissioni 
avevano annunciato o an
che presentate. Certo una 
riunione alla vigilia del 
ferragosto è quanto meno 
insolita. Se adesso si è 
pervenuti a qualcosa di 
molto importante deve 
averla provocata. Vediamo 
di che si tratta. 

La DC ed il PSDI re
sponsabili del colpo di ma-
.no che ha portato nel co
mitato esecutivo un social
democratico e tre democri

stiani tra cui i due vice 
segretari regionali, non 
trovano la forza di difen
dere la decisione consuma
ta con l'odiosa discrimina
zione verso il PCI. il PSI 
oltre che verso organizza
zioni sindacali e professio
nali, ed annunciano le di
missioni dei propri desi
gnati. Ma le rinunce agli 
incarichi tardano ad arri
vare. 

Intanto PCI e PSI chie
dono le dimissioni dell'e
secutivo espresso dall'arro
ganza democristiana e dal
la compiacenza socialde
mocratica. Il partito socia
lista in particolare, respin
gendo fermamente l'ipote 
si di un puro e semplice 
ritomo al centro sinistra 
e l'estensione di maggio
ranza polìtica e di governo 
all'ESAB, aggiungeva di 
proprio che in mancanza 
di dimissioni « effettive ed 
operanti» di quell'esecuti
vo entro il 10 agosto si 
sarebbe interrotta la col
laborazione tra le forze che 
sorreggono e compongono 
la giunta regionale. E' di 
fronte a tali posizioni di 
grande ch'arena de*. PCI 
e dello stesso PSI che ini

zia il ricorso agli atti di 
furbizia, ai piccoli prete
sti, agli espedienti, tutti 
tesi a guadagnare tempo, 
a rinviare lo scioglimento 
dei nodi politici, anche a 
costo di paralizzare del 
tutto la già modestissima 
attività dell'ente di svilup
po agricolo. 

Intanto fra i democri
stiani Carbone rassegna il 
mandato, Giammaria fin
ge di rassegnarlo, mentre 
il socialdemocratico rima
ne al suo posto. In questo 
clima e in presenza di una 
dimissione e mezza inter
viene il presidente della 
giunta regionale il quale, 
al fine di evitare che alla 
scadenza del termine asse
gnato dal PSI si debba an
cora una volta prendere 
atto dei divieti democri
stiani, sospende la esecu
tività delle delibere di no
mina del vicepresidente e 
del comitato esecutivo. 

E* quindi più che proba
bile che la riunione del 
14 alla quale, fra i non 
molti, erano presenti tutti 
i consiglieri comunisti, e 
la sua diserzione, rientri
no nel gioco irresponsabi
le di coloro i quali, prati

cando la prepotenza e la 
discriminazione, rifiutano 
poi l'assunzione di respon
sabilità che tutto questo 
comporta. 

Quanto sta accadendo è 
di gravità inaudita e non 
può continuare. La nomi
na di quel vice presidente 
e di quel comitato esecu
tivo non hanno posto pro
blemi né amministrativi 
né giuridici. La questione 
è squisitamente politica ed 
in tali termini avrebbe do
vuto essere affrontata 

E* giunto il momento in 
cui la DC e il PSDI devo
no dire che cosa pensano 
di fare e come intendono 
procedere, senza riserve, 
senza tentennamenti, alla 
luce del sole e senza altri 
rinvii. Ma se tutto ciò non 
si chiarisce, e ancora nei 
prossimi giorni permarran-
no gli equivoci e gli espe
dienti per coprire ulterior
mente i gravi atti di arro
ganza e di discriminazione, 
spetta ai compagni del 
PSI dimostrare che né i 
termini possono essere as
segnati invano, ne le de
cisioni ultimative possono 
essere assai diversamente 
interpretate. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - L'escalation è 
impressionante: 18 sequestri 
dall'inizio dell'anno, in meno 
di otto mesi. Paurosa e in 
qualche modo imprevista è 
ripresa in Sardegna la cate
na dei rapimenti. Dalla Co
sta Smeralda, epicentro dei 
* sequestri di lusso », si è sce
si al profondo sud. fino alla 
zona mineraria del Sulcis-
Iglesiente, raramente tocca
ta in passato dal secolare fe
nomeno della tipica crimina
lità isolana. 

E' un banditismo di tipo 
nuovo, industrializzato, che 
ha ramificazioni nel continen
te, oppure le sue radici sono 
ancora sarde, barbaricine, pa
storali? Gli ostaggi presi sul
la costa gallurese (quasi tutti 
della ricca borghesia setten
trionale, più i tre inglesi mi
steriosamente scomparsi) pro
vano che questi atti crimi
nosi escono in qualche modo 
dai confini del triangolo Or-
gosolo-Mamoiada-Orune. 

La spettacolare impresa dei 
banditi sulcitani arrivati via 
mare su un isolotto di fronte 
alla spiaggia di Portixeddu 
per fare prigionieri due ra
gazzi (fratello e sorella), im
barcati durante la fuga su 
un gommone di famiglia, di
mostra l'estraneità dei pasto
ri a un cosi spericolato as
salto piratesco. 

I pastori sono per atavica 
paura nemici della costa, in 
altri tempi luogo di sbarco 
di invasori. Non possono es
sere stati loro ad organizza
re il « sequestro marino ». Il 
rapimento dei figli del ban
cario torinese avvenuto tra 
le incantevoli scogliere di Ca
po Pecora ha evidentemente 
un altro segno: protagonisti. 
mandanti ed esecutori, sono 
certo nati e vissuti a chilo
metri e chilometri di distanza 
dall'area barbaricina. Il lati
tante di origine pastorale avrà 
ottenuto al massimo la custo
dia degli ostaggi presso inac
cessibili montagne. 

Rapimenti, estorsioni, rapi
ne: in questa sarabanda tra
gica e spietata, sullo sfondo 
desolato della terra . sarda, 
emergono strane figure che. 
spesso, non hanno alcun col
legamento tra loro: pastori 
semi analfabeti, studenti di 
buona famiglia, figli di pos
sidenti. play boy fumettari di 
estrazione continentale, indu-
strialotti falliti (impossibilita
ti per la crisi a dissanguare 
le casse regionali con contri
buti a fondo perduto e basso 
tasso di interesse). 

Per capire la « nuova on-

Esemplare storia di una fabbrica calabrese che « non doveva funzionare » 

Dopo 16 anni l'oleificio è ancora lì, chiuso 
Una lunga beffa per la popolazione di S. Giorgio Albanese - Rapporti clientelali tra ex Opera Sila e speculatori 
E pensare che all'inizio degli anni '60 la struttura era inserita «tra le opere industriali da realizzare subito»! 
Nostro servizio 

SAN GIORGIO ALBANESE 
(CS) — Sedici anni e forse 
più: sono veramente tanti 
per ideare, progettare, co-
struire e non far funzionare 
un oleificio. Eppure tutto ciò 
è accaduto, in Calabria e la 
vicenda ha come oggetto u-
n altra delle tante « perle » 
dell'ex-OVS (Opera Valorizza
zione Sila), poi ESA, oggi E-
SAC. 

Chi desidera vedere questo 
€ Oleificio Sociale » può re
carsi a San Giorgio Albanese, 
piccolo centro nell'entroterra 
cosentino (2.000 abitanti cir
ca) che si estende su un ter
ritorio di 22.63 chilometri 
quadrati, 600 ettari di uliveti 
con circa ZOO proprietari, 
buona uva e ottimo vino, li
no dei tanti piccoli centri a-
gricoli disseminati in Cala
bria, profondamente legati al
la loro cultura originaria, al
le tradizioni ed alla lingua 
albanese. 

L'oleificio in questione è a 
circa due chilometri dal 
centro abitato: un capannone 
tra gli ulivi, ormai aggredito 
dalle erbe, con strutture in 
cemento armato e annessa 
una cabina elettrica. All'in
terno i macchinari ci sono 
tutti. Ma il tutto è recintato 
con catenacci arrugginiti: la 
ruggine è anche qui un mar
chio di riconoscimento del-
l'ex-Opera Sila. 

n telegramma 
del ministro 

La storia di questa struttu
ra è assai difficile da raccon
tare, ma vale la pena almeno 
dare una idea di questa en
nesime, amara pagina cala
brese. Della progettazione si 
comincia a parlare sin dal 
1962-'63 e nascono così le 
prime speranze tra gli agri
coltori del paese e détte zone 
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data » del banditismo sardo 
sarebbe bene gettare uno 
sguardo in questo sottobosco. 
anche per vedere se si riesce 
a trovare il filo di una ma
tassa intricatissima-

In realtà, ci troviamo in 
Sardegna di fronte a due fe
nomeni ben distinti: da una 
parte il vecchio banditismo. 
sia pure con qualche varian
te. che si muove tra gli ster
minati pascoli degli antichi 
* prinzipales » o i « feudi d' 
acqua» dei baroni lagunari; 
dall'altra parte una delin
quenza di tipo mafioso che si 
allinea con quella delle gran
di megalopoli, la mafia dei 
duri a tutti i costi dal mitra 
facile e dai miliardi da in
cassare come noccioline. 

Perché e come siamo ar
rivati all'ultima allarmante 
escalation? La risposta è que
sta: i collegamenti rapidi, la 
penetrazione del consumismo 

che fa saltare vecchi valori, 
la funzione aberrante dei 
mass media c'entrano non po
co. E si aggiunge che la col
pa di tutti i mali sarebbe la 
inefficienza della classe poli
tica. Cosa significa? Chi è 
la classe politica? Dobbiamo 
accomunare le responsabilità 
di chi governa a quelle di 
coloro che dai governi sono 
tenuti fuori? Quando esistono 
gravi responsabilità, è neces
saria la massima chiarezza, 
chiamando le cose con il pro
prio nome. 

Ormai anche i millenari nu
raghi sanno che sono indi
spensabili profonde riforme 
per avviare veramente la ri
nascita economica, sociale e 
culturale della Sardegna. E 
questo, prima di tutto, per 
un fatto di civiltà e di giu
stizia; poi per estirpare il 
banditismo alla radice. Altri
menti si andrà di male in 
peggio. 

II terribile triennio 
Le cifre parlano. La recru

descenza della criminalità sar
da dall'inizio del 1:178 fino a 
tutti questi mesi del 1979 ha 
presentato aspetti più preoc
cupanti e pericolosi di quelli 
che. dopo il terribile triennio 
19G6 68. avevano reso necessa
ria la istituzione della com
missione parlamentare d'in
chiesta da cui scaturì, attra
verso un grande movimento 
dì popolo, la seconda legge 
sul piano di rinascita. 

In quei tre anni l'allarme 
era stato dato dal dramma
tico aumento del numero dei 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione: mentre tra il 
1960 e il '65 si erano verifi
cati solo tre sequestri ogni 
anno, tra il 1966 e il '68 il 
numero dei sequestri era sa
lito a 33. cioè 11 ogni anno. 
dieci volte quello dei sei an
ni precedenti. 

Negli anni successivi con le 
fabbriche chimiche e la spe
ranza della rinascita c'era 
stato un calo. Da due anni 
a questa parte la nuova im
pennata: undici sequestri nel 
1978 e diciotto nei primi ot
to mesi del '79. Un record 
assoluto! 

«La recrudescenza comincia
ta nel 1966 — dice il compa
gno Ignazio Pirastu. che fu 
vice presidente della com
missione parlamentare d'in
chiesta sul banditismo ope
rante durante la sesta legi
slatura — fu una delle ma
nifestazioni della crisi eco
nomica che aveva investito 
le campagne dell'isola, in par
ticolare il settore della pa
storizia. e coincise non ca

sualmente con la profonda 
delusione proxocata dal cla
moroso fallimento del primo 
piano di rinascita. Quel che 
rende più grave la situazione 
attuale è il fatto che la cri
si non investe solo le cam
pagne. ma in modo dramma
tico le città e il sistema in
dustriale petrolchimico». 

La situazione è divenuta 
esplosiva e tende ad esaspe
rare le contraddizioni ed il 
malessere all'origine della cri
minalità sarda, che oggi si 
integra con altri sistemi più 
moderni ed aggiornati, impo
nendo modelli meno tradi
zionali. 

« Il nuovo non è dato dal 
progresso che urta contro il 
vecchio, ma dalla esaspera
zione dei conflitti economici 
e sociali — interviene il se
natore Giuseppe Fiori, scrit
tore e giornalista, autore di 
un libro sul banditismo "La 
società del malessere" — ge
nerati dalla disgregazione len
ta e forzata del mondo pa
storale. sotto il duro domi
nio di una politica ostile di 
una Sardegna che nel suo 
complesso non avanza, anzi 
subisce una più scientifica 
spoliazione, non riuscendo a 
dare a tutti i suoi figli i qua
li. per la crisi internazionale. 
non trovano più neanche Io 
sfogo dell'emigrazione ». 

Il « banditismo di tipo nuo
vo » nasce dunque dalla rab
bia e dall'esasperazione per 
la « rinascita » ancora tra
dita? 

«Le conclusioni della com
missione di inchiesta aveva
no suscitato, conferma Ignazio 

Pirastu. una grande speran 
za sia per le indicazioni e 
proposte in ordine alla pre
venzione e alla repressione. 
sia ancor di più per la leg
ge, approvata oltre cinque 
anni fa. che stanziava 400 
miliardi per la riforma del
l'assetto agro-pastorale. Dopo 
cinque anni il governo cen 
trale ha ignorato del tutto le 
proposte specifiche per la pre
venzione e la repressione men
tre la riforma agro-pastorale 
è ferma anche per incapaci 
tà e inefficienza dei governi 
regionali ». 

Le esplosioni cicli die ripro 
pongono continuamente il fé 
nomeno mostrando, in una lu 
ce cruda, la permanenza di 
una realtà sociale, economi 
ca e culturale il cui primi 
tivismo. però, non è frutto 
di una ritardata evoluzione: 
è frutto di un'oppressione 
amara e feroce in cui tutta 
la Sardegna pastorale è sta 
ta fino ad oggi mantenuta. 
Ma allora saltano le nuove 
versioni del « banditismo in 
dustrializzato ». del bandi 
tismo che fa proprie le leggi 
di accumulazione capitalistica 
del denaro, magari estorto a 
colpi di sequestri di persona»? 

La spiegazione per Giusep 
pe Fiori è tanto articolata 
qquanto semplice: in Sarde 
gna oggi sono verificabili eie 
menti contraddittori, come in
fatti ci appare nella soprav
vivenza di strutture arcaiche 
per la comparsa di modi ti 
pici della società industriale. 
Non siamo più soltanto e pre
valentemente un popolo di con
tadini e pastori, e non siamo 
ancora approdati alla socie 
tà tecnologica; con altre pa
role. la Sardegna è un insie 
me di situazioni diverse, ognu 
na delle quali produce la sua 
frangia delinquente: frange 
che possono coesistere ed in 
trecciarsi all'occorrenza. 

Al limite c'è il bandito prò 
prio della società preindu 
striale e quello proprio del 
la società agropastorale. Par 
lare di un solo tipo di ban
ditismo. soltanto di quello le 
gato al furto di bestiame o 
al rapimento del ricco indi 
geno per avere il riscatto uti 
le a ricostruire il gregge, non 
ha più senso. La realtà è 
molto più complessa. Biso 
gna evitare il pericolo che 
dissociando il banditismo dal
la questione sarda si favori 
sca la piattezza di volontà 
di quanti hanno scoperto so 
lo all'ultima ora, e per sta
to di necessità, sotto la spin
ta delle masse, il proposito 
di contribuire alla soluzione 
di un problema secolare. 

Giuseppe Podda 

ziati e di interesse colettivo. 
Bisogna arrivare all'agosto 

del '70 perché il ministero 
del'Agricoltura e Foreste e 
per esso la Direzione genera
le della bonifica e della colo
nizzazione (sic!) approvi la 
delibera che dà il via alla 
costruzione. C'è poi tutta una 
storia di progetti fatti e ri 
fatti, di appalti andati deserti 
che qui tralasciamo. E pen
sare che dai documenti risul
ta che all'Opera Sila l'Oleifi
cio era stato inserito «tra le 
opere industriali da realizza
re subito »! 

Passano ancora sette lunghi 
anni e solo nel gennaio del \ 
'ÌÌ il Genio civile di Cosenza 
può dire: € Struttura ultima
ta*. 

Un simbolo 
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ricine. Ma le prime illusioni 
si manifestano con un tele
gramma (la storia dì questa 
regione è lastricata non solo 
di promesse, ma anche di te
legrammi!). Viene scritto U 
21.1.1966 da Giacomo Mancini. 
allora ministro dei Lavori 
Pubblici ed indirizzato al 
sindaco di S. Giorgio Albane
se. Vi si dà notizia che Q 
giorno prima U Comitato 
tecnico amministrativo del 
Provveditorato alle Opere 
Pubbliche di Catanzaro ha 
approvato il progetto per la 
costruzione dell'oleificio. 
Prendono corpo le iniziative 
del movimento: quelle porta
te avanti dalle amministra
zioni comunali (S. Giorgio 
Albanese è da sempre ammi
nistrato da socialisti e comu

nisti), quelle promosse dal 
PCI, dalle organizzazioni sin
dacali e dalla popolazione 
che con scioperi, occupazioni, 
blocchi stradali cercano di 
fare andare avanti la e prati
ca» e, quindi, tentare di far 
funzionare la fabbrica. 

Dopo due anni di inutili at
tese, all'Amministrazione co
munale non resta che denun
ciare, in una lettera indiriz
zata al ministro Mancini, U 
mancato « inìzio dei lavori »; 
mentre all'OVS non sanno o 
non vogliono dire quando i 
lavori potranno iniziare. Nel
la stessa lettera gli ammi
nistratori comunali si fanno 
interpreti dell'attesa suscitata 
« tra i pìccoli e medi produt
tori* dalla notizia della co
struzione dell'oleificio, in 

quanto « si vedevano final
mente liberati da uno sfrut
tamento secolare da parte 
dei proprietari dei frantoi*. 

Si arriva cosi al novembre 
del 1968, quando addirittura 
si mette in forse la costru
zione stessa dello stabilimen
to. «Ma quello che è più 
scandaloso — come dirà 
l'Amministrazione comunale 
— è che questo ripensamento 
è stato imposto dalle pres
sioni dei proprietari di fran
toi che vedono minacciate le 
loro posizioni di privilegio e 
di sfruttamento nei confronti 
dei piccoli e medi proprieta
ri ». Bisogna « impedire — af
ferma l'Amministrazione, so
stenuta dalla popolazione — 
che l'interesse di un gruppet
to • di speculatori prevalga 
sull'interesse della comuni
tà ». 

Sfa gli agganci tra proprie
tari di frantoi, speculatori e 
settori dell'ex-Opera Sila so
no talmente forti da bloccare 
tutto. Siamo nel 1970 ed un 
consigliere di amministrazio
ne dell'Opera Sila afferma in 
una lettera dell'8 gennaio al 
sindaco di S. Giorgio Albane
se che « U progetto era stato 
fermato dall'ingerenza di 
qualche personaggio della 
zona, di cui non è il caso di 
scrivere il nome. Te lo dirò a 
voce. Adesso ha ripreso H 
suo cammino.. ». 

Questa lettera è una testi
monianza di quanio potere 
avessero e conservino ancora 
certi «personaggi» nell'ambi
to dell'Ente di Sviluppo, tale 
da « fermare » progetti rego
larmente approvati e finan-

dell'abbandono 
Siamo nel 1979 (sono pas

sati sedici anni da quél lon
tano 1963) ed ancora questa 
struttura — uno dei tanti 
fiori all'occhiello dei governi 
di centro sinistra e dell'OVS 
— non è entrata in funzione. 
A S. Giorgio Albanese sono 
rimanti tre piccoli frantoi 
privati. ? crossi proprietari si 
sono trasferiti nella pianura 
e continuano a speculare. S. 
Giorgio Albanese continua ad 
assistere al dissanguamento 
delle campagne e di giovani 
in paese non se ne vedono 
quasi più. E* un paese che 
invecchia. Resta un oleificio 
— simbolo dell'abbandono e 
dello spreco, di una politica 
tesa a distruggere l'agricoltu
ra, ad arricchire chi era già 
ricco — e restano telegrammi 
e lettere di « assicurazioni * 
dei vari notabili e protettori. 
Ma al Comune dicono che 
questa storia von può e non 
deve finire cosi. 

Giovanni Pistoia 
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I danni provocati all'economia sarda da « timone selvaggio » 

Futuro nero per il turismo 
dopo gli scioperi autonomi 
Le irresponsabili agitazioni si ripetono puntualmente da quattro anni - Alla 
fine di agosto si fermeranno anche i traghetti delle Ferrovie dello Stato 

Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Dove è finita 
l'usola dei sole e del silenzio, 
la terra dei nuraghi dove 
l'estate dura fino a ottobre? 
E' davvero naufragata sui 
mari di Olbia e Cagliari, da
vanti ai grandi bivacchi dei 
turisti e degli emigrati in
trappolati dallo sciopero dei 
marittimi autonomi? 

Per il turismo è un danno 
incalcolabile. 
^ Come potranno tornare 

l'estate prossima, sotto la 
minaccia di altri giorni di at
tesa sui moli, di tendopoli e 
bivacchi, di un passaggio 
brusco dal paradiso all'infer
no? Non dimentichiamo che 
« timone selvaggio » in Sar
degna si ferma puntualmente 
da quattro anni, ogni estate. 

La previsione che e il pros
simo anno sarà nerissimo» è 
di tutti gli operatori turistici 
di Olbia e di Cagliari. Il 
blocco dei servizi marittimi 
da e per la Sardegna ha pau

rosamente offuscato l'imma
gine turistica dell'isola. All
eile sull'< Andrea Doria » 
(l'incrociatore di ritorno dai 
mari asiatici dove era andato 
a cercare profughi vietnamiti. 
e dirottato in Sardegna ap
pena compiuta la missione. 
per « liberare » i turisti e gli 
emigrati rimasti intrappolati 
dagli autonomi) la gente che 
faceva ritorno nel continente. 
in gran maggioranza, ha dato 
un solenne avvertimento: 
« Non torneremo più, a que
ste condizirni ». 

Quindi, c'è da lavorare su
bito per salvare dal fallimen
to la voce turismo ed evitare 
che venga assestato un colpo 
mortale alla economia isola
na. E c'è da intensificare l'i
niziativa per Tare finalmente 
credibilità al nostro sistema 
di trasporti pubblici. 

I comunisti lo hanno già 
ricordato: lo sciopero degli 
autonomi della Tirrcnia pen
de sempre come una spada 
di Damocle, e del resto un i 

altro blocco dei traghetti del 
le F.S. è previsto a Golfo 
Aranci alla fine del mese. 

Se quest'ultima minaccia 
dovesse concretizzarsi, stavol
ta verrebbero colpiti i viag
giatori più poveri: quelli che 
da ogni parte della Sardegna, 
perfino dal profondo sud mi
nerario e dalle remote zone 
interne, affrontano immensi 
sacrifici sui trenini e sulle 
corriere per arrivare all'e
stremo nord, a prendere il 
traghetto che costa meno ca
ro. quasi come un biglietto 
del treno. 

« Sw tutte le questioni del 
traffico marittimo ed aereo 
— conferma il presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Andrea Raggio — abbiamo 
chiesto che si apra, a breve 
scadenza, un dibattito al 
Consiglio regionale, anche 
stdla base della mozione pre
sentata dal PCI il 17 luglio 
scorso. Ma è chiaro che non 
si può andare avanti se l'as
semblea non viene messa nel-

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con un docu
mento politico la segreteria 
della Federazione del Parti
to comunista di Crotone pun
tualizza alcune questioni ri
guardanti i rapporti tra le 
forze di sinistra nelle realtà 
locali ed in quella regionale. 
Questioni di non poco conto se 
si tiene in considerazione che 
sia a livello regionale che 
a livello locale si sono pre
ferite alleanze che ripropon
gono. di fatto, il vecchio, sue 
rimentato e consunto centro
sinistra. 

Ci si trova, dunque, come 
viene sottolineato da parte 
della segreteria della Federa
zione di Crotone davanti a 
delle situazioni nelle quali in
vece di prevalere la spinta 
unitaria delle forze di sini
stra. si preferiscono, da par
te del PSI i temi di una po
lemica a sinistra, «che aval
la il prepotere democristiano. 
e del disimpegno da una ge
stione popolare degli enti 
pubblici, laddove esiste una 
maggioranza di sinistra ». 

Una posizione inconcepibi
le della Federazione del PSI 
di Crotone che nel Crotone-
se. in questi ultimi mesi, la
vora in direzione di una ri
proposizione di vecchie for
mule. « Ciò che è avvenuto 
— continua il comunicato — 
al Comune di Crotone e al 
governo della Regione sem 
bra avvalorare l'ipotesi che il 
PSI. eludendo il confronto sul 
problema ed abbandonando 
ogni progetto complessivo di 
rinnovamento, abbia imboc
cato la strada della polemi
ca astiosa verso il Partito co
munista per realizzare, con 
occasionali alleanze, precari 
equilibri politici che non ri-' 
specchiano la volontà delle 
masse ». 

A dar manforte ed appoggio 
a questa linea politica del PSI 
nel Crotonese. si trova bene il 
f Giornale di Calabria » che 
porta avanti una «squallida 

Documento del PCI di Crotone 

Convergenze «anomale 
che producono 

soltanto immobilismo 

» 

campagna anti PCI con veri e 
propri falsi nel tentativo di 
distorcere la linea politica dei 
comunisti e perfino di rinne
gare i frutti delle esperienze 
unitarie che fanno parte del
la grande tradizione di sini
stra del Crotonese ». 

In questo modo si usano 
tutte le vie per discreditare 
l'operato del Partito comuni
sta nella complessiva realtà 
del Crotonese. Una realtà che 
ha trovato immediata appli
cazione dei proponimenti del
la Federazione del PSI 
di Crotone con la ben nota 
operazione politica conclusasi 
con la formazione di una 
giunta di « convergenze de
mocratiche » tra PSI. DC e 
due consiglieri indipendenti. 
Un'azione definita politica
mente squallida e che ha da
to dimostrazione di come si 
volesse amministrare la cit
tà di Crotone. L'alleanza di 
comodo per interessi parti
colaristici e speculativi era e 
sta alla base di questa giun
ta (die poi sarebbe nient'al-
tro che un centro-sinistra 
« anomalo »). Di fatto l'immo
bilismo dell'attuale ammini
strazione comunale di Croto
ne si nota giorno per giorno. 
Il gioco è sempre quello ane
lato da persone poco sensi
bili ai problemi della collet
tività. 

Tutto ciò mentre nella cit
tà cresce il bisogno di ca
se e la disoccupazione nel 
settore edile si fa oreoccu-
pante. La giunta si dimentica 

di essere al governo di una 
città e persegue obiettivi tra
sformistici legati alla rendita 
parassitaria e speculativa. 
Non vi è dubbio che in que
sta ottica gli attacchi da par* 
te della Federazione del PSI 
di Crotone si allargano nel 
territorio del Crotonese^ 

Sono i casi di alcune am
ministrazioni comunali laddo
ve il PSI ha fatto fronte con 
la DC per una sfegatata bat
taglia anticomunista. E* ne
cessario fare chiarezza ed è 
per questo che « la segreteria 
della Federazione del PCI di 
Crotone ritiene indispensabile 
— in un momento così grave 
per le nostre popolazioni — 
che si operi per far preva
lere gli interessi generali del
la collettività su quelli parti
colari. dei singoli partiti o di 
gruppi, ed in questo spirito 
rinsaldare i rapporti tra le 
forze di sinistra su un chia
ro disegno progressivo, di 
piena partecipazione demo
cratica e di impegno sui pro
blemi ». 
Per questo fine i comunisti, 

avvieranno una serie di ini
ziative per impegnare le po
polazioni. i partiti e i sinda 
cati sui temi più scottanti del 
territorio che vanno dalla si
tuazione dell'industria, della 
disoccupazione giovanile a 
quelli più generali di un ri
lancio del progetto del com
prensorio per lo sviluppo di 
tutto il Crotonese. 

C.t. 

Importante iniziativa della Giunta comunale di sinistra 

Grottaglie avrà presto 
un centro per anziani 

TARANTO — Nel momento 
in cui il Paese attraversa 
una crisi profonda e vede 
venire continuamente a'.la 
luce contraddizioni non solo 
politiche, ma anche sociali. 
morali e di costume, i pro
blemi dell'anziano stentano 
a trovare un giusto risalto 
ed una organica soluzione, 
mentre da più parti s; cerca 
ancora di rimanere ancorati 
a vecchie logiche e logori 
pregiudizi. 

Ciononostante, i tentativi 
di ridare all'anziano il suo 
ruolo d: figura attiva nella 
società sono presenti e mol
te volte non sono certo di 
poco rilievo. La conferma 
viene dal comune jonieo di 
Grctt3g'ie. amministrato da 
una giunta d: sinistra retta 
da un sindaco comunista, il 
compagno Angelo Pago. 

Che cosa è riuscita a rea
lizzare questa amministrazio
ne? L'impegno della giunta 
per avviare a soluzione, an
che se so'.o a livello locale, 
alcuni dei problemi dell'an
ziano non è GOIO di questi 
giorni. Esattamente due anni 
or sono, l'amministrazione di 
Grottaglie individuò alcuni 
progetti di intervento nel set
tore dei servizi socialmente 
utili ed in particolare in 
quello dell'assistenza domi-
cliare ag'i anziani. 

Dopo varie lotte combattu
te sulla base del principio 
che l'anziano dev • essere 
considerato un cittadino at
tivo nella comunità in cui 
vive, l'amministrazione è riu
scita ad organizzare il ser
vizio domiciliare, giungendo, 

il I. agosto scorso ad assu
mere il necessario persona
le qualificato, uonump^ia-
ncamente, essa ha ottenuto 
dalla Regione Puglia il fi
nanziamento per la realizza
zione in loco di un com
plesso edilizio, i cui lavori 
di costruzione avranno ini
zio al più presto, compren
dente tutte quelle strutture 
necessarie per poter operare 
un'azione di recupero psico
fisico dell'anziano ed essere 
nel contempo punto di rife
rimento per un'azione sensi

bilizza trice. 
Alla luce di tali considera

zioni è stata anche operata 
la scelta dell'area sulla quale 
verrà realizzato U comples
so: essa è stata individuata 
nella zona in espansione del 
comune, vicino ad un proget
tato parco pubblico di circa 
venti ettari, ad un esilo nido 
in costruzione, vicino al se
condo mercato coperto, or
mai in funzione, in definiti
va in una zona dove le ri
manenti strutture fonda
mentali certo non mancano. 

Mostra di Mario Ravieie a Lucerà 

Una pittura che esalta 
il riscatto dell'uomo 

POGGIA — La galleria G.AR, di Lucerà ospita una mostra 
del p.ttore Mario Ravieie che esporrà sino al 3 settembre. 
Il tratto distintivo di questo giovane artista è individuabile 
nella drammaticità che caratterizza tutti i soggetti espressi 
sulla tela con dinamismo e decisione. Il filo narrativo pre
dominante è l'uomo visto nel dinamico fluire del suo essere. 

La tecnica è in piena armonia con l'espressione delle 
figure, accompagnate da plani che si intersecano simulta
neamente. Il valore dell'immagine pertanto trova riscontro 
in quelle figure «drammatiche» che forse non appagano 
la bellezza visiva, ma esprimerlo tutta la forza d'animo di 
quanti non Intendono essere degli oggetti di cui la società 
può disporre a proprio piacimento, bensì l'«insieme», cioè 
l'uomo con tutti i suoi affanni e le sue idee non espresse, 

I paesaggi, inoltre, riflettono le situazioni in cui l'uomo 
è ecstretto a lottare per l'affermazione della propria iden
tità. Essi fanno intrawedere la robustezza pittorica che 
non ammette indugi e perplessità nelle tematiche narra
tive. ma testimoniano il travaglio delle popolazioni meri
dionali da cui l'artista trae vigore • forza espressiva per 
continuare a lottare. 

la pienezza delle sue funzio
ni ». 

Succede purtroppo che 
l'assemblea sarda rimanga 
bloccata perchè la DC è per
vicacemente impegnata nel 
tentativo di varare una giun
ta d'affari senza maggioran
za. Cosi non è possibile ope
rare. 

Appunto per questo, nella 
riunitile dei cnpigrup|>o con
vocata su iniziativa del PCI, 
il compagno Ragsio ha mani
festato la necessità urgente 
che attorno al problema dei 
trasporti, di vitale importan
za per la Sardegna, si crei
no le condizioni per una 
ripresa dei rapporti unitari 
tra le forze autonomistiche, 
in modo da dure vita ad una 
iniziativa politica e ad un 
movimento di lotta imposta
to su opportune forme di 
coordinamento tra i partiti e 
le organizzazioni sindacali. 

Che occorra fare presto lo 
dicono i rappresentanti delle 
forze sociali. All'Azienda di 
Soggiorno di Olbia e all'Ente 
provinciale del turismo di 
Cagliari, i dirigenti si dichia
rano convinti che « è in atto 
un complotto contro la Sar
degna. per far sgonTiare il 
boom di presenze degli ulti
mi anni ». E per fornire la 
prova di queste gravi affer
mazioni, essi tirano in ballo i 
primi bilanci dei danni arre
cati daMo sciopero. 

Si pensa al futuro: le pro
spettive sono nere. Il blocco 
delle navi Ila mferto un col
po durissimo soprattutto al 
turismo di massa. L'isola dal 
mare pulito, dalle spiagge in
contaminate. dal sole eterno. 
illustrata dai dépliant è di
ventata meta delle vacanze 
non più soltanto per ricchi e 
ricchissimi attratti dalla Co
sta Smeralda (ed ora an
ch'essi in fuga, sotto l'incubo 
dei sequestri di persona), ma 
di centinaia di operai, impie
gati. piccoli professionisti. 
giovani e ragazze con sacco 
a pelo e pochi sfidi. 

Ogni volta centinaia di pic
coli e medi operatori (allog
gi. trattorie, bar) attendono 
l'estate per « rimettersi in 

sesto finanziariamente ». Tu
rismo signif'ca introiti di de
cine di miliardi nell'agoniz
zante eccnomia isolana. Dalla 
prossima estate eia si preve
de un calo del 50 per cento. 
che pctrà salire al 70 per 
cento se ncn si corre imme
diatamente ai ripari. 

C'è da dire che le giunte 
regimali non hanno mai se
riamente al non tato una poli
tica del turismo. Tutto è sta
to lasciato al caso e alla 
spontaneità. «Tanto — pen
sano i governanti democri
stiani sardi — a richiamare i 
turisti basta la bellezza dei 
posti 9. La « mazzata » defini
tiva l'ha inferta il governo 
centrale, lasciando navigare e 
fermare « timone selvaggio » 
a suo piacimento. 

Ora è arrivato il tempo di 
cambiare motte cose. « Se ti
no degli aspetti fondamentali 
della profonda trasformazio
ne ~iei collegamenti marittimi 
— spiega il vice-presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera, compagno Ma
rio Pani — ti gruppo del PCI 
ha presentato una proposta 
di legge che ha come primo 
firmatario il compagno Fer
nando Di Giulio. 

Il punto centrale riguarda, 
appunto, l'intervento diretto 
delle Ferrovie dello Stato 
nella gestione delle linee 
giornaliere principali: la Ol
bia-Civitavecchia. la Porto 
Torres Genova e la Caglia
ri Civitavecchia. Sono linee 
marittime che devono essere 
"ferroviarizzate". In tal modo 
non solo si realizza un ele
mentare principio di ugua
glianza fra t cittadini, ma si 
realizza anche l'unificazione 
reale del sistema nazionale 
dei trasporti ». 

Già da h" inizio dell'estate 
l'aumento delle tariffe aveva 
pesantemente penalizzato la 
Sardegna. Ora l'inerzia mani
festata dal governo centrate e 
dalla giunta regimale verso 
l'azione sconsiderata di una 
minoranza di auteoomì. farà 
pagare un prezzo gravissimo 
aH'oecnomia sarda. A infar
di gli addetti al settore fanno 
ammortare i danni subiti. 

Però ncn bisogna restare a 
e leccarsi le ferite » inferte da 
altri. Certo, per sanarle ci 
vorranno degli anni. Tuttavia 
bisogna reagire. La lotta per 
realizzare un sistema di tra
sporti marittimi regolare ed 
efficiente è la sola alternativa 
valida, che può essere vin 
eente. 

L'Andrea Dona non ha rac
colto i turisti-profughi dell'ul
tima spiaggia. Tante spiagge 
incontaminate possono essere 
pronte — con ì servizi e le 
attrezzature necessarie, s'in 
tende da costruire ancora — 
per un turismo di massa. 
Basta far arrivare e far par
tire le navi ogni giorno. 

Antonio Martis 
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La cattura del giovane Badalamenti solleva nuovi inquietanti interrogativi 

Lotta alla mafia: 
un killer arrestato 
«non fa primavera 

La (olite» tra 
carabinieri e 
polizia per 

aggiudicarsi 
l'indagine 

La doppia vita 
dell'assassino 
Quarantatre 

vittime 
a Palermo nel 79 
Su cosa indagava 

Boris Giuliano 

NELLE FOTO — Du« della 
numerose vittime della crimi
nalità mailoia «Iclllanai a * 
nistre Bori* Giuliano, capo 
della mobile palermitana, uc
ciso nel luglio scorto: • deatra 
Giuseppe Lo Baldo di Partnl-
co, fulminato in un agallato a 
Palermo nel mano del '77, 
forse perché testimone di un 
delitto avvenuto 8 anni prima. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è stata pure una 

piccola lite — subito sedata — tra 
« cugini » (Polizia e Carabinieri) 
per aggiudicarsi l'indagine. La te
lefonata era arrivata al 113 della 
Questura. La radiopattuglia giun
ta sul posto era dell'Arma. Sono i 
Carabinieri perciò i titolari dell'in
chiesta, per aver essi catturato — 
caso rarissimo nella storia dei de
litti palermitani — pur casualmen
te. il killer quasi sul fatto. 

E' un giovane di 20 anni, dalla 
ineffabile « doppia vita », Agostino 
Badalamenti, colui che ha puntato 
mercoledii notte contro i militari con 
due mani, le gambe larghe, la « 357 
Magnum » ancora fumante che era 
servita poco prima ad uccidere den
tro una cabina telefonica il pregiu
dicato (e ricercato) Michele Lipari. 
42 anni, specialista in estorsioni. 

La sua immagine non corrisponde 
al cliché tipico del « killer di pro
fessione », a quello stereotipo, cioè. 
dell'assassino freddo e crudele, qua
si ascetico, che vive per uccidere. 
che deriva solo dai romanzi gialli. 
Questo Agostino Badalamenti che in 
18 ore di interrogatorio non ha det
to quasi nulla ai Carabinieri circa 
il movente e i mandanti dell'assas
sinio, e che ~ con ogni probabili
tà — aveva visto per la prima volta 
quel mercoledì la sua « vittima de
signata », di giorno faceva il gar
zone di macellaio, ogni sera usciva 
a passeggio con la fidanzatila, e 
come unico «precedente» aveva una 

ragazzata commessa a 15 anni e 
scontata con pochi giorni di galera. 

Insomma, quasi una delusione. 
una sorpresa. Ma. in ogni caso, una 
ombra inquietante sulla « vita vio
lenta » di centinaia di giovani sen
za volto dei quartieri popolari. Ed 
un mistero in più di questo cruento 
1979. Quello di mercoledì sera a 
piazza Noce era il quarantatree
simo agguato mortale a Palermo. 
in un anno tragicamente segnato 
dall'uccisione di un vice questore, 
di un segretario provinciale de, di un 
cronista giudiziario, di due poliziotti 
e di due metronotte. 

* Stavolta gli investigatori hanno 
in mano il killer; ma brancolano 
nel buio circa il movente e i com
mittenti di un delitto che appare a 
prima vista un classico omicidio su 
commissione di stampo mafioso. 

Qual è la matrice di tanti delitti? 
Il Palazzo di Giustizia per ora è se
mideserto: si lavora pressoché sol
tanto in Pretura su fogne ed inqui
namento. Gli altri magistrati sono 
per lo più in ferie. Nell'aula magna 
1' 8 gennaio scorso il Procuratore ge
nerale Giovanni Pizzillo nella sua 
relazione inaugurale dell'anno giu
diziaria 1979 aveva concluso la sua 
statistica dell'anno più insanguina
to con parole durissime nei con
fronti delle responsabilità governa
tive per l'inerzia contro la mafia: 
dietro la criminalità — aveva det
to — c'è in realtà un « intreccio in
scindibile di interessi », l'accaparra

mento delle fonti di attività più lu
crose. gli appalti delle opere pub
bliche, le forniture, i consorzi di 
bonifica, gli enti di distribuzione 
delle acque, la sofisticazione del vi
no. il traffico della droga. 

Ma se il pesce, come si dice. 
puzza dalla testa, aveva praticamen
te lasciato intendere il magistrato. 
allora occorrerebbe recidere i ca
nali che fanno della mafia un si
stema di potere che si riproduce 
continuamente, spargendo anche 
sangue innocente. Perché le conclu
sioni della commissione parlamen
tare antimafia, per esempio, non 
sono state ancora discusse dal Par
lamento?, aveva chiesto polemica
mente Pizzillo. Ed aveva proposta 
che. intanto, almeno si ponesse ma
no subito ad alcune delle misure di 
fondo proposte dall'organismo par
lamentare d'indagine: la revisione 
degli albi degli appaltatori, l'aboli
zione del segreto bancario, alcune 
inderogabili riforme sociali. Noi — 
Polizia, Carabinieri e Magistratu
ra — aveva concluso, siamo stati 
lasciati praticamente soli ed ope
riamo con « strumenti arrugginiti » 
come le cosiddette misure di pre
venzione, la sorveglianza obbligala 
e il confino. 

Ecco allora (giugno 1977-giugno 
1978) 108 omicidi commessi. 83 ten
tati. un sequestro, 753 rapine, 103 
estorsioni, 1500 incendi e danneggia
menti dolosi. 

Nelle prime file, ad ascoltare que

sta clamorosa requisitoria, erano 
il capo della Squadra Mobile, il vi
ce questore Boris Giuliano, un cro
nista giudiziario, un po' l'archivi} 
vivente di tanti piccoli e grandi fat 
ti di mafia e criminalità comune. 
Mario Francese. Di lì a poco sa 
rebbero caduti anch'essi sotto ili 
piombo della mafia e della delin
quenza. scrivendo con i loro nomi 
altri capitoli del dossier dei « mi
steri di Palermo ». 

Giuliano indagava su mafia e dro
ga, ma anche su certi conti bancari 
di « insospettabili ». Per la sua uc
cisione gli investigatori tirano in bai 
lo un nome passepartout, quello di 
Leoluca Bagarella, un boss mafio
so fedelissimo del corleonese Lucia
no Liggio. Ma tra Procura e Cara-
bonieri è scoppiata giorni fa una 
velenosa guerra di comunicati, quan 
do al boss gli investigatori hanno 
fatto carico dell'esecuzione l'altro 
anno a Ficuzza del colonnello Gin 
seppe Russo. 

Un altro mistero, vale a dire un 
altro «delitto impunito». Secondo i 
dati resi pubblici quel giorno dal 
Procuratore generale della Repub 
blica sono più della metà — 48 mila 
contro 80.500 dei casi denunciati — 
e tra essi, in un tragico record che 
le statisticlie di questi otto mesi 
successivi rischiano di superare, 108 
assassinii, freddamente consumati. 
secondo una trama le cui radici si 
perdono non troppo lontano. 

Vincenzo Vasile 

La Provincia di Foggia ha recuperato e reso agibile uno storico edificio 

Palazzo Dogana restituito alle popolazioni daune 
Dal nost ro co r r i sponden te 
FOGGIA — Palazzo Doga
na è stato restituito alle po
polazioni daune. L'antico edi
ficio che ospita la sede del
l'amministrazione provincia
le sta per essere completa
mente restaurato dopo le no
te vicende che portarono, la 
giunta di centrosinistra con 
frettolosità a dichiarare pe
ricolante l'immenso stabile e 
conseguentemente a trasfe
rire gli uffici della Provin
cia in un nuovo palazzo, sor
to da pochi anni in pieno 
centro (piazza Cavour) dove 
ha sede li UPIM. Pa'iz-o. 
questo, oggetto di vivaci po-
Iemicne per irregolarità ri
scontrate nel rilascio della 
licenza edijizia e nella desti
na tone d'uso. 

La notizia dell'inagibilità 
di Palazzo Dogana, nel 1973. 

fece clamore, perché si trat
tava di rassegnarsi alla per
dita di un patrimonio archi
tettonico di grande valore. 

La costruzione di Palazzo 
Dogana iniziò a partire dal 
1731 e la sua prima destina
zione fu quella di convento. 
Nel 1733 fu acquistato, men
tre era ancora in costruzio
ne. dalla dogana delle peco
re. La costruzione fu prose
guita poi da Francesco Del
fino, capomastro della Real 
Camera, e da Giustino Lom
bardo. regio ingegnere. Da 
allora il palazzo fu sempre 
sede pubblica. 

Il problema che si poneva 
non era soltanto quello di un 
bene artistico e culturale, ma 
aveva anche risvolti finan
ziari. I nuovi uffici della 
Provincia costavano alla col
lettività un canone annuo di 

circa 48 milioni di lire per 
usufruire del primo secondo 
terzo e settimo piano del
l'edificio dellTJPlM. Pratica
mente nel corso di un *»r.no 
la Provincia spendeva 2.i0 mi
lioni circa per mantenere i 
suoi uffici nella nuova sede. 
Naturalmente questa solu
zione non trovò tutti consen
zienti. 

Palazzo Dogana, pertanto, 
fu abbandonato a se stesso 
e nessuno più credeva che 
l'opera del Delfino e del 
Lombardo sarebbe stata re
stituita alla gente della Dau-
nia. Da qualche parte si par
lò addirittura della possibi
lità di utilizzare l'area dove 
sorgeva 11 palazzo per co
struirvi un grande fabbri
cato. 

Vennero poi le elezioni am
ministrative del *76 e a se

guito dei risultati alla Pro
vincia si formò una giunta 
di sinistra composta da PCI, 
PST e PSDI che tuttora am
ministra l'Ente locale. Tra 
gli impegni assunti, la nuo
va giunta di sinistra ebbe 
quello di riprendere intera
mente la questione di Pa
lazzo Dogana, verificando la 
sua staticità e la sua possi
bilità di riutilizzo come se
de della Provincia, 

L'impegno è stato mante
nuto: la giunta presieduta 
dal compagno Francesco 
Kuntze ha proceduto alle ne
cessarie verifiche e dopo 
aver conosciuto i risultati 
tecnici ha riaperto palazzo 
Dogana riportandovi gli uf
fici dell'amministrazione pro
vinciale. Palazzo Dogana ha 
ora un volto nuovo, la sala 
consiliare ha ripreso a fun

zionare già da tempo, l'in
tero fabbricato è stato com
pletamente recuperato con 
una spesa che è stata casi 
ripartita: per pittura delle 
facciate interne, lavori di fa
legnameria e impianto elet
trico 100 milioni; per il Te-
stauro delle quattro faccia
te esteme 130 milioni; per 
il ripristino dei locali del se
condo piano, comprese forni
ture e pose in opera deg": 
infissi in legno, 171 milion.; 
per il ripristino dei locali 
del piano terra 202 milion':; 
per il ripristino dell'alloggio 
del custode 15 milioni. Coma 
si vede con una spesa di al
cune centinaia di milioni di 
lire la Provincia di Fogg:i 
ha riottenuto il suo antico 
palazzo. 

Roberto Consiglio 
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L'opera di Pino Girami 

Quadri con immagini 
sature di aggressività 
AGRIGENTO — La foto che pubblichiamo riproduce un par
ticolare del quadro intitolato «Agrigento metarealistica » 
che il suo autore, l'agrigentino P.oo Cirami. ha denato ?.l 
provveditorato agli studi di Agrigento che l'ha acquisito t r i 
i beni dello Stato. L'opera — come ha scritto il provvedi
tore agli studi, dr. Nicola Lombardo — nel rappresenta.. 
una valida riflessione sulla condizione della società ag. . 
gentina, pur descrivendo, eco stile caratterizzato da incon 
fondibile forza, uomini e bestie marcati da un'antica disco 
razione per una terra avara, non lascia spazio alla ras* e 
gnazione. è magma In fermento-.». 

E' questa la pittura di P J I O Cirami che egli ama de'i 
nire « metarealista » e che. affondando le sue radici n~ 
passato. aleggia tra libertà e verità. Una pittura che osse. 
vandola nco tocca soltanto l'immaginazione ma anche e 
soprattutto la coscienza. T u t u la sua vasta produzioni • 
infatti — dai disegni, agli acquarelli, alle opere gra fieno 
agli ohi — descrive immagini sature di aggressività, vcl i 
dalle bocche sbarrate alle quali l'artista affida il suo « g: -
do» di poeta, figure che piangono ed urlano, paesaggi a'-
luananti identificabili In quelli del Sud. Sono questi i temi 
della condizione sociale ed umana che Cirami coglie r I 
esprime con partecipazione, ma sempre con delicato temi. *-
ra mento poetico. *"" 

Umberto Trupiano 
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Prendendo spunto da divergenze tra PSI e PRI 

La politica del rinvio della DC 
riporta in alto mare 

la crisi al Comune di Assisi 
Sembra, quindi, sfumare la possibilità di un sindaco socialista -
La posizione del Partito comunista - Un commissario del governo? 

ASSISI — Potrebbe sfumare 
l'ipotesi di un sindaco socia
lista ad Assisi: l'altra sera 
infatti nel corso di una riu
nione a quattro la DC pren
dendo a pretesto alcune di
vergenze di opinione fra PRI 
e PSI avrebbe chiesto di rin
viare tutto. Lo scudocrociato 
quindi cerca di tirarla per 
le • lunghe mentre riaffiora 
l'ipotesi dell'arrivo del com
missario di governo. Come si 
ricorderà nei giorni scorsi si 
è parlato a lungo di una so
luzione Mirti che avrebbe do
vuto presiedere una giunta 
di centro-sinistra. 

Dopo una riunione del pro
prio esecutivo la Federazione 
socialista aveva preso posi
zione su questa eventualità. 
I dirigenti provinciali del PSI 
stabilirono giorni fa di ac
cettare la proposta, ma po
sero precise condizioni: l'ele
zione a sindaco di un espo
nente del loro partito, l'avvo
cato Mirti, non avrebbe do
vuto .comportare, come la DC 
aveva Chiesto, una rottura 
delle maggioranze di sinistra 
che esistono in altri enti del 
comprensorio. In secondo luo
go la formula di governo che 
si sarebbe creata ad Assisi 
non poteva costituire una an
ticipazione del comportamen
to che i socialisti avrebbero 
tenuto neU'80; 

In pratica il PSI intendeva 
in questo modo riaffermare 
la propria volontà di difen
dere anche in futuro l'attuale 
alleanza di governo con i co
munisti in base alla quale 
vengono rètti quasi tutti gli 
enti locali umbri e la stessa 
Regione. Frattanto l'altro ie
ri il PRI faceva sapere di 
voler stabilire rapporti posi
tivi anche con PCI e Sinistra 
indipendente e ipotizzava la 

eventualità di un sindaco re
pubblicano. Proprio facendo 
leva su questa ultima argo
mentazione la DC nel corso 
della riunione a quattro ha 
sostenuto che non esisteva 
ancora un accordo fra i par
titi e che era utile rinviare 
l'incontro. 

La questione insomma è 
tutta di nuovo in alto mare. 
Il PCI. coinè è noto, propone 
per Assisi una giunta unita
ria; soluzione questa però 
osteggiata dallo scudocrocia
to. Nella città di San Fran
cesco non esiste la possibi
lità di una maggioranza di 
sinistra, se dovesse cadere la 
proposta di un centro sinistra 
con alla testa un socialista ri
marrebbero pertanto solo due 
possibili formule: il centri
smo e un centrosinistra gui
dato da un repubblicano. L'in
certezza è grande sulle pro
spettive di governabilità del
la città e intanto passano in 

fretta i giorni e il tempo per 
le decisioni stringe. 

Il comitato di controllo ha 
infatti già inviato ad Assisi 
il commissario « ad acta » die 
ha iniziato a lavorare per 
preparare il bilancio. Quan
do la carta finanziaria sarà 
pronta ' verrà convocato per 
due volte il consiglio comu
nale e se all'interno dell'as
semblea non si creerà una 
maggioranza il fatto verrà 
prontamente comunicato al 
prefetto. Toccherà a quest'ul
timo. l'atto è obbilgato. 
nominare il commissario di 
governo. Questo comporta lo 
scioglimento del consiglio co
munale e l'indizione di ele
zioni anticipate a meno di due 
anni dal voto del "78. 

Frattanto al di là delle for
mule e delle possibili solu
zioni istituzionali i cittadini 
di Assisi si trovano di fron
te ad una totale paralisi am
ministrativa che dura da 
mesi. 

In provincia di Perugia 
si chiudono 8 festival 

Oggi si concludono in pro
vincia di Perugia otto feste 
dell'Unità. A Spoleto il co-
mizio verrà tenuto dai com
pagno Abdon Alinovi e avrà 
inizio alle ore 18; a San Si
sto. ore 20,30 parlerà Setti
mio Sambuli: a Parlesca, 
ore 20,30 parlerà Bruno Nic
chi: a Botano, ore 18, Ro
sanna Abbati: a Lisciano Nic-
cone ore 18 Giuliano Gub-
biotti; a Collestrada ore 18 
Stefano Mccolis: a Monte-
buono ore 19 Walter Cecca-
rini: a San Secondo ore 18,10 
Walter Nerini. Per lunedì 
inoltre è previsto nel quadro 

delle iniziative della festa 
dell'Unità di via Eugubina 
(Perugia) alle ore 21 un di
battito sulla città «Perugia 
ieri e oggi », sempre la stes
sa sezione organizza martedì 
un dibattito a cui sarà pre
sente Doni Franzoni. 

Si parlerà del rapporto 
cattolici e comunisti, l'ini
ziativa è convocata per le 
ore 21. Frattanto procede la 
sottoscrizione per l'Unità; nei 
giorni scorsi la sezione dì La-
cugnana ha superato il 100*̂  
dell'obbiettivo e ha deciso 
quasi il raddoppio delle copie 
della diffusione domenicale. 
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ANCONA — Fine agosto, tem
po di ferie a Senigallia, i tu
risti, « i furestieri », come di
cono da anni, che nei pros
simi giorni di questa setti
mana si troveranno in città, 
difficilmente potranno capi
re e nemmeno immaginare 
quello che ha rappresentato 
per il centro rivierasco l'an
tica « Fiera di S. Agostino ». 

L'appuntamento è fissato 
per i giorni 28-29-30. dì agosto 
per una tre giorni di esposi
zione di banchi e di allegre 
mangiate. Ma la festa — oggi 
poco piit di una grande sagra 
— per quanto ancora colorita 
e tradizionale, non ha nulla 
di più di un fornito mercato 
regionale, occasione di curio
sità e di shopping per gli ul
timi villeggianti che conclu
dono le loro vacanze sulla 
spiaggia. 

C'è solo un lontano aggan
cio con tutto ciò che la Fiera 
Franca ha rappresentato nei 
secoli passati, non solo per 
la città e la regione, ma per 
la stessa economia di un'in
tera area geografica. 

Si può solo tentare di rico
struire. grazie a ricerche sto
riche, quello che in questo 
periodo dell'anno succedeva 
(allora il commercio durava 
ininterrottamente 30-40 gior
ni) e rivisitare gli splendori 
di una città che, ad esempio, 
nel secolo XVIH assunse im
portanza, ricchezza e fama 
proprio dietro la spinta della 
Fiera. 

Le sue origini sono colloca
bili attorno ai secoli XI e 
XII, quando nasce la Fiera 
di S. Maddalena (così era 
denominata, per iniziativa di 
una figlia del princive di Mar
siglia, sposata al Conte Ser
gio, allora reggente della 
città). 

Una origine religiosa, ma 
che ben presto assunse i ca
ratteri di fenomeno commer
ciale, coinvolgendo l'intera zo
na dell'interno. Poi sulla spin
ta di un generale sviluppo di 
queste manifestazioni (sono 

La Fiera Franca, 
antica stagione 
di lustro per 
la Senigallia 
del XVIII secolo 

Banchi e allegre 
mangiate il 28, 
29 e 30 agosto 

Oramai è sagra 
e normale 

mercato 
regionale 

Nel Mille 
acquistò una 

progressiva 
importanza, 

decadendo con 
l'ascesa 

di Trieste 

Nelle foto: in alto, una stampa della fiera nell'800, e a de
stra una vecchia foto della ricorrenza di S. Agostino 

di questo periodo storico le 
grandi Fiere dell'Europa con-
tientale. Lione 1419, Bordeaux 
1505, di Norimberga), con 
« lenta ed incessante evolu
zione » il mercato senigalliese 
diviene punto di riferimento 
obbligato anche fuori dei con
fini nazionali, affermandosi 
definitivamente nel Settecen
to, a toccare il culmine nel 
quinquennio 1735-40. 

Già alla fine di questo se
colo cominciano però a sen
tirsi le prime ripercussioni 

della decadenza, dovute alle 
mutate condizioni del grande 
commercio internazionale me
diterraneo e in particolare 
adriatico, sempre meno lega
to allo scambio cuoio-tessuti, 
già tipico delle relazioni Le
vante-Ponente con i porti di 
Venezia, Spalato, Ancona e 
Ragusa. Nuove forme di com
mercio, mettono in crisi le 
Fiere, nate in un ottica for
zatamente medioevale. 

« Il fatto che quella di Se
nigallia, tra le più importan-

Presentato dal presidente dell'ESAU durante un convegno a Foligno 

Quasi due miliardi per il «piano barbabietola» 
L'investimento è diviso per cinque anni - Cinquemila etta ri di terreno messo a coltura - Una relazione di 50 car
telle a conclusione di una lunga ricerca - Grande importanza per lo zuccherificio Montesi - Un convegno del PCI 

TERNI — Anche oggi in 
tutta la provincia si svol
gono feste de l'Unità. Si 
conclude oggi la festa or
ganizzata dalle sezioni co
muniste di Borgo Rivo, 
Campitello. Gabelle tta, 
Campomaggiore e Cesi. 
Le manifestazioni si svol
gono all'interno del bo
sco di Collerolletta. fino 
a poco tempo fa di pro
prietà privata e restitui
to adesso a uso pubblico 
grazie a un intervento 
dell'amministrazione co
munale. 

E' questa la prima ini
ziativa che ha luogo al
l'interno di questo nuovo 
o polmone di verde » a di
sposizione dei cittadini di 
uno dei quartieri che ha 
avuto in questi ultimi an
ni un maggior sviluppo 
demografico. Le sezioni 
comuniste hanno svolto 
un'opera meritoria e con 
il lavoro di decine di com
pagni il bosco è stato si
stemato in maniera da 
poter accogliere una festa. 

Il programma di oggi 
prevede: alle ore 8 lancio 
del ruzzolone a Gabellet-
ta. alle ore 9 circuito ci
clistico per ragazzi pres
so Campitello. alle ore 17 
musica per giovani, elle 

Si conclude oggi la festa 
nel bosco di Collerolletta 

ore 18.30 comizio (Mario 
Cicloni). alle ore 21 gara 
di fisarmoniche primo 
trofeo « P. Litomarga », 
alle ore 22 estrazione del
la lotteria. 

A quartiere Polymer si 
conclude la festa dell' 
Unità' organizzata dalla 
sezione Damiani. La gior
nata conclusiva ha in pro
gramma: alle ore 8 diffu
sione de l'Unità, ore 9 
marcia lunga « Secondo 
trofeo de l'Unità ». ore 18 
dibattito sul tema « Il 
paese dopo il 3 giugno; 
il ruolo e i compiti dei 
comunisti » con il compa
gno Guido Guidi, alle ore 
21 serata musicale. 

Peste de l'Unità di quar
tiere sono quest'anno nu
merose: si conclude oggi 
le festa di Prisciano. Alle 
ore 9 è in programma 
una gara podistica di set
te chilometri alla quale 
potranno iscriversi tutti. 
anche i bambini per i 
quali è previsto un per
corso più agevole; il co

mizio si terrà alle ore 18 
(Libero Paci). 

Feste de l'Unità 6i svol
gono inoltre e Torre Or
sina, Ficulle, Ciconia di 
Orvieto, Giove, La Quer
cia e Narni. Festa de 
l'Unità anche a Calvi, do
ve per oggi sono previste 
le seguenti manifestazio
ni: alle ore 8 diffusione 
de l'Unità, alle 10 finale 
del torneo di tennis da 
tavolo e di briscola, alle 
ore 15 giochi popolari, 
alle ore 18 comizio (Ro
berto Piermatti), alle ore 
21 musica per tutti con 
il complesso « Milleluci ». 

Il primo settembre ini
zia la festa de l'Unità di 
Narni con un concerto di 
Gino Paoli e Toni Espo
sito. mentre domani alle 
ore 10, presso la Federa
zione nel corso di una 
conferenza stampa sarà 
illustrato il programma 
della festa provinciale, 
che inizierà il 7 settem
bre e si concluderà il 16. 

Con un investimento di un 
miliardo e 800 milioni divi
so in cinque anni in Umbria 
potrebbero essere messe a 
coltura ben 5000 ettari di 
barbabietola da zucchero. E* 
stato il presidente dell'ESAU 
Ludovico Maschiella a for
nire queste cifre durante la 
presentazione del piano di 
incentivazione della barba
bietola, svoltasi a Foligno al
la presenza del sindaco del
la città, di rappresentanti 
delle forze politiche, sinda
cali e delle associazioni dei 
produttori. L'ente di svilup
po era stato in passato in
vitato dalla giunta regionale 
a compiere uno studio sulle 
possibilità di sviluppo del 
settore e l'altro ieri con pun
tualità ha informato tutti 
sulle conclusioni della lun
ga ricerca. 

In un ciclostilato di 50 car
telle, riassunto nel corso del
l'incontro da Maschiella, i 
tecnici dell'ESAU hanno pri
ma compiuto una attenta 
analisi storico-ambientale, 
poi sono passati a proporre 
le zone dove in futuro sarà 
possibile estendere la colti
vazione di barbabietole e in
fine hanno quantificato gli 
investimenti da compiere. 
Adesso toccherà alla Regio
ne prendere in esame il la
voro compiuto e decidere il 
finanziamento del piano. Un 
incremento produttivo nel 
settore non solo produrreb

be effetti positivi in agri
coltura, ma avrebbe grande 
importanza anche per crea
re stabilità occupazionale 
nello zuccherificio dì Foli
gno. Lo stabilimento di pro
prietà del gruppo Montesi 
avrebbe infatti assicurata la 
materia prima da lavorare. 

Come si ricorderà la pro
prietà dell'azienda ha in 
passato minacciato la chiu
sura della fabbrica e il li
cenziamento dei circa 70 ope
rai che vi lavorano sostenen
do di attraversare una gra
ve crisi produttiva. Tanto è 
vero che nel corso della con
ferenza dì produzione diver
si mesi fa, fra gli impegni 
presi dagli enti locali per 
salvare lo stabilimento ci fu 
anche quello di studiare le 
possibilità di Incremento nel
la coltivazione delle barba
bietole. L'altro ieri infatti 
nel corso dell'esposizione del 
presidente dell'ESAU i più 
soddisfatti del lavoro svolto 
sembravano proprio i rar> 
presentanti del consiglio di 
fabbrica dello zuccherificio e 
quelli del sindacato. Se la 
Regione infatti deciderà di 
finanziare il piano prepara
to cadrà una delle argomen
tazioni con la quale Montesi 
ha giustificato in passato la 
propria volontà di chiudere 
lo stabilimento di Foligno: 
la materia prima da lavora
re infatti sarebbe garantita, 

soprattutto se si tiene con
to che negli ultimi anni, due 
zuccherifici, quello di Mon-
tecesare e di Rieti hanno 
cessato l'attività. 

Insomma, a stare ai dati 
forniti l'altro ieri, l'investi
mento di un miliardo e 800 
milioni non solo facilitereb
be i produttori di barbabie
tole, ma darebbe basi certe 
alla vita futura di una azien
da che da troppo tempo tra
balla. Concludendo la sua 
esposizione Ludovico Ma
schiella ha ricordato ancora 
una volta che ormai la mano 
passa alla Regione. Tocche
rà agli amministratori di Pa
lazzo Cesaroni infatti giudi
care se il piano dell'ESAU 
merita attenzione o se le spe
se previste sono da finan
ziare. 

L'altro ieri comunque i pri
mi commenti di forze sociali 
e politiche sono stati positi
vi. I comunisti del folignate 
frattanto hanno già deciso 
di organizzare per i prossi
mi giorni il dibattito sul fu
turo del zuccherificio. 
' H trenta agosto nel quadro 
delle iniziative per il locale 
festival dell'Unità è prevista 
una assemblea alla quale 
parteciperanno il presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri e Pietro Coltel
li. segretario generale del 
consorzio nazionale bieticol
tori. 

Maio lati: abuso edilizio punito con una multa di 7 0 milioni 
MAIOLATI SPONTINI — 
Porse, d'ora in ovanti. Maio-
lati Spontini sarà ricordato 
oltre che per aver dato i 
natali al celebre musicista e 
per il suo «verdicchio», an
che per essere stato il primo 
comune marchigiano in cui 
un abuso edilizio sia stato 
punito con una sanzione am
ministrativa di consistente 
entità. 

La ditta Dottori infatti, 
una impresa edile locale, do

vrà pagare al comune una 
multa di 70 milioni per aver 
eseguito opere in eccesso 
(circa 4000 metri cubi in più) 
rispetto alla licenza che le 
era stata rilasciata. 

L'ultimo atto della lunga 
e complicata vicenda si è 
chiuso pochi giorni fa. con 
una deliberazione unanime 
del consiglio comunale 

Tutto era cominciato nel 
dicembre di tre anni fa, al
lorché gli amministratori, re

sisi conto che l'edificio in co
struzione in via Ceccacci. 
nella grossa frazione di Moie. 
sviluppava una volumetria 
ben più consistente di quel
la permessa dalla licenza 
edilizia, dapprima emisero 
una ordinanza di sospensio
ne dei lavori e successiva
mente comminarono una 
sanzione di 76 milioni. 

I titolari dell'impresa ri
corsero al TAR il quale con
fermò l'obbligo del pagamen-
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to della multa, rimettendo 
però all'Ufficio Tecnico Era
riale il compito di rideter
minare la sanzione stessa 
(indicata poi definitivamente 
in 70 milioni). 

La vicenda, come si ricor
derà, suscitò aspre polemi
che fra le forze politiche e 
i cittadini, alimentata an
che da una parte della stam
pa locale. In consiglio comu
nale i rappresentanti della 
DC chiesero le dimissioni del 
sindaco e dell'assessore al
l'Urbanistica. comunisti, col
pevoli, secondo loro, di co
prire «altri» abusi edilizi. 

« In realtà — dice 11 com
pagno Cesaroni. ripetendo 
quanto gii affermato in con
siglio comunale a nome di 
tutto il gruppo PCI — tutto 
11 polverone alzato attorno a 
questo caso da. certe forze 
politiche, era teso a difende
re altri e sostanziali inte
ressi: il vero centro della po
lemica erano la variante al 
Programma di Fabbricazio
ne. il PEEP, la politica urba
nistica dell'amministrazione, 
gestita in modo decentrato e 
più democratico rispetto al 
passato». 

In effetti, dal dicembre 
76, molte cose sono cambia
te a Maiolati, e soprattutto 
nella frazione di Moie, in 

tema di urbanistica. L'intero 
territorio comunale conta 
circa 4300 abitanti; di questi. 
oltre 3500 risiedono a Moie. 
La frazione ha avuto uno 
sviluppo impressionante in 
questi ultimi dieci anni, do
vuto essenzialmente all'eso
do degli abitanti dei comuni 
vicini 

La tendenza all'espansio
ne ancora continua, ma ia 
preoccupazione maggiore di 
questa amministrazione è 
quella di dare un volto nuo
vo a Moie.'fare di essa un 
luogo di residenza, non un 
centro — dormitorio (il pen

dolarismo interessa infatti 
un migliaio di persone ogni 
giorno, dirette per Io più a 
Jesi, Chiara valle. Ancona). 
Perciò tutte le lottizzazioni 
sono state convenzionate (e 
gli impianti sportivi esisten
ti oggi nella frazione sono 
dovuti proprio a queste con
venzioni), il PEEP e il PIP 
(edilizia economica e popo
lare ed insediamenti indu
striali). pur tra mille diffi
coltà. vanno avanti, si stan
no ultimando i lavori del
l'acquedotto. 

Luciano Fancello 

Giovane muore 
in uno scontro 
eon un camion 

Viva emozione ha destato 
a Fabro, nei pressi di Orvie
to, la notizia della morte di 
Benito Pagliaroni. un giova
ne di 17 anni perito l'altra 
sera a Ponticelli di Città del
la Pieve in un tragico inci
dente stradale. 

I lavoratori 
della Merak 
senza salario 

TERNI — Lunedì i lavorato
ri della Merak non prende
ranno lo stipendio: lo ha 
annunciato la direzione azien
dale, facendo presente che 
il pagamento slitterà a ve
nerdì 31. Il consiglio di fab
brica denuncia che è questo 
il terzo mese consecutivo che 
gli stipendi non vengono 
pagati regolarmente. x 

ti. sopravviva ancora nel Set
tecento e per buona parte del
l'Ottocento — ha scritto il 
professor Sergio Anselmi, in 
un saggio pubblicato nel vo
lume « Una città adriatica » 
— più che una manifestazio
ne di successo va considera
ta come espressione di una 
realtà contraddittoria, da un 
lato ancora economicamente 
legata ai residui tardo-medio
evali, dall'altra connessa al-
l'esistenza di una società cit
tadina tipica delle numerose 
piccole e medie città detto 
Stato Pontificio, abbastanza 
raffinata, bisognevole di mer
ci pregiate, di cui però non 
riesce a favorire la produ
zione ». 

Quindi nei secoli più vicini 
a noi a fianco degli impedi
menti di carattere generale 
(la stessa Venezia entra in 
crisi), la Fiera Franca sarà 
colpita da una crisi irrever
sibile, sino alla sua soppres
sione nel 1869 — e verrà con
cepita dai cittadini come pu
ro mezzo di sussistenza, at
traverso la messa a disposi
zione dei mercanti delle in
frastrutture fieristiche nei 
30-40 giorni dell'anno. 

Del ricco mercato, dove as
sieme agli affari da 1000 scu
di, in una tipica atmosfera 
levantina, si potevano compe
rare sottobanco schiave bo
sniache da ridurre a « donne 
da letto », con il passare de
gli anni rimane solo un ri
cordo. Un fascino straordina
rio di una stagione irripeti
bile. 

Senigallia doveva apparire 
negli anni di maggiore ful
gore durante i giorni folli 
della Fiera, come una specie 
di Babele: giungevano avven
turieri di ogni città, centi
naia di marinai, sensali, viag
giatori. artisti. « caffettiere » 
(« le quali sotto il meditato 
proposito di vendere caffè. 
tengono fondaco aperto a di
sonestà »J e, naturatmente. 
loro, i mercanti, pronti a ven
dere. comprare, barattare 
ogni mercanzia. 

La città presentava un co
smopolitico panorama: greci, 
turchi, ragusei, barbareschi, 
maltesi, napoletani, svìzzeri, 
polacchi, milanesi, austriaci, 
boemi, ungheresi, francesi, 
inglesi, tedeschi, armeni, spa
gnoli e moltissimi ebrei, si 
ritrovavano a Senigallia ogni 
anno. 

Ricavava, la città, solo dal 
vitto che somministrava ai 
forestieri, dagli affitti, dai 
facchinaggi e dai dazi, nel 
1785. circa 500 mila scudi. 

La zona invasa (si può sti
mare una presenza di 30 mila 
persone) era quella parallela 
al porto canale, lungo i por
tici Ercolani — la foce del 
fiume Misa era stata incana
lata da Giovanni della Rove
re — in un quartiere le cui 
strade ancora oggi portano i 
nomi di Corinto. Salonicco, 
Rodi. Corfù. Cefalonia. 

Qui sorgevano i magazzini, 
l fondaci, le botteghe. Qui 
circolavano, facendo affari a 
svon di zecchini o scudi i bot
tegai, i sensali, ì banchieri. 
ebrei, tutta quella fauna di 
« azzeccacarbugli* e «caffet
tiere •» di ogni razza e colore. 

Qui attraccavano le nari 
provenienti dai porti medi
terranei. sopratutto per quan
to riauarda la nostra penisola 
da Ancona, Venezia. Trieste, 
dal Reono di «Vano?/. anche 
se il arosso de» noli veniva 
effettuato dalle peote di 
Chioggia. Ma. malarodo i di
vieti governativi la Fiera ve-
netrava entro le mura allar
gandosi in tutte le vie. 

La città, naturalmente, ri
senti negli anni più felici dei 
positivi riflessi: fu abbellita 
e ampliata tra il 1746 e il 
1760, la popolazione sali a 15 
mila abitanti, fu luogo di pri
me teatrali, divenne sosta ob
bligata di sovrani in viaggio 
e del bel mondo. Ecco come 
fotografano due docenti uni
versitari, i professori Sergio 
Anselmi e Renzo Paci, Tam-
biente di allora: « La città 
era veramente bella, festosa, 
pingue e nota. Crediamo che 
mai come nel XVIII secolo 
Senigallia sia stata cosi alla 
page». 

Ma fu una parabola di
scendente. Nonostante gli 

sforzi di Pio VI. che inco
raggiò il commercio regola
mentando le dogane, lenta
mente la Fiera cominciò a 
perdere peso nel nuovo qua
dro economico europeo. Ba
sta guardare i registri del 
porto dopo il 1750 per nota
re la curva decrescente degli 
affari. 

Vi saranno — è vero — di 
continuo degli alti e bassi 
congiunturali, ma la tenden
za è ormai chiara. I rapporti 
con la prospiciente costa dal
mata si attenuano, mentre 
Trieste con alle spalle il po
tente impero Asburgico, diven
ta punto obbligato per ogni 
affare adriatico. 

Da quel momento inizia la 
decadenza profonda. Le ma
terie prime trasportate via 
mare (droghe, medicinali, 
zucchero, cotone, legni da tin
ta, pece, metalli), non sbar
cano più a Senigallia. Gli 
stessi prodotti regionali, có
me la seta di Camerino, le 
pannine di Matetica, gli og
getti in ferro battuto e di ot
tone di Jesi e Fermo, le tele 
di Cagli, la carta di Fabria
no, le spille dì Urbino, trova
no altri sbocchi. Anche le 
merci provenienti dall'Emilia 
(canapa, mussoline, orologi. 
ombrelli) non prendono più 
la strada del sud. 

Con la « morte » della Fie
ra scompare anche un'altra 
istituzione storica che negli 

anni marcò la vita senigal
liese: il Consolato, un tribu
nale mercantile che doveva 
dirimere le cause insorte du
rante la Fiera. Il suo compito 
era quello di sbrigare rapida
mente ogni controversia e 
quindi si trattava — come ha 
scritto Marinella Bonvini 
Mozzanti — di una « magi
stratura temporanea ». alla 
quale venivano demandati i 
poteri della giustizia civile in 
materia di commercio. 

Sorto nel 1752 eserciò le 
sue funzioni per non più di 
un secolo. I giudizi emessi. 
per l'oggetto della controver
sia e le parti in causa, sono 
una infinita miniera di spun
ti per capire quella che è sta
ta la grande stagione seni 
galliese. 

Marco Mazzanti 

Nozze d'oro 
I compagni Fiovo Girl e 

Maria Marchetti in occasio
ne delle loro nozze d'oro han
no sottoscritto la somma di 
lire 10 mila per l'Unità. La 
Federazione maceratese e la 
redazione marchigiana for
mulano i migliori auguri al-

i la coppia. 

Ancona: giovedì si apre 
il festival dell'Unità 

ANCONA — Per il terzo anno consecutivo ritorna il festival pro
vinciale de l'Uniti al parco della Cittadella. In questi giorni decine di 
compagni delle sezioni di Ancona e della provincia sono al lavoro per 
preparare i vari stands e per risistemare i locali coperti e gli sp3zi al
l'aperto che accoglieranno la manifestazione della stampa comunista. 
Poi, giovedì 3 0 agosto, ci sarà l'apertura ufficiale. La festa si pro
trarrà fino a domenica 9 settembre. Undici giorni di svago e di di
vertimento, ma soprattutto di impegno politico e di confronto fra la 
maggiore forza politica della città e della provincia e i cittadini, su temi 
di carattere nazionale e internazionale, su problemi più strettamente 
legati alla realtà locale e regionale, sulta capacità di governo dei comu
nisti negli Enti Locali. (Tre mostre, su Ancona, Jesi e Senigallia). 

in queste settimane tutti i giornali hanno dedicato ampio spazio 
alle vicende dei profughi vietnamiti, ma non tutti hanno contribuito a 
fare chiarezza su queiia che è stata la tragedia del Vietnam. Un'occa
sione per una maggiore conoscenza della realtà del sud-est asiatico • 
per un sereno confronto su di essa con i cittadini e le altre forze 
politiche, e costituita proprio dal primo degli incontri-dibattito in pro
gramma, quello con l'ambasciatore della Repubblica Socialista del Viet
nam. Nnguyen Han Vu (venerdì 31 agosto, ore 2 1 ) . Seguiranno un 
dibattito su « Ruolo degli Enti locali nelle comunicazioni di massa » 
(sabato primo settembre ore 17.30. Concluderà il compagno Mariano 
Guzzini); un incontro con la nuova giunta comunale di Ancona (lunedi 
3 settembre ore 2 1 ) ; un dibattito su e La questione cattolica nelle tesi 
approvate al XV congresso nazionale del PCI ». cui interverrà l'on.le 
Raniero La Valle (mercoledì, ore 1 8 ) ; un dibattito su « Passato e 
presente: quale analisi della condizione femminile? La proposta di lot
ta dei comunisti» (giovedì ore 1 8 ) . introdurrà l'on.le Anna Castelli, 
concluderà la compagna Milli Marzoli, segretaria della Federazione an
conetana e membro della direzione nazionale del PCI. Ultimo dibattito 
in programma, quello su e La sfida energetica: produzione, approvvigio
namento ed utilizzazione di nuove font; energetiche ». Concluderà la 
manifestazioni un comizio del compagno Arrigo Boldrini. 

L'UISP provinciale ha organizzato due gare sportive: una staffetta 
notturna, corsa podistica a squadre (venerdì 31 acosto ore 20 .30 ) , e 
una cicloturistica « Primo trofeo de l'Unità » (don-enica 2 scti-.nbre). 
Entrambe le manifestazioni si concluderanno al parco. Tra gli spettacoli. 
ricord'amo il concerto del complesso del New Tro'ls (martedì ora 21) 
e la serata con « La smorfia » (domenica 9 settembre). 

• » » 
ANCONA — Si svolgono oggi in tutta la regione marchigiana nu

merosi festival de l'Unita. Questi i pr'ncipali centri interessati con ! 
rispettivi comizi: 

Ancona a provìncia: Ancona (Piano S. Lazzaro), presso il parco 
dell'ospedale psichiatrico. Caratassi: Ancona (Paiombina Nuova), Ci-
calese; Ancona (Torrette), Severinl; Osimo. Valeria Martinelli; Loreto, 
Marchetti; Jesi (sezioni Grsnmereato-Sima), Cascia; Ripe-Castelcolon-
na, Lavagnoli; Senigallia (Cesanella), Massi; Montemarciano (Cassia-
no) . Fava. 

Pesaro a provìncia: Montegulducc.o, Mei; Montecchio, Bernardin;; 
Pesaro (Villa Pucci), Londei; S. Angelo in Vado. Faggi; Cesimina, Fab
bri; Monte Maggiore, Giampoli; Acqualagna. Rossaro. 

Ascoli Piceno a provincia: S. Girolamo. Fedeli; S. Elp'dio a Mare, 
Ba occhi; Appigneno; Petritoli; Centobuchi. 

Macerata e provincia: Montecassiano, Pasquaietti. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo dì Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito «al Festival Provinciale dall'Unità 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rinviato per mo
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3.000 

TA: 

PERUGIA — Radio Parasi* Uno - Piazza Dania 11 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Rio • Vìa Palestra 7 1 

Agenzia Ortis - Piazza Esquillno 12 


